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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vietnam: bombardamenti USA 
contro il Nord e il Sud 

A pagina 14 


Dopo la severa seonfitta alla Camera sulla Federeonsorzi 


Una importante e nuova tappa della lotta operaia e democratica 


Mbliiata l'intesa 


I ruuumugu i 

governo non vuole trarre fra PCF e «sinistre 


E adesso, i conti! 

XjA PREPOTENZA della Federeonsorzi può essere, 
dunque, battuta. 1 ricatti, le manovre, le pressioni più 
0 meno illecite della cricca bonomiana non hanno sor¬ 
tito il frutto sperato. Invano hanno contato sull'apporto 
di Paolo Rossi e della destra socialdemocratica; 
invano hanno fatto parlare, a difesa della Federcon- 
sorzi, due uomini della CISL e delle AGLI. La maggior 
parte dei deputati del Partito socialista unificato ha 
mantenuto ferma, con coerenza, la sua iniziativa; alle 
sinistre unite si sono aggiunti numerosi deputati d.c., 
e non solo quelli che hanno votato l’emendamento 
socialista, ma anche quegli altri che, nonostante i 
pressanti inviti dell’on. Rumor, si son ben guardati 
dal presentarsi in aula al momento del voto. E’ la 
prima volta che la Federeonsorzi è battuta nel Par¬ 
lamento della Repubblica: e il fatto è di una impor¬ 
tanza politica straordinaria. 

La F’ederconsorzi era stata infatti, fino a questo 
momento, un argomento-tabù per il Parlamento. Le 
denunce (anche assai qualificate, come quella della 
commissione anti-trust), le mozioni votate, i « libri 
bianchi », gli impegni solenni erano rimasti sempre 
lettera morta. La macchina corruttrice della Feder- 
consorzi era riuscita a scavalcare ogni ostacolo, ed 
aveva fatto diventare bugiardi (come notava l'altro 
ieri alla Camera il compagno Miceli) tutti i ministri 
deH’agricoltura, da Segni a Restivo (passando per 
Rumor, Mattarella e Ferrari Aggradi), che promette¬ 
vano la presentazione, per una certa data, dei « conti » 
della Federeonsorzi, e sistematicamente non hanno 
tenuto fede alla loro parola. Questa volta. l’abbiamo 
spuntata: e bisogna esser decisi a far diventare i voti 
espressi dal Senato e dalla Camera un punto di par¬ 
tenza per un'azione più vasta, per una riscossa demo¬ 
cratica e civile delle forze di sinistra contro i brogli 
o le soprafTazioni della Federeonsorzi. 

, » S ♦ ' ' 

IL VOTO dell’altra sera alla Camera è però assai 
indicativo anche da un punto di vista politico più 
generale. Si parlava da alcune settimane di « verifica ^ 
del programma governativo: e si intrecciavano gli 
incontri e le discussioni. Ma cosa è la < verifica », se 
vuole essere una cosa seria? Può limitarsi soltanto 
alla definizione dei tempi, delle cosiddette priorità, 
del calendario parlamentare? Su questa via, i com- 
nagni socialisti dovrebbero ormai avere acquisito una 
lunga e triste esperienza: tante volte sono stati fissati 
tempi e addirittura date, e poi sono stati sistemati¬ 
camente violati, senza nemmeno fornire una qualsiasi 
spiegazione. L'altra sera però è stato dimostrato, in 
modo lampante, che solo puntando i piedi, solo lavo¬ 
rando in unità con tutte le forze di sinistra, si resiste 
e soprattutto si vince. Saprà il Partito socialista uni¬ 
ficato trarre insegnamento da tale esperienza? Ce lo 
auguriamo sinceramente, anche perché oggi, più di 
ieri, la posizione dell’attuale governo è insostenibile, 
e nessun artificio potrebbe ridare vitalità a una com¬ 
pagine squalificata e battuta dal Parlamento. 

Ma c'è di più. Questa « verifica * è avvenuta su un 
punto estremamente importante. Non si tratta di un 
fatto « tecnico ». Il Senato e la Camera hanno detto no 
al controllo della Federeonsorzi sul mercato dell’olio. 
Hanno intaccato cioè, sia pure di poco, uno dei pilastri 
su cui poggia, nelle campagne, il dominio di Bonomi: 
quello, appunto, del controllo dei mercati. Ora bisogna 
andare avanti, con coraggio e con urgenza. Occorre 
procedere a profonde trasformazioni strutturali e pro¬ 
duttive in agricoltura per far fronte alla concorrenza 
internazionale e per soddisfare ai bisogni interni. Il 
Parlamento deve dunque decidere per una riforma 
democratica della Federeonsorzi (e non era questo, 
compagni socialisti, un altro impegno del primo governo 
di centro sinistra da « verificare »?). 

E INNANZI TUTTO, e subito, i < conti », Basta 
con la commedia indegna dei rinvii e dei silenzi. Noi 
chiediamo che, entro un mese, questi « conti * siano 
presentati al Parlamento. Si è dovuto riunire il Con¬ 
siglio dei ministri per trovare dieci miliardi in più per 
gli alluvionati: ebbene, nessuno deve dimenticare che 
lo Stato italiano paga 53 miliardi all’anno (cioè circa 
150 milioni al giorno!) per gli interessi passivi di 
questi « conti » non chiusi. Toma in primo piano la 
vergognosa faccenda dei mille miliardi. E a quanti 
predicano la moralizzazione. aH’on. La Malfa, indi¬ 
chiamo questo terreno I < conti » della Federeonsorzi. 
dunque, entro un mese. da\anti al Parlamento della 
Repubblica! 

Ci si consentano infine due parole per l’on. Restivo. 
Questo ministro deH’agricoltura. messo nella « vigna » | 
del centro sinistra a far da < palo » per contò del- 
l’on. Sceiba, è l’uomo che non fa entrare in funzione 
gli enti di sviluppo, non nominando nemmeno i Con¬ 
sigli di amministrazione, e viene per questo redar¬ 
guito dalla Corte dei C^nti. La posizione dell’intero 
governo è, dopo il voto alla Camera, insostenibile. Inso¬ 
stenibile però, innanzi tutto, quella dell’on. Restivo. 
Si può forse pensare che a presentare in Parlamento 
i c conti » della Federeonsorzi sia un uomo come lui, 
che è più o meno parte in causa dato che è stato per 
lungo tempo dirigente autorevole (regionale o provin¬ 
ciale, poco importa) della Bonomiana in Sicilia? 

Gerardo Chiaromontei 


conseguenze 
del voto 


Voto unanime del Consiglio comunale di Roma 

Appello del Campidoglio 
per la pace nel Vietnam 


n Consiglio comunale di 
Roma ha approvato ieri 
sera all'unanimità un ap¬ 
pello per la pace nel Viet¬ 
nam. L'appello sottolinea la 
viva preoccupazione del Con¬ 
siglio comunale • per il pro¬ 
lungarsi e l'inasprirsi della 
guerra nel Vietnam nonché 
per il pericolo che attra¬ 
verso il progressivo aggra¬ 
varsi delle operazioni belli¬ 
che possa giungersi alla 
estensione di quel conRillo 
e ad una seria, concreta 
minaccia alla pace mon 
diate; saluta come segno 
positivo di buona volontà il 
fatto che, in occasione della 
ricorrenza del Natale, del 
Capodanno e del Tel buddi¬ 
sta, sia stato possibile con¬ 
cordare brevi tregue — per 
complessivi otto giorni — 
delle operazioni militari; 
esprime la profonda rispon¬ 
denza nell'animo del popolo 


romano dell ' appello del 
Papa Paolo VI perché sia 
concluso un armistizio per 
lutto il periodo di tempo 
— cinquanta giorni — com¬ 
prendente le Ire ricorrenze; 
auspica — conclude l'ap 
pcllo — che durante tale 
periodo sia possibile ini¬ 
ziare da tutte le parti, di¬ 
rettamente o indirettamente 
interessate, trattative le 
quali, fondandosi sull'attua¬ 
zione controllala degli ac¬ 
cordi di Ginevra del lu¬ 
glio 1954, possano eliminare 
distruzioni e lutti e dare al 
Vietnam pace, libertà, indi- 
pendenza preparando le con¬ 
dizioni perché i popoli del 
Vietnam possano esercitare 
il proprio diritto alì'autode- 
cislone, con l'esclusione di 
qualsiasi influenza esterna •. 

E’ stato deciso di inviare 
l'appello a Fanfanì e al se¬ 
gretario dell'ONU, UThant. 


Le decisioni dei Consigiio dei minislri 

--— ■ - - - f 

I amtadini 

ampùstaiM gli 
assegm familiari 

Sì tratta però dì un provvedimento parziale - Il 
giudizio deirAlleanza contadini • Stanziamenti per 
la bonifica, opere pubbliche di difesa dai fiumi e 
per il ridimensionamento dei cantieri navali • La 
riunione prosegue stamane 


Mozione dei PCI che 
chiede la presentazione 
entro il 31 gennaio dei 
rendiconti deH’organiz- 
zazione bonomiana - Le 
pressioni della DC e di 
Nenni per minimizzare 
la spaccatura nella 
maggioranza > Saragat 
si pronuncia contro le 
elezioni anticipate - Con¬ 
trasti nella segreteria 
del PSI PSDI 


I dirigenti dei partiti di 
centro-sinistra hanno deciso 
che ufTicialmcntc il voto di 
martedì sera alla Camera — 
bruciante sconfitta della DC 
e della Federeonsorzi — sia 
da considerarsi come un fatto 
< tecnico » c quindi non rile¬ 
vante agli effetti della colla¬ 
borazione governativa. Il Con¬ 
siglio dei ministri, della cui 
riunione informiamo a par¬ 
te, non se n’è nemmeno oc-- 
cupato, e l’on. ZaccagnitlV, ca¬ 
pogruppo della DC, si è limi¬ 
tato ad un blando richiamo 
sulla necessità di evitare 
c ogni possibile diversità di 
atteggiamenti dei singoli 
gruppi >. Ci si rifiuta, cioè, 
di trarre le conseguenze lo¬ 
giche del voto, come se non 
fosse chiaro per mille sinto¬ 
mi che Tepisodio ha lasciato 
un altro segno profondo nel¬ 
la coalizione; anche perchè 
essa ha confermato, mentre 
la maggioranza di centro-si¬ 
nistra si rompe su ogni que¬ 
stione importante, il valore 
politico e l’efficacia prati¬ 
ca di un’unità tra le for¬ 
ze di sinistra nella lotta con¬ 
tro i centri di potere mono¬ 
polistico. I comunisti, intan¬ 
to, sono decisi a proseguire 
la battaglia, ed hanno pre¬ 
sentato ieri, a firma dì Ingrao, 
G. C. Pajetta, Miceli, Chiaro- 
monte, Barca, Laconi, di tut¬ 
ti i membri del Direttivo e 
dei deputati comunisti del¬ 
ia Commissione Agricoltura, 
questa mozione: 


Compatta prova di forza e responsabilità dei lavoratori 

Tram e autobus: 
lo sciopero limitato 
a una sola giornata 

I mezzi pubblici sono tornati a circolare da mezzanotte — Paralizzati ieri 
tutti i servizi — Traffico caotico nei grandi centri — L’esperienza ha 
rivelato a tutti l’esigenza della riforma — Comunicati delle tre confede¬ 
razioni e dei sindacati di categoria 
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Il ... A . « Lh Camcra. ricordate le 

riLo° Pataio SS «lichìarazioni rese , al Parla. 

la maUmata di ieri, miriando „ Parlamento una iSidillca del rAeireol?ura*dairoi'"sSn?1Ì 
una sessione che contmuerà e si disecno varato dai ha. ' Agricoltura dall on. begni in 

concluderà oggi. In questa seccn- amichisS^hLifta P®*’ in parUcqlare 

^ parte della ^siwe in <wso differenza a svantaggio dei Piu recenti dichiarazioni, 
il Consiglio - ha ^chwrato il contadini e per questo obieUivo e precisamente: 
ministro Mancini - dovrebbe ap- chiama la categoria a vaste azio- * dichiarazione dcl- 

provare tra altri provvedimenti. ^ unitarie 

il progetto di legge urbani^iw. g. m. qh. 


* .«ItM MI a vaskc ax.iv- tl) Id ClÌChÌHr3ZÌOnC Cfcl- 

provare tra altri provvedimenti. ^ unitarie 

il progetto di legge urbani^ica. e' infatti da rilevare che le gh. 

Dalle dichiarazioni dei mmistn. /-o . , . . o - 

fatte come anticipazione del co- (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 
municato ufficiale che verrà emes¬ 
so a conclusione dell'odiema riu- ■—■ ■ . . . —, 

mone, risulta che sono stati pre¬ 
si numerosi prov\-edimenti. IpiÙB •■■t .1. I 

importanti sono: La citta ancora turbata ed esaspei 

I ) Concessione dell assegno fa- • 

miliare ai coltivatori diretti, co- ——"—~ 

Ioni e mezzadn. - _ — 

Agrigento: denunc 

3) Stanziamenti per l'attuazione 
di un piano di ridimensionameo- 

‘sJna «n‘?!SlTcaTal°a^™^ WnPfttlTP il ^1 fili fi Pfì 

4) Nuove norme m matena di WW OJ 0/m 

motorizzazione civile. 

vJfTenS^d, Se^jSlSta'!''’'' Altre arbitrarie ordinanze di sblocco preannunciate per 

Circa gh assegni famiiian. problema affrontati e ribaditi dal nostro partito - La 

^ando alla di^iarazioro fa^ testa contro il PRI l'assessore repubblicano alla Provin 
dal mviistro del Lavoro cn. Bo- ^ 

sca il disegiw di H i i nomi di due costruttori: Mar¬ 
te dal Consiglio attnbuiscc^ai llal DOStrO OlTiatO chica e Tabbone. Quest’ultimo è 

coftivaton diretti, poloni ® AGRIGENTO. 21 compreso nella c hsta nera > re- 

r^n - a partire dal l. gennaio una notizia-bomba è trapelata ^ nota dal ministro .Manani, e 
1967 — assecni famihan limita- g larda sera: sei costruttori — 

tamente ai fiali ed equiparati (a- che erano len tra i capcmoni P>'o*ando personalmente un 

ck)ft3ti e sìmili), nella misura di della < rivolta » — sono stati buLdozer, minacciava di in\csti- 
22 000 lire l'anno. I contadmi denunciati (a piede hbero per re un reparto di polizia. Ma le 
conquistano cosi un prmcipio per trascorsa flagranza) per aduna- mdagini — coordinale dall'ispet- 
il quale si sono lungamente bat- ta sediziosa, danneggiamenti, vio- tore generale De Stefano — non 
luti e che aveva costituito una lenze e oltraggio. Dei sei. si co- sono ancora terminate. Alle pn- 
promessa programmatica del go noscono. in questo momento, solo me sei denunce ne seguirebbero 
verrx) a lungo rinviata. Per que ___ __ . 

.sto obiettivo I miziativa del PCI | ““ “ 

51 è realizzata con grandi nuni banda dei tuonlegge 

fectazioni e con I azione *i Par- | che ho devastato Agngenio 

lamento (e in quest ultimo ambi- I g i-^a ndotUt in rovine, i 

to una mozione nnnala da tutti | gangst^s della speculazione 

1 senaton oOT^isti era stata pre- I eddizia. i mestaton del sot- • • 

sentala a Palazzo Madama), tobosco politico democrutiono, 11^ ISÉflWfl 

L*AUeanza contadTii che si e i | delinQuentt mafiosi di ogni ■■■ 

battuta hmgamente e con moffe- | risma, erano in piazza len 

plKn iniziative per gli assegni fa testa d’una folla esaspe- mi, onesti funztonan dello 

miliari, valuta positivamente la | rata per imporre la loro bieca Stato hanno segnalato I loro 

conquista del principio degli a.s- I cM>lenza. saccheggiare gli u/- misfatti per i Quali la co- 

segni estesi ai coltivatori diret- ■ |,ci del Gemo civile, chiede- scienza democratica della na¬ 

ti, ma sottolinea la parzialità e | che una attà italiano sia rione reclama il provvedi- 
il carattere discnmmatorio del a; mento più pertinente: la ga- 

disegno di legge. La stessa AI- | come la Chicago di ^ essi vanno per le 


La città ancora turbata ed esasperata per Tinerzia del governo 

Agrigento: denunciati sei costruttori 
mentre il sindaco riapre 10 cantieri 

Altre arbitrarie ordinanze di sblocco preannuncìate per oggi - Sfida aperta al Genio civile > I veri nodi del 
problema affrontati e ribaditi dal nostro partito - La denuncia dei socialisti unificati • Si dimette per pro¬ 
testa contro il PRI l'assessore repubblicano alla Provincia - Il sindaco appoggia l'amnistia per il «sacco» 


- - j j-jj autoferrotramvieri 

hanno dato ieri ancora una pro¬ 
va dì forza, compattezza c 
le.sponsabìlità. Lo sciopeio uni 
tarlo è stato infatti compattis 
simn cd ha paralizzato tutti i 
servizi urbani cd e.vtraurbani, 
pubblici e privati. Lo sciopeio 
è cessato alla mezzanotte su 
iniziativa delle tre confedera 
zioni c per decisione dei siiida 
rati di categoria che hanno li 
mìtato l’astensione a 24 ore. 
malgrado l'a.ss(>luta sordità del 
padronato. 

La nuova forte protesta dei 
no mila delle aziende pubbli 
che e dei 40 mila delle auto¬ 
linee private in conce.ssione. 
ha messo a nudo ancora una 
volta la gravità delle scelte 
politiche attuate nel settore dei 
trasporti, sacrificati al profitto 
dei monopoli, ché sono unica 
mente interessati a sviluppare 
la motorizzazione privata. Gh 
ingorghi verificatisi ieri special- 
mente nelle grandi città, dove 
Io sciopero è stato pressoché 
plebiscitario, hanno ribadito in¬ 
fatti che la chiave di volta per 
liberare i centri abitati dal caos 
e dalla nevrosi del traffico ere 
scente non sta nella progres¬ 
siva contrazione dei servizi 
pubblici ma nella loro continua 
espansione. 

Oggi i tram, i filobus, gli au 
Inbus sono tornati a circolare. 
E si respira. Ma ieri il disagio 
l’hanno sentito tutti: coloro che 
vanno a piedi e chi è motorìz.- 
zato. La lotta degli autoferro 
tramvieri ha dimostrato che 
senza mezzi pubblici soprat¬ 
tutto nei grandi centri una par 
te delta popolazione non si può 
muovere e l’altra non può cir¬ 
colare. Lo sciopero, in sostan¬ 
za, ha sollevato un problema 
drammatico sempre più acuto 
Le rivendicazioni dei lavoratori 
hanno fatto * esplodere » la 
generale esigenza di una prò 
fonda riforma dei trasporli. E 
questo proprio nel momento in 
cui la riaffermata intran.sigcn 
za padronale ha reso ancora 
più acuta la vertenza aperta 
da quasi un anno. 

CGIL. CISL e UTL. in un co 
Traffico caos Ieri a Roma (nella foto: un aspetto di Porta muniralo congiunto, che espri- 
Metronia) e nelle più grandi città italiane. La lotta degli auto- nie anzitutto un vìvo plaii'in ai 
ferrotranvieri ha ancora una volta sollevato un drammatico lavoratori per la compattezza 
problema e l'esigenza di una urgente riforma dei trasporti ! dimostrata nella lotta, rileva 

no che « la vertenza investe 

-- ■- . - ormai, oltre le Federazioni di 

categoria, anche le tre Conte. 

afa per l'inerzia del governo JSSa 7eiia "aZonartlT 

- che rifiuta nersino di prende 

^ ^ ^ re in consirlerazinne le riven 

iati sei costruttori 

« Infatti — prosegue il comu 

• m • • (Socun a pnsìnn 4 ) 
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Obbiettivi e forme d’azio¬ 
ne comuni - « Una vitto¬ 
ria deil’unità» dichiara 
Waideck Rochet 


PARIGI. 21. 

Il Pentito coinimista francese 
e la Feiicr.izione della sinistra 
deinocratica e socialista, che 
raecnippa il p.iitito socialista 
(SKIO). I radicai socialisti e al¬ 
iti gl oppi della sinistra, hanno 
leso noti oggi 1 termini dol- 
l accordo raggiunto la notte scor¬ 
sa in vista delle elezioni geno- 
lali deiranno piossimo. Si trat¬ 
ta. come eia stato già indicato 
ieri, di un diKumento di ecce¬ 
zionale imiMirtanzii che apre nuo¬ 
ve iiiosnettivc di azione unita al 
movimento oiieiaio c alla smi¬ 
sti a francesi L'I/innanité pub- 
hlichcia domani il lesto sotto un 
titolo a piena pagina, insieme 
con dichiara/iom del compagno 
Waldctk Rochet. segretario ge¬ 
nerale del PCF. e del leader 
della Federazione. Francois Mit¬ 
terrand. che ne sottolineano il 
valore, al di là dei problemi 
di tattica elettorale 

Nella dichiarazione comune 
sottoscritta dal PFF e dalla Fe- 
oerazione, si con.stata resisten¬ 
za di « imiioitanti convergei!, 
ze tra gli ohlnettivi delle due 
organizzazioni » H.ssc riguarda¬ 
no. tra l'altio. «una riforma 
della Costituzione, con la sop- 
liressione o la revisione degli 
articoli utilizzati dal presidente 
della Repubblica per imporre 
il potere tiei .sonale *. l’indipen¬ 
denza della giustizia la liheità 
(il informazione la salvaguardia 
dei iwteri delle collettività lo¬ 
cali. la soppi essionc delle limi- 
taziom al diritto di sciopero.èia 
lotta contro la force de frappe 
nucleare, la nazionalizzazione 
delle industrie degli armamenti 
(Segue ili ultimn paginaf 


Buccìarelli 
Ducei: è 
la maggioranza 
che ritarda 
i lavori 

del Parlamento 

Il presidente della Camera. 
Bucciarelii Ducei, nello scorcio 
della lunga .seduta serale di 
ieri a Montecitorio, ha avuto pa¬ 
role assai ferme di richiamo 
nei confronti della maggioranza 
per le sue responsabilità nell.a 
lentezza dei lavori parlamentari. 
Si era alzato a parlare il depu¬ 
tato de Gagliardi che. vista l’ora 
tarda, aveva annunciato di ri¬ 
nunciare a illustrare il suo or¬ 
dine del giorno sui superdecreti 
alluvionali. lamentando però che 
rorganizz.azione dei lavori par¬ 
lamentari fosse tale da impedi¬ 
re. di fatto, in certi casi, di 
parlare. 

Il presidente della Camera lo 
ha interrotto energicamente, di¬ 
cendo che il problema dei lavori 
parlamentari e del loro funziona¬ 
mento riguarda in primo luogo 
la responsabilità della maggio- 
ranz.a. La responsabilità di cer¬ 
ti ritardi e certe lentezze, ha 
detto Buccìarelli Ducei, non pu(5 
essere river-sata solo sulla presi¬ 
denza della Camera. Io stesso, 
ha detto il presidente, ho piv 
luto constatare, in alcuni ca*i. 
l’assenza del numero legale per 
colpa della maggioranza neile 
Commis.sioni e. addirittura, una 
volta ho constatato l’assenza di 
numero legale m una votazione 
di fiducia. 

Mi scuso per questo sfogo, ha 
detto ancora Buccìarelli Ducei, 
ma c’è nel Paese un clima di 
accusa, una campagna di stam¬ 
pa. contro la lentezza dei lavori 
parlamentari, ed è giusto eh* 
ciasaino assuma le sue vere re¬ 
sponsabilità. 


Da! nostro inviato 

AGRIGENTO. 21 
Una notizia-bomba è trapelata 
a tarda sera: sei cxistruttori — 
che erano len tra i capcnaoni 
della < nvolta > — sono stati 
denunciati (a piede hbero per 
trascorsa flagranza) per aduna¬ 
ta sediziosa, danneggiamenti, vio¬ 
lenze e oltraggio. Dei sei. si co¬ 
noscono. in questo momento, solo 


I nomi di due costruttori: Mar- 
chica e 'Tabbone. Quest’ultimo è 
compreso nella « hsta nera > re¬ 
sa nota dal ministro Manani, e 
len. pilotando personalmente un 
bulldozer: minacciava di investi¬ 
re un reparto di polizia. Ma le 
indagini — coordinate dall’ispet¬ 
tore generale De Stefano — non 
sono ancora terminate. Alle pn- 
me sei denunce ne seguirebbero 


— a quanto sembra — altre M. 

Oggi. la polizia ha interrogalo 
per tutta la giornata il vice 
capo dell’Ufnao tecnico comu¬ 
nale, mg. Butticé (de. defenio 
dal Comitato provnnciale del par¬ 
tito ai probivin) che era stato 
visto, len. guidare un manipo'o 
di manifestanti da bordo di una 
ruspa Butticé ha ammesso di 
aver preso parte alla manifc 


La Direzione del PCI è 
convocata per martedì 27 
dicembre alle ore 9 precise. 


(- 

La banda dei fuorilegge 
I che ha devastato Agngenio 
' e l’ha ridotta in rovine, t 
I gangsters della speculazione 
I edUizia, i mestaton del sot¬ 
tobosco politico democnsUano, 

I I delinQuenti mafiosi di ogni 
I risma, erano in piazza len 
. alla testa d’una folla esaspe- 
I rata per impone la loro bieca 

• violenza, saccheggiare gli uf- 
I firn del Gemo civile, chiede- 
I re che una città italiana sia 
I gox^emata come la Chicago di 
I Al Capone. 

Li conosciamo ad uno ad 
I uno t « capi » della « som- 

* mossa » di Agrigento. Il mi- 
l^nislro Mancini ho fatto i no- 


Gangsters 
in piazza 

mi. onesti funztonan dello 
Stato hanno segnalato I loro 
misfatti per i Quali la co¬ 
scienza democratica della na¬ 
zione reclama il provvedi¬ 
mento più pertinente: la ga¬ 
lera. Ma essi vanno per le 
strade, sfruttando la legitti¬ 
ma esasperazione dei disoc¬ 
cupati e inveiscono contro lo 
legge, pretendono l’affossa^ 
mento di ogni inchiesta, esi¬ 


gono con I’« amnistia » il per- ' 
messo di tornare ai loro sor- | 
didi traffici. Un solo partdo | 
si leva a difenderli: la DC 
che li ha nelle sue file, e I 
che osa Qualificarli — nelle I 
parole di Rubino e La Log- ■ 
già — come rappresentanti I 
della volontà « popolare >. 
Bene. Se la DC non teme | 
Questa repugnante confessio- \ 
ne di correità se la DC è . 
giunta a scambiare il « pq- | 
polo > con questa aristocrazia • 
della delinQuenza organizza- i 
ta. avrà dal popolo, prima che | 
dalla Magistratura, la con¬ 
danna che mentano i profit- | 
latori e i disonesti. I 

_ 


stazione, ma na negato di aver 
svolto opera di sobillazione fra 
I manifestanti. In serata è staio 
rilasaato. ma invitato a teners. 
a d.sposizione. 

Una nuova dimostrazione si é 
svolta nei pomenggio ma non si 
sono registrati inadenti. Un cor¬ 
teo formato da circa dieamila 
persone ha raggiunto il palazzo 
della prefettura e si è quindi 
spostato, percorrendo via Atenea. 
verso il palazzo del municipio. 
Dopo alcune ore però La manife¬ 
stazione si è cmnclusa. Alcuni 
gruppi di dimostranti hanno sta¬ 
zionato fino a tarda sera davanti 
al palazzo della prefettura. Du¬ 
rante la dimostrazione i negozi 
del centro dì Agngento hanno 
abbassato le saracinesche e la 
circolazione stradale ha subito 
una interruzione. 

Dopo le ore di furore vissute 
ien sotto l'incalzare delle pra 
vocazioni degli speculatori, la 
drammatica vicenda agngenuna 
ha fatto registrare nuovi e scan¬ 
dalosi sviluppi le CUI conseguen¬ 
ze possono essere mollo sene. 

Con un atto di eccezionale gra 

G. Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


31inÌ9lero ilei Lavori l*ii!ililìci 

Automobilisti. 

diamo inizio oggi alla 2‘ campagna nazio¬ 
nale per la sicurezza della circolazione stra¬ 
dale. 

Mentre nella manifestazione dello scorso 
agosto ci abbiamo invitalo ad essere pru¬ 
denti sempre e dovunque ed a rispettare 
il diritto di precedenza e te norme relative 
al sorpasso, questa volta, poiché siamo nel¬ 
la stagione invernale, vi diciamo di porre 
attenzione particolare alla celoafd dei vo¬ 
stri veicoli ed ad adeguarla alle condizioni 
di tempo e dt luogo, in quanto le condizioni 
atmosferiche prevalenti nelle vane regioni 
italuine (per pioggia, neve. gelo, vento e 
nebbia) impongono una velocità particolar¬ 
mente controllata. 

Vi prego, anche questa volta, di colla¬ 
borare alla riuscita della manifestazione. 

Facciamo in modo che le prossime feste 
possano essere trascorse da tutti serena¬ 
mente. 

Vi ringrazio della collaborazione; con voi 
ringrazio tutte le Autorità e gli Enti che si 
prodigano per la sicurezza sulle nostre stra¬ 
de ed auguro cordialmente a tutti Buone 
Feste ed un felice anno nuovo. 

Giacomo Mancini 
Ministro dei LL.PP 
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Al Senato durante le dichiarazioni di Reale 


# ' tv 


Gazzarra dei fascisti 
in difesa di Tavolare 


Resa nota la ridicola au¬ 
todifesa presentata dal 
primo presidente della 
Cassazione al Consiglio 
superiore delia magi¬ 
stratura - « Non abban¬ 
donai la manifestazione 
per evitare clamori » 
Dure critiche di tutta la 
sinistra • Il d.c. Pafundi 
giustifica il magistrato 


Il clamoroso caso del dr. Ta¬ 
volare — il primo presidente 
della Corte di Cassa 2 ione che 
partecipò a Roma alla manife 
stazione indetta dai fascisti per 
Alfrevlo Hocco — sarà giudicato 
dal Consiglio superiore della 
Magistratura. Im ha confermato 
ieri al Senato il ministro della 
giusli7ia HKAI.E nel corso di una 
seduta, segnata da ripetuti scon¬ 
tri polemici tra la sinistra e I 
missini che hanno fatto gazzar¬ 
ra per difendete la condotta del 
Tavolare che si era trovato a 
suo agio al teatro Barberini, tra 
gagliardetti e t camerati », riu¬ 
niti per celefirare il • legislatore 
della rivoluzione fascista ». 

Nel suo discorso, Reale ha af¬ 
fermato di avere ritenuto suo da 
vere criticare subito pubblica 
mente In parteciiiazione di Tavo¬ 
lare e del sostituto procuratore 
generale presso la Corte di Cas¬ 
sazione, Ilari, ad una manifesta¬ 
zione di « apologia di un regime, 
come quello fascista, apertamen¬ 
te condannato dalla Costituzione 
repubblicana ». il ministro ha 
quindi dato lettura delle dichia¬ 
razioni fatte dal Tavolare il 5 
scorso dinanzi al Consiglio supe 
riore. Nella dichiarazione, che 
ricalca quella ridicola a suo tem 
po rilasciata alla stampa. Tavo¬ 
lare sostiene che, assorbito dal 
suo lavoro, che gli consente ap¬ 
pena di t scorrere qualche gior¬ 
nale di informaziune >. ignorava 
che Intorno alla celebrazione di 
Rocco si fossero svolte polemi¬ 
che e che la manifestazione fos¬ 
se organizzata da < un partito 
politico ». < E‘ vero che nel cor¬ 
so della manifestazione furono 
espressi concetti e pronunciate 
frasi che non potevano incon¬ 
trare la mia approvazione. Ma 
non credetti di alzarmi e di al¬ 
lontanarmi — ha dichiarato Ta- 
volaro — proprio perché, trovan¬ 
domi Il da privato e per ragioni 
£^oIutamente estranee alla po¬ 
litica. pensai che un tal gesto 
clamoroso avrebbe dato risalto 
alla mia presenza ed avrebbe 
creato intorno alla mia persona 
quel clamore che purtroppo non 
sono riuscito ad evitare ». 

Dal .suo canto, il sostituto pro¬ 
curatore geneiaie Ilari in una 
comunicazione ai procuratore ge 
nerale della Cassazione ha inve 
ce dichiarato che. trovandosi di 
passaggio in piazza Barberini, 
entrò nel cinema a meta confe¬ 
renza < per pura curiosità ». 
Ignorando la presenza del Favo 
laro e lasciando il locale « prima 
ancora della fine della cenino 
ma »! 

Uopo avere ritento queste in 
credibili dichiarazioni. Reale ha 
concluso dicendo die il caso é 
ormai ailìdato al Consiglio supe¬ 
riore. 

li compagno TOM.M.ASSINI 
(FSlUB) SI é detto soddisfatto 
della risposta del ministro, ma 
insoddisfatto peiché tuiiura nes 
suo provvediiiieiio é stalo assun 
lo nei coni fonti del dr. Tavola 
tùi li compagno sociali.sta VIF 
TURELIJ ha rilevato che il « ca 
so Tavolare » deve sollecitare tJ 
parlamento al varo di una rifor¬ 
ma del Consiglio superiore, do 
ve VI è una prevalenza di « una 
vera e propria casta giudizia 
na ». quella dei magistrati di 
Cassazione. 11 compagno MOH- 
VIDI ti'Cl) ha eletto di ritenere 
che Tavolare e Ilari non siano 
piu degni di ricoprire le cariche 
che attualmente occupano Una 
difesa d'utlicio dei dr. Favolaro 
è venuta dal sen. FAKUNUI 
{d.c.l. e.\ procuratore generale 
presso la Corte di Cassazione. 
Fafundj ha detto che lavolaro é 
« una figura luminosa nel tlrma 
mento giudiziario italiano ». Ta¬ 
volare «non ba mai fatto poh 
tica ». Si sarebbe condotto con 
dignità anche al tempo del fa 
seismo, quello che Fafundi in una 
frase successiva dei suo discorso 
ha amabilmente deiìnito U tem¬ 
po « in CUI SI pensava solo a com¬ 
piere il privino dovere ». « non 
st facevano assoaazioni o sin¬ 
dacati ». Fafundi ba detto che 
Tavolare non sapeva certanxm- 
tc che la manifestazione era sta¬ 
ta organizzata dal .MSI. altnmen- 
ti dovrebbe « essere di.spensato 
per totale infermità di mente ». 
Era semnbeemcnie « amico del¬ 
l'oratore ». C poi non bisogna 
dimenticare che .Alfredo Rocco 
fu grande cultore di diritto com¬ 
merciale e quindi « attratto da 
questa antica ammirazione per 
il maestro » il Tavoiaro andò al 
Barberini! 

La pennellala finale è venuta 
dal sottosegretario agli interni 
CECCHERINI, il quale ha afTer- 
mato che i funzionan di polizia 
presenti al Barbenni non hanno 
rilevato fatti « che configurasse- 
‘ ro il reato di apologia del fasci¬ 
smo ». Lo stesso Reale — ha ri¬ 
cordato Cecchenni — ebbe a di¬ 
re che quella manifestazione si 
era svolta « al limite dell'a polo 
gta ». U compagno SCHI.AVÈTTl 
(FSIUP) ha definito questa ri¬ 
sposta «vergognosa». 

U Senato ha successivamente 
approvato il disegno di legge die 
autonzza il trapianto del rene, 
nel testo varato nei giorni scorsi 
dalla commissione. 


I decreti del governo all'esame della Camera 

A rilento gli aiuti 
per gli alluvionati 


r 


Saranno ospitati da famiglie di lavoratori romani 

I Da tutta Europa i delegati alla 
I Conferenza del PCI sulPemigrazione 


n 


i_ 


Mezzo milione di emigrati 
trascorreranno il Natale con 
le loro famiglie. Nelle ulti¬ 
me ore decine di treni spe¬ 
ciali provenienti da Svizzera, 
Germania. Francia e da nu¬ 
merosi altri paesi europei 
sono transitati dalle stazio¬ 
ni di frontiera. 

In tutte le principali sta¬ 
zioni di transito decine di 
giovani e donne comuniste at¬ 
tendono l'arrivo dei treni de¬ 
gli emigrati. Copie deiri7nifd. 
di Vie Nuove e di Noi Donne 
vengono distribuite ai lavo 
ratoii Insieme a messaggi 
d'augurio. I lavoratori emi¬ 
grati .sono anche invitati a 
partecipare alla Conferenza 
nazionale sull'emigrazione 
che si terrà al Palazzo del- 
FEUR a Roma, nei giorni 
7-8 gennaio. « Emigrazione, 
un dramma che deve fini¬ 
re ». questa la parola d'ordi¬ 
ne della Conferenza. Indetta 
dal PCI. Già forti gruppi di 
lavoratori italiani residenti in 
Svizzera. Belgio. Germania, 
Inghilterra. Svezia e altri 
paesi hanno comunicato di 
aver eletto le loro delegazio¬ 
ni alla Conferenza, che sa¬ 
ranno ospitate da lavoratori 
romani. 

L'agenzia « Parcomit > ha 


intervistato, per fare U pun¬ 
to sulle prospettive degli 
emigrati italiani, il compa¬ 
gno Alvo Fontani, responsa¬ 
bile delFUfncio del CC del 
partito che si occupa dei la¬ 
voratori italiani all'estero. 

Alla domanda su quale sia 
lo stato riell'occiipazionp nel 
nostro paese. Fontani ha ri¬ 
sposto; 

« Secondo gli ultimi dati 
pubblicati dall'ISTAT. tra 
l'ottobre 19f)6 e lo stesso me¬ 
se del 19(iS l’occupazione nel- 
Findiistria è diminuita di 7 
mila unità. Nello stesso pe¬ 
riodo. come conseguenza del¬ 
la sistematica espulsione dei 
lavoratori dal processo di 
nro'lii/tone agricola o del- 
l’esoflo dalle camnagne Foc- 
cupazinne ha regi.strato una 
riduzione di 841 mila unità 
nell'agricolliira E anche nel¬ 
le attività terziarie Foccupa- 
zinne é diminuita di 9 mila 
unità. Complessivamente, tra 
l'ottobre del I96.‘i e l'ottobre 
del 19fi6. le forze di lavoro 
impiegate nella economia na¬ 
zionale sono dunque diminui¬ 
te di 3.57 mila unità, in mag¬ 
gioranza! donne (2.52 mila). Si 
tenga presente, a questo pun¬ 
to. che ogni anno si presen¬ 
tano sul mercato del lavoro 
circa 220 mila giovani e ra¬ 


gazze In cerca di un primo 
impiego, e si avrà. cosi, un 
quadro della gravità estrema 
e della drammaticità con cui 
si pongono oggi in Italia i 
problemi dell'occupazione ». 

Si cercherà di rixnivere. al¬ 
meno in parte — ha chiesto 
Parcomit — il problema del¬ 
l'occupazione aprendo nuovi 
sbocchi all'emiorazione? E 
quali possibilità esistono di un 
aumento dell'emiqrazione? 

« Senza dutihio il governo, 
in questa situazione, si ado 
pera per cercare di dilatare 
gli sliocchi di cui dispongono 
i lavoratori italiani costretti 
a prendere la via delFemi- 
grazione all'e.stero. Nella vi¬ 
cina Svizzera l'emigrazione 
italiana tenderà piuttosto a 
ridursi, sia pure in modo li¬ 
mitato, che ad aumentare, 
a cau.sa delle dispo.sizioni in¬ 
trodotte dalle autorità elveti¬ 
che di ridurre il numero dei 
lavoratori stranieri impiegati 
nell'economia del Paese. Nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, ossia nel Paese che ha 
costituito negli ultimi anni il 
più importante shocco per la 
emigrazione italiana in Eu¬ 
ropa. si annunciano licenzia¬ 
menti. riduzioni di orario di 
lavoro e di produzione e al¬ 
tri sintomi di recessione e 


crisi. In Francia, sproialmen- 
te negli ultimi mesi, la di¬ 
soccupazione sta di nuovo 
diventando un fenomeno visi¬ 
bile c si contano, attualmen¬ 
te. circa 300 mila disoccupati 
e solo 165 mila posti di la¬ 
voro scoperti. In Inghilterra, 
la disoccupazione ha raggiun¬ 
to le 600 m'Ia unità. Negli 
altri Paesi europei, compre¬ 
so il Belgio, non v» sono pro¬ 
spettive per un aumento ri¬ 
levante dell'emigrazione ita¬ 
liana. Né tali prospettive si 
presentano per la emigrazio¬ 
ne verso I paesi extra euro¬ 
pei. peraltro limitata ormai 
da alcuni Paesi come il Ca¬ 
nada. l'Australia e gli Stati 
Uniti. Sempre più difficile ap¬ 
pare dunque non solo dila¬ 
tare. ma anche mantenere 
gli shocchi di cui ha dispo¬ 
sto finora il governo per la 
volvolo di sicurezza dell'emi¬ 
grazione ». 

< L'iniziativa presa dai PCI 
con la convocazione della 
Conferenza nazionale sull'e¬ 
migrazione si rivela perciò 
quanto mai opportuna e at¬ 
tuale e de.stinata ad incon¬ 
trare l'adesione attiva e il 
so.stegno degli emigrati, del¬ 
le loro famiglie e di tutti i 
lavoratori italiani ». 


J 


Resi noti da Mancini in risposta a un'interrogazione del PCI 


Agrigento: ecco i nomi 
degli speculatori sospesi 

Gli impresari esclusi dalle gare statali o enti pubblici - Rubino e Vaiana fra i professio¬ 
nisti messi fuori da incarichi di progettazione, direzione e collaudo di opere pubbliche 


f. i. 


1 nomi degli impresari, sp^ula- 
tori di aree e professionisti prò 
gettisti e direttori di lavori, che 
concordemente hanno provocato il 
disastro di Agrigento, non rimar¬ 
ranno chiusi negli uffici del mini¬ 
stero dei LL PP o di altri enti 
pubblici. Sono oggi di dominio 
pubblico. Li ha resi noti il mini¬ 
stro Mancini, rispondendo a una 
interrogazione dei compagni on. 
Macahiso e De Pasquale, e dei 
socialisti Lauricelli e Di Piazza 
Mancini, com é noto, aveva an¬ 
nunciato il 7 dicembre alla Ca¬ 
mera che Impresari e professio 
nisti corresponsabili del disa.stro 
erano stali colpiti da provvedi¬ 
menti severi. 1 giornalisti tenta¬ 
rono di avere i nomi di costoro. 
Ma gli uffici del mini.stero dei 
LL.FF. opposero un netto nfiuto. 
giustificandolo con il fatto che la 
(lifTu-sione dei nomi avrebbe po 
luto provocare denunce degh spe¬ 
culatori contro lo stes.so mini¬ 
stero! 

Insomma. I baroni dell'edilizia 
di Agrigento sembravano incute¬ 
re ancora timore ai poteri dello 
Stato. Contro questo stalo di cose 
in.sorgevano i compagni Macalii- 
so e De Pasquale, con l'interro 
gazione a Manani. che ha proa- 
tamente risposta 
« Come ebbi già a dire il 7 di¬ 
cembre scorso, a conclusione del 
dibattito su Agngento svoltosi al¬ 
la Camera, confermo — senve 
.Mancini — che i provvedimenti, 
adottati, ai sensi dell'alt. 68 del 
R.D. 23-.51924 n. 827. nei riguardi 
delle seguenu imprese appalta- 
Irici, sono i seguenti: imprese 
scritte nell'albo nazionale dei co¬ 
struttori; De Francisci Domeni¬ 
co. nato a Favara il 7-4-I9S2; 
Pantalena Giuseppe, nato ad Ara¬ 
gona li 24 51927; Pantalena Sal¬ 
vatore Giulio; Mezzano (Xtavio. 
nato ad .Agrigento il l&3-19(t5; 
Ginez Calogero, nato ad Agri 
gento riI-tFI9.{2; Barbanno Gio 
seppe, nato ad Enna U 17-3-1902 

« Premesso che l'art. 68 del ci¬ 
tato R.D. n. 827 di alFAmminì- 
strazione la piena ed lasindaca- 
hile facoltà di escludere dalle 
gare di appaio qualsiasi concor¬ 
rente che si sia reso colpevole 
di negligenza o malafede — ag¬ 
giunge .Manani ~ alle sopraelen- 
cate imprese sono stati contesta¬ 
ti gli addebiti ai fini della sospen¬ 
sione dell'efficaaa ovvero della 
cancellazione dall'albo dei co¬ 
struttori, sanzioni previste dagli 
arte 20, 21 e 22 della legge 10-2- 
1962 ». 

Nella sua risposta il ministro 
da LL.PP. fomi.sce poi Felenco 
delle « imprese non i.scntle nel 
l'albo nazionale dei costruttori 
ovvero iscritte negli elenchi fi¬ 
duciari ». per le quali sono stati 
presi provvedimenti. « Nei con¬ 
fronti delle sottonotate Imprese, 
con apposita arrotare ministe¬ 
riale, diretta non solo agli or¬ 
gani centrali dell'ammintstrazio 
ne da LL PP., ma anche ai prov¬ 
veditorati regionali alle OO PP., 
agli uffia del Genio arile, ai 
presidenti degli enti sottoposti al¬ 
la vigilanza del ministero dei 
LL.PP. e, per conoscenza, pure 
alia Regione sialuna. è stata 
disposta la esclusione dalie gare 
ai sensi del atato ultimo comma 
dell'an. 68 del R D n 827; 

« Vinti dr Amedeo; Picarella 
Mano; Contino Carmelo; Petro 
ne Carmelo; Sciala Calogero: 
D'.Alessaodro av». Francesco; 


Analflno Michele; Castro Caloge¬ 
ro; Malagioglio aw. Giovanni; 
Lumia Giuseppe: Bascone Nicolò; 
Sanfìlippo Angelo; Sanfilippo 
Francesca vedova Cantone; Cle¬ 
mente Michele: Bruccieri Salva¬ 
tore; Patti Pietro; Cicero rag. 
Natale; Camerota prof. Luigi; 
Cacocciola Angelo; Capraro Ger- 
lando: Tuttolomondo geom. Ger- 
lando; De Vecchi ing. Fausto fu 
Antonio; Malagioglio Ettore di 
Giovanni; Bo.sco Gaetano fu An¬ 
tonino; Vita ing. Gaetano: Fer- 
lisi Giuseppe; ^iano Giuseppe; 
Analflno Alfonso; Tornabene Ca¬ 
logero; Tedesco Michele; D'Ac¬ 
qua Gaetano: Mandola Salvato¬ 
re; Giunta Francesco: Cardella 
Domenico. Calogero e Salvatore; 
Mantisi Raimondo e Calogero: 
Lo Bello Onofrio; Proietto Vin¬ 
cenzo; Montana Lampo Gerlan- 
do; Saìeva Salvatore; Pullara 
geom. Salvatore di Calogero; Ci¬ 
viltà Salvatore; Monca Gaspare; 
Alhano Carmelo; Terrazzino .An¬ 
tonino; Miceli Filippo; Presti An¬ 
gelo: Cupani Calogero; Melluso 
Corrado; Posante Gerlando; Al¬ 
bano Salvatore: Daina France¬ 
sco; Crimisini Giu.seppe; Sutera 
Sardo Giuseppe; Tria.ssi Filipfw; 
Li Causi Ettore: Zambuto Filip¬ 
po; Amico Gaetano; Riggio Sal¬ 
vatore: Rizzo Gerlando; Monta¬ 
na I-ampo Calogero: Montana 
Lampo Carmela e Inguanta Ca¬ 
logero: Catania Gerlando: Coo¬ 
perativa Ca.sa Nostra Cprcsidente 
Gaclio Empedocle, costruttore 
ceom. Ramella Melchiorre): Mo- 


linarì Emlddio; Inglima Pietro; 
Mirabile Rosa in Fiore: Maiorinì 
Giacomo; Braccieri Salvatore: 
Rubino Domenico; Ginex Salva¬ 
tore; Pullara Giuseppe; Landoli- 
na Antonio: Borsellino geom. Di¬ 
ma: Saieva Giuseppina in Fran¬ 
giamore; Saieva Calogero; Noto 
Campanella Alfonso: "Tutlolomon- 
do Giu-seppe; Alletto Attilio; Pi- 
ranco Salvatore; Principato Ger¬ 
lando; Greco Filippo; Montana 
Settimio; Iacono Antonio; lac» 
no Alfonso; Tabone Stefano; Bul¬ 
lo Paolo e Lorenzo; Mallia Ger¬ 
lando: Società CREA (ammini¬ 
stratore unico Capraro Salvato¬ 
re): Patti Umberto; Cumbo 
geom. Gaetano; Lino dr. Salva¬ 
tore: Moncada Salvatore; Pica 
rella Gaspare; Bonanno Giulio; 
Pecoraro Amedeo; Castro Vin¬ 
cenzo; Albano Carlo ». 

La risposta di Mancini cosi 
prosegue: « Per quanto attiene ai 
professionisti, redattori di pro¬ 
getti o direttori di lavori edilizi 
in Agrigento nei confronti dei 
quali dalla commis.sione d'inda¬ 
gine è stata riscontrata la viola¬ 
zione di norme legi.slative o rego¬ 
lamentari. informo gli onorevoli 
interroganti che con altra circo¬ 
lare. indirizzata agli stessi uffici 
ed enti già citati, é stato dispo¬ 
sto che gli sles-si professionisti 
vengano e.sclusi da Incarichi di 
progettazioni, direzione e collau- 
dazione di opere pubbliche. Per 
il momento i nominativi dì tali 
professionisti esclusi sono I se¬ 
guenti: 


« Ing. Argento Salvatore; Ing 
Barbato Giuseppe; ing. Canna¬ 
rozzo Renato: ing. Capizzo Edoar¬ 
do; ing. Cassare Guido; ing. Ci 
raolo Michelagelo: ing. CulTaro 
Velio; ing. Cusumano Vincenzo 
ing. D'Alessandro Raimondo 
ing. De Vecchi Fausto: ing. De 
Francisci Sebastiano; ing. Di Mi¬ 
no Francesco: ing. Di Mora Ema 
nuele; ing. Fabiano Gaetano; 
arch. Fucà Giuseppe: Ing. Gior¬ 
gi Giovanni; ing. Lino Antonino; 
ing. Loj^ Giuseppe; ing. Mar- 
retta Giovanni; ardi. Matinella 
Emanuele; ing. Patti Giovanni; 
arch. Minissi Franco; ing Rizzi- 
ca Giuseppe: ing. Rubino Dome¬ 
nico: fng. Russo Michelangelo; 
ing. Sciascia Aldo; Ing. Spitaii 
Alfonso: ing. Vaccarella ^Iva- 
tore; ing. Vaiana Alfonso; ing. 
Vita Antonio; ing Vita Gaetano; 
geom. CulTaro Alberto: geom. 
CiifTaro Italo: geom. EH Maria 
Vincenzo; geom. Mezzano Giu- 
-seppe; geom. Pennica Luigi; 
geom. Paci Emanuele: geom. 
Rizzo Gerlando; geom. Triassi 
Filippo ». 

Mancini conclude alTermanrio 
di aver « ritenuto di rendere 
edotti di tali proi'vedimenti anche 
altri dicasteri i quali provvedono 
od hanno attinenza alla esecuzione 
di opere pubbliche e cioè i mi¬ 
nisteri del Lavoro. Difesa, Fi¬ 
nanze, Grazia e Giustizia. Poste 
e Trasporti », perchè, evidente¬ 
mente, anch’e.ssi e i loro uffici 
periferici si uniformino alte de¬ 
cisioni del dicastero dei LL.PP. 


Raffaelli, Failla e Golinelli sottolineano 
l'insufficienza dei provvedimenti 


Gli alluvionati aspettano an¬ 
cora — al di là dei primi Ina¬ 
deguati interventi — quegli aiuti 
economici e finanziari che il 
governo ha stanziato con 1 fa¬ 
mosi supcrdecrcti op;»rtunamen- 
te modificati, come è noto, dal 
Senato. Ieri alla Camera i due 
superdecreti e la relativa nota 
di variazione al bilancio per la 
copertura sono stati discussi in 
sede di dibattito generale. La 
opposizione comunista su queste 
decisioni del governo è ben no¬ 
ta. Intanto i soldi, malgrado si 
sia ricorsi allo strumento ecce¬ 
zionale del decreto, non arri¬ 
vano; in secondo luogo questi 
soldi sono pagati in larga parte 
— attraverso la indiscriminata 
addizionale del 10 per cento e 
le altre misure fiscali — dagli 
stessi alluvionati che si sentono 
cosi, giustamente, beffati oltre 
che danneggiati: infine i soldi, 
anche se fos.sero stati pagati 
tutti e subito, sono incredibilmen¬ 
te al di sotto delle necessità di 
popolazioni e categorie colpite 
tragicamente dalla alluvione. 

1 compagni Golinelli e Raffael- 
li hanno ieri esaminato con do¬ 
cumentazione ricca e precisa 
queste lacune dei provvedimenti 
governativi. 1 compagni Lizzerò. 
Vianello. hanno illustrato a loro 
volta due ordini del giorno rela¬ 
tivi alle regioni a statuto sjie- 
ciale (ed enti locali), alla situa¬ 
zione di Venezia. Infine il com¬ 
pagno Failla ha criticamente esa¬ 
minalo la nota di variazione al 
bilancio con la quale si coprono 
sia i 30 miliardi dei superdecre- 
ti che l 14 miliardi relativi alla 
spesa per la integrazione del 
prezzo dell'olio ai produttori in 
conseguenza dell'entrata in vi¬ 
gore dei regolamenti comunitari 
europei. 

La replica dei ministri. Il di¬ 
battito sugli emendamenti e i voti 
sulle leggi si avranno oggi. 

GolìnelU ha soprattutto trat¬ 
tato un aspetto dei decreti del 
governo: l'assoluta inadeguatezza 
delle provvidenze stabilite per i 
lavoratori dipendenti. Particolar¬ 
mente insufficienti sono le mi¬ 
sure per i dipendenti di imprese 
artigiane e commerciali. Gra¬ 
vissimo. poi, è il trattamento 
riservato ai lavoratori e al con¬ 
duttori agricoli. E' urgente, ha 
detto Golinelli. introdurre il con¬ 
cetto di pieno risarcimento del 
danno, istituire il tanto Invocato 
e tanto necessario fondo nazio¬ 
nale di solidarietà. 

n compagno Raffaeli! ha anche 
egli centrato 11 suo discorso sul 
problema dell'indennizzo, del di¬ 
ritto delle popolazioni colpite (in 
conseguenza degli errori e della 
incuria della classe politica diri¬ 
gente) ad essere risarciti. Cosa 
ha fatto invece il governo? Ha 
fatto il conto delle sue « disponi¬ 
bilità eccedenti » partendo dal 
pre.siipposto che tutte le scelte 
già fatte a vantaggio del capi¬ 
tale privato non dovessero essere 
modificate: quindi, in quei con¬ 
fini angusti, e con una campagna 
che tentava di miminizzare i dan¬ 
ni, si sono cacciati a forza i bi- 
.sogni e le esigenze reali. 

Raffaelli ha documentato che 
nel settore del credito agricolo a 
medio termine non si vedono an¬ 
cora gli effetti dei pur modesti 
prow^imenti govemativt 

Raffaelli ha criticato le misure 
fiscali cui si è ricorsi per pagare 
le provvidenze alluvionali (l'inci¬ 
denza è particolarmente forte sul¬ 
le buste paga dei lavoratori) e 
quindi ha ribadito la proposta co¬ 
munista per l’imposta straordina¬ 
ria. U blocco delle agevolazioni 
per la fusione di società, l'abo¬ 
lizione della esenzione dalla ce- 
dolare per il Vaticano, l'imposta 
SUI terreni, la decurtazione del 
bilancio della Difesa. D pericolo 
che si profili è che mentre si al> 
bandonano le medie e piccole in¬ 
dustrie al disastro, che di questo 
passo sarà inevitabile, si lascia 
spazio ai capitab finanziari, al 
capitale monopolistico per la pe¬ 
netrazione massiccia nelle zone 


colpite dall'alluvione. 

11 compagno Failla ha criti¬ 
cato, in primo luogo, l'abolizione 
pretestuosa della nota di varia¬ 
zione ai superdecreti. Anche qui 
SI prevarica la volontà del Par¬ 
lamento col ricorso a strumenti 
legislativi straordinari. E maga¬ 
ri, poi, questa < eccezionalità » 
trovasse rispondenza nella pron 
tozza dell’intervento! In effetti, 
malgrado si sia ricorsi a decreti, 
gli interventi sono lenti, lentissi 
mi. Basta fare l'esempio di Agri- 
genio. ha detto Failla. Per Agri¬ 
gento. il decreto era indispensa¬ 
bile. ebbene dopo mesi non un 
.soldo di quelli stanziati è giunto 
a destinazione, e que.sta è la 
ragione vera di quanto è acca 
dolo ieri l’altro in quella città, 
consentendo ai criminali respon 
sabili della frana di strumenta 
lizzare ai loro poco puliti fini, la 
legittima collera dei lavoratori. 
Il governo continua a sabotare 
il Parlamento, blocca 1 suoi la¬ 
vori per non voler affrontare gli 
insanabili contrasti che lacerano 
la sua maggioranza (tipico il caso 
della assenza di quasi tutta la 
maggioranza alla riunione di ieri 
delia commissione Bilancio). 


Interpellanza 

j" _ 

comunista alla Camera 

Lentini: il governo 
mentì sulle violenze 
contro i braccianti 

La gravità dei fatti accertata da una dele¬ 
gazione dei PCI sul posto —- Chiesta la 
punizione dei responsabili 


1 compagni oo. Macaiuso e 
Failla hanno presentato alla Ca¬ 
mera una interpellanza — che re¬ 
ca anche le firme dì Ingrao. 
Li Causi e di tutti i deputali 
comunisti della Sicilia Oricn'a- 


rati all’ospedale di Lentini ». 

1 deputati comunisti, inoltre, 
chietlono di conoscere « la linea 
clic il governo inUxuie adottare 
sia per colpire con esemplare 
rigore i responsabili dei fatti. 


le — sui gravi incidenti acca t sia per rimuovere le cause che 


Dopo l'inchiesta di «TV-Z» 


Sul vino adulterato polemica 
tra ministero e industriali 


Gii tnòustnaii dei settore o- 
mcolo sono risenuti per Fso- 
ch.'esia filmata « il vuxi m labo 
ratono» che è stata trasmessa 
il 12 dicembre alla televisione 
durante la rubrica « TV-7 ». 0 
direttone generale dell'ufficio 
Igiene, Lambeno Potiti, tutta 
na. ha dichiarato che la tra 
smiss oae stessa non può essere 
considerata lesiva per i produUo- 
n giacché essa non parlava dei 
pt^utton di ano ma dei sofi- 
sticaton. (Questi ultimi ba ag¬ 
giunto — devono essere perse- 


Sabato il concorso 
dell'Enalotto 

La direzione centrale del- 
l'EInalotto ha comunicato che il 
concorso n. 52 di sabato 24 di 
cembre 1966 avrà regolare svol¬ 
gimento. 


gu:ti perché < cxn la loro ille¬ 
cita e criminosa attività dan¬ 
neggiano il buon ncKTie del vino 
IO Italia e all'estero ». 

Secondo Politi Io scopo gior¬ 
nalistico delia trasmissione é sta- 
'jo frainteso daU'Untone mdi> 
stnab di Asti che ha (Kotestato. 
« I redaltor. di " TV-7 " — ha 
detto tl direttore detl’ufficxi di 
Igiene — bamo solo cercato di 
impostare un problema che in¬ 
dubbiamente esiste; non è quin¬ 
di. a mio avviso, il caso di dram- 
-naiizzare ». 

Potili ha quindi detto che l'in¬ 
chiesta aveva una finalità ben 
precisa: quella di scoraggiare i 
sofistjcaton che agiscono clacv 
destina mente e. inoltre, quello di 
non danneggiare, aia di difen¬ 
dere I produttori che operano 
alia luce del soie. 

La produzione italiana di ano. 
secondo Politi, per il bvello qua 
Illativo e quantitativo raggiun 
IO. é aii'aaezza della sua fama. 
« I produtton devono ora ope¬ 
rare in modo da mantenere tale 


bvello. evitando che Fattività di 
chi agisce alle spalle de^ ope- 
raton onesti possa screditare il 
buon nome del prodotto e rassicu¬ 
rando con l'efficienza degb or¬ 
gani di vigilanza il consumatore, 
il quale sentendt»! protetto, può 
cosi accostarsi con piena fidu¬ 
cia al prodotto ». 

« Le sofisticazKini — ba os¬ 
servato poi — Umitano molui il 
consumo dei vino. &se sono di 
due specie; una, la più diffusa, 
che pur alterandone la genui¬ 
nità. non é dannosa; e un'aitra 
che comporta l'impiego di sostan¬ 
te nocive o che possono esser¬ 
lo. se usate da pe.-sone tecnica¬ 
mente non qualificate ^jest'uìti 
ma fortunatamente, è contenuta 
iD limiti nstreut 0 nunistro 
.MarioUi ha dato precue e n- 
gorose disposizHxii perché a 
persegua l'uno e l’altra con 
estrema energia e con tutti i 
mezzi: è un dovere verso i con 
sumatori e verso i produttori 
onesti ». 


Saragat 
al Senato e 
alla Camera 
per gli auguri 
di Natale 


n Presidente Saragat ha inizia 
to ieri a ricci ere i tradizionali 
auguri per le festinti natalizie 
da parte degli esponenti della vi 
ta politica. Tra gli altri si sono 
recati al Quirinale i presidenti del 
Senato e della (Camera. Nei po¬ 
meriggio Saragat si è recato 
Palazzo Madama ed a Monteci 
torio per ricambiare gli auguri 
ai due rami del Parlamento. 

Rivolgendosi al Presidente della 
Repubblica, il presidente del Se 
nato, richiamando le esigenze al 
tre volte espresse sul coortina 
mento e lo snellimento delia atti 
viti legislativa, ha tenuto a sot 
tolineare che « le riforme, però, 
non possono, di per sé. far fron¬ 
te alla necessaria opera dì qua 
lifìcazione e programmazione legi 
slaliva che resta, pur sempre con¬ 
nessa ad una precisa volontà po¬ 
litica ». Nella sua risposta. Sara 
gat si è tra l'altro associato al 
l’auspicio di Merzagora riguardan 
le « ta tempestiva approvazione di 
un proi-vedimento che dirima ogni 
d'ibhm circa la rinrovazinne iVj 
giudici della Corte Costituzio¬ 
nale ». 

Alla (tamera, rispondendo allo 
indirizzo di saluto del presidente 
Bucaarelli Duca, il Capo dello 
Stato ha accennaU» tra l’altro aia 
«esigenza di ri.spettare — salvo 
che non sì producano situarion: 
gravissime e del tutto eccezionaii 
— il termine stabilito dalla Costi¬ 
tuzione per la durata di ogni le¬ 
gislatura ». 


u. b. 


duti a Uxitini. dove i braccian 
ai in .sciopero furtxio aggrediti 
e molti di essi feriti dalle forze 
di polizia. 

L'interpellanza premette < che 
le informazioni fomite dal .sot¬ 
tosegretario all’interno durame 
la seduta del 13 dicembre l'JCiG 
risultano destituite di ogni fon¬ 
damento ». ed afferm.a che I fat¬ 
ti « .sono stati in effetti ancor 
più gravi di quanto in quel mo 
mento risultasse * ai parlamen 
tari, i quali, perciò, interpol 
lano U governo « suH'inaudito 
comportamento delle forze di po 
tizia che il 13 dicembre a Lenti 
ni hanno provocato e aggre<lito 
una grande mas.sa di braccian 
ti agricoli e lavoratori e lavo 
ratnci agniman in sciopero, fa¬ 
cendo. tra l'altro, ricorso all'uso 
delle armi, esplodemlo un centi 
naio di colpi a fuoco e ferendo 
con premeditata intenzione nume 
rosi lavoratori, di cui due. col¬ 
piti da pallottole, sono ricove- 


^ono all’origine delle grandi agi¬ 
tazioni bracciantili e contad ne. 
attualmente in atto in numerose 
province della Sicilia ». 

L’interpellanza fa seguito alla 
inchie.'ta cmdotta da una dele¬ 
gazione del Grupix) dei depj’atl 
del PCI - Palila. De Pa.sqiia- 
le. Pezzino — che si recò a l.e«i- 
tini immediatamente do’,x) i gra¬ 
vissimi incidenti e le prime, 
menzogne dichiarazioni re.se dal 
governo alla Camera .Alla dele¬ 
ga z'one si uni il compagno Di 
Lorenzo, che fu sul posio por 
tutta la durata dello sciopero 
e che ha ora affiancato alla in 
lerpellanza. una mterrog.azione 
diretta al ministro dell'Intermi. 
nella quale fra l’altro chiede 
quali specifici provvedimenti sia¬ 
no stati adottati per imiividuare 
1 respon-sabili deHagaros-sinne. 
seguita da una sparatoria i ad 
Oliera del hattacluxie mobile di 
pubblica sicurezza di stanza a 
Catania ». 


Nella risoluzione approvata dal Comitato Centrale 

Fissata in 4 punti 
l’azione della FGCI 

Occupazione, qualificazione, orario di lavoro, democrazia nelle scuole e 
nelle fabbriche • Gli ultimi Interventi prima delle conclusioni di Petruccioli 


Il Comitato centrale della FGCI 
ha chiuso ieri i suoi lavori appro¬ 
vando il testo di una risoluzione 
che compendia gli elementi usciti 
dal dibattito sulla relazione di 
Petruccioli. 

Attraverso il piano Fieraccinl. 
dice il documento, la progranv 
mazìone passa dalla fase teorica 
quella pratica, attraverso il 
piano Pieraccini la classe domi¬ 
nante si propone di consolidare 
il proprio pcÀerc utilizzando più 
razionalmente i margini di profil 
to. Ne con.seguirà una maggiore 
resistenza alle rivendicazioni del 
le masse lavoratrici e la nece.ssilà 
che le lolle rivendicalive vadano 
oltre I limiti settoriali 
« Col pieno sviluppo delFecono 
mia monopolistica e con l’inter¬ 
vento programmato dello Stato — 
continua la risoluzione — si en¬ 
tra in una nuova fa.se. in cui 
divengono attuali le istanze di 
tra.sformazione socialista... Ai prò 
blemì nuovi dell'attuale sitiiazio 
ne... si può far fronte ponendo 
già oggi il problema dell’orga 
nizzazinne del potere e della par 
tecipazione delle masse alla de 
finizione delle scelte politiche ge 
nerali ». 

La risoluzione prosegue alTer- 
mando che la FGCI deve dal 
canto suo. riprendere con mag 
gior convinzione la sua azione 
attorno ai problemi della condi 
zione giovanile, nella qiinte si 
rispecchiano i problemi generali 
della società Vengono a questo 
punto indicati qiiattru nunnenli 
dell'azione politica e rivendicaliva 
della FflCI e precisamente: 

A) L'occupazione — B piano 
la.scia insoluto il problema della 
emigrazione, della occiinazione 
femminile e quello di larghi stra 
fi di manodoTV’ra inocciipafa 


B) La qualificazione — Que¬ 
sto indispensabile strumento dì 
avanzamento delia classe operaia 
è tult’ora alTidato al padronato 
e a strutture scolastiche insuffi¬ 
cienti. Si pone il problema della 
organizzazione della scuola, delle 
strutture delle qualifiche e dello 
apprendi.stata 

C) Orarlo di lavoro — Deve 
essere condotta una grande bat¬ 
taglia per la eliminazione dello 
sfruttamento, per affermare 11 
diritto della gioventù al tempo 
libero. 

D) La democrazia nella scuo¬ 
la e nella fabbrica — Le mas.se 
giovanili debbono partecipare alla 
lotta per la conqui.sta di questi 
obiettivi e pertanto la lotta per 
la democrazia é un aspetto co 
stante dell'azione politica del 
oartifo e della FGCI. 

n documento conclude alTer- 
mando che su questi quattro 
nuoti va articolata e approfon 
dita l'iniziativa delta FfìCl. Bi- 
'ogn.a mettere a punto e realizza 
re iniziative specifiche « nelle sin 
gole realtà regionali e provin 
r\ili che corrispondano a onesta 
impostazione generale, dalle as 
semhlee del giovani emigrati in 
visi?) della Conferenza nazionale 
siiH’cmigrazione alle conferenze 
per l’occupazione sonraftiiffo 
nelle zone cotnife dall'alhivione 
Una camp.igna naziona’e che 
mohititi tutta l’preanizzazionc 
deve essere preparata siili’oh- 
hiettivo della riduzione delio 
orarto rii lavoro ». 

Prima delle conclusioni fatte 
dal compagno Pelmccioli erano 
inten-enuti. nell'ultima giornata 
di dibattito, i cnmnacni Viezzi, 
fsa Ferraciifi. RìnePi Magia De! 
Gamba. Ciò Mussolini Sanelli e 
r amteri 


r 


Il PCI chiede: | 

estendere agli | 

agrigentini il | 

contributo di | 

500 mila lire | 

Una Impartanle Iniziativa è. 
stata presa atta Camera dai I 
deputali comunisti per i col ' 
pili dal disastro di Agrigento | 
I parlamentari del PCI hanno I 
chiesto che il contributo a. 

fondo perduto fino a SOO mila | 
lire — che su deliberazione ' 
del Senato è stalo allargalo a | 
lutti gli alluvionali che hanno | 
perduto mobili e masserizie — . 
venga esteso alla popolazione | 
della città dei templi. 

A tale scopo, i deputali co- | 
munisti hanno presentalo un | 
emendamento al decreti per 
gli alluvionati (all'esame del- | 
la Camera in questi giorni). ' 
L'emendamento atierma che | 
« il contributo (previsto dal- | 
l'ari. 48 bis del superdecrelo, 
n.d.r.) viene altresì corrispo-1 
sto ai capi famiglia che, in I 
conseguenza del movimento ■ 
franoso verificatosi in Agri | 
gento 11 19 lijntin siane 

I rimasti disoccupali o siano | 
I stali costretti a interromper# I 
I la propria attività artigiana- . 

le o commerciale o la cui abi-1 
' fazione sia stata distrutta o ' 
I resa inabitabile ». j 



I GRANDI 
MUSICISTI 


un dono originale 
e suggestivo 
nell’atmosfera del Natale 

FRESCOBALDI 

In due album e due dischi 

I capolavori del grande com¬ 
positore e organista del *600 
eseguiti dai maggiori orga¬ 
nisti del nostro tempo: 

GIANFRANCO SPINELLI e RENATO FAIT 

su un organo di 
Graziadio Antegnati del 1581 


entrambi gli album sono 
contemporaneamente 
in tutte le edicole 


m FRATELLI FABBRI EDITORI Ì 
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Quale sarà il volto della città sconvolta dairalluvione? 

Non basterà per Firènze 
la <chirurgia plasticai 

Olimpiadi? Sì ma a certe condizioni, afferma il compagno Gabbuggiani, presidente della Provincia - Un 
illuminante scritto delPurbanista prof. Detti - Il tessuto economico e sociale della città e del suo « inter- 
lond » non deve essere sacrificato agli interessi dei grandi gruppi pronti ad approfittare della sciagura 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, dicembre. 

La notte del 4 novembre a 
Firenze < lo Stato andò sot¬ 
t'acqua ». I fiorentini rimase¬ 
ro soli. In quei giorni ~~ ha 
scritto un collega della Na¬ 
zione nel testo di un libro ove 
più di cento fotografie docu¬ 
mentano lo scempio che le ac¬ 
que fecero di questa città ■— 
< funzionarono soltanto l'uomo, 
la croce e la falce e martello >. 

Poi lo Stalo si rifece vivo ma 
per pochi giorni. Ora le « co¬ 
lonne di soccorso » sono ripar¬ 
tile. Dell'intervento statale, ri¬ 
mangono soltanto grandi cartel¬ 
li che annunciano lungo le rive 
dell’Arno lavori di < pronto in¬ 
tervento ». Ma dietro quei car¬ 
telli — anche dopo che la piog¬ 
gia è cessata e quindi i lavori 
.sono possibili — non à difficile 
scorgere una semiparalisi. 

Chi giunge oggi a Firenze si 
aspetta di vedere chissà quali 
forze impegnate a rifare gli 
argini, a metter mano ai la¬ 
vori sui ponti e sui lungarni, 
lungo le strade ove la pavimen¬ 
tazione è esplosa per effetto 
della pressione dell'acqua. In¬ 
vece trova gruppetti di ope¬ 
rai messi a lavorare lungo il 
fiume, una gru qui e l’altra 
lontano mezzo chilometro. 

E' la stessa e.sasperante len¬ 
tezza che, al limite della pa- 
rali.si, ha investito gli stessi la¬ 
vori di ripristino delle attrez¬ 
zature e dei beni artistici e cul¬ 
turali per cui — se le cose 
marceranno con questo ritmo — 
i danni .saranno ancor più gra¬ 
vi e ferite oggi in parte rimar¬ 
ginabili (pensiamo ai libri del¬ 
la biblioteca) diverranno pia¬ 
ghe perenni e senza rimedio. 

Al momento in cui lo Stato 
sembra di nuouo « ripariiio > o 
perlomeno immobilizzato dalla 
insipienza di chi dovrebbe agi¬ 
re o è comunque frenato dalle 
pastoie burocratiche, si pone 
con preocctipante urgenza que¬ 
sto interrogativo: cosa sarà Fi¬ 
renze, quale sarà il suo volto, 
dopo lo sconvolgimento recato 
al suo tessuto economico, so¬ 
ciale e culturale? « Rifare Fi¬ 
renze »? E come? Risolvendo 
quali problemi? 

Appena i nuovi padroni della 
Nazione sono stati insediati al 
loro posto, il quotidiano fioren¬ 
tino ha lancialo una campagna 
con questo .slogan: € Salviamo 
Firenze facendo di questa città 
la sede delle Olimpiadi 1976 ». 
Le adesioni sono venute da ogni 
parte, tutte accompagnate da 
buone parole, da una grande 
comprensione. 

Su questa specifica questione 
ho chiesto il parere del Presi¬ 
dente dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale, compagno Elio Gab- 
buggiani. In linea di massima 
— ha affermato — fare le Olim¬ 
piadi a Firenze nel 1976 potreb¬ 
be essere considerata una pro¬ 
spettiva positiva Ma — ha ag¬ 
giunto — a due condizioni: 
1) Le Olimpiadi a Firenze non 
dovrebbero sconvolgere il de¬ 
licato tessuto urbanistico ed 
economico sociale della città di 
Firenze e del suo comprenso¬ 
rio: le attrezzature sportive e 
ricettive, in altri termini, non 
dovrebbero snaturare e con¬ 
traffare la struttura di una cit¬ 
tà cosi complessa. 2) Le Olim¬ 
piadi a Firenze, se la propo¬ 
sta venisse accolta, non do¬ 
vrebbero comunque essere un 
pretesto per accantonare i pro¬ 
blemi che dopo l’alluvione si 
sono riproposti con drammatica 
urgenza, problemi di innova¬ 
zione e di sviluppo sia sul pia¬ 
no urbanistico che su quello 
socio-economico della città e 
del suo entroterra. 

L'Amministrazione provincia¬ 
le — afferma il compagno Gah- 
biiggiani — si è battuta ed ora 
si batterà con tanta più forza 
e con tanta più ragione per la 
realizzazione del piano urbani¬ 
stico cittadino e per la formu¬ 
lazione e realizzazione di un 
piano intercomunale. II piano 
urbanistico cittadino prevede 


Fissato perii 13-14 
gennaio il convegno 
di Milono sulla 
programmazione 


li Convegno su c La program¬ 
mazione economica regionale nel¬ 
lo regioni dell'Italia settentrio¬ 
nale > indetto dal CeSPE e che 
ha dovuto essere rinvialo a cau¬ 
sa dello spostamento di data 
della Conferenza della stampa 
comunista, resta definitivamen¬ 
te fissalo per i giorni 13 e 14 
gennaio 1H7. Come già stabilito, 
la relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Aldo Tor- 
torella e le conclusioni saranno 
tenute dal compagno Giorgio 
Amendola. 

L'UFFICIO DI SEGRETERIA 
DEL P.CI. 


Io sviluppo di Firenze nella 
pianura in direzione di Sesto 
Fiorentino - Prato - Pistoia, la¬ 
sciando integre le zone colli¬ 
nari verso le quali si appunta¬ 
no appetiti di speculatori i 
quali sarebbero pronti a stra¬ 
volgere l'assetto del centro sto¬ 
rico pur di realizzare alte ren¬ 
dite e lauti profitti. 

Lo stesso piano regolatore 
cittadino affronta in modo posi¬ 
tivo la si.stemazione di vecchi 
quartieri come Santa Croce c 
San Frediano (oggi tra i più 
colpiti dall'alluvione) preve 
dendo uno spostamento degli in¬ 
sediamenti nella zona di nuovo 
sviluppo, e non solo per le abi¬ 
tazioni ma anche per una sene 
di piccole e medie industrie che 
oggi .sono soffocate dalla man¬ 
canza di spazio. E’ un piano, 
altresì, che prevede la sislemo 
zinne di gros.si problemi urbn- 
ìiistici: il tra.sferimento in area 
più adatta della Mostra inter¬ 
nazionale dell'artigianato, lo 
spostamento della stazione fer¬ 
roviaria che oggi * taglia in 
due » la città, il trasferimento 
a Peretola delle facoltà tecni¬ 
che della Università (lasciando 
nel centro quelle umanistiche). 

Si tratta di realizzare que.sto 
piano, afferma il presidente 
della Provincia. In questa dire¬ 
zione si possono constatare nuo¬ 
vi orientamenti positivi: ad 
esempio l'Università — dopo 
aver dibattuto il problema sol¬ 
levato dall'iniziativa della Pro¬ 
vincia — ha accettato il trasfe¬ 
rimento delle Facoltà tecniche. 
Ma c'è anche chi — dopo l’al- 
luvioiie — afferma che la sal¬ 
vezza di Firenze è in un suo 
.sviluppo in collina, a costo di 
lacerare il volto della « Firen¬ 
ze storica » e .senza, peraltro, 
risolvere i problemi della dife¬ 
sa dall’Arno e addirittura ag¬ 
gravando quelli dello sviluppo 
economico e .sociale. 

■ Dopo l'alluvione il professor 
Edoardo Detti, noto urbanista 
che fu assessore per questa ma¬ 
teria al Comune, ha scritto — 
su un numero straordinario del¬ 
la rivista II Ponte — tm arlico- 

10 che puntualizza così i pro¬ 
blemi da affrontare: I) Piano 
per la sistemazione del bacino 
idrico dell’Arno per la sicurez¬ 
za della città e degli insedia¬ 
menti: 2) Rafforzamento del 
sistema urbano e degli assetti 
territoriali esterni: 3) Realiz¬ 
zazione di alcune essenziali 
strutture urbane di piano: l'in¬ 
dustria. il centro direzionale, 
l'Università, il turismo: 4) So¬ 
stituzione della rete di fognatu¬ 
re e dell'acquedotto: 5) Piani 
di risanamento e di riqualifica¬ 
zione edilizia. 

La paralisi determinata sul 
centro storico — scrive il prof. 
Detti — ha dimostrato ancora 
una volta quanto sia anacroni¬ 
stica una struttura tutta accen¬ 
trata e polarizzata sull'antico 
centro. Non può quindi non pre¬ 
occupare la prospettiva di una 
ricostruzione della città ' co¬ 
m'era *: ciò si potrebbe risol¬ 
vere in un arresto del processo 
di pur lenta apertura che fati¬ 
cosamente andava svolgendosi. 

< C’è il pericolo — afferma 
sempre l'architetto Detti — che 
l'urgenza e la drammaticità dei 
bisogni facciano dimenticare 
che un'operazione di limitata 
prospettiva si ridurrebbe ad un 
mero intervento di chirurgia 
plastica, privo di reale effica¬ 
cia, o addirittura di pregiudi¬ 
zio sul corpo della città ». E’ 
aperta così una problematica 
che .sarà positivamente risolta 
se al dibattito e alla precisa¬ 
zione delle soluzioni (il piano 
intercomunale, ad esempio) si 
unirà una vasta azione alla qua¬ 
le sono interes.sate tutte le ca¬ 
tegorie lavoratrici e produttri¬ 
ci di Firenze. 

Il tessuto economico c socia¬ 
le di questa città e della sua 
provincia — la miriade di pic¬ 
cole e medie attività — non 
deve essere sacrificato sul¬ 
l'altare degli interessi dei gran¬ 
di gruppi privati, pronti ad 
approfittare anche deU'alluvio 
ne per imporre soluzioni con¬ 
facenti ai propri interessi e 
quindi — per esemplificare — 
pronti a sostituire dieci super- 
magazzini ai negozi commer 
ciali che ancora non riescono a 
riaprire, o ad affogare le mi¬ 
gliaia di botteghe artigiane in 
un mare di debili e di legami 
che ne subordinerebbero la fun¬ 
zione facendo cosi scempio di 
tradizioni produttive che sono 
tipiche ed insostituibili. 

Per queste tradizioni scocca 
oggi l’ora del rinnovamento — e 
l'associazionismo sarà prezioso 
in questo senso — nel quadro 
di un nuovo assetto di Firenze, 
di questa città che è cara per 

11 suo passato e per quello che 
il suo popolo ha dimostrato di 
essere nei momenti più dram¬ 
matici. quando c funzionarono 
soltanto pii uomini, la croce e 
la falce e martello ». 

Diamante Limiti 


FIRENZE: RIAPERTI àt 
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UNA GRANDE BATTAGLIA SOCIALISTA: 

il tesseramento al PCI 

Napoli: si rafforza 
il Partito in tutti 
i quartieri operai 


22.000 compagni hanno già ritirato la tessera 
del 1967 — Le sezioni impegnate per raggiun¬ 
gere il cento per cento per il 46. del Partito 
1500 reclutati — i risultati della provincia 
Importanti successi nella diffusione dell’Unità 
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FIRENZE — Un gruppo di visitatori nel corridoi della Galleria degli Uffizi. 


(Telcfoto AP-« rUnilà ») 


COMMOZIONE DINANZI ALLE OPERE 
D’ARTE SALVATE DALL’ALLUVIONE 

Ancora chiusi i musei di Santa Croce, del Duomo, di Palazzo Nonfinito e il cenacolo di San Salvi 
Ingresso gratuito per i visitatori — Rapida visita del ministro Cui — A gennaio inizieranno i 
lavori nei musei danneggiati ~ Oggi giungono da Reims 110 studenti per collaborare ai restauri 


Belgio 

Fusione dì 
giornali 
per ì costi 
accresciuti 

BRUXELLES. 21. 

Il foglio cattolico Gazette de 
Lièpc. uno dei più vecchi quo¬ 
tidiani belgi, scomparirà dalle 
eiiicuie li primo gcn.'ìaio pru.ssi- 
mo. Il giornale si è fuso con Im 
L ibre Belpique, organo cattolico 
indipendente di Bruxelles a dif¬ 
fusione nazionale. 

Si tratta di una delle molte de¬ 
cisioni prese negli ultimi anni, 
il cui ri.sultato è .stato di ridiir- 
re notc\oImenle il numero dei 
quotidiani indiiicndcnu in Belgio. 

L'awcnimcnio più spettacola¬ 
re in questo settore è stato l’ac¬ 
quisto da parte del quotidiano 
Le Soir del maggior quotidiano 
di Liegi La Mense e delle sue 
numerose edizioni. 

La fu.sione della Gazette de Liè¬ 
ve con La l.iiire Bcliitquc è dovii 
ta airaumcnto delle spese insuf¬ 
ficientemente bilanciato dagli m- 
ca.ssi provcnic.ntj dalla \endita e 
dalla pubblicità. 


I Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

Museo Nazionale, ore 12.30: al 
primo piano del « Bargello » nella 
sala dedicata a Donatello una 
giovane studentessa finlandese, 
pantaloni di velluto c giacca a 
vento azzurra, osserva pensierosa 
il medaglione della « .Madonna ed 
il bimbo » di Michelangelo. E’ 
una delle sculture michelangiole¬ 
sche che si trovano al piano ter¬ 
reno del « Bargello » c che come 
tante altre subirono l’oscena of¬ 
fesa del fango e della nafta. Nel¬ 
la grande sala fredda siamo tn 
tre: la ragazza, il custode rinvol- 
tolato in uno spesso cappotto ed 
io. Da tre ore e mezzo i musei 
c le gallerie fiorentine — fatta 
eccezione per il museo dell’opera 
di Santa Croce, il museo dell'ope¬ 
ra del Duomo, il cenacolo di San 
Salvi ed il mu'eo etnografico di 
Palazzo Nonfinito — hanno riaper¬ 
to le loro porte al pubblico dopo 
il diluvio del A novembre. Dalle 9. 
quando i custodi hanno dischiu.so 
i portoni chiodati, ad ora al « Bar- 
gello » sono entrate una settan¬ 
tina di persone. 

c .Molti, anzi quasi tutti giovani 
— mi dice un custode — e diversi 
non mi erano facce sconosciute». 
Sono sciamati silenziosi per il 
cortile e si sono diretti verso la 
sala di .Michelangelo: la più col¬ 
pita insieme a quelle in cui erano 
C'poste le armi. Hanno trovato 
solo dei capitelli di arenaria con 
ancora le loro targhette — .Mi 
diclangclo Buonarroti: « ... » — 
cd una buca nel pavimento di 
mattoni sventrato dalla furia deV 
Ic acque. Hanno percorso il log¬ 


giato dove sono allineate le scul¬ 
ture del Giambologna.. del Uan- 
dinelli, dell'Amniannati. 

Poi sono saliti al primo piano. 
Una sosta nella saja dì Donatello 
per dare uno sguardo alle scul¬ 
ture alluvionate di Michelangelo, 
una sosta nella sala delle terra¬ 
cotte di Gubbio e di Faenza sul 
CUI pavimento sono allineate le 
armi ripescate dal fango; pistole 
da torneo dai raffinati intarsi di 
madreperla, archibugi, spade, pu¬ 
gnali. alabarde, balestre, scudi 
dorati e cesellati, armature. E’ 
una triste mostra, ma più che 
una mostra sembra un deposito 
di armi di cospiratori risorgi- 
nx^ntali. 

Ora siamo in due nella sala 
di Donatello: una visitatriee at¬ 
tenta ed un cronista curioso. S<kio 
le 12 30 ed in questo momento 
per le vie del centro sta pas¬ 
sando il corteo « blu » del’e auto 
delle autorità. Accompagnano U 
ministro della Pubblica Istruzione i 
in una rapida vnsita ai musei 
riaperti. Forse andranno anche 
a quell’ospedale da campo per 
i quadri feriti che è la c li¬ 
monaia » di Palazzo Pitti. 

E’ un fatto di grande impor¬ 
tanza che le gallerie abbiano 
riaperto e sul piano culturale e 
su quello civile. l’uò anche es¬ 
sere un buon segno per la ri- 
pre.sa della città, che purtroppo 
sta procedendo con tanta lentezza. 

€ Si riapre il 21 dicembre per 
far vedere le fente atroci subite 
dalle opere d'arte e per andare 
incontro al desiderio dell.i città ». 
Questo ci diSH» Taltro giorno il 
àiprintendente alle Gallerie, pro¬ 
fessor Procacci, nell’annunciarci 


Per « Morte di un presidente » 


Jacqueline si accorda 
con gli editori di «Look»? 


.NEW YORK. 21 

Secondo voci sempre p.ù insi¬ 
stenti. Jacqjehne Kennedy e gli 
altri me.mo.n deda famiglia del 
presidente a.ssass nato starebbe¬ 
ro orien'-andosi verso un com¬ 
promesso con gli editori di Look 
per la pubWicaiione in quattro 
puntate di estratti de! libro di 
WiLia.m .Manchester « .Morte di 
un p.-esidente ». 

Rieha.'d Goodwin. loro uomo di 
fiducia nelle trattative con gli 
editori, ha d.ch.arato dopo un 
incontro svoltosi ieri sera che 
c mOiti malintesi » so.io stati 
chianti e che « le cose vanno 
molto meglio ». 

La trattativa con gli editori 
del libro. Harper e Row. non è 
ancora com.nciata. ma la circo 
stanza non è impo.rtante. sia 
perchè il libro apparirà Inte¬ 
gralmente solo in primavera 
(mentre gli estratti di Look ap¬ 
pariranno a partire dal 10 gen¬ 


naio). sia perchè i due g-"uppi 
ed .tonali sono streUameme col- 
legaii. 

.Molteplici v.ncoh uniscono, del 
resto, gli e^tto^i alla stes.sa 
famiglia Kennedy. Ad esempio, 
la sorella di Jacqueline, princi¬ 
pessa RadziwilL è l’ex-nuora del 
presidente della Harper. Cass 
Canfirid. mentre Jane Sage Ful- 
ler Flores, figlia della seconda 
moglie di questi, è unita in ma- 
tnmonio con John Cowles jr.. 
oxnproprletario deUa nvnsta 
Harper’s e nipote di Garden 
Cowles. presidente del gruppo 
che controlla Look. William At- 
«ood. direttore del gruppo, è 
stato stretto collaboratore di 
Kennedy nella campagna eletto¬ 
rale del '60. 

Intanto il New York Worìà 
Journal Tribune ailenna che 
stampatori illegali si stanno 
prer«rando a dare alla luce le 
partì del manoscritto originale 


già depennate dallo stesso ai>- 
torc. prima che la vedova Ken¬ 
nedy presentasse la sua istanza 
alla magistratura. 

Il giornale, citando fonti « mol¬ 
to bene informate ». afferma che 
copie non autorizzate del mano¬ 
scritto originario vennero fatte 
quando esso era in v.sior» pres¬ 
so le case editrici di settima¬ 
nali in vista di offerte per la i 
pubblicazione di una serie di * 
puntate. < Non meno di una sto¬ 
na completa, contenente mate¬ 
riale esplosivo che fu poi depen¬ 
nato dal libro — dice il gior¬ 
nale — è caduta nelle mani di 
editori pirati che l’hanno inviata 
ad una tipografia offset a For¬ 
mosa... Que.sti contrabbandìcn 
contano di stampare il mate¬ 
riale eliminato su sedia pagine 
di carta sottile, die potrebbe 
e.ssere inviato negli Stati Uniti 
con la posta ordinaria ». 


Tiniziativa del suo ufficio e di 
quello della Soprintendenza ai 
monumenti. Si sono riaperti mu¬ 
sei, gallerie e cenacoli illustri 
per nolTrirli ai fiorentini, ai tu¬ 
risti, agli studiosi di ogni paese. 
E slamane alle 9 si sono spalan¬ 
cali 1 portoni secolari di l’itti. 
degli Ullizi. di San .Marco, delle 
Cappelle Medicee, del cenacolo 
dello Scalzo, del cenacolo di San¬ 
ta .-Xpollon'a. del .Museo Nazio¬ 
nale, delle Pietre Dure, dell’.Ac- 
cademia, di Palazzo Davanzali, 
dello Stibbert. di Palazzuj Vecchio, 
del Bardini, dei chiostri di Santa 
Maria Novella, di Santo Spirito, 
dello Home, della Casa Buonar¬ 
roti. del museo delle Scienze, dei 
.Mu=ei Universitari, delle Ville 
Medicee. 

La Soprintendenza ha riaperto 
c per "oìlecitare ! attenzione dei 
fiorentini su quanto è stato fatto 
ha prc^o due intere.isanti inizia¬ 
tive; ingresso gratuito fino al 
.giorno dopo Natale ed una mostra 
di una parte degli oltre quattro¬ 
cento dipinti che funzionari e cu- 
■stodi degli Uffìzi riuscirono a por¬ 
re in salvo la mattina del A no¬ 
vembre. tra^port.indoli in una 
cor.sa fiinosa dai gabinetti di re 
-tauro e dai magazzini del piano 
terreno fino ai piani superiori. 
Ne sono stati esposti quarantatre 
lungo il corridoio della Galleria 
deg'i Uffìzi. Il ministro Gui cd 
il suo seguito passano rap.di da 
vanti ad ognuno, qualche raro 
dovane che è riuscito ad infil¬ 
trarsi CI cofferma più a lungo 
Li os=erva con amore Sarà .rtato 
uno dei tanti che hanno lavoralo 
con li fango ai ginocchi per giorni 
e giorni. 

Ora mu-ei c gallere sono na 
porti e lo ro-teranro fino al 20 d, 
genn.iio. Po: quelli colpiti dalla 
alluviore chiuderanno di nuovo 
per es-e'e .=ettopo-ti a cure in 
!en=e e d ffìcili. Riapriranno a 
primavera ed allora, so'o allora, 
-i saprà con procisiorie il prezzo 
che i te-ori delia città hanno do 
voto pagare per lo scatenar-! 
de.gli elen-cn'i c per l'incuria del 
le autorità E sarà, senza dubbo. 
un prezzo altissimo Cent-naia d- 
dipinti c di tavole giacciono de 
tarpati nella « Limonaia » di Pa 
lazzo P.tti. La loro «orte è in 
certa; per le tele, anche =0 s-i 
di es-e in un primo momento 
SI c dovuto intervenire con mezz 
inadcguati, non vn cono mo'.'e 
preoccupazioni — occorrerà so'o 
molto tempo —: per i dipinti cu 
tavola il discorso è diverso. B:- 
cogna attendere che il supporto 
di legno sia asciutto e poi stu¬ 
diare particolari sistemi di re 
stauro- Una cosa è certa per 
ridare al mondo ciò che l’.Amo 
ha deturpato: occorreranno tanto 
tempo e tanto denaro II primo 
non mancherà: per il cocondo ci 
sono solLanto promesse. 

Intanto si ha notizia che do 
mani giungeranno in attà 110 
studenti universitari della Sor 
bona e dell*.Accademia delle Belle 
.Arti dcl’vi città di Reims. gemei 
lata con Firenze, che lavoreranno 
sino al 4 gennaio per il restauro 
delle opere danneggiate daU’allu 
viooe. 

Carlo Degrinnocenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 21. 

Ciica vcnticliieinilii compa¬ 
gni a Napoli c provincia han¬ 
no già ritirato, ad oggi, la tes¬ 
sera per il 19G7: in tiuc.sli gior¬ 
ni fc.stivi lutto il Partito è mo- 
hilitato per far fede aH’impc- 
gno di raggiungere i trentamila 
i.scrilti entro il -I gennaio e quin¬ 
di raggiungere, subito dopo, ra- 
pìflamente. il cento per cento in 
modo che la data del 415 anni¬ 
versario della fondazione del 
PCI veda i comunisti napoleta¬ 
ni al lavoro per il superamento 
del numero di tes.serati dello 
scorso anno c per iin nuovo 
slancio nella dirTiisione del- 
rUnità. 

Il 62% è lina percentuale alla 
quale mai negli ultimi anni si 
era arrivali alla vigilia di Na¬ 
tale: ecco il senso — sul piano 
organizzativo c politico — del 
successo di cui i comunisti na¬ 
poletani possono a ragione par 
lare per que.sln campagna di 
ti'sscramento. caratterizzata an¬ 
che da im'altra significativa ci¬ 
fra: 1.500 nuovi iscritti al Par¬ 
tito. 

Per comprendere il valore 
delle cifre è bene analizzarle 
nel particolare, prendendo co¬ 
me punti di riferimento alcune 
sezioni della città e della pro¬ 
vincia che operano in conili- 
zioni .sociali e politiche diverse 

La prima sezione cittadina 
che ha raggiunto il cento per 
cento già da un pezzo è quella 
di « Secondigliano Ina casa ». 
un quartiere popolare periferi¬ 
co che paga ogni giorno — con 
una paurosa degradazione del¬ 
le attrezzature civili — il prez¬ 
zo di uno sviluppo urbanistico 
della città a.ssolutamente ab¬ 
norme. Qui. su questi proble¬ 
mi. vi è stata una iniziativa 
della sezione, anche attraverso 
una prc.s.sionc continua sulla 
.stampa del Partito, di cui vie¬ 
ne curata con impegno la dif¬ 
fusione. I problemi di Sccon- 
diglinno c quelli di Ponticelli. 
Barra c San Giovanni (quartie¬ 
ri di proporzioni mollo maggio 
ri. ma inve.sliti da condizioni 
che hanno la slc.ssa matrice) 
sono stati c sono al centro ilel- 
riniziativa politica di tutto il 
comitato cittadino, che una 
.settimana fa ha dedicato un 
convegno alle qnc.stioni della 
pc-riferia napoletana. Tale ini 
zialiva ha dato i suoi risultati 
anche sul piano organizzativo: 
Barra è all’BO'o nel te.sseramen- 
to: .San Giovanni e Ponticelli 
sono comunque a livelli supe¬ 
riori a quelli degli anni prece¬ 
denti; Pi.scinola (altra zona pe¬ 
riferica) ha siqx'ralo 1*80%. 

n rapporto Partito-fabbrica 
è il tema centrale dcH’azinne 
politica della maggiore sezione 
della città, la c Giorgio Qua¬ 
dro ». che opera in più quartie 
ri comprendenti insediamenti 
industriali vecchi c fin mi.sura 
minore) nuovi. Ieri .sera in .se¬ 
zione c’è stala festa, la festa 
del raggiungimento del 100^ e 
della premiazione dei diffu.'ori 
deirUnità .mobiliUiti quotidia¬ 
namente per un mc-'e davanti 
alle fabbriche, affiancando co¬ 
sì la campagna di les'jeramf'n 
lo. col risultato — che ha an 
ticipato Ir indicazioni della 


Conferenza nazionale della 
stampa comunista — di oltre 
seimila copie in più vendute in 
que.sto periodo. Ecco qualche 
(iato su questi posti di lavoro 
dove tesseramento e diffusione 
dell’Unità si .sono affiancati: 
Cotoniere da 10 a 40 iscritti, 
doni da 2 a 20. Ocrcn da 43 a 
(IO, Sebi! 70t7>, Enel 80'.o con 25 
nuovi iscritti, Mccfond lOO'.f’, 
iManifattura Tabacchi lOO'c', 
Compagnia portuali 100%, di¬ 
pendenti macello comunale 100 
per cento, macchinisti ferrovie 
70'.r. Contrattisti Sebn BOté. In 
ognuna di queste aziende vi è 
il segno di una lotta condotta 
con il contributo decisivo del 
Partito. 

Uno sguardo alle sezioni di 
provincia. Il primo dato che si 
pone in rilievo è quello di S. 
Antimo, uno dei comuni dove si 
è votato il 27 novembre e dove 
i comunisti in condizioni diffi¬ 
cili. avevano retto per due an¬ 
ni ramministrazione grazie an¬ 
che ad una politica di allean¬ 
ze molto aperta. A S. Antimo, 
nonostante tutto, il PCI ha con¬ 
fermato pienamente la sua for¬ 
za e la sua rappresentanza 
consiliare cd oggi ripropone, 
in termini più organici, una 
liolitica unitaria per il co¬ 
mune. 

Nella penisola .sorrentina, do 
ve il Partito .si è impegnato sui 
problemi agricoli c su quelli 
turi.stici. .si riscontra il 100% a 
Sorrento e a S. Agnello, r80% 
a Meta di Sorrento, e così per 
la zona vesuviana (Portici 70 
per cento. Boscoreale 80%. 
Trccase 80%), e significativo è 
1*80% di un centro operaio co¬ 
me Castellammare, dove le ele¬ 
zioni del giugno scorso non 
avevano dato Tosito sperato, 
induccndo i no.stri avversari atì 
avventate considerazioni sulla 
forza politica del PCI. 

Avventate, del re.sto, si rive¬ 
lano. alla luce dei fatti che ab¬ 
biamo riferito c che tc.stimo- 
niano di uno slancio veramen¬ 
te nuovo del Partito a Napoli 
c in provincia, tutte le « sen¬ 
tenze » dei soloni e.sperti in 
e crisi » comuniste: le smenti¬ 
te vengono dalla città e dai co¬ 
muni. vengono dalle cifre che 
abbiamo riportato e ancora dal 
in0% deiritalsidcr. dal 90% 
dei dipendenti dell’ATAN. dal 
120% dcU’ENEL. 

Certo sarebbe ipocrito igno¬ 
rare anche alcune z.one d’om¬ 
bra. alcuni ritardi che carat¬ 
terizzano alcune (pochissime) 
zone operaie o qualche comune 
della fascia agricola del nord 
c talune .sezioni della città, ove 
la carenza di iniziativa politi¬ 
ca del quadro dirigente localo 
ha provocato sfasature sul ter¬ 
reno organizzativo; ma la si¬ 
tuazione generale appare molto 
positiva anche nel resto della 
regione e non riteniamo esse¬ 
re in errore affermando che 
un preannuncio si era avuto 
già daH’andamento delle ulti¬ 
me elezioni comunali, che han¬ 
no rapprc.sentato un arre.sto — 
r in più punti un capovolgimen¬ 
to — di quella che nel sud pa¬ 
reva essere una tendenza del¬ 
le precedenti consultazioni di 
giugno. 

Ennio Simeone 
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Successi nel 
tesseramento 
delle sezioni 
dì S. Miniato 

Il PCI al 140^0 a Tiburtl- 
no di Roma - 35 reclutati 
a Gonnesa (Cagliari) 

Il tesseramento al PCI regi¬ 
stra ogni giorno nuovi ed im¬ 
portanti successi. A San Miiiii- 
io (Pisa) numerose sezioni del 
Comune hanno aumentato note¬ 
volmente, nel giro di pociii ^or¬ 
ni, il numero degli iscritti in 
risposta ai forsennati attacchi 
portati avanti da diverse forze 
politiche contro l'amministrazio¬ 
ne ixipolarc. Quattro sezioni sono 
al 100%: La Scala. Cigoli, La 
Serra, S. Miniato Alto; Stibbio 
e La Catena al 90%; S. .Miniato 
Basso 80%: Molino d'EgoIa 70%. 

Altri risultati iiositivi vengono 
segnalati alla sezione centrale 
di organizzazione della Direzio¬ 
ne del Partito. La sezione conni- 
■lista di Tibiirtino di Roma ha 
telegrafato comunicando di aver 
raggiunto il 140% con 31 reclu¬ 
tati e di aver costituito, in ono¬ 
re del compagno .Alicata. una 
nuova cellula operaia con 13 
iscritti e 6 reclutali. 

Da Gonne.sa (Cagliari) il ca- 
pogrupiK) consiliare del PCI. com¬ 
pagno Giancarlo Pigìi, ha inviato 
una lettera comunicando che U 
locale sezione ha raggiunto 11 
112% con 35 reclutati. « E que¬ 
sta — scrive il compagno Piga 
— non è che la prima tapiia. 
Altre ne seguiranno, in onore del 
compagno Alicata. per il maggior 
succes.su nella camixigria di tea- 
■seramento e pro.sclìtismo ». 

La sezione di lisina (Malora) 
ha lanciato iitia sfida ix'r una 
gara di emulazione tra le mag¬ 
giori sezioni maleranc. Le sezio¬ 
ni «Centro». Pisticci. Bemalda e 
Monlescaglioso hanno accolto la 
sfida e hanno stabilito di veri¬ 
ficare il 27 dicembre, il 3 e 
ni gennaio randamento della 
gara. 

TELEGRAMMI 

La .sezione di Minturno (La¬ 
tina) lui aumentato del 14% gli 
iscritti del 19G6: la sezione Di- 
mitrov (Bari) ha raggiunto il 
100'F; la sezione di Santliià (Ver¬ 
celli) ha raggiunto il 100% con 
22 reclutati: il Comitato di Fab¬ 
brica dcll’Italsidcr di Bagnoli 
(Napoli) ha raggiunto il 100% 
e continua il reclutamento. 


Partito 
dalVURSS 
Luna 13 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Una nuova sonda sovietica, la 
tredicesima della serie, sta vo¬ 
lando in direzione della Luna 
con il compito — informa la 
TASS — di svolgere ulteriori ri¬ 
cerche scientifiche sul satellite 
naturale della Terra c sullo spa¬ 
zio circostante. A quanto si è sa¬ 
puto le caratcristichc dei volo 
non differiscono da quelle dei 
lanci precedenti dello stesso ti- 
1 ». Com’è consuetudine, non so¬ 
no .state fornite indicazioni spe¬ 
ciali sulla missione di Luna 13. 
ma il riferimento alle « ulteriori 
ricerche » significa che si inten¬ 
de ottenere una risposta agli in¬ 
terrogativi ai quali le imprese 
precidenti non hanno risposto e, 
a quelli che da tali imprese .sono 
.scaturiti. Si tratta di perfeziona¬ 
re l’indagine fotografica del suo¬ 
lo lunare, e di approfondire le 
conoscenze sulle sue caratteri- 
-stiche fisiche, ma forse soprat¬ 
tutto si mira ad esplorare più a 
fondo Io spazio circumlunare che 
sappiamo essere battuto da flus¬ 
si di meteoriti c da radiazioni 
cosmiche di diversa provenienza 
e pericolosità. Solo la acquisizio¬ 
ne di tutti i dati relativi al conv 
(liesso aiiibieiile itiiidre può con¬ 
sentire la elaborazione delle .so¬ 
luzioni tecniche atte a garantire 
l’incolumità degli uomini che 
per primi visiteranno la Luna. 
L'andamento che sta avendo il 
programma spaziale sovietico fa 
ritenere che le maggiori difficol¬ 
tà siano costituite propr.o d.t 
que.sti aspetti, più che dal prò 
blcma di costruire macchine e 
produrre propellenti capaci di co¬ 
prire le distanze cosmiche. F 
quindi presumibile che Luna IS 
attui un programma che dai pun¬ 
to di vista sf^ttacolare non ri 
differenzi dagli altri che hanno 
avuto luogo quest’anno, anche se 
non c affatto da csscludcrc qual¬ 
che sorpresa. La formula impe- 
gata nel comunicato pone comun¬ 
que in primo piano gli aspetti 
della indagine sulla zona lunare 
c non fa riferimento a quelli 
della dinamica del volo. In qtie- 
sii limiti, varie ipotesi pos.sono 
essere avanzate, comprc.sa quel¬ 
la di un programma multiplo, 
cioè da svolgere sia nello spazio 
attorno alla Luna sia sulla su¬ 
perficie dello stesso corpo cele¬ 
ste. Tuttavia non vi sono finora 
elementi sufficienti per accredi¬ 
tare ipotesi del genere. L’unica 
informazione finora diffasa — 
quella dell’esperto scientifico del¬ 
la Tass. .Alebsciev — si limita a 
inquadrare la mi.ss'onc di Luna 13 
nel programma generale sovie¬ 
tico teso a « sapere tutto della 
Iona ». Egli scrive che il 1968 
è stato un anno altamente frut¬ 
tuoso, apertosi col pnmo allu¬ 
naggio moTbido c con .sedute te¬ 
levisive Luna-Terra. Io tappe 
siKxressive sono state rinserimen- 
to di sonde nell’orhita lunare 
attualmente, tre satelliti .sovietici 
ruotano intorno alla Iona). Luna 
12 ha fornito un vasto materiale 
fotografico. 

Nel giro di p(x;hi mesi, dun¬ 
que. il telescopio è stato soppian¬ 
tato come mezzo di avvicinamen¬ 
to visivo del nostro satellite na¬ 
turale. L’occhio umano ha po¬ 
tuto vedere praticamente tutto 
ciò <die c'era da vedere sul no¬ 
stro satellite naturale. Rimango¬ 
no ancora da sondarne molte del¬ 
le caratteristiche invisibili. .A 
Luna 13, chiudendo un anno par- 
ticolanncntc r'icco di conqui.stg 
spaziali, è stato assegnato que¬ 
sto compito. Sempre oggi ò stato 
lanciato un altro Cosmos. il 
della serie. 


Enzo Roggi 
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Il documento del Comitato centrale FIOM-CGIL 


Metallurgici: ora si tratta 
di far più forte il sindacato 

L’applicazione corretta e integrale delle conquiste contrattuali richiede una attrezzata orga¬ 
nizzazione specie sul posto di lavoro — In gennaio un convegno nazionale 


Il Comitato centrale della FIOM-CGIL, 
riunitosi due giorni fa a Milano, ha 
votato all’unanimità, al termine dei la¬ 
vori, il seguente documento: 

Il Comitato Centrale approva la rela¬ 
zione della segreteria presentata dal com¬ 
pagno Boni a conclusione della battaglia 
che ha portato al rinnovo del contratto 
di lavoro, dopo che con Tlntersind, an¬ 
che con la Confmdustria. Il Comitato 
centrale afferma che il nuovo contratto 
conclude positivamente la lunga e tenace 
lotta unitaria dei metallurgici per battere 
la controffensiva della Omfindustria, tesa 
ad annullare l’aiitonomia contrattuale 
della categoria e la politica articolata, 
e per affermare le rivendica/ioni conte¬ 
nute nei 5 punti della piattaforma uni¬ 
taria. Gli accresciuti poteri del sinda¬ 
cato, che nei comitati paritetici aziendali 
hanno l’espressione più rilevante, i nuovi 
diritti di contrattazione sindacale, sono 
conquiste che corrispondono alla durezza 
della battaglia che i metallurgici hanno 
sostenuto per sé, come per tutto l’insieme 
dello schieramento sindacale. 

Tale giudizio non è intaccato dai li¬ 
miti cpiantitativi delle concjuiste norma¬ 
tive ed economiche che vanno valutale 


tuttavia nel contesto più generale nel 
quale si sono svolte le battaglie per il 
rinnovo del contratto e le sue conclu¬ 
sioni. 

Il Comitato centrale impegna tutta la 
organizzazione in una grande campagna 
di popolarizzazione e di giusto orienta 
mento dei metallurgici nella valutazione 
delle conquiste raggiunte e nella pre¬ 
parazione della maggiore capacità del 
sindacato di piena e completa utilizza 
zionc dei nuovi strumenti acquisiti per 
lo sviluppo della politica articolata. 

Il Comitato centrale ravvisa nello slan 
ciò unitario di cui la lotta è stata larga 
espressione, uno dei fattori determinanti 
ilei successo contrattuale, e riafferma 
l’impegno della FlOM a sviluppare i 
valori unitari che sono avanzati nei 
metallurgici e che nella nuova situa¬ 
zione vanno approfonditi e portati ad 
ogni livello verso nuovi e significativi 
obbiettivi 

Il Comitato centrale è fiero dell’alta 
prova di capacità e maturità sindacale 
e dell’alto spinto di attaccamento al sin 
dacato offerto dai metallurgici in questa 
importante battaglia e li chiama, forti 
delle accresciute esperienze, agli impegni 


di applicazione d-cl nuovo contratto che 
devono trovare la organizzazione in grado 
di esplicare tutta la sua forza e capa 
cita di tutela. Il Comitato centrale prò 
muove pertanto per il prossimo mese di 
gennaio un convegno nazionale di orga 
nizzazione per fare più forte la h'IOM, 
con un successo nella campagna di tcs 
seramento, per costruire le sezioni sin 
dacali, per rafforzare il rapporto sinda 
cato-lavoratore c la capacità di collega 
mento della organizzazione talora offu¬ 
scata nelle vicende complesse della dura 
battaglia contrattuale 

Il Comitato centrale impegna la Se¬ 
greteria e il Comitato esecutivo ad un 
approfondimento organico delle esperienze 
generali e particolari compiute nelle lotte 
di questo anno e ad aprire sin dal pros¬ 
simo gennaio muovendo da queste analisi, 
un largo dibattito in tutta la organiz¬ 
zazione che definisca le linee immediate 
e future della iniziativa sindacale. Un 
sindacato più forte e unitario sia il 
compito a cui tutta l’organizzazione deve 
impegnarsi nella consapevolezza che con 
la im|>oriante e dura battaglia oggi con¬ 
clusa, ancora una volta i metallurgici 
sono stati i protagonisti di una conquista 
per tutto il movimento sindacale italiano. 



Denuncia degli statali 

Il blocco della 
spesa ferma la 
riforma P.A. 

La situazione ad un punto di rottura — Entro il 
15 gennaio il governo deve dare una risposta • Il 
giudizio del segretario generale delia Federstataii 


La situazione sindacale nel 
settore del pubblico impiego e 
dei servizi municipalizzati de¬ 
sta vive preoccupazioni nella 
opinione pubblica per le ripor- 
cus.siont che essa provoca. Lo 
dimostrano: lo sciopero nelle 
FS e poi nei lias|)orti pubblici, 
le astensioni prennnunciate dai 
dipendenti degli Riili locali, la 
decisione di tutti i .sindacati 
di non andare oltre il 1-5 gen¬ 
naio per decidere Io svilup|)o 
dell’azione. 

Si prenda, ad e.sempio. Fin.sie- 
me dei problemi della Fnldili- 
ca amministrazione. « La si 
tuazione — ha scritto su Fosse 
gnu sindacale Ugo Vetere, se¬ 
gretario generale degli sfatali 
CGIL — è al limite di mia rot¬ 
tura ». Sono molti anni, infat 
ti. che si discetta imitilmente 
di riforma, di nuove stnittiirc, 
di più qualìncate mansioni e re¬ 
tribuzioni. Ma « non è possibi¬ 
le — osserva giustamenfe. Vo¬ 
lere — tirare a lungo una enr 
da scn7.a il risebio elio essa, 
primo o dojxt si spez,?!. Sono 
anni die nel nostio Pne.se è 
sotto accusa la pubblica animi 
nistrazione: non quella die la 
grande stampa pjulronale con 
fonde qualunquisticamente con 
i pubblici dipendenti, ma quel¬ 
la Pubblica amministrazione 
accentrata, nntorifaria. fiscale, 
discriminai rice. costriiifa nei 
decenni secondo gli intrres.si 
dei grandi gruppi padnmali. 
condannata dalla Cnstilu/ione. 
nta immobile nelle sue finalità 
e strutture, per una chiara 
scelta politica compiuta negli 
ultimi anni — durante i quali 
la .situazione è peggiorata — 
dalle forze moderate ». 

Nc.ssnno contesta che quella 
della Pubblica ammini.strazio 
ne è una delle più grosse que 
stìoni che siano di fronte al 
Paese, dalla cui soluzione di 
pendono anche altre scelte e la 
stesvsa esecuzione ed efficacia 
dei programmi economici. Le 
resistenze c titubanze del go 
verno sono di due tipi. Primo: 
non c’è la forza di piantare 
un coltello ri.sanatore nel mar 
ciò apparato .statale. Secondo' 
la pretesa che la riforma boro 
cratica * non deve avere alcun 
casto ». Qui le resistenze sono 
prandi. Infatti si sta imponen 
do il blocco della spesa pubbli 
ca. delle retribuzioni e ihlle 
assunzioni anche nei '^rtlori do 
ve queste ultime risultano indi 
spensabili per la stes-*=a sonr.iv 
vivenza dei servizi fvedi il set 
toro tecnico e scientifico della 
amministrazione statale). 

< Una linea - nota ancora il 
dirigente della Federstataii — 
che non ha il prcg'O della no 
vità. ma che si presenta ora 
con il volto mioso di un go\er 
no che suole fare opera mora 
lizzatrice anche se con metodo 
alquanto sbrigatilo: vedi il de 
crcto-lcgge sui presidenziali II 
cui vero obiettivo non ò tanto 
quello di tagliare in alto le si 
tuazioni di « super fai ore » (che 
è casa giusta e per la quale oc¬ 
corre andare fino in fondo, 
ovunque), quanto quello di sco 
raggiare il movimento rivendi 
cativo degli statali ». 

Scaturisce da ciò la determi¬ 
nazione dei dipendenti dei Co 
muni. dello Stato e di altri set 
tori pubblici di dare battaglia, 
se necessario, per capovolgere 
questi indirizzi. 


Portuali: 

2 giorni di sciopero 

Pronta risposta dei sindacali 
dei portuali alla posizione della 
Confindustria e degli armatori 
sul contratto: un primo sciopero 
di 48 ore è stato proclamato per 
il 27 e 28 dicembre mentre fin 
da oggi è sospesa ogni presta¬ 
zione straordinaria, notturna e 
festiva. Nella serata di martedì ! 
aveva avuto luogo un nuovo in¬ 
contro per discutere il contralto, 
presso il ministero della Marina, 
ed anche in questa occasione i 
datori di lavoro hanno espresso 
la volontà di intaccare profonda¬ 
mente ì livelli di occupazione e 
salariali dei lavoratori perma¬ 
nenti ed occasionali dei porti. 
E* stalo lo stesso ministro detta 
Marina a dare nella riunione di 
martedì una risposta negativa 
alle richieste sindacali. 


Milano 

120 postini 
in Tribunale 
per sciopero 

Il clima di repressione denunciato in un 
attivo cui erano presenti i tre segretari 
dei sindacati provinciali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

120 denunce ad altrettanti po 
stelegrafonici milanesi per gli 
scioperi della primavera scorsa 
(denunce che comportano ridu¬ 
zione dello stipendio, censura, 
ammonizioni): limitazione del¬ 
le libertà sindacali, os'tacoli 
posti agli attivisti perché le 
direttive delle organizzazioni 
sindacali non vengano divulga¬ 
te negli uffici: questo il clima 
di repressione anti.^indacale de¬ 
nunciato ieri all'attivo unitario 
dei postelegrafonici milanesi, 
clima che ha permesso ed ha 
favorito la denuncia dei tre re- 
spon.sabili provinciali della 
CGIL, CISL e UIL della cote 
goria alla Magistratura e della 
loro chiamata in Tribunale per 
il prossimo gennaio. 

L'attivo di ieri sera, a Milano 
in cui erano pre.senti i segretari 
provinciali denunciati, Ghisel- 
lini della CGIL, Momoria della 


Siena: mezzadri sfrattati 
per aver applicato la legge 


Dopo la gravissima decisione 
dell'INAM di sospendere le pre¬ 
stazioni di malattia ai pensio¬ 
nali, altri non meno gravi attac¬ 
chi sono stati diretti contro i 
mezzadri. A Siena altre cinque 
famiglie di mezzadri verranno 
cacciale dal fondo per aver pre¬ 
teso la corretta applicazione 
della legge 7S6 sui palli agrari. 
La magistratura, accogliendo le 
lesi degli agrari, ha sancito la 
disdetta in tronco dei cinque 
mezzadri perché gli stessi hanno 
f preteso ». nella vendila del be¬ 


stiame, la applicazione del di¬ 
ritto alla disponibilità dei pro¬ 
dotti e del ricavi per le rispet¬ 
tive quote stabilito dall'art. 4 
della 756. 

Nelle province toscane colpite 
dalla alluvione gii ispettorati 
agrari si rifiutano di ricevere le 
denunce separale dei mezzadri 
per l'indennizzo dei danni subiti. 
E' qui in alto un'altra manovra 
per dare soldi agli agrari e non 
a chi veramente ha subita i 
danni e si è prodigalo, spesso 
a rischio della propria vita, nel 
salvare bestiame e cose. 


CISL e Picciotto della UIL, è 
un momento dell’azione che la¬ 
voratori postelegrafonici e sin¬ 
dacati hanno iniziato suU'onda 
delle proteste e dello sdegno 
suscitato dalla notizia dell'im- 
pntazione rivolta ai tre diri¬ 
genti sindacati, accusati, sulla 
base delle .solile leggi fasci.sip. 
di aver organizzato * in concor¬ 
so fra loro » una « riunione in 
lungo pubblico ». Il « reato t 
contestato ai tre sindacalisti 
avvenne circa otto mesi addie 
tro. a conclusione di scioperi 
che duravano ormai giorni e 
che si conclusero con lo mani¬ 
festazione incriminata nelle vie 
della città. 

Negli uffici postali milanesi 
la denuncia dei tre segretari 
provinciali è apparsa subito 
come il coronamento di una ben 
più vasta azione di limitazione 
delle libertà sindacali, che va 
al di là della .stessa azienda 
postale e investe altre categorie 
di impiegati stalaìi, i lavora¬ 
tori nella loro generalità. Se 
non si è risposto subito a que¬ 
sta minaccia alle libertà sinda¬ 
cali e costituzionali con lo scio 
pero, come molti lavoratori 
hanno chiesto, è stato per non 
far sopportare agli abitanti di 
Mdano i disagi di una astensio¬ 
ne dal lavoro e della conse¬ 
guente paralisi di tutti i servizi 
proprio in un momento delicato 
della vita cittadina. 

La re.spon.sabììità dei sinda¬ 
cati non va considerala come 
debolezza o mancanza di volon¬ 
tà ad affrontate la soluzione ra¬ 
dicale del problema delle liber¬ 
tà sindacali. Dagli uffici postali 
di .Milano, dai postelegrafonici 
questi giorni saranno utilizzati 
per preparare iniziative capaci 
di far modificare leggi che non 
hanno più diritto di esistere in 
uno stato democratico. 


L'esodo in Lombardia dal 1959 al 1965 


Voltano le spalle ai campi 


kRDIA 


1959 


' ' ' ' ' • 



Sono meno dì 100 mila i lavoratori agrìcoli della Lombardia, una regione dove tuttavia il reddito 
agricolo ha raggiunto quest'anno i SOO miliardi di lire. L'esodo continua e l'agricoltura i spìnta 
ad organizzarsi su nuove basi tecniche; l'unità di prodotto per ogni lavoratore è ormai molto 
elevata ceme nell'industria: i salari • la prestazioni previdenziali sono invece molto più bassi. 


Il dopomiracolo in Spagna 

Madrid: vìva agitazione 
nella periferia operaia 

Repressioni del governo combinate con le misure di 
austerità e di deflazione • Minacciati migliaia di li¬ 
cenziamenti - Rappresaglia contro un prete-operaio 


Dal nostro inviato 

MADRID, 21. 

Tutta la periferia operaia di 
Madrid è in agitazione, solida¬ 
le con la inaestran/a della Bar- 
reros Diesel minacciata di mi 
gliaia di licenziamenti. Già ne 
gli ultimi otto mesi mille ope 
rai delibi fabbrica — che è adì 
bita al montaggio di macchi 
ne Sinica e di autocarri — era 
no stati licenziati, ma ora la 
minaccia si fa più geneiale e 
coiiuolge anche le maestranze 
della « Nacional de Ilclices» 
caratterizzandosi come il primo 
effetto della « fa.se di contra¬ 
zione » proposta dal governo 
per tentare di bloccare l’infla¬ 
zione c ricquilibrare la bilancia 
dei pagamenti. E’ evidente in¬ 
fatti. che le due fabbriche ri¬ 
sentono della restrizione della 
domanda (il 24.40 per cento del 
costo di una macchina se ne va 
in ta.sse e in generale un .sesto 
degli introiti del fìsco è pagato 
dagli automobilisti in quanto ta¬ 
li) e delle misure creditizie già 
l’anno .scorso suggerite dal- 
l’OCDE per uscire dalla situa¬ 
zione: restrizione del credito, 
differimento dei lavori pubbli¬ 
ci. liquidazione dei prezzi poli¬ 
tici in agricoltura (c quindi 
aumento dei prezzi al consuma¬ 
tore). blocco dei salari. 

Queste misure .sono già in at¬ 
to da tempo. E’ in base ad es- 
•se. per esempio, che il gover¬ 
no — dotx) una lunghissima trat¬ 
tativa — ila fissato In 87 pp.se- 
(a.s al giorno il minimo .sala¬ 
riale autoriz'/ato. mentre nella 
pratica — sono dati del Bul- 
ietin de Acion Social Piihonal 
di novembre — già ad ottobre 
il minimo base pt^r far vivere 
quattro persone a Madrid (ma¬ 
rito. moglie e due figli picco 
li) era da calcolarsi in 212 pe- 
setas al giorno, pari a 2 H82 li 
re. Il raporto dell’OCDE no¬ 
tava come nel lOtì.'» si fosse avu 
ta in Spagna una espansiojie 
della domanda maggiore della 
produzione con conscguente 
rialzo dei prezzi ed inflazione: 
veniva in.somma compromesso 

10 sviluppo posteriore al lOfiO. 
.si acuivano le contraddizioni 
tra industria ed agricoltura ecc. 

Il ,^deficit era di 176 miliardi 
di dollari 'e tendéva (e tende) 
a salire, mentre la bilancia dei 
pagamenti appariva deficitaria 
(per la prima volta dal periodo 
della « stabilizzazione ») mal¬ 
grado fra emigrazione e turi¬ 
smo Io Stato introila.sse quasi 
un miliardo e mezzo di dolla¬ 
ri. Secondo i dati dei primi cin 
que mesi del '66 la situ.nzione 
è andata ancora peggiorando 
Tutto ciò sta scatenando una 
brutale politica di repre.ssione. 

11 cui esito non è affatto scon¬ 
tato. Gli ste.ssi sindacgli uffi¬ 
ciali — alla cui base, come è 
noto, sono .stati reccnfemenlc 
eletti operai clic non riscuote¬ 
vano e non riscuotono affatto 
la fiducia della Falange, ma 
sono espressione di una au- 


Contratti 

Nuova 
rottura per ì 
cementieri 

Dopo la rottura delle trattative 
contrattuali per i lavoratori ali- 
nientaristi delle acque gassate, 
dei vini, aceti, estratti e dadi 
e per i lavoratori delle fomaci, 
si sono concluse con un nulla dì 
fatto anche quelle per i 20 mila 
cementieri (in lotta da un anno 
e mezzo). .Anche qui. punto di 
rottura è .stato il premio di pra 
duzione. Ai primi di gennaio i 
sindacati decidono sull’azione. 

MERCATI — I Ire sindacali 
dei dipendenti da commercianti 
e commissionari ortofrutticoli dei 
mercati generali, dopo il nulla 
di fatto nelle trattative contrat¬ 
tuali. hanno deci«o ieri uno scio¬ 
pero nazionale per domani: e^o 
sarà sospeso .soltanto «e nell’in¬ 
contro di oggi il padronato accet¬ 
terà un accordo 

TABACCHINE — Una nuova 
categoria dell’alimentazione — le 
90 mila tabacchine dclI’APTl 
(aziende pnvate) e dell’ATI (Ma 
nopobo di Stato) — ha ottenuto il 
nnno\o del contratto, che pre¬ 
sede aumenti dcll'8'<• (col 7“^ 
retroattuo dal P ottobre e un 
1 “r dal 1° ottobre '67). Inoltre 
l’accordo precede: aumento del¬ 
l’indennità di anzianità e per la 
manodopera stagionale; integra¬ 
zione salariale in caso di ma¬ 
lattia (8della paga); permessi 
retribuiti ai dirigenti sindacali; 
abolizione del licenziamento «enza 
indennità: trattenuta sindacale; 
miglioramento del congedo ma¬ 
trimoniale. Il contratto dura due 
anni. 

MINATORI — Dopo il nuovo 
sciopero contrattuale, t tre sin¬ 
dacati dei 40 mila minatori hanno 
ribadito l’intento di portare avanti 
unitariamente la lotta per il rin 
no\o c il miglioramento del rap^ 
porto di lavoro. Decisioni speci¬ 
fiche saranno prese il 3 gennaio 

MARITTIMI — La FILM CGIL 
ha effettuato un nuovo passo 
presso il governo, inviando un 
telegramma al ministro del la¬ 
vora per sollecitare la messa in 
opera della legge su! riordino 
della previdenza marinara, che 
incontra ostacoli benché appro¬ 
vata dal Consiglio dei ministri. 


tciilica volontà di baso — lian 
no minacciato lo sciopero di 
due ore di tutto il complesso 
se i licenziamenti non fossero 
stati ritirati. 

Di.scussioni a (pie-sto propo.si- 
lo sono in corso col ministro 
del lavoro spagnolo. Romeo 
(ionia. Intanto la piessione po 
litica falangista si è espressa 
nell’arre.sto di otto operai ac 
elisati di avere promosso una 
riunione nel campo sportivo di 
Villaverde (la zona operaia do 
ve è la fabbrica Barreros) per 
discutere di que.stioni sindacali. 
Si è trattato di una riunione di 
cinquanta operai alla quale 
hanno partecipato anche diri¬ 
genti sindacali eletti e quindi 
l’arresto non ha alcuna plausi 
bile motivazione neanche sulla 
base delle leggi fasciste di 


327 mila senza lavoro 


Salgono ancora 
ì disoccupati in 
Gormania Occ. 


Franco. Ma si tratta — come 
per la provocatoria iiiformazio 
ne data da alcuni giornali che 
operai di sindacati sovversivi 
sarebbeio alla testa deir,igit<i- 
zione — di un tentativo di rom¬ 
pere la nuova unità ojreraia 
che è il fatto nuovo più inijior- 
tante con cui si conclude Fan 
no in Spagna. I.a repre.ssione 
peraltro non si limita a Madrid; 
a Bilbao è stato improvvisa¬ 
mente licenziato dnH’industria 
dove lavorava da due anni il 
prete operaio David Armenzia. 
La ragione del licenziamento 
non è stata resa nota ma s’in¬ 
quadra indubbiamente neU’am- 
bito del tentativo di reprimere 
l’agitazione in corso in quella 
'zona. 

Aldo De Jaco 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21. 

Nella prima metà di dicembre 
il iiiimeru dei disoccupati nella 
Germania di Bonn e rapidamen¬ 
te cre.'iciuto sino a superare per 
la puma colla da anni, la gliela 
dei cosiddeiti po^ti di lavoro sco 
perii. Secondo le previsioni, nel 
giro dei prossimi mesi i lavora¬ 
tori stranieri dovrebbero scendere 
sul milione. Il 3U giugno scorso 
essi erano un milione e 314.000 
di C'Mi circa 400 000 italiani. 

I dati ufficiali diffusi stamane 
dall'Ufficio federale per il collo 
cameiito al lavoro dicono che al 
15 dicembre scorso i disoccupati 
erano 327,300 equivalenti atl'LS^h 
della mano d'opera occupala, con 
un aumento di 111 mila rispetto 
a due settimane prima. Al 30 no¬ 
vembre 1 po.sti ancoro liberi uni 
montavano a 319 000. Lo stesso 
Ufficio per il collocamento ha 
però avvertito che quest'ultima 
cifra non è più valida e che si 
è sensibilmente abbassala. .Ad 
orario ridotto infine lavorerebbe¬ 
ro 90 000 operai, ma il loro iiu 
mero è destinato pressoché a qua 
druplicarsi quando, a partire dal- 
l’imminente Natale, entreranno ni 
vigore nell'industria automobili¬ 
stica e sussidiaria le annunciale 
« vacanze » obbligatorie e non pa 
gate. 

Tra i 327.300 disoccupali. i la 
voratori .stranieri sono 12.400. La 
esiguità di questa cifra ufficiale 
non deve trarre m inganno. Mi¬ 
gliaia di immigrati, licenziati, 
hanno già fatto ritorno in patria e 
I treni natalizi sono carichi di 
operai, anche italiani, che non 
potranno, per mancanza di pasti 
di lavoro, ritornare in Germania. 
Come detto aU'inizio. i lavoratori 
stranieri nel prossimo anno do 
vranno .scendere al milione. 

Una riduzione ben più drastica 
degli operai stranieri e la loro 
.sostituzione con pensionati tede 
schi ancora in grado di lavorare 
sono .state chieste dal vice capo 
del partito neonazista (NPD> 
.Adolf Voti Thadden in un comizio 
tenuto l'altra sera a Rad Gode 
sberg nei pre.s.si di Bonn. 

Von Thadden ha annunciato, 
davanti ad una sala affallatissi 
ma. un sedicente < programma 
di opposizione nazionale » i cui 
capisalrìi tra l'altro si possono 
cosi ria.ssumere: basta con i prò 
cessi ai criminali di guerra e 
con la denazificazione : basta con 
l'attribuzione .solo alla Germa 
ma delle responsabilità della se 
conda ouerra mondiale, reintro 
duzione nella Repubblica federa 
le della pena di morte e della 
€ custodia per ragioni d, sicurez 


zati di deterinninle persone: sepa 
razione razziale: prolungamento 
dell'orario di lavoro settiiiianale 
di due ore e blocco dei salari, ri- 
rostiliizioiie del'o Stalo mungiore 
militare: eienzione di una s for 
za atomica europea » 

Il t fiichrer >■ iieoiiazislii ha tu 
lille ringraziato il miiiislro demo 
cristiano degli Interni l.iieche 
che ha dichiarato la NPD un 
partito legittimo che non può es¬ 
sere vietato ed ha chiesto nuove 
elezioni per consentire anche o 
parlamentari neonazisti di entra¬ 
re net Bundestag 

Al Ministero degli k'sleri di 
Bonn intanto tra Brandt e Vani 
basciatore francese Franeoi.se 
SepdoiiT ha avuto tuono l’aniiun 
ciato « scambio di lettere » che 
sancisce l'avreniilo accordo snl- 
l'iilterinre permanenza delle Irup 
pe francesi .sul suolo tedesco oc¬ 
cidentale All epoco della gestione 
Frhard Schrnrder l'accordo era 
sembrato impossibile perchè il 
govcriin di Bonn aveva chiesto: 

II un nuovo trattalo r sulla base 
della parità e della reciprocità » 

III quanto, avendo In Franria ri 
ritirato le sue forze armale dal- 
l'iiitenrazione della N-\TO. gli 
accordi del 1974 venivano a ca¬ 
dere: 2) l'impeaiio francese ad 
as.^umere. in caso di conflitto 
bellico, un rompilo ben fissato 
nella stratenia atinniira 

Nello lute.sa .sancita dalVodier- 
no scambio di lettere, al secondo 
punto, che in protira roterò far 
rientrare la Francia iiell’intenra 
zinne militare della N.ATO dalla 
finestra dopo che ne era uscita 
dalla porta, non .si fa poi riferi¬ 
mento Al contrario il diritto alla 
permanenza delle truppe francesi 

10 .si fa derivare come prima dai 
trattati del 1974. De Gaullc in- 
somma ho avuto partita vinta, 
anche fp ha cniisnlatn Bonn con 
sentendo che la bandiera lede.sca 
occidentale sventoli accanto al 
tricolore francese sulle caserme 
dove .sona acquartierati i sessan 
tamila uomini del aeneralp Mas¬ 
so (ma non sulla sede del Co¬ 
mando aenerale) e anche se ha 
dichiarato che le truppe francesi 
rimarranno in Germania ncciden 
tale solo sino a quando lo vorrà 

11 aoverno federale 

Iaj facilità con la quale il nuo¬ 
vo governo Kiesinqcr è venuto 
incontro ni desideri oollisti è da 
legare alla volontà del Canrel 
bere di liquidare al più presto 
marainaìi elementi di attrito la- 
sciatioli in eredità da Frhard w 
vista deoh incontri con De Gaulle 
fissati per il 13 e 14 gennaio. 

Romolo Caccavaie 


Contributi del FEOGA per il '65 


MEC agrìcolo: 148 miliardi 
per mantenere prezzi elevati 

La contribuzione del Fondo europeo d orientamento e di garanzia 
agricola (FEOG.A) alle spese di sostegno dei mercati dei sei Paesi, 
durante la campagna (i5 66 c stata d: 148 miliardi di lire contro 
I 102 miliardi erogati nella precetlcnte campagna. Il Fondo ha .stan¬ 
ziato nell’esercizio '65-'66. solo 50 miliardi di bre per stimolare 
il miglioramento produttivo da parte degli agricoltori della Comu¬ 
nità. cioè le strutture. Finora il F'onrio ha contribuito in modo 
particolare a sovvenzionare l'esportazione verso i Paesi terzi degli 
eccedenti di cereali e la Francia è stata la massima beneficiaria 
delie disponibilità del P'ondo stesso, stante la politica di prezzi 
artificiosamente elc\ati sostenuta dai «.sei». 

D’ora innanzi, per il progressivo passaggio alla competenza del 
Fondo delle spese affrontate dai singoli Stati per l'esportazione sui 
mercati mondiali di derivati lattien. .saranno questi ultimi ad attin¬ 
gere largamente alla Gassa comune e l’Olanda, quale principale 
esportatnee di derrate lattiere, nsulterà particolarmente favonta 
in quanto ricupererà il 27 per cento almeno della spesa fin qui 
sostenuta per proteggere il settore del latte. Da notare, per inciso, 
che l’Olanda provvede a finanziare il P'EOG.A con una partecipa¬ 
zione limitata al IO per cento 

Di tutti gli Stati membri. l’Ilalia risulterà la meno favonta 
in quanto, a valere per la campagna '6>'6ò, benefiaerà solo di 
un 2 per cento delie somme erogate dal Fondo agncolo comune 
por il sostegno dei mercati, mentre la contnbuzione finanziana 
del nostro Paese al Fondo stesso risulta del 18 per cento per la 
campagna '65-'66 e del 22 per cento per la campagna '€6-'€7. 

posizione italiana dovrebbe migliorare per il rimborso che 
il nostro Paese riceverà a titolo di concorso per il miglioramento 
delle strutture di produzione e di commercializzazione delle olive, 
dell’olio d’oliva e degli ortofrutticoli (circa 28 miliardi di lire). 
Certo è che la spesa pubblica dei sci Paesi per sostenere il mer¬ 
cato dei cereali e quello del latte appare molto elevata con la 
previsione di doverla ancora aumentare. 


Sospeso lo sciopero 


(dalla prima pagina) 
nicato — dinanzi alla più volte 
dichiarata disponibilità delle 
federazioni degli autoferro- 
tramvieri di dare inizio ad una 
trattativa senza pregiudiziali 
di sorta e nonostante le vive 
.sollecitazioni rivolte da tutte 
le tre confederazioni al gover¬ 
no per un ulile media/ioiie, la 
nsiìosta delle controparti ha 
confermato ancora ieri un di¬ 
niego assoluto a trattare ogni 
aspetto dei contratti fcrrotram- 
vieri e autolinee, dimostrando 
così che non esiste un proble¬ 
ma di contrasto di merito, ma 
lina precisa inaccettabile linea 
politica che rifiuta qualsiasi 
trattativa ». 

« In tali condizioni lo scio 
liero trova ulteriori motivi di 
giustificazione. Le tre confede¬ 
razioni .sono tuttavìa nel con 
tempo consapevoli dei gravi di 
sagi che la popolazione, specie 
la più povera, deve iiicoiitraro 
in giornate come quella di og 
gi. nelle quali il caos dei tra 
sporti, quasi permanente io 
molte città, si trasforma nell.i 
circostanza in una vera e prò 
pria paralisi ». Per questo, 
come alTerma il docununto 
« riconfermando ai Involatori 
impegnati nella vertenza la pie¬ 
na solidarietà, le confederazio 
Ili hanno ritenuto dì rivolgersi 
alle federazioni di categoria 
per chiedere che lo sciopeio 
unitario ce.ssasse alla mezza 
notte, limitandone la durata a 
'24 ore ». 

■i Una tale ulteriore leslimo 
iiiaivza di responsabilità e di 
comprensione dei bisogni del 
la pojxilazione da parte di mia 
categoria in lolla |H-r le sue 
giuste rivendicazioni — sotto 
linea il comunicato — è un ge¬ 
sto di buona volontà nell immi 
nenza delle feste natalizie e 
vuole essere un richiamo ai 
pubblici poteri, che non [kis- 
soiio restare ancora indiffc- 
reiiti ad una jxilitica di blocco 
contrattuale che tiene in agi¬ 
tazione oltre ai ferrotramvieri 
anche altri settori di pubblici 
servizi ». 

4 Le tre confetierazioni — 
conclude il documento — si ini 
pegnaiio ad esercitare la loro 
iniziativa nei confronti della 
pubblica autorità, al massimo 
livello, e a riconvocarsi pros- 
simamenle con le organizzazio¬ 
ni di categoria per adottare ul¬ 
teriori decisioni che saranno 
nece.ssarie ». 

La proposta delle confedera 
zioni è stata accolta dai tre 
sindacati, die hanno deciso di 
limitare lo sciopero a 24 ore 
— come affeima un comunica¬ 
to — « tenuto conto della va¬ 
lidità dell'analisi della situa¬ 
zione, che sta alla base dello 
inasprimento della vertenza c 
degli impegni che ne derivano 
a più alti livelli, ed essendo 
ormai chiaro che le responsa¬ 
bilità dei disagi non possono 
essere addossate ni lavoratori». 

« Le tre federazioni .sono sta¬ 
te concordi nel ridurre Io scio 
jiero facendo affidamento sul 
.scaso di responsabilità della 
categoria e sulla solidarietà de¬ 
gli utenti per questa ulteriore 


prova di sensibilità. Le segre¬ 
terie delle tre federazioni — 
conclude il comunicalo — si 
incontreranno congiuntamente 
con le confederazioni nei pros¬ 
simi giorni per considerare e- 
ventuali fatti nuovi e concorda¬ 
re lo sviluppo dell’azione sin¬ 
dacale ». 

I € fatti nuovi » cui accen¬ 
nano le organizzazioni di cate¬ 
goria sono evidentemente: la 
piena e chiara disponibilità del¬ 
le aziende pubbliche e private 
ad intavolare serie trattative: 
un nuovo indirizzo nella poli¬ 
tica dei trasporti, intesi come 
pubblici servizi. Lo sciopero di 
lori, ollretutto. ha posto in ri- 
-salto rimpossibìlìtà di pro.se 
guire sulla via deirincremeiito 
forzo.so della motorizzazione 
privata. Non è possibile che 
una città come Roma, dove lo 
sciopero è stato totale, circoli¬ 
no già — ma quanto faticosa¬ 
mente! — (KK) mila autovetlu 
le private (e il loro numero 
eoininu.i a creseere). mentre 
r.ATAC perde ogni anno mi 
boni di passeggeri (134 milioni 
di biglietti in meno nel 1965). 
Il discorso vale per tutti gli 
altri eentri, anche minori. 

Oltre a Roma, dove le vie 
del centro e (pielle di acees.so 
.sono state bloccate a lungo 
specie nelle ore di punta, l as- 
senza dei mezzi pubblici ha 
t.itto seoppiiire tutte le grandi 
città. 

Milano SI sono ferm.ite 

I ATM, le Ferì ov le Nord della 
Edison e le maggiori aiiloliiiee. 

II trai Ileo, sempre eoiiviiLso. 
ha piovociito nelle (ire di pnn 
la massieei ingorghi di auto. 

II boom dell.i motorizzazione 
(invaia ha lulotto anche nella 
iiietrnpoli lombarda i servizi 
pubblici al limito che l’.Azieii 
da miinici|)aliz/ata (iievi-ile, 
|)er il UltUi. un calo netto di 170 
milioni di (i.isseggen, raggiun¬ 
gendo cosi i livelli del liMH. 

A Tonno lo seiojiero ha fer¬ 
malo eomiiletamenle l'azienda 
miinici|)ale. Massicce adesiont 
si sono registrate alla Torino 
Nord, alla SATI, Tonno Rivo¬ 
li. SADEM e SAVDA. 

A Genova, dove» hanno circo¬ 
lato solo lilla ventina di mezzi 
della Lazzi guidati da (lerson.ilo 
raceogliticcKi. sono rimaste Ter 
me la iminicipalizzata e le aii- 
tolinei? SATL SITA e St’AL. 
Lo sciopero è riu.seito conqiat- 
tissimo anche a Bologna. Na 
poli. Foggia c nelle alti'e città. 


Inchiesta 
a Venezia 
sul mancato 
allarme 

VE.\’E/.I\. 21 

La Piocura della Repiihlgica 
di Venezia, in seguito ad un e-po 
sto pic,seiUnto (Idlfavvocato .Au 
gusto Salvadori, ha aperto una 
mctiie.sta iier .icceitare le cvon 
filali re.sixinsahililà colpose de 
rivanti dal mancato allarme alla 
popolazione per l’eccezionale ma¬ 
rea del 4 novembre scor.«o. 
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Nel porto di Napoli 


Uno sciocco provvedimento della Questura di Roma 

Per la chiusura del Piper 

protestano ì 
giovanissimi 

u Perchè non sigillano anche la TV? Anche quella potrebbe distrarci 
dallo studio» — «Non è cosa che possa interessare la polizia» 

Il locale, una sorta di monumento dei teen-agers, potrà funzionare sol¬ 
tanto la sera come un normale night club vietato ai minori di 18 anni 


I teen-agers romani sono in 
rivolta. La polizia — che già 
quest’anno aveva operato seve¬ 
rissime retate di capelloni a 
piazza di Spagna — vuole ades¬ 
so che 1 giovanissimi della ca¬ 
pitale smettano di ballare quan¬ 
to meno al pomeriggio. Ed ha 
iniziato la sua campagna in di¬ 
fesa della moralità pubblica col 
pendone addirittura il sancta 
sanctorum: il Piper Club. Il 
locale, che nel giro di pochi 
mesi era diventalo un’istituzio 
ne cittadina come San Pietro ed 
il Colosseo, è stato raggiunto 


da un secco anatema del Que¬ 
store, che ne ha ordinato la 
chiusura pomeridiana e ne proi 
bisce l'ingresso ai minori di 
18 anni. 

La motivazione è perentoria: 
< Il Questore di Roma, accerta 
to che la sala da ballo " Piper 
Club *’ sita in via Tagliamento 
9, era diventato locale di rilro 
vo di giovani che nelle ore po 
meridiane trascuravano lo stu¬ 
dio e le occupazioni, motivo per 
cui molli genitori avevano fat¬ 
to pervenire alla Questura la 
mentele e proteste, ha dispo 


Gli strascichi dello 

^ - - 

scandalo Mastrella 


Nove mesi alla 
terza donna del 

doganiere d'oro 


Il prezzo 
dell'olio deve 
ribassare 
di 220 lire 

li compagno on. Gombl ha pre¬ 
sentato un'interrogazione con la 
quale chiede che la diminuzione 
di prezzo deH'olio al produttore 
(220 lire) conseguenza dell’inte- 
grazionc, si traduca in un effet¬ 
tivo e immediato ribasso del prez¬ 
zo al minuto. < Ciò è tanto più 
urgente, dice Gombi nella sua 
interrogazione, .se si tiene conto 
da un lato delle possibilità di 
speculazioni favorite daU'altuale 
incertezza e daH’altro del fatto 
die 1 provveriimenti fiscali adot¬ 
tati dal governo in relazione alla 
alluvione possono consigliare c» 
loro die non ojierano immedia¬ 
tamente il ribasso a effettuare, 
come purtroppo avviene, un rial 
70 ingiustificato di altri peneri di 
largo consumo ^ Il governo ha 
in effetti l'obbligo di provvedere 
alla immediata riduzione del 
prezzo dell’olio al dettaglio e tut¬ 
ti. anche dopo il ser\ izio televisivo 
die illustrava ampiamente i « van 
taggi > del contributo comunità 
rio qiiC-sto si aspettavano e si 
aspettano Poiché difficilmente 
all'interrogazione di Gombi si 
potrà avere risposta pnma della 
ripresa parlamentare, ci si a.spel- 
tii che la risposta venga data 
nei fatti dal governo. 


la DC ribadisce 
il suo no 
al (f piccolo 
divorzio >1 

La Commi.ssjone .Affari costiti!, 
rionali della Camera esprimerà il 
parere sulla proposta di legge 
Fortuna relativa al « piccolo di¬ 
vorzio » alla ri;/resa dei lavori 
parlamentari dopo le fe.stività. Lo 
ultimo oratore nel djibattito ge¬ 
nerale sulla proposta di legge è 
.stato il de DeU’.Andro il quale ha 
ripetuto le .solite obiezioni di in- 
coslituz:onalità II nuovo stato ita¬ 
liano — ha detto DeH’.Andro — 
ha trovato fondamento nc’la con 
ceziooe gnisnaturaSstica c da cià 
deriva che lo Stato non può mu¬ 
tare o trasformare i < valori pro- 
I pri deirordinamonto naturale » 
.senza trasformare se stesso. 


L'iPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

dal allo a dai corpo «lana carata 
radicalmanta a deflnltlvamanla 
coi più modcrn' melodi «clantind 
Core ormonlcha dimagranti a 
sane micrevxrlci delia ceoca. 

G. E. M. 

(GaKoeuo a K-itecc.. MedJea) 
iDr ANNOVATI) 
MILANO: 

Via dalla Aiolà. 4 Tal. «TS.*» 
TORINO: 

nana » Carta. If7 - Tal MAZa 
GENOVA: 

Via Granano. S/7 - Tei MI tn 
PADOVA: 

Via Rliorolmanto. Il - Tal H M} 
NAPOLI; 

Via Pania di Tappla tl - T. BA M* 
BARI: 

Caria Cavour. 1*1 Tal IMtSs 
ROMA: 

Via Slitlna. 1«t ■ Talatane «ASMI 

Succunill ASTI CASALE 
ALESSANDRIA ■ SAVONA 


E’ stata condannata a nove 
mesi e 250 nula lire di multa 
Giovanna Boscarini, 24 anni, di 
Temi, che ai tempi della < do¬ 
gana d’oro * conobbe e frequen¬ 
tò Cesare Mastrella e divise, 
con la moglie e l’amante, gli 
agl e i comfort che proveniva¬ 
no —a sua insaputa, dice lei; 
coscientemente dicono 1 giudici 
— da peculati e malversazioni 
del * doganiere miliardo >. 

n tribunale di Roma non ha 
voluto calcare la mano su questa 
ragazza più vittima che profit- 
talrice delle circostanze che al 
tempi m cui conobbe e iniziò 
a frequentare Cesare Mastrella 
aveva appena venti anni e che 
comunque non ha tuttora la fisio 
nomia della « ricattatrice ». Si 
chiude, almeno così pare, il ca 
pitelo patetico e semiserio del¬ 
le * donne di Mastrella ». 

Giovanna Boscanni dovrebbe 
essere l'ultima ad essere trasci¬ 
nata in tribunale dal momento 
che nè cronaca nè indagini at¬ 
tribuiscono altre donne al « do 
ganiere d'oro » che ora nel car¬ 
cere di Perugia consuma lenta 
mente i lunghi anni di galera 
inflittigli dalla Corte d'.Appcho 
e confermati dalla C,assazione. I>a 
moglie. Aletta Artioh. e l’altra 
amante. Annamaria Toma.selli. 
sono state condannate ed hanno 
scontato già la loro pena, di 
molto superiore a quella di G.o 
varxia Boscanni. perchè i bene¬ 
fici di CUI godettero, a suo tem 
po. erano mo'.to maggion. 

Giovanna Boscanni. in fondo 
alle boutiques e alle vetture che 
Cesare Ma.s'relJa aveva elargito 
sia alla moglie che all'amante 
ha potuto contrapporre un teno 
re di vita un tantino p.ù mode 
s»o: al giudice, ien mattina, ha 
dirhiar.ito che Mastrella !e pas¬ 
sava 50 mila lire la settimana 
più 40 mila per Taffitfo delJ’ap 
partamento romano nel quale 
andava a trovarla due volle la 
settimana (precLso e abitudina 
no l’ispettore doganale, come in 
tu’te le sue cose, perfmo le bol¬ 
lette che falsificava) e 20 mila 
lire per le pulizie (sic). Regali? 
SI. qualche anello, due orologi 
d'oro, una spilla, una catenina, 
le solite co.se insomma che an 
che una ragazza di buona fami 
dia radima nel corso di un lun^ 
go fidanzamento. 

Solo la sera precedente al suo 
arresto Osare M.astrella si la¬ 
sciò andare ad una generosità 
senza precedenti: diede alla Gio 
vama un milione tondo tondo 
una specie di iiqu-dazone vi 
sta dei guai — ma la Bo-scami 
sosfene di non averne mai ca 
nosCiuto la vera natura — che 
si sarebbero scatenati s>iiridillia 
co menage. LVi particolare co 
mieo è dato dal fa*to che il mo¬ 
do cui Osare Mastrella pas^ 
sò questó famo.sa « ultima se¬ 
ra » ai libertà non s’era mai sa¬ 
puta 

Al processo contro il < doganie¬ 
re miliardo » si fecero mil'e sup 
posizioni, mille misteri Moglie 
e amante ner^rono di averlo vi 
sto. quella sera: .Mastrella si di- 
pose come uomo che. pn.ma di 
costituirsi, impiegò linghe ore 
a med.tare e gTOvag.ire per Ro¬ 
ma. E infatti, a quel tempo. oe.s 
suno supponeva che (Osare Ma 
strella potesse aver aviao anche 
un altra relar.one. nemmeno le 
donne che più gli erano state 
accanto. Ocoorse.'o dei mesi pn¬ 
ma che un sagace agente di Ter 
ni mconlrasse m treno Giovanna 
Bo.scaniu che, vedi caso, si fa 
ceva vento con una cart<rima fir¬ 
mata « Cesare ». firma che l'a¬ 
gente dichiarò « non aver lar 
dato a riconoscere » come quella 
di .Mastrella Una lesi romanu 
ca, entrata oramai a ^jinfie ve 
le. anche questa. neiiA leggen¬ 
da del «doganiere d'oro a. 


sto con effetto immediato che 
il suddetto locale venga aperto 
al pubblico non prima delle ore 
20.30 ». 

La sensazione è stata enor¬ 
me. E i giovanissimi romani 
— sostenuti dai « matusa » di 
buon senso — sono già in ri¬ 
volta. « AI Piper. dicono, non 
abbiamo mai fatto nulla di ma¬ 
le: e si può ballare anche se 
si è i primi della classe. Il 
l'iper non ci portava via più 
tempo del cinema o di uno spet 
taccio televisivo. Che fanno al¬ 
lora? Sigillano anche la TV? » 

In realtà, nei suoi due anni 
di attività, la grande balera di 
via Tagliamento — un enorme 
salone dove imperversano ur¬ 
latori. shake e minigonne — si 
era rivelata una delle più fe¬ 
lici e tranquillanti iniziative 
commerciali. Il direttore e 
creatore. Alberico Crocetta, la 
aveva vista giusta: sull’esem¬ 
pio di analoghe istituzioni dif¬ 
fuse in tutti i paesi anglosas¬ 
soni, si era reso conto per tem¬ 
po che i giovanissimi costitui- 
.scono ormai un mercato indi¬ 
pendente. con autonome capa¬ 
cità di consumo. La civiltà con¬ 
temporanea li spinge sempre 
più presto fuori di casa, e si 
accentua la tendenza a riunirsi 
in gruppi, quanto più numero¬ 
si c chiassosi possibile. Cosa 
di meglio che mettere a di¬ 
sposizione di questo immenso 
pubblico potenziale una grande 
saia da ballo — una sala al lat¬ 
te ed alla Coca Cola — aperta 
ai teen-agers e fornita di ade¬ 
guate orchestrine beat? 

L'iniziativa non poteva che 
avere un enorme successo: gra¬ 
zie anche alla Roma-bene che. 
quando la balera diventa night, 
affolla il vasto salone alia ri¬ 
cerca di un diversivo agli sfrut- 
tatissìmi ed out locali di via 
Veneto. In brevissimo tempo il 
Piper è diventato (specie il sa¬ 
bato e la domenica pomerig¬ 
gio: gli anziani vi fanno appa¬ 
rizione soltanto alle ore picco¬ 
le) il più vivo e sentito monu¬ 
mento della gioventù romana. 

Un monumento alla buona: 
dove si balla a ritmo infernale, 
si bevono analcolici, si intrec¬ 
ciano nuove amicizie. Per la 
polizia romana, invece, il Pi- 
pcr è un nuovo Mammone: un 
mostruoso divoratore di bravi 
ragazzi Cinquecento ogni po¬ 
meriggio, è la media abituale: 
cinquecento ragazzi da sal¬ 
vare? 

« Ma sono matti! », replicano 
le giovani anime traviate. Ba¬ 
sta andare dinnanzi ad un li¬ 
ceo. mostrare la notizia della 
chiusura pomeridiana per sol¬ 
levare unanimi e intelligenti 
reazioni « E perché, anche se 
bailo una volta alla settimana 
non posso andare bene a scuo¬ 
la? Chi glielo ha detto? Ma ci 
hanno mai risto in faccia que¬ 
sti poliziotti? o pretendono di 
saperne più dei nostri genito¬ 
ri che ci danno la libera usci¬ 
ta e più dei professori che ci 
danno la promozione?* Lo stes¬ 
so proprietario è esterrefatto. 
Al Piper non è mai successo un 
incidente; mai uno scandalo; 
dal febbraio '55. quando ha cla¬ 
morosamente aperto 1 battenti, 
la polizia non ha mai trovato 
un pretesto per interessarsene. 
E il Piper sembrava, al mas¬ 
simo. terreno di caccia per fo¬ 
tografi in cerca di minigonne e 
belle gambe giovanili. 

Chi sono dunque questi geni¬ 
tori che hanno protestato, e 
perchè la polizia s’è sentita in 
dovere di ascoltare la voce di 
anonimi « padri di famiglia > 
incapaci di controllare i mo¬ 
vimenti pomeridiani dei propri 
ragazzi? 

n provvedimento dì chiusura 
appare dunque assolutamente 
ingiustificato. « Per non studia¬ 
re — ripetono gli esclusi — ci 
basta anche un Jukebox, un 
ctpoma. perfino la tv dei ra¬ 
gazzi: o ci vorranno fare an¬ 
che un controllo trimestrale 
delle pagelle, e metterci agli 
arresti se non abbiamo la me¬ 
dia del sei? ». 


Stipulato 
raccordo 
tra INADEL 
e F.N.OO.MM. 

U Coasiglio di Amministrazio¬ 
ne ddl’I.NADEL ha ratificato 
l’accordo firmato dal E*residente 
deiri-stiiiito e dal Presidente del¬ 
la F.N OO.MM. i«r la disciplina 
dei rapporti con i medici generi¬ 
ci. Con tale accordo si pone ter¬ 
mine ad un periodo di agitazione 
che durava dal 18 aprile scorso 
e SI normalizza l'erogazione del 
l'assistenza diretta in favore dei 
dipendenti degli Enti Locali e lo¬ 
ro familiari. 


Nave tedesca sperona 
il «Canguro Azzurro» 


xNAPOLI, 21. 

Ore di panico, questa .sera, nel 
porto, per la collisione fra la 
motonave < Canguro azzurro » in 
paitonz'5 per Palermo e la nave 
tedesca da carico « Braumschil 
de > proveniente da Savona. For¬ 
tunatamente non si lamentano 
vittime. Il traghetto italiano ha 
riportato notevoli danni alla prua, 
esattamente alla celata all'altezza 
del portellone della stiva per il 
carico e la discesa degli auto¬ 
mezzi. Il capitano ha preferito 
rinunciare alla prosecuzione del 
viaggio ed è rientrato in porto, 
mentre alcuni passeggeri sono 
stati imbarcati, alle 21,30, sul 
battello postale diretto in Sarde¬ 
gna. che eifettuerà uno scalo 
fuori programma in Sicilia. 

Erano da poco passate le 20 
quando il « Canguro Azzurro », 
con a bordo 97 passeggeri e nu¬ 
merosi automezzi parcheggiati 
nella stiva, si è mosso lenta¬ 
mente dalla banchina n. G per 
prendere il largo. La visibilità 
era molto ridotta a causa di 
una abbondante foschia; qualche 
minuto dopo, nonostante i due 
capitani delle imbarcazioni si fos¬ 


sero ripetute volte segnalata la 
posizione a mezzo di sirene e di 
fari antinebbia, è avvenuta la 
collisione. La nave da carico te¬ 
desca, che stazza circa settemila 
tonnellate e che ha a bordo ven¬ 
ticinque uomini di equipaggio, è 
andata ad urtare violentemente 
contro la prua dei « Canguro Az¬ 
zurro ». 

Nell ‘ urto, molti viaggiatori 
sono finiti a terra. Si sono sus¬ 
seguiti momenti di grande panico; 
poi. il comandante del traghikto. 
dopo aver e.saminato la entità 
della falbi apertasi a prua, ha 
dato ordine di rientrare nel por¬ 
to. Il mercantile tedesco ha ripor¬ 
tato lievi danni. 

Della collisione sono stati in¬ 
formati la capitaneria di porto 
che ha disposto una inchiesta tec¬ 
nica per accertare le modalità del¬ 
la collisione, ed il Commissaria 
to scalo della PS. 

La Compagnia Tirrenia. arnia- 
Ince del « CÌangiiro azzurro » ha 
disiiosto che il battello postale di¬ 
retto in Sardegna prendesse a 
bordo i viaggiatori che avevano 
intenzione di raggiungere Paler¬ 
mo. 


La ragazza rapita a Salem! la pensava così 

«AL POSTO DI FRANCA VIOLA 
AGIRÒ NELLO SnSSO MODO> 



Ora sì trova nella stessa condizione — Finora 
vana ogni ricerca — La famiglia disposta ad 
appoggiare un suo eventuale rifiuto a sposa¬ 
re l’ex fidanzato 


La giovane Mattea Ceravolo 


TRAPANI. 21 

« Se capitasse a me quel che 
è accaduto a Franca Viola, mi 
comporterei come lei. Non ac¬ 
cetterei mai di sposare un ma 
scalzone! Così mi diceva sem¬ 
pre mia sorella. L’aueua segui¬ 
la tutta, la vicenda di Franca: 
il processo, il rapimento. E ri¬ 
peteva: se capitasse a me, co¬ 
me lei farei: ha fatto bene! ». 
Chi parla è la sorella di Mat¬ 
tea Ceravolo. la giovane di 22 
anni che l’altra sera è stata ra¬ 
pita in pieno centro a Salemi. 
dal suo e-X fidanzalo. Andrea 
Virtuoso, di 28 anni. Stando 
alle dichiarazioni della sorella, 
il carattere di Maltea Ceravo 
lo è molto simile a quello di 
Franca Viola. L’episodio di cui 
la giovane è oggi protagonista, 
ricalca quasi in tutto la vicenda 
di Alcamo. Dovremo quindi a 
spettarci i medesimi sviluppi? 

Intanto nessuno è riuscito an 
cora a rintracciare il rapitore 
e la rapita: da quando, cari¬ 
cata di forza la ragazza su 
una « eoo ». Andrea Virtuoso e 


due suoi amici che gli hanno 
dato man forte nel ratto, si so 
no allontanati, insensibili alle 
grida della madre di Mattea, 
nessuno li lia più visti. Le ri¬ 
cerche iniziate con grande 
spiegamento di forze dai cara 
binieri. non hanno dato nessun 
risultato. La famiglia V'irluo.so 
si è chiusa in un mutismo in 
crollabile. Quella della ragazza 
ha rilasciato dichiarazioni co 
raggiose e dignitose. 

II padre di Mattea è disposto 
ad aiutare la figlia fino in fon 
(io. « Mia figlia è libera di 
decidere la sua sorte. Se fossi 
in lei mi chiuderei piuttosto in 
un couveuto, mi farei monaca. 
anziché unirmi a qncsVnomo 
Queste sono cose che non .si 
(ìimenticniio. Quando tornerà a 
casa le dirò che faccia come 
vuole. Qualsiasi cosa decida 
potrà farlo in tutta libertà > 
Sarà Mattea, quindi, a sceglie 
re la sua strada: ma intanto 
sembra sparita cd è questo so 
prattutto. oggi, quello che pre¬ 
occupa In sua famiglia. 


Ontano 


Otto bambini 
morti sepolti 
dalla sabbia 
di un camion 


WINDSOR (Ontario), 21 
Otto bambini sono morti in un 
incidente stradale a\venuto ad 
un incrocio a ciiea IG chilo¬ 
metri a dovest di Windsor. Un 
pullman con a bordo 23 baiuhini 
die tornavano a casa dalla 
scuola si è scontralo con un auto- 
callo carico di sabbia. Secondo 
le prime informa/ioni. la colli¬ 
sione è awenuta menile l'anto- 
cario stava .s\ oliando per im¬ 
mettersi da un’autostrada in una 
strada secondaria. Dopo lo scon¬ 
tro l’autocarro si è ro\csciato 
.sul pullman clic è stato riempito 
dalla sabbia. .Alcuni automobi¬ 
listi di passaggio lianiio comin¬ 
ciato imnuHiiatamcnte a sca\are 
nella sabbia con le mani jier 
trarre in salvo i bambini, otto 
dei quali, tuttavia, .sono morti 
solTiK'ati. Dieci sono rimasti 
feriti. 
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Inaugurate oggi con noi II frigorifero 1970 




acciaio e legno: una sintesi di bellezza 








La strùRurtì e la forza dell acciaio, 

’ il tono e il gusto del legno, 
un preciso disegno architettoniixi; ecco 
il frigòdférd fuoriclasse che la IgntS presenta 
con tf& anni di anticipo 
1 frig^éri Xilosteel. dispomb ii nei cx)lori teak, 
nccé fiammato, noce rigato, bianco, mansonia 
e in qualsiasi altra tinta, con pannelli, dipinti 
e stampe, nello slite ’^X) o 600. Chippendale 
o Ven^ìanp. sono la sorprendente novità 
nenàrrédamehtó moderno 
Xltosleef :-.4 ' " 

. ;uhiclriébini^)iolitica druno specfaie iartiinato 
; pori poliuretaniche espar^e 

acciaiò 

,^è unà^J^usìvìtà mondiale IgniS. 

■■ , '/ ■ 

; ' V - . - 

^ ...Il 65 £t(4S;000 - (t .145 fabie top L. 67 000 
: iC^7(^ì85.Qp^ - If. 185.(à>»e top L 82 (XX) 

' ff.^20ìJli<95(X)0 - II. 305 L ^3OOO0 
iLSSapuÉ'Pod^ Ul68000*IL400Diie^' 









3 grandiose organizzazioni commerciali 

IGNIS-FIDES-ALGOR 

60 RLIALI - 8929 PUNTI DI VENDITA: 
solo i negozi muniti di 
“Targa Rivenditore Autorizzato” 
vi assicurano una totale assistenza, 
durante e dopo il periodo di garanzia. 

Direzione Generale e Commerciale: Comerìo (Varese) - Servizio Vendite: Milano, Via Jenner 36/40 



&> e ve-ìite. a U4ano UIGNIS 

w aae-KSe m òan^j Vaorlo En-inue- 
!>• n aUa'McjT* PerT ut' El4l- 

l'.-iiames* co iGNiS Pc.t'<ste an-rware 
tj—a la p<j prscuzionQ degli 

sTibikicerti cu Cau-nclta, Coineno. 
Siena e NapoL 


La oa.Tjna <5ei prodi**! IGNS cocioren- 
re lavarne! lava%tev..Slie frrger'eri »*- 
r* 2S X loitcel • Due Porte cucme. 
ir.fc a V^r-ì-iene acaldaPaTii. irufette 
elettrvihe 'eri Ca sti.-o asp-rapolvere, 
luC!SaT.:i rernecorvencn congeUto- 
n. Da-vc-i Par. ve ama per gelati e »ur- 
geuii, unaenalgrt per B«>*ti • tabftft. 
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li Dopo il forte sciopero e la ripresà del servizio 

Appoggio dì tutte le categorìe 
alla lotta 
dei tranvieri 


Un appello della Camera del Lavoro — Manife¬ 
stazioni e comizi si svolgeranno davanti alle 
fabbriche e ai cantieri sui problemi dei tra¬ 
sporti — Triveiii sottolinea in Campidoglio la 
prova di responsabilità dimostrata dalla categoria 


I «nemici» 
0 Roma 


A mozzanolte gli autobus del- 
TATAC e della STKFKR sono 
tornati sulle strade per te cor¬ 
se notturne: lo sciopero, previ¬ 
sto anche per oggi, è stato so- 
.speso. Do|XJ avere dato una di¬ 
mostrazione di forza e di com¬ 
pattezza, scioperando al com- 
j)leto e bhKcando tutte le lincee, 
gli autoferrotranvieri e i invo¬ 
latori delle autolinee danno 
oggi un’ulteriore prova di sen- 
.sibilità e di responsabilitìi. ac¬ 
cogliendo l’invito a non costrin¬ 
gere la popolazione, ed in par¬ 
ticolare (luella più bisognosa 
che non può fare a meno del 
tras|X)rto pubblico, ad un’altra 

[ Gli «amici» I 

I ad Agrigento I 

I 
I 

Ieri i tranvieri hanno dato^ 

I nna prova serena di forza e. | 
insieme, di orando senso di I 
responsabilità. So ò stato pos- • 

I sibilo stabilire una Ireona; se | 
oli autobus e i tram hanno ' 

I pollilo tornare a circolare a | 
mezzanotte, ciò è dovuta al- | 
lo decisione autonoma dei la- 

I voratori, che — certamente ~~ | 
in tutto questo non hanno auu- • 

I to nessuna parte coloro che • 
li hanno costretti a una lun -1 
pa battaglia (che è allo stes- 

I SO tempo di categoria e gene -1 
rale, nazionale, in difesa dei | 
trasporti pubblici come mez- 

I zo di vita di una città mo -1 
derno), trincerandosi al di là • 

I deila linea del < controllo del- • 
la spesa > e della cosiddetta | 
« autosufficienza aziendale ». 

I SI, coloro che II Tempo chia- 1 
nio « i nemici del Natale ». I 
.sono impegnati in una lotta, 
che, prima che sindacale, éj 
civile. E, nel quadro di que- • 
sta lotta, hanno .saputo darei 
prova, come abbiamo dello. | 
di serena fermezza. 

I Questa hanno fatto i Iron-I 
vieri. E gli altri? Il Tempo | 
non ne parla. Non parla, ow- ■ 

I viamente. del boss degli auto- • 

I trasporti Zeppierì. che del re- ■ 
sto è uno degli amici del cuo -1 
re del pioniole filo fascista 

I (com'è naturale): non parla I 
deWas.surdità della pretesa I 
felle il ministro Taviani ha. 

I fatto sua con una non facil -1 
mente dimenticahile circola- ’ 

I re ai prefetti) di far ricade -1 
re, in ultima analisii sui tran- | 
rieri il peso della crisi dei 

I trasporti pubblici, dovuta, co -1 
me ognuno sa. a uno sviluppo! 
economico distorto e a una . 

I politica sbagliata che fa di | 
tutto per sostenerlo. * 

I E che cosa ci si potrebbe at- ■ 
tendere dalla prima testata | 
crumira d Italia? QemCcrati- 

I che e € popolari », per essa, j 
guardate il titolo a caratteri I 
di scatola di ieri sui fatti di ■ 

| .■\oripcnto, sono ben altre ma -1 
nifestazioni e battaglie. ' 

I Ia} speculatore, il respan -1 
.sabile dei crolli dolosi, l'or-1 

rnffnir\ro rfnì 9nt1/\n/\v^rnnl 


IJ 


raffatore 
•eco chi 


del sottogoverno'- 
può scendere in I 
piazza. • 

I E non imiwrta se siamo al-. 
la vigilia di Natale. E non im -1 
porta neppure se uffici pub- * 

I blici vengono invasi, reowlril 
bruciati, capi della polizia fe- \ 
rili. Tanto, i t nemici * .sono 

( sempre i lavoratori: e i por -1 
lobandiera delle aspirazioni I 

I l popolari * — ad Agrigento e ■ 
allrorc — sono sempre alij 
amici e gli amici degli ami- 
Ij-i del sen. Angiolillo. J 


giornata di disagio in questi 
giorni di vigilia natalizia. 

Neppure un automezzo del- 
l’ATAC, della .STEKKK, della 
Honia-Nord ha lasciato ieri i 
depositi. Zeppieri e le altre 
grosse aziende padronali che 
gestiscono le linee extraurbane 
sono rimaste anch'i'sse paraliz¬ 
zate. Cento per cento di asteria 
sione fra gli autoferrotranvieri. 
!)0 y,5% fra i lavoratori delle 
autolinee, questi i dati comuni¬ 
cati dai sindacati. 

Senza mezzi pubblici, il traf- 
f.co nella città ò impazzito con 
proiKirzioni ancora più spaven 
tose che in passato, in partirò 
lare al mattino presto, fra mez¬ 
zogiorno i' le due e in prima 
serata. I .sc*rvizi di emergenza, 
ancora una volta, hanno fatto 
liasco; è imixissibile .soslitui.-e 
i .s<‘rvizi pubblici. Anche le 
* corsetto ferroviarie » .sono sta¬ 
te completamente ignorate: i 
treni ' « antisciopero s hanno 
viaggiato Mieti. 

E oggi tutto (|uesto doveva ri 
jK'tersi. .Ma la sensibiiità dei 
lavoratori lo ha evitato. Ciò non 
vuoi dire che la lotta subisce 
un arresto: anzi, specie a llo- 
rna, essa è de.stinnta a farsi più 
estesa, più incisiva, perchè dal 
nuovo gesto degli autoferro¬ 
tranvieri è scaturito un movi¬ 
mento di solidarietà destinato 
a formare un largo schieramen¬ 
to di lavoratori. 

La Camera del Lavoro ha ri¬ 
volto un appello ai lavoratori di 
tutte le categorie perchè solida¬ 
rizzino con gli autoferrotran¬ 
vieri in lotta. A nome dei lavo¬ 
ratori edili la FILLEA provin¬ 
ciale ha trasme.sso un tele¬ 
gramma ai sindacati provin¬ 
ciali autoferrotranvieri della 
CGIL, CISL e UIL nel quale 
si apprezza la decisione di so¬ 
spendere lo sciopero e si mani¬ 
festa la più ampia solidarietà. 
Anche la segreteria del sinda¬ 
cato dei lavoratori alimentari¬ 
sti e i lavoratori della Centrale 
del Latte e della- Coca-Cola 
hanno inviato telegrammi di so¬ 
lidarietà. 

In Campidoglio, il compagno 
Trivelli, segretario della Fede¬ 
razione del PCI. allMnizio della 
seduto del Consiglio comunale 
ha preso la parola per sottoli¬ 
neare come la decisione di so¬ 
spendere la lotta, proprio in un 
momento di piena riuscita del¬ 
la protesta, vada apprezzato da 
tutti. L’alto .senso di responsa¬ 
bilità dimostrato dai lavorato¬ 
ri, non significa però attenua¬ 
zione delle rivendicazioni della 
categoria, nè un cedimento ai 
disegni della destra che vor¬ 
rebbe porre limitazioni al di¬ 
ritto di sciopero dei dipendenti 
di enti pubblici. 

Nei p.'ossimi giorni, in attua¬ 
zione delle decisioni prese ieri 
dalla Camera del Lavoro, si 
svolgeranno numerose iniziati¬ 
ve in appoggio alla lotta dei 
tranvieri. Comizi e a.s.semblee 
si terranno davanti ai cantieri 
e alle fabbriche, con la parte¬ 
cipazione dei dirigenti degli au¬ 
toferrotranvieri. La Camera 
del Lavoro, inoltre, trasmetterà 
a tutti i membri di Commissio¬ 
ne Interna, ai dirigenti delle 
sezioni sindacali di azienda, 
una lettera documento allo seo 
po di consentire un ampio di- 
batitto con i lavoratori, la pre¬ 
cisazione delle responsabilità 
padronali e governative e una 
più efficace mobilitazione a so¬ 
stegno della lotta dei tranvieri. 


o 


-i y.- r<y.M 

-ii-V ». ■" 




D 

I 

T 

A 


eealatei/ì il 

MOBRAiiETTE tacer6 

di (/idire 

□ 



mvisiBiti 
OCCHIAI 
ACUSICI 01 

IKOVMUint 
ramioiE nciici 
10 (StETIC* 


* 

* 

* 

* 



* Sconti speciali 
^ fino al 1Ó-V67 



Nel *6S si impedì la presentazione della lista! 

Successo della CG.LL 
alla BPD CasteHacm 

I problemi della ripresa edilizia esaminati in un incontro fra i sin¬ 
dacati e i'assessore Di Segni — Domani sciopero ail'ACEA 


La CGIL ha ottenuto una .smagliante vittoria 
nelle elezioni iier il rinnovo della commissione 
interna della BOP Castellacelo. Il sindacato uni 
tario ha conqui.stato 399 voti e 1 seggi; la CISL 
.377 voti e 3 seggi: la UIL 226 voti e 2 seggi. 
L’anno .scorso le intimidazioni, i ricatti me.s.si in 
alto dalla direzione deU'azienda avevano co¬ 
stretto i rappre.senlanti della CGIL a ritirare 
la propria candidatura alle elezioni. 

Il clima di terrorismo psicologico instaurato 
dalla direzione dello stabilimento non aveva, 
tuttavia, impedito agli operai di manifestare in 
maniera ineiiuiviKabile il loro attaccamento al 
sindacato unitario: 2-lH lavoratori depositarono 
neU’urna scheda bianca e altri 101 scrissero 
sulla loio scheda * W la CGIL». 

Nelle elezioni svoltesi ieri la CISI. ha mante 
mito i voti ottenuti nelle passate elezioni, la 
UIL ne ha persi 30 e la CISN.AL oltre a 40 voti 
ha perduto anche l unico seggio che aveva. 

EDILI — 1 rappresentanti dei sindacati edili 
provinciali aderenti alla CGIL. CISL c UIL si 
sono incontrati ieri con Tassessorc Di Segni il 
ciualc. aveva convocalo una riunione da (ledi 
care all’esiune delle (lui'slioni di competenzii 


del suo a.s.ses.sorato in relazione alla crisi 
edilizia. 

I partecipanti alla riunione hanno compiuto 
un primo esame dei problemi deH'ediliziu ro¬ 
mana e delle |)ros[x?ttive di ripresa prtxiuttiva 
in questo delicato .settore deH indu.stria romana. 
.\ conclu.eione deH’incontro. considerato jiosi 
tivo dai sindaciiti, è stato concordato che i 
rappresentanti sindiieali presenteranno all’as 
se.ssore. entro l’H gennaio un documento conte 
nenie precise proposte di intervento e di inizia 
tiva da iatraprendeie. le (piali saranno discusse 
in una seconda riunione già (issata per il 10 
gennaio. 

ACEA — Domani i 3500 dipendenti deir.AcOii 
scenderanno in sciopero. L’agitazione, promossa 
unitariamente dai sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL e LTL. durerà ventiquattro ore ed è stata 
pr(x:lamata per ottenere il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

E’ probabile che in alcune zone dell;i città 
manchino ac(pia e corrente elettrica. 

Per domani alle 9 è convocata al cinema Alba 
rasM'mhle;i dei di|X'ndenti. 


Falò 
della pace | 
la notte 
di Natale 
a Tiburtino I 

' Un falò della pace arde. | 
rà. nella piazza di Tibur- 
tino Terzo, (ino aH’una, nel-1 
la notte di Natale. 

Nel corso della manife-1 
stazione, indetta dal Comi- * 
tato Italiano per la pace e | 
la libertà del Vietnam e ' 
dalla s|.-/.ione comunista di | 
Tiburtino 111, prenderà lai 
parola il professor Andrea ■ 
Gaggero. | 

Intorno al falò canti di 
protesta 0 per In pace .si | 
intrccceranno a letture di ' 
alcuno lettere di soldati a-1 
mericani nel Vietnam. I 
Nel corso della serata i 
verrà inoltre aperta una | 
mo.slra e veri'à proitdtato 
un dncumenlario sulla guer¬ 
ra nel Vietnam 

Tesseramento 


Palombara 
al 273 % 

Nuovi succe&si nella campa¬ 
gna di tesseramento e prose 
lillsmo al Partito. Nella Sa¬ 
bina la preparazione della ma-1 
nifeslazìone alla quale Inter- ■ 
verr.à II compagno Longo, si 
intreccia ad un intenso lavoro 
del compagni impegnali nella 
campagna di tesseramento. A 
Palombara è stato raggiunto 
il 273':, a Moricone il 200':., 
Montelibretli, Nerolal e Mon-1 
tcflavio hanno raggiunto il 
100'.'. I 


Seduta-fiume notturna a Palazzo Valentin! 

Amministrazione provinciale : 
frattura nella maggioranza 

Due democristiani (Molinari e Simonelli) e il socialista Padroni non hanno accet¬ 
tato, insieme all'opposizione di sinistra, le proposte della Giunta sulla viabilità 
rurale — Infine la delibera è stata ritirata e la seduta, a tarda notte, rinviata 


La maggioranza di centro- 
sinistra di Palazzo Valentini si 
è incrinata ieri sera su un 
gruppo di importanti delibera¬ 
zioni proposte dalla Giunta che 
comprendevano una parte no¬ 
tevolissima delle spese facol¬ 
tative della Provincia, fra le 
quali la spesa di un miliardo 
per contributo alla viabilità ru¬ 
rale nel 113 comuni della Pro¬ 
vincia. Due consiglieri demo¬ 
cristiani c un consigliere so¬ 
cialista si sono schierati contro 
le proposte della Giunta accet¬ 
tando la proposta avanzata dal 
compagno Armati di votare so¬ 
lamente l'impegno di spesa e 
rinviare ad un ulteriore esame 
ogni decisinne nella utilizzazio¬ 
ne specifica della somma. 


La seduta 
del Consiglio 
comunale 

La famosa supcrdclibera. ap 
provata dal Consiglio Comuna¬ 
le nella primavera del 1965. 
nella quale si prevedevano o 
pere pubbliche por oltre 80 mi¬ 
liardi attraverso mutui garan¬ 
titi dallo Stato, è stata comple¬ 
tamente stravolta dalla Giunta 
capitolina. 

Lo hanno rilevato ieri sera 
i consiglieri comunisti Maria 
Michetti. Giuliana Gioggi. Della 
Seta c Ventura, intervenendo 
su una serie di deliberazioni 
per l'a.ssunzìnnc di circa sette 
miliardi di mutui per opere di 
viabilità. E' risultato infatti che 
gli impegni per redilizia scola 
stica non sono stati rispettati, 
che 47 progetti per fognature 
e impianti per l’.Agro romano 
sono stati realizzati solo in 
minima parte, mentre per la 
grande viabilità sono stati spesi 
9 miliardi più del previ.sto. 

I.a discTi.ssionc è stata vivace 
e alla fine il sindaco si è impe 
gnatn ad attuare un piano per 
livellare gli investimenti nei 
diversi settori, rispettando il 
principio della priorità per la 
edilizia scola.stica. La Giunta 
ha altresì accettato, e il Consi¬ 
glio comunale ha approvato, un 
ordine del giorno ilei Gruppo 
comunista con il quale l'.Am- 
ministrazione viene impegnata 
a sistemare convenientemente 
gli abitanti sfrattati dagli edi¬ 
fìci. baracche, casette abusive 
situati nelle aree espropriate 
per la realizzazione delle opere 
di grande viabilità. 

T mutui per setto miliardi prò 
posti dalla Giunta .sono stati 
approvati airunanimità. 


Particolarmente significativo 
rinter\’enlo del de Molinari. 
fanfaniano, il quale proponeva 
che invecee di disperdere in mil¬ 
le rivoli il miliardo stanziato, 
la Provincia intervenisse diret¬ 
tamente nel settore della via¬ 
bilità rurale insieme ai consorzi 
dei comuni, attraverso un piano 
preciso che rendesse efficace 
io sforzo' finanziario. Molinari 
denunciava poi molto chiara¬ 
mente le sperequazioni fra i 
contributi concessi ai vari co¬ 
muni. affermando che la Giunta 
aveva così inteso « dividere i 
buoni dai reprobi ». E' una que¬ 
stione di stile e di democrazia 
— concludeva il con.sigliere co 
munale de — que.ste delibera 
zioni non possono essere ap 
provate così come sono. Vo 
tìamo pure Timpegno di spc-sa. 
ma rinviamo il merito ad un 
ulteriore esame. 

.Anche un altro de. Simonelli. 
si associava, con motivazioni 
diverse, alle proposte di Mo 
linari. mentre il socialista Pa¬ 
droni rilevava come, nemmeno 
dal punto di vista legale, la vo¬ 
tazione era ammissibile in 
quanto le deliberazioni erano 
state consegnate ai consiglieri 
con e.stremo ritardo. Nel dibat 
tito intervenivano anche i coni 
pagni Agostinelli. Ricci e Di 
Giulio. Quest’ultimo, in parti¬ 
colare. rilevava Timporlanza 
delle deliberazioni proposte. 
Esse richiedono — ha detto Di 
Giulio — una più attenta e pre¬ 
cisa valutazione, ed è giu.sta 
quindi la proposta di votare 
solo l'impegno di spesa. .An¬ 
che il compagno Todini del 
PSIUP e il liberale Taccia 
condi\ide\ano questa te.si. men 
i tre a favore delLapprovazione 
* immediata delle deliberazioni 
parlavano il capogruppo della 
DC Paris, quello del PSI-PSDI 
Pandolfo. che aveva uno scon 
Irò polemico con Molinari, e 
quello del MSI Formisano. 

II presidente Mechclli, nella 
replica, tentava di giustificare 
l'ofxtralo della Giunta insisten¬ 
do sulla approvazione imme¬ 
diata delle deliberazioni, ma un 
su(x?essìvo intcr\'cnto del com¬ 
pagno Di Giulio che sottolinea¬ 
va l illegalità del comporta 
mento della Giunta, consiglia¬ 
va Mechelli a .s(tspenderc la 
seduta e a con%ocare nel suo 
ufficio i capicruppo per tro\a- 
re un accordo. Ripresa la se¬ 
duta .Mechelli rinvia\a ogni 
decisione ad una successiva 
riunione, che avrà luogo gio 
vedi 29. 

Nella .seduta pomeridiana il 
Consiglio provinciale aveva 
a.scoliato la relazione dcILa-s- 
sessore Massimiani sul bilan¬ 
cio di previsione del 1967. 


Sul Raccordo anulare 


Investito e ucciso 
davanti al figlio 





Interrogate dal magistrato « madame detective » 
e la signora Fouquet, madre della piccola Sonia 

Mandato di cattura 

t 

(in Francia) 
per Vavv. Marini? 



4 \'olero riavere mìa figlia, a 
tulli i co.sti: mio manto me l'a 
vero rapila, dopa avermi vcc-'iio 
la selvai/i/iamente. E d’allinmìe 
lui. che vive con .sua madie, una 
vecchia signnra. non poteva, non 
può. curarla bene... ». co.-ii Jac 
(|iit'litu* Fou(|iu-t. 1,1 m,i{irt* della 
picfola S<xii,i. la piiiicipaU* pio 
tiigixiist.i in-;i£*iiio a t madame 
detE*ctive * del v'iamcro'-o. m,i fai 
lito, rapimento di via Germanieo, 
h,i cei'c.ito di i;iii-;tifie.ii -,i d.iv.in 
ti al Sostituto l’iofiiriitore della 
Repubblica di Viterix). dottor 
Moreschmi. che è andato ad in 
tei rodarla in c,li cere. 

Ormai tutto il ca-o t è nelle* 
mani del magistrato: la polizi.i 
ha conclii'O le indagini l'altro ieri 
(•(Xi-ieginiiido al dr. Moieschiiii un 
ultimo, definitivo raiiixnto. E il 
m.igi^tralo ha aperto ristnittori.i 
sommari, 1 . cominciiinJo gli inter¬ 
rogatori: Vnltro ieri ha si-ntito 
rav\. Marni, che è ancora rice¬ 
vei .ito al San Eiliptxi Neri; ieri 
ha interrogato la Foii(iii(*t. ^ ma- 
d.Tine detective ». gli altri impii 
tati rinchiudi nel carcere di San¬ 
ta Maria in Gradi. .Anne Marie 
Labro, che era in i>;int<il<*ii e 
maglione. Ii;i ri^ixi-bo a mono.sil 
labi; h:i solo rib,idito di aver ac¬ 
cettato il rischioso incarico ikt- 
chè ritt'neva giusto clic la sigiiiv 
ra Foiiqiiet riavi'sse l;i sua Sixiia. 

Jacniieline Eonquet. invece, ha 
rifatto luioviinu'nte. tutta la storia 
del .suo matrimonio con l’avvota 
to Marini, .sino al dr.immatico e- 
pisodio di (iiialche giorno orsixio. 
Ha parlato di (iiiando lei six>sò. 
nove anni orsono. il le.gal(^, (li 
(liiando e perchè affioraroiio i pri¬ 
mi scre/i. di quando il Tribunale 
di Grande Istan/a di Carpretitras 
decise la sciiara/ione della coiv 
pia. affidando la piccola Soiii,-i 
alla madre, impont'ndo al M,arini 
di ver.sare ogni me.se .500 franchi 
a moglie e figlia. p(*rmettendo al 
leg.ile di ix>ter rivinlere hi figlia 
.«olo due .settimane dur.ante le va¬ 
canze e.stive. otto giorni a Natale 
ed otto giorni a Pastina. 

Poi la Foiuiuet lui riixgnto che 
il m.irìto le ha riipito. il 'iO ago¬ 
sto scorso, la figlia. « Entrò con 
la violenza nella mia villa di 
Corprentras — ha raecixitato hi 
donna — Pii prese a pugni, mi 
strappò la piccola e fuggì, invano 
inseguito dalla polizia. Sul suo 
capo. ora. pende un mandato di 
cottura da juirte della magistra- 
f lira francese ». L'avvoc.ito Mari¬ 
ni ha già smentito quc.sto parti¬ 
colare m.i i diftnson della F()n- 
quet haiMU) aixuinciato che invie¬ 
ranno, nei prossimi giorni, ima 
fot(Xtopia del mandato. 11 Marini, 
comunque, è st;ito interrogato per 
rogatoria rial .‘^idituto PitKurat- 
re della Repubblica, dr. Raffaele 
Paoluccì. che ha ixii nmes.so il 
verbale al Tribimale di Carpen; 
tres. attniv(‘r.so il Alinistero (legli 
Esteri. 

Ora il dr. .Moreschini dovrà de 
ciderc se sia vero, o sino a (piai 
I pixito lo sia. il racc(xito di Jac 
qiieline Fouquet. Il magistrato. 
1 comiKKiiie. ha promesso agli av- 
' vocali Ungaro. .Manfredi. .Apix*! 
la e Liuzzi. che difendono tutti 
gli imputati (il giornalista RolM?it 
l.esinge, lo » .storico » deirimpre- 
.sa. è dife.sn anche d.ill'.iv vixrato 
Garcon. accademico di P’rancia. 
uno dei i»iù noti della Repubblica 
d oltrc .Al|x.‘) clic, «itro 4.3 ore. 


Il giorno 

Oggi venerdì 23 dieem 
bre (357-8). Onomastico: i 
Vittoria. Il vote sorge | 
ale 8.03 e tramonta alle 
ore 16,42. Luna pierà 1 
il 27. I 


! piccola 
cronaca 


Cifre delta città 

Ieri sono Dilli 3(ì nUHcbi c 44 
femmine: sono morti 5.5 maschi c 
35 fe limine del qii.ili 8 minori de: 
7 anni. Sono stati ccicgrati 61 ma 
tiimoni. 'r('m;x.*ratnre: minim.i 5. 
massima 11. Per oggi i meteo: o 
logi previ'dono cielo niivolo-.o con 
possibilità di iiioggc. temperata 
la in licic diminiuione. 

Culla 

l.a casa del compagno Remo 
Fic/zuiu è stata allietata ilalla 
iia.scita di un vispo niascbictto cui 
è stato dillo noiiK* Roberto. .Alla 
madre, compagna Rossana Forti 
c all padre le febcita/ioni piò vi¬ 
ve. al piccolo Rol^'ito i fervidi 
iiiiguri dei comp.igni dcU’Umtà. 


il partito 


GRUPPO CAPITOLINO - Og- 
gi alle ore 15 ritirionc dei con¬ 
siglieri conuin.nli comunisti in Fe 
der,i/ione. 

CONVOCAZIONI -- Cinelo. ore 
20, assemblea con Cenci; Garba- 
Iella, ore 19,30, C.D. e attivisti sul 
tesseramento e proscli lismo fem¬ 
minile con Marconi; Aurelia, ora 
20, C.D. e probiviri; Monterano, 
ore 20,30, C.D. con Fusco; Torbel- 
lamonica, ore 20, C.O. con Foglia; 
Tor Sapienza, ore 20, attivo sa¬ 
zione con Javicoli; Ponte Milvio, 
ore 19, conferenza dibattito con 
Savioli: odg « I giovani e la lot¬ 
ta per il Vietnam »; Vescovio, ora 
18,30, dibattito sul trasporti con 
M. Michetti. 


deixj.sitcrà tutti i verb.ili c 
cifichcrà I capi d'accusa. 


.S|)t'- 


SIP 


SOCIETÀ’ ITALIANA per l’ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 
4.a ZONA ITETI) 


COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p a. — 
4 * Zona (TETI) porta a conoscenza degli abbonati c degli 
abitanti residenti nel Comune di Roma c nei settori tele- 
ionici di Albano, Anzio. Bracciano. Campagnano. Colle- 
ferro, Frascati. Ladispoli. Monterotondo, Palestrina, Pome- 
zia e Velletri che. allo scopo di rendere sempre più age¬ 
voli i rapporti del pubblico con la Società, d ora in poi 
potranno essere richiesti TELEFONICAMENTE, oltre alle 
modifiche degli impianti esistenti, l'ina installazione di 
impianti a spina di apparecchi addizionali su prese a spina 
di qualsiasi tipo e colore e di impianti di filodiffusione, 
anche i NUOVI IMPIANTI e i TRASLOCHI. 

Le richieste potranno essere rivolte chiaiuando il r'jmoro 
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oppure colicgandosi con gli uffici competenti mediante 
iormazionc dei seguenti numeri- 

— 515.151 per le zone: Acilia, Aventino, EUR. Fiumicino, 

Monteverde. Ostia, Ostiense. Tra¬ 
stevere 

— 515.161 per le zone; Aurelio. Cassia. Colonna, Flami¬ 

nio, Fregene. Prati. Prima Porta. 
Primavalle. Trionfale 

— 515.171 per le zone; Appio. Centocellc. Ciampino, 

Esquilino. Pontelungo. Prcnesti- 
na. Tor Sapienza. Tuscolano 

— ^*5.181 per le zone; Monte Sacro. Nomentano. Parioli, 

S. Lorenzo. S- Agnese. Tiburtino, 
Viminale. 

Per I nuovi imoianti e traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza attesa, si provveJera alla regolarizzazione 
amministrativa della pratica entro 24 ore dalla richiesta. 
Le richieste, invece, che no'i consentiranno, per ragioni 
tecniche, di essere proni jmente soddisfatte, saranno 
tenute nella dovuta evideira e gli interessati riceveranno 
conferma scritta dell'avvenuta registrazione della do¬ 
manda. 


Un ragazzino di undici anni, 
già orfano della madre, ha visto 
ieri monre il padre, travolto da 
un'auto mentre traversava il 
Raccordo .Anulare. L’atr(K^e scia¬ 
gura è avvenuta alle 20.20 a po¬ 
chi metri daH'mcrrxrio de! Rac¬ 
cordo c(Mi la TuscoJana .Augusto 
Satielli (li .56 anni — l'ivci’io — 
.«lava tornando a ca«a. in via 
Tuscolana 2100. con il figlio mi 
nore FVanco. dopo aver fatto vi¬ 
sita a un'altra figlia sposata 
.A quell'ora l'arteria era per 
corsa da un traffico intensissi¬ 
mo: il flabelli, tenendo per mano 
la sua bicicletta, si è avvento 
rato in mezzo alla strada, .senza 
ascoltare il ragaz/.'i che lo invi¬ 


tava alla prudenza Proprio in 
(juciristante è arrivata a di 
.'creta velocità la .500 giardinetta 
C(xidotta da Gino Magnani di 38 
anni: l'invi-'timento. nixiostante 
la disperata frenata di quest uiti- 
mo. è stalo inevitabile. 

.Augusto Salielli. sixrcor.'o dal 
figlio e dall'inve.'titore. è stato 
accompagnato al San Giovanni, 
ma è spirato lungo il tragitto. 

LTkxtìso era pensionato del Co¬ 
mune. Vedovo da alcuni anni vi¬ 
veva con il piccolo Franco, dopo 
che gli altri quattro figli si 
erano sposati. 

Nelle foto: Franco Sabelli e 
Gino Magnani, l'investitore. 


r ripartito per il Cairo il fisico eghiano 

Galal Mobamexi Shafy. il fisico egiziano prot.ason.'ta qualche 
giorno fa di una movimentata fuga all'aeroporto di Fiumicino, 
per evitare di essere rimpatriato d'autorità, è partito volontaria 
mente ieri mattina per il Cairo, accettando le prOtOtistc fatlag.i 
dalla sua .Amba.sciata. Sembra che alla decisione del fisico non 
sia cstr.inoo il diniciro dei suocen di farlo rag.gKincere dalla nx» 
glic. attualmente in Germania. 

Condannati, protestano contro le manette 

Due giovani. Vincenzo Spenaferro e Fran(x) Vespa, condannati 
a due anni e otto mesi per reati contro il palrimo.iio. hanno isce- 
nato ieri, in Tribunale, alla lettura della sentenza, una energica 
protesta contro l'u-so delle manette, sfuggendo alle guardie che li 
avevano in (x>n,segn,i e cercando poi di evitare di c.sserc ripresi 
aggredendoli con calci c pugni. Si sono buscati una nuova incri¬ 
minazione per rcsistenzjj .alla forza pubblica e ri.schiano di r.- 
manere in carcere jx?r qualche mese in piu. 



COMUNICATO 


'adUwUtoriu 


NOTA INFORMATIVA SUI 

TELEVISORI A COLORI 

A conferma e aggiunta cjella notizia da noi già pubblicata relativa 
a leievisori a colori ed a confutazione di una incontrollata « smentita * 
apparsa in una colonna pubblicitaria concorrenziale su alcuni quotidiani 
di Roma in data 16/12 u.s., per altro già investita di azione giudiziale, la 
Soc. Radiovifforia rende noto di avere a disposizione del pubblico nella 
sua Sede di Via Luisa di Savoia n. 12 (presso Piazzale Flaminio) e la 
Soc D. B. M. nella sua Sede di Viale Europa n. 91 (EUR), televisori che 
dalle ore 9 alle ore 9.45 di ciascun giorno escluso il sabato, ricevono i 
programmi a colori che vengono effettuati in via sF>erimenfale dalla Radio- 
televisione Italiana, nei vari sistemi attualmente allo studio. 

Si torna pertanto ad invitare tutti coloro i quali possano avere inte¬ 
resse. ad assistere alle predette trasmissioni; nel corso ciei'e quali potranno 
ammirare la bellezza delle immagini e la vivezza dei co'ori, e cosi predi¬ 
sporre por anzi temipe un acquisto veramente unico nel suo genere. 


f. to Radiovifforia S. r. I. 
f. lo D. B. M. S. r. I. 


P FUTURE M/tMMJE 

PER L’ELEGANZA DEUE PESTI Vitti 

VESTITE IERI 

CREAZIONI AITA HODA GESTANTE 


Mfii'JirrESA 
DEL yOSTROBmO 

PREPMRTEeU IL mi KL CORREDINO! 

IL CORREDINO LE RI 


REGALATE 
CREaiOMI LER! 

PARETE FELICI EO ELEGANTI 
I VOSTRI BAMBINI 


VIA DEL CORSO, 344 
COLONNA . 359 
VIA SALARIA, 34 
VIALE EUR0PA,e9 (EOr 
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«Tosca» . 
in abbonamento 
airOpera 

Of!Kl alle 21 , In abb. alle « bc- 
conile serali », replica di « To¬ 
sca » di G. Puccini (rappr. n. 19), 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis e con la regia di Mau¬ 
ro Bolognini. Scene di Ettore 
itondclll dal bozzetti di Adolf 
llohcnstein. Interpreti principa¬ 
li: Mario Collier (protagonista), 
Gianfranco Cccchele e TÌto Gob¬ 
bi, Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. Il botteghino del Teatro, 
per la vendita del biglietti del 
« Manfredi » di martedì rimarrà 
aperto fino alle ore 13 del gior¬ 
no 24. Nel giorni 25 e 26 resterà 
chiuso l'intera giornata. 

Giorgio Kirschner 
Coro 

dell'Accademia 

Nel quadro delle celebrazioni 
del Quarto Centenario della fon¬ 
dazione deirAccadcrnia di San¬ 
ta Cecilia, oggi alle 17,30 nella 
Basilica dei SS. XII Apostoli 
concerto del Coro deH’Accade- 
mia diretto da Giorgio Kirsch¬ 
ner In programma la Missa 
<( Lauda Sion » <li Giovanni Pier¬ 
luigi da Palestrina. L’ingrcs.so è 
iibei o 

Alla « Società 
del Quartetto » 

I*er imijrovvisa Indispusi/.ionc 
di uno dei coiTiFionenti del « Trio 
.Santoliquido », il concerto che 
doveva aver luogo oggi alia 
.S.da Bori omini. 6 i inviato a da¬ 
ta <Ia de.stinaisi. 


CONCERTI 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Per Indisposizione di un com¬ 
ponente del Trio Santollquldo 
rannunclato concerto odierno 
' ò rinviato a data da destinarsi. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (P.za S. Maria io Tra¬ 
stevere) ' 

Imminente spettacolo di prosa; 
« Concerto grosso di Brugh > 
di Franco Molè con Doro Cor¬ 
rà, Franco Bisazza. Regia del- 
l'autore. Novità assoluta. 
ARLECCHINO 

Alle 21,30 ultime repliche Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a Parlamento > di Aristofane 
con F. Alolsl. S. Bennato, M. 
BoninI Alas, Mi. Martire, L. 
Modugno, S. Santelll. Regia 
Sergio Ammirata. 

BEAT 12 (Via G. BeU) • Piazza 
Cavour) 

Allo 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta; « Nostra Signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

Alle 21,30: « I.a religiosa » di 
Diderot presentato dalla C ia 
del Teatro d'Essai. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhcil. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica e lunedi alle 16.30 
' C.ia D'Origlia-Palml con • Una 



RIBALTE RITROVI 


DAL S4 DICBMBBB. 

CIRCO 

DARIX TOGNf 

C»C0tOà^90^VÌ9ttL Roma) 

TUTTI I GIORNI 
ORE 16*21 

Prenot.tel. SIOOIS 
Prev. Enalotto Oalleria Colonna 
tei. 68 33 94 


causa celebre (La Qgtia del 
condannalo) ». di Dennery 
Prezzi (amillarl. 

CENIKALk .lei Wimì 
Alle 17 famil. 21,15 ultime re- 

« llche C.lu la Commedia Ita- 
ana con: « Roma bafluia » di 
A. Racioppi. con E. Blasclucci, 

' F. Carosello. B. Ciangola. R 
D*Aquino, G. Cabrani, M. Mer¬ 
li, A. MInervInl, F. Salerno 
Regia deH'autore 
DELLA CUME1A 
Alle 17J0 famil. Teatro Stabile 
■ di Torino In: «TI ho sposato 
per allegria > di Natalia GInz- 
burg. Regia Luciano Saice, con 
Adriana Asti, Renzo Monta- 
gnani, Italia Marchesini. 
DELLE ARTI 

(Teatro Club). Alle 21.15; « Re 
Ubu » Compagnia Cecoslovacca 
OlOSCURI iVia Piacenza I) 

Alle 17 famil. C la Teatro del 
Commedianti dir. Glanflllppo 
Carcuno con: ■ La contessa * 
di M. Druon. con Maria Teresa 
Albani. E. Roveri, 1. Guldottl. 
A. Venturi. Regia Brngaglia 
Scene Vendlttelll. 

DI VIA BELSIANA (Tel i>7:U.S6) 
Alle 2U0 C.la del Porcospi¬ 
no presenta; « Tragedia spa¬ 
gnola • di Thomas Kyt di Da¬ 
cia Marainl, Enzo Siciliano 
Regia R Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 famil. C la De Lullo- 
Falk • Valli - Albani, presenta. 
« La Calandria > di B.D. Da 
Bibbiena. Regia Giorgio De 
Lullo. 

FOLKSTUOIO 

Alle 22: II. Bradley presenta 
in esclusiva un recital di Fla¬ 
menco con Gino D’Aurl; canti 
negri con Berenice Hall e Jazz 
con Toto Torquati all'organo. 
ORSOLINE 

Il 4 genn. 1967 Gruppo For- 


m/azlone IIII la « Gram(mlal- 
re. Grandmere. Grantelmere-l 
GrandieimrrtdlB, Grandmalre 
Grandlelmer », testo e regia P. 
Panzu Scene E. Tolve e P. 
Panza Costumi G Gelmettl. 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co £l Tel tt322.S4) 

Alle 17 domenica e lunedi 
spettacolo di Natale : Mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
< Cappuccetto Rosso ■ fiaba 
musicale di I. Accettella e Ste. 
Regia 1. Accettella 

PARIOLi 

Alle 21J)0 prima: < La niitii- 
dcinna > con Antonella StcnI, 
Sandra Mondaini. Ave Nìnclii. 
di Amurri Jurgens Torti. 

QUIRINO 

Alle 17 f.imil. Anna Magnani 
in « Medea > di J Anouilh con 
U. Ruggieri, C. Gheraldl e con 
Fosco Giachetti Regia Gian¬ 
carlo Menotti Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunian. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 famil." « Pensaci 
G*aroniliiu! > di Luigi Pirun- 
dcllu con Giusi Raspani Dan¬ 
dolo, Antonio Crasi, Vinicio 
Sofia. Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI 'Pza S Chiara 141 
Alle 17 famil. Stabile di Prosa 
Romana di Cliccco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei con 
« Un caso sospetto » commedia 
giallognola comicissima di Mu¬ 
ratori-Durame. Regia C. Du¬ 
rante. 

SAN SABA 

Alle 21 New American Teatro 
presenta; « Clii lia paura di 
Virginia Woolf • In inglese 
Dir. artistica Ben De Hardery 

SATIRI 

Alle 21,15 spettacolo di Natale 
c The Folkstudio Singers » in 
« Un uomo ctdaniato Gesù (A 
Man Called Jesus), spirituais. 


^ banca dei francobolli 


Varietà nei 
francobolli 
inglesi 

stampati a più colorì 

< Nel mese di ottobre u.s. sì è 
svolta ad Ancona una mostra fila¬ 
telica: in quella occasione, mi ri¬ 
feriva un amico, è stato rivalu¬ 
tato uno dei francobolli inglesi 
emessi in occasione del campio¬ 
nato del mondo di calcio HMKi. 
precisamente del valore da 6 
lience con tre giocatori e il por¬ 
tiere. La rivalutazione dipende 
dal fatto che il portiere in alcu¬ 
ni francobolli, e non lo so quan¬ 
ti ne siano stati stampati, ha due 
facce; dato che io ne possiede 
due esemplari li po.sso dire che 
veramente uno è diverso dall'al¬ 
tro. ossia uno ha il volto rego¬ 
lare (ca[)elU neri e viso bruno), 
mentre l'altro ha come una ma- 
.scherina bianca che va dalla 
fronte al mento, e in profondità il 
bianco arriva (Ino all'occhio (for¬ 
se per questo dicono il portiere 
con due facce). Ora vorrei sape¬ 
re da te se questo scherzo della 
rotativa può avere sui serio modi¬ 
ficato il valore del francobollo e 
se le due facce consistono nella 
mascherina bianca,- alla quale 
non avevo data nessuna impor¬ 
tanza >. 

Purtroppo non è possibile dare 
una risposta precisa alla doman¬ 
da del lettore Oscar Capecci di 
Jesi sema aver visto il francobol¬ 
lo in suo possesso. Il prezzo delle 



varietà varia infatti moltissimo a 
seconda dell'entità della varietà 
stessa e un parere può essere for¬ 
mulato solo dopo l'esame diretto 
dell'esemplare. Poiché, se abbia¬ 
mo capito bene la descrizione da¬ 
tane, la « mascherina » della qua¬ 
le paria il nostro lettore è do¬ 
vuta ad uno spostamente verso 
destra del colore bruno nerastro 
rispetto agli altri colori, è pos¬ 
sibile dire che varietà del gene¬ 
re hanno un certo interesse (e per 
conseguema un certo valore com¬ 
merciale) solo se sono piuttosto 
notevoli. Nel caso in questione, 
perchè la varietà sia degna di at¬ 
tenzione occorre che le tribune 
che fanno da sfondo di tre gio¬ 
catori vadano a toccare il riquor 
dro nel quale trovano posto l'effi¬ 
gie della regina Elisabetta e l’in¬ 
dicazione del valore. Se lo sposta- 


dell'esemplare del quale riprodu¬ 
ciamo un particolare ingrandito — 
si tratta soltanto di un franco¬ 
bollo mal stampato. Se lo spo¬ 
stamento di un colore è notevole, 
la varietà che ne risulta ha un 
valore che va dalle due alle die¬ 
ci volte il prezzo del francobollo 
normale. 

Per spostamenti molto forti il 
valore cresce in proporzione: un 
esemplare da uno scellino e sei 
pence della serie inglese emessa 
lo scorso anno per il centenario 
dell'UlT che portava uno sposta¬ 
mento di 4 millimetri della dicitu¬ 
ra INTERNATIONAL TELECO- 
MUNICATIONS UNION è stato 
offerto, su lettera, per 20 sterline 
(per inciso, è curioso notare che 
io spostamento in basso della di¬ 
citura « Unione Intemazionale Te¬ 
lecomunicazioni » nel francobollo 
italiano da 70 lire ha dato luogo 
a varietà quotate 250.000 lire). As¬ 
sai più notevoli, e costose, sono 
le varietà che risultano dalla 
omissione della stampa di uno 
dei colori della vignetta; a tito¬ 
lo di esempio diremo che nell'asta 
tenutasi il 16 maggio scorso a bor¬ 
do della Queen Mary, una stri¬ 
scia di tre francobolli da 10 lire 
della serie preolimpica emessa 
dalla Repubblica di San Marino 
nel 1963 e comprendente un esem¬ 
plare privo della stampa in bruno 
e un altro con stampa parziale di 
questo colore, è stata venduta per 
la bella somma di 240 sterline 
(contro un prezzo di partenza di 
ISO sterline). Numerose varietà 
inglesi di questo tipo venute in 


mento è piccolo — come nel caso \ questi anni sul mercato hanno rag¬ 


giunto quotazioni che si aggirano 
sulle 200 sterline. 

A questo proposito osserviamo 
che Tacer raggiunto durante gli 
anni di regno di Elisabetta II 
un totale di ben 2000 varietà (la 
notizia è stata riferita in Italia 
dal n. 38 di II Collezionista-Italin 
filatelica) non è certo motivo di 
vanto per le Poste inglesi, un tem¬ 
po proverbiali per la loro rigoro¬ 
sa meticolosità. 

La verità è che anche i ministri 
di Sua Maestà britannica hanno 
scoperto il gusto di far danaro a 
spese dei filatelisti, e negli ultimi 
anni si son dati a sfornare fran¬ 
cobolli policromi di gusto sovente 
assai dubbio. Naturalmente, stam¬ 
pando a 4. 6. 8 colori le probabi¬ 
lità di errori tecnici aumentano, 
ed ecco il fiorire delle varietà (la 
più recente è quella che risulfa 
dall'omissione della pacchiana ef¬ 
figie dorata di Elisahelta II sui 
francobolli che ricordano la bat¬ 
taglia di Haslings). Una fioritura 
che può anche mandare in solluc¬ 
chero i filatelisti inglesi, per de¬ 
cenni tenuti a stecchetto, ma che 
certo non onora le Poste inglesi: 
infatti, il francobollo che per il 
filatelista costituisce una varietà, 
per il tecnico altro non è che un 
prodotto difettoso, che una indu¬ 
stria grafica seria dovrebbe evi¬ 
tare di mettere in commercio. 
Agli occhi di chi guardi le cose 
con distacco questo mucchio di 
varietà appare come il tumulo 
sotto il quale giace la prover¬ 
biale, un tempo, serietà filatelica 
inglese. 

DINO PLATONE 


Natale 1966 

SPENDETE BENE IL VOSTRO DENARO ! 

SCEGLIETEVI IL VESTITO, LA GIACCA, 
L’IMPERMEABILE, L’ABITO, IL TAIUEUR da 

VITTADEILO 


DITTA 

DITTA 

DITTA 


CHE HA QUELLO CHE CERCATE! 

CHE VI ACCONTENTA SEMPRE ! 

DI FIDUCIA CHE VI FA RISPARMIARE ! 




LA nOJVJVA 

BAMBiNO 


SI RIVOLGONO CON FIDUCIA ALLA DITTA 

VITTADELLO 

• VIA OnAVIANO, 1 aoctl* Mazza RisargiBiaala ■ TaL 380.618 

• VIA MERULARA, 288-28S aagala S. M. IlaBiin • Tal. 4T4dl12 

• VIA RAVERHA, 31-33-35 praua Maza Balagaa • TaL 4.210.646 

• VIA DEI CASTAHI, 263 - Caolacalla - TaL 282426 


♦ ♦ 


blues, Gospel con El e J. Haw- 
klns, A Savoge, L. Trotroan. 
B. Word. 

SISTINA 

Alle ore 21,15 Garinel e Gio- 
vunnini presentano Domenico 
Mudugno, Della Scala e V. 
Cangia nella commedia musi¬ 
cale; < Rinaldo in campo > di 
Garlnei e Giovannini Musiche 
Modugno. Scene e costumi Col¬ 
tellacci Corcog Herbers Ross 
VALLE 

Alle 17 famil. Stabile di Roma 
in « Rose russe per me > di 5 
O'Casey. Regia A Fersen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Unsrai 
Domenica dalle 16 alle 19 Na- 
t<ite del bambini con visita ai 
personaggi delle (labe. Ingres¬ 
so gratuito 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza 
S G Bosco Cecafiimo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli al giorno alle 16,15 
e 21,15 elico riscaldato. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI I lei 73l.-{06) 
Scuilaiul Yard iipcra/lone Solio 
G 4 c Gl ande coinp. IXiIliu 
Pane 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Agente federale I.amniy cau- 
tioii e rivista Volluro 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La lllhbla, con J Uuston 
SM 

AMERICA (Tel. 568 168) 
L'arcidiavolu (prima) 
ANTARES (lei 890 947) 

Un uomo a metà, con J. Pcr- 
rin (VM 18) DII 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

11 grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
ARCHIMEDE (lei «7.5 567) 

The llarder tliey Fall 
ARISTON Ilei. 35:4 2.(0) 
L’arcidla\ulo (prima) 
ARLECCHINO ('lei JÒ8.654) 
Alvarez Kelly, con W. Holden 

A 4 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Una pistola per un vile, con F. 
Me Murray A 4- 

ASTORI A ilei 870*245) 

I.a mia spia di mezzanotte, con 
D. Dav C 44 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Modesty Itlalse la bellissima 
elle uccide, con M Vitti 

SA 44 

AVENTINO (Tel 5T2 137) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M Mastroianni 

UR 44^ 

BALDUINA (Tei 447 592» 

Il collezionista, con T. Stamp 
(VM 18) UK 44 
BARBERINI (Tei /4i /07) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 18) C 4 
BOLOGNA ('Pel 426 700) 

t'n milfune di anni fa. con R 
Welcli A ♦ 

BRANCACCIO (Tel 7 :l5 2.5.5) 

Un milione di anni fa, con R. 
Welcli A 4 

CAPRANICA iTel 672.465) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

CAPRANiCHETTA iTel 6?z 46.5) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

COLA 01 RIENZO (Tel L5U5U4) 
Alle 10.30 di una sera d'estate, 
con M. Mercourl DB 44 
CORSO (Tet 671.^1) 

La truffa che piaceva a Seat* 
land Yard, con W. Beatty 

A 4^-4 

DUE ALLORI «Tel 273.207) 
Modesty Blaise, con M. Vitti 
SA 4-4 

EDEN (Tel :480 IK8) 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 ^ 

EMPIRE (lei. 855.622) 

11 dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 4 ^ 

EURCINE (Piazza ItaUa 6 Sur • 
Tel. 5.910 986) 

Alle 10.30 di una sera d*estate. 
con M. Mercourl DR 44 
EUROPA (lei 865 r36) 

Alvarez Kell}', con W. Holden 

A 4- 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non per soldi ma per denaro 
(prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

« 13 > versione Inglese 
GALLERIA ITel 673.267) 

F.B.I. operazione gatto. 

H. Malls C 

GARDEN «Tel. 582 848) 

Spara forte piu forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroianni 

SA > 4 ^ 

GIARDINO (TeL 834 946) 

perdono, con C. Caselli 8 ^ 
IMPERIALCINE n. I iT 686 745) 
Ganiliit (Grande furto al Se- 
miramis) (prima) 
IMPERlALCiNk n 2 (1 686 74.5) 
Gambit (Grande furto al Se- 
miramis) (prima) 

ITALIA Ilei. 846 U30) 

1 due figli di Ringo. con Fran- 
chi-Ingrassia C ^ 

MAESTOSO (Tel 786 086} 

Un milione di anni fa. con R. 
Weich A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Lini e il vagabondo D.A 44 
MAZZINI (Tei 351 942) 

Stantio e Olilo allegri eroi 

C 44^ 

METRO DRIVE-IN dei 6u50i2Ui 
Spettacoli domenica e lunedi 
METROPOLITAN ilei 689 400) 

I professionisti (prima) 
MIGNON (Tel S89 49CD 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood DR 4 

MODERNO 

The Fddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO saletta d' 46y 285) 
L'estate, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR 44 
MONDIAL (Tei «TKTG) 

II grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA 44 

NEW YORK (Tei nnZJìì 
The Eddie Chaptnan Story, con 

C. Plummer A 4 

NUOVO golden (Tel. 75.5 0(21 

Lilli e il vagabondo DA 44 
OLIMPICO (lei JUZtEC) 

Il grande colpo dei sette uomi¬ 
ni d'oro, con P. Leroy SA 44 
PARIS (Tel 754.168) 
L'arcidiavolo (prima) 

PLAZA dei 661 193) 

I. a mia spia di mezzanotte, con 

D. Dav C 44 

QUATTRO FONTANE (470.261) 

L'arcidias-olo (prima) 
QUIRINALE (Tel 462 S3) 

Imminente- Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? 
QUIRINETTA (Tel 670012) 
Sette uomini d'oro, con P. 
Leroy C 4G’ 

RADIO CITY fTeL 464.103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR 44'4 
REALE fTel 560 234) 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer 'a 4 

REX «Tel 864 IS>) 

F B.I. operazione gatto. ’ con 

H. Mills C 44 

RITZ (Tel 837 481) 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un nomo nna donna, con J L 
Trintlgnant 8 4 

ROYAL (TeL 776549) 

Khartonm. con Olivier 

DR 48 

ROXY (TeL 870504} 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A. 


con 

♦♦ 


Hepburn SA 44 

SALONE MARGHERITA (671 4.(9) 
Cinema d'E^ssai; Il mio caro 
John, con J Kulle S 44 

SAVOIA 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, cuti ài. Mastroianni 

DR ♦♦ 

SMERALDO del 151 5811 
1 due figli di Rliigu. con Fran- 
chi-Ingrussiu C 4 

S1ADIUM (lei 39:(280l 

F U.l. operazione gatto, con 
11. Mills C 4^ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498» 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

TREVI Ilei 089 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

TRIOMPHE «Piazza Aniubaiiano) 
Gambit (Grande colpo al Se- 
inlramls) (iirimu) 

VIGNA CLAKA ilei 320 359) 
Alle 10,30 di una sera d'estate, 
con Mi Mercourl DR 44 


COLOSSEO: I motorizzati, con 
N. Manfredi C 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: A bruciapelo 
(VM 18) DK 4 
DELLE RONDINI: Jerry Coltoli 
operazione uragano, con G 
Nuder G 4 

DOitlA: Uoiiiiiil dal passo pe¬ 
sante. con J. Cottoli A 4 

ELDORADO: 1 proibiti amori 
(Il Toklu, di Y. Watanabe 

(VM 18) DR 4 
FARNESE: 066 Orletit Express. 

con N. Barrymore A 4 

FARO: E1 CId. con S Lorcn 

A 44 

FOLGORE: Riposo 
N'OVOCINE: Texas John il giu¬ 
stiziere. con T. Tr.\on A 4 

ODEON: li grati lupo chiama. 

con C Grani SA 4 4 

ORIENTE: l.'iioiuo Iti nero, con 
C. Pollock G 4 4 

PER1..\: OSS 77 operazione Fior 
di Loto 


PLATINO: l.c spie uccidono a 
Beirut, con R. Hurrisun 
PRIMA PORTA : Hong Kong 
porto franco per una bara, 
con II. Drake G 4 

PRIMAVERA: Riposo 
IlEGILLA: L'uuniu III nero, con 
C Pollock G 44 

ROMA: 1 predoni del Sahara 
SALA UMHKKTO ; S 2 S base 
iiiurtc chiama Siinipcr, con M 
Noùl (VM 18) DR 4 


. Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Gli lll\ iliciblll. 

con G Cooper A 4 

BELLE ARTI: Guerra e pace. 

con A Bcpbnrn DR 44 
CINE S.XVIO: Zorro II pistolero 

A 4 

CRISOGONO: Il leone (Il Sali 
Marco, con G M Canale SM 4 
DEI.LE PROVINCIE: I gang- 
sters, con B. Luncaster 

DR 4444 
DEGLI SCIPIONI: Assassinio 
sul nalcosceiilco. con M. Rn- 
thertord G 44 

DON BOSCO: Sette spose per 
sette fratelli con J. Powcll 

M 44 

DUE MACELLI; Chiuso per re¬ 
stauro 


ERITREA: Gulla e 11 oasallerc 
mascherato 

EUCLIDE; .\-3 clilama Brigitte. 

con P. Michael O 4 

GIOVANE TRASTEVERE : Se 
spari tt uccido, con E. Purdom 

A 4 

MONTE OPPIO: Polrot o il raso 
Amaiida, con T. Randnll G 4 
MONTE ZEBIO: Il punte sul 
nume KHai, con W. Holden 

DR 444 

NOMENTANO: I domlnainri. 

con J Wavne A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: II grande 
sperone, con J. \Va>no A 4 
ORIONE: Inferno nella strato¬ 
sfera. con K. Anz.ii A 4 

PIO X: Tom e Jerry discoli vo¬ 
lanti DA 44 

QUIRITI: la capanna dello zio 
Toni, con J. Kitzmlller DR 4 
RIPOSO: Dossier 107 mitra e 

dioinanti 

SALA 8 . SATURNINO: La leg¬ 
ge del fuorilegge, con Y. Da 

Carlo-D. Robertson A ♦ 

SALA SKSSORIANA; Passaggio 
(Il notte, con J. Stewart A 4 
SAL\ TUASPONTINA; Brlg.ita 
invisibile, con K. Scott DR 4 
TRIONFAI.E: 1 re del sole, con 

Y. Bryniu'i- SM 44 

VIRTUS: Arriva Speedy Gon- 
zales D.V 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Kld Rodelu, con Don 
Murray A 44 

AIRONE: BufTalo Bill eroe del 
Far West, con G Scott A 4 
ALASKA: JO Winchester per E1 
Dialilu A 4 

ALBA: Le sabbie del Kalaliarl, 
con S Baker A 44 

ALCYONE: Arrivano I russi. 

con E. M. S.ilernu S.\ 44 

ALCE: A 077 sfida ai killers 
ALFIERI: FILI, operazione gat¬ 
to. con H Mills C 44 

AMILASCIATORI: Delitto iniasi 
perfetto, con P. Leroy SA 4 
.\MBlt.V JOVINELLI: Scotland 
Yard uperaziuiio Suhn G 4 
e rivista 

.\NIKNE; Rassegna Cinema d'Es¬ 
sai: Fellliil 8 1/2, con M Ma- 
stroianni DR 4444 

APOLI.O: I sette dannati, con 
D. Lavi A 4 

AQUILA: Adulterio all'italtaiia, 
con N. Manfredi S.-V 4 [ 

AR.XLDO: L’alba del grande | 

giorno, con V. Mayu A 4 
ARGO: Allarme dal cielo, con 
B. Fres-son DII 44 

ARIEL: Entrate senza bussare. 

con R. Todd S 4 

ATI,.‘\NTIC: cat Balluu, con J 
Fonda A 44 

.XUGUSTUS; II segreto di Rlii- 
go. con J Harnson A 4 

AUREO: Tom o Jerry per (tual- 
clic formaggiiin in più DA 44 
.AUSONIA: Missione speciale 

Lady Chaplln. con K. Clark 

A 4 

AVORIO: I diafanoldl vengono 
da Marte, con T. Ru.ssell A 4 
BELSITO: Arriva Speedy Gon- 
zali's DA 44 

BOITO: Colpo grosso a Parigi. 

con J.C Brialy S.A 44 
BRASIL: Operazione Poker 
BRISTOL: I soliti ignoti, con 
V. Gassman C 444 

UROAUWAY; Per ini dollaro di 
gloria, con B Crowford A 4 
CALIFORNIA: I coltelli del ven¬ 
dicatore 

CASTELLO: I/uomn dalla pisto¬ 
la d’oro, con C. Mohner A 4 
CINESTAR; Cat Baltou. con J. 

Fonda A 44 

CLODIO: La notte dei desiderio. 

con J Tliulin DR 4 

•COLORADO: Jerry I.and caccia¬ 
tore di spie 

CORAI.LO: Altissima pressione 
CRISTALI.O: Viva Griiigu. con 
G. Madison A 4 

DELLE TERRAZZE: E venne un 
uomo, con R. Stclger DR 4 4 
DEL VASCELLO: Modesty Blai¬ 
se, con M. Vitti SA 44 
DIAMANTE: Inno di battaglia. 

con R. Hudson DR 4 

DIANA; La meravigliosa An¬ 
gelica, con M Mcrcier A 44 
EDELWEISS: Il coraggio c la 
sfida, con D. Bogaràe A 44 
ESPERIA: Arabesque, con G 
Pcck A 4 

ESPERO: La bambola di cera. 

con M. Johnston G 4 

FOGLIANO: Maja, con C Wal- 
ker A 44 

GIULIO CESARE: Operazione 
terzo uomo, con P. Brice G 4 
IIARLEbI; Riposo 
HOLLYWOOD: II collezionista. 

con T. Stamp (VM 18) DR 44 
IMPERO: Petrolio rosso A 4 
INDUNO : Chiamate Scotland 
Yard 0075, con Mi, Koeh G 4 
JOLI.Y: La meravigliosa Ange¬ 
lica. con M. Mcrcier A 44 
JONIO: America paese di Dio 
DO 444 

LA FENICE: L'ultimo bazooka 
tuona DR 4 

LEBLON; La legge de! più Ione 
con G. Ford A 44 

NEVADA: Tempo di vls-ere. con 
J Gabin DR 4 

NIAGARA: Le 4 giornate di Na¬ 
poli DR 44^^ 

NUOVO: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M Mercier A 44 
NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione; La storia del dottor 
Wassel. con G. Cooper A 44 
PALLADIUM: Agente 066 Orient 
Express, con N. Barvmore ' 

A 4 

PALAZZO: Tempo di vivere. 

con J. Gabin DR 4 

PLANETARIO: L’ultimo treno 
da Vienna, di Walt Disney. ; 
con R. Taylor DR '4 

PRENESTE: Furia a Marrakech. 

con S. Forsvth A 4 

PRINCIPE: America paese di | 
Dio DO 444 ; 

RENO: El Greco con M Ferror ' 

DR 44 i 

RI.ALTO: Rassegna: Un amerl- ' 
cano a Parigi, con Gene Kellv 

M 44 

RUBINO; Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kcndall A 4 
SPLENDID: Bravados. con G 
Peck A 4 

SULTANO: Tigre profumata al¬ 
la dinamite, con R. Hanin 

(VM 14) G 4 
TIRRENO: Cat Ballou, con J 
Fonda A 44 

TRIANON: Il più grande spet¬ 
tacolo del mondo, con J Ste¬ 
wart DR 44 

TUSCOLO: Missione a Caracas. 

con R. Carter A 4 

ULISSE: Agente segreto 777 in¬ 
vito ad uccidere, con H. Cha- 
nel (VM 18) A 4 

VERSANO; Operazione sollovr- 
ste, con C. Grani "C 444 

Terze visioni 

•ACILIA: La strada di Forte 
Alamo. (x>n K. Clark A 4 
ADRIACINE : DnrIIo all'ultimo 
sangue, (mn R. Hudson DR 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE; Riposo 
AURELIO: Dove la terra scoila. 

con G Cooper A 44 

aurora; La frusta delle Amaz¬ 
zoni, con R. Fleming A 4 


Scrivete lettere brevi, 
con il vostro nome, co 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisale se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
ta - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 


LETTERE 

m Un ita 


I 

I 


Lavori sul lorrenle 
e anche Caloiia 

c minacciata dalla frana 

Cara Unità, 

un giornale locale ha pubblicato un arti¬ 
colo su La minaccia del torrente Caiotia. 
in cui si cerca di nascondere la verità Sono 
un lavoratore che fino a qualche tempo fa 
ha prestato opera all’impresa Chiementin; 
proprio questa impresa ha installato un 
silos sul torrente Cotona, ha lavorato in 
questi ultimi due anni con due pale mecca¬ 
niche a scavare materiali per costruire 
l'autostrada, e sono queste le cause vere 
per cui il torrente ha straripato. La situa¬ 
zione venne discussa anche in un convegno 
in cui alcuni comunisti denunciarono la 
situazione. Pei il corrispondente di quel 
giornale, invece, c’è siala solo una pioggia 
eccezionale. Quel signore è stato anche 
lungo il torrente con un consigliere comu¬ 
nale a fotografare gli argini pericolanti, 
ma si è guardalo bene dal pubblicare le 
foto! 

Decine di contadini hanno perduto i loro 
prodotti a causa dello straripamento e le 
autorità, che hanno autorizzato la ditta 
Chiementin ad a.sportare il materiale, do¬ 
vevano sapere che questo avrebbe causalo 
delle alluvioni. No» stiamo intanto sempre 
ad aspettare che quelle autorità si rendano 
conto almeno ora che bisogna prendere 
provvedimenti per allontanare la minaccia 
che grava sul Comune di Calona. 

C. CARTELLA 
(Catena • R. Calabria) 


Il nostro giornale si è occupato del 
problema mettendo in evidenza le re¬ 
sponsabilità. Lo snhiaiamento dei fiu¬ 
mi e torrenti a scopi edilizi, di per sé. 
non dovrebbe comportare danni: ma 
nel costruire le autostrade e per scopi 
di maggior profitto sono state infrante 
tutte le norme di cautela. Fra que.ste 
quelle che implicano una limitazione 
precisa delle quantità da escavare per 
ogni licenza e un accertamento (del 
Genio Civile) della costatata non dan¬ 
nosità dello scavo. Si capisce allora 
perché tl corrispondente di quel gior¬ 
nale tace: sono il Genio Civile e il 
prefetto che devono rispondere insie¬ 


me all'impresa escavatrice. Ci sono 
delle norme violate, tecniche e regola¬ 
mentari. e dei daiiiìi gravi da rimira¬ 
re: in questi cn.'ii si cerca di nascon¬ 
dersi col .silenzio e con la cortina fu 
mogena dell'* evento naturale impre¬ 
vedibile ». appunto per non pagare. 


lndcro"a!)ile ormai 
la sistemazione 
ìdro-!jeolo"ìea dell’Amiala 

Cara Unità, 

por decenni 1 lavoratori e i disoccupati 
dcH’Amiata si sono battuti e hanno lottato 
per avere un lavoro, hanno indirizzato le 
loro lotte, richieste, e rivendicazioni lum 
solo per ottenere un’occupazione nel ^^et- 
lore mercurifero, che è una delle maggiori 
ncche/zc della zona, ma per averla nel 
settore idrogcologico. Infatti, la sistema¬ 
zione idrogeologica della montagna amia- 
tina, che si è sempre presentata come un 
problema urgente, oggi è diventata inde 
rogahile. Ci sono torrenti e fiumi le cui ac 
que fanno dei balzi di dicci metri scenden 
do poi a valle con grande impelo e cau¬ 
sando frane nei terreni coltivabili, e molle 
volte ostacolando la viabilità facendo crol¬ 
lare dei ponti. 

I lavoratori, e in modo particolare i 
disoccupati, hanno fatto e fanno tuttora 
richieste di lavoro presso la forestale, chic, 
dendo che questo Ente approvi i progetti 
di sistemazione idrogcologica e che il Mi¬ 
nistero deU’Agricoltura e Foreste approvi 
i relativi finanziamenti. 

Però fino ad oggi la DC e il governo di 
centro sinistra hanno deluso le richieste 
dei disoccupati, per dare priorità alle scelte 
politiche ed economiche dei monopoli mer¬ 
curiferi dell’Amiala. sgravandoli da talune 
imposte, permettencJo loro una politica di 
rapina. Purtroppo, anche il Piano Pierac- 
cini elude le aspettative dei disoccupati dcl- 
l'Amiata e quelle di quasi tutti i lavoratori 
italiani. Infatti per la nostra zona è pre¬ 
visto solo qualche cantiere Fanfani che 
servirà, come al solito, per scopi elettorali 
a qualche deputato locale il quale teorizza 
i cantieri Fanfani come il toccasana della 
disoccupazione. 

GIULIANO ARCIONI 

(Responsabile della CGIL dclTAmiata) 
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Le xl^le che nppalont» ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alla se- 
gnente classificazione per 
generi: 

A “ ATTentnroM 
C ™ Coaaico 
DA « Disegno ani auto 
DO * DocuMentario 
DK — Dranwatico 
G ^ Giallo 
M B Mnslcale 
S a Sentlaentale 
SA » Satirico - - 
SM c Storico-mitologico 
li nostro gindizio sai film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ ccccalonale 
= ottimo 
= buono 
♦♦ = discréto 
♦ = mediocre 
VM 18 ca vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 



A£.<i.«NITOVai(«BlAUPUNKT«BaSCH*CtNDy-CASn)ft 
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CRUMK'HOOffiR'KavnUin-KjNIS-tESA-mAiyNE 
maE'NMDllEHK-HIILCO'mUR* mOHUA -RXIA 
REX'SAH «BKIO-SIEHENS* SIIE •laCFUNKEH-TRIlUX 
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^ ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI I 


TELEVISORE TELEFUNKEN mod. 2315 23 pollici 
TELEVISORE PORTATILE 12 pollici grande marca 
TELEVISORE PORTATILE U pollici grande marca 
TELEVISORE RADIOVITTORIA (panoramico) 23 

pollici. 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Stovella . . . 

LAVASTOVIGLIE GENERAL G.E.. 

LAVASTOVIGLIE CANDY mod. Slipomatic . . 

LAVATRICE BOSCH mod. V5PT da 5 kg. ult. tipo 
LAVATRICE CG.E. mod. Superaiitomalica 5 kg. 
LAVATRICE CANDY mod. Super A-Malic 3-5 kg. 
LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida . . 

LAVATRICE CASTOR mod. 509 Superaulomatica 
LAVATRICE CASTOR mod. Superdry .... 
REGISTRATORE GELOSO mod. G 600 ... 

REGISTRATORE PORTATILE a cartuccia . . 


L. 

» 

» 


99.900 

85.000 

104.000 

85.000 
105.008 
145.300 
120.000 
200.000 
86.800 
63.000 2 
96.000 ^ 
67.000 Q 
119.000 
21.000 m 
40.000 


FRIGORIFERO grande marca.» 43.000 


(doppia 


> 66.400 


3 


FRI(30RIFERO BOSCH mod. SG IL 160 
FRIGORIFERO PHILCO II. 300 Uranium 

porta). 

FRKSORIFERO ZOPPAS mod. Lusso II. 160 .. > 

RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor s 
AUTORADIO PHILIPS onde medie e corte . . > 

FONOVALIGIA IRRADIETTE mangiadischi . . > 

FONOVALIGIA Silem LESA.> 

COMPLESSO LESA Stereofonico HI-FI ...» 
LUCIDATRICE San Giorgio mod. Perla ...» 

RASOIO SUMBEAM mod. 777 .» 

CUCINA TRIPLEX mod. 8050 4 fuochi .... » 

ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. 417 G . . . > 

SCALDABAGNO II. 8Q grande marca .... » 

Per owli molivi d( spazio, abbiamo citalo soltanto alcuni 
esempi dei nostri prezzi, ma facciamo presente, che tutti 
gli articoli trattali rientrano nella reale politica del ri¬ 
basso da noi attuata. 

ATTENZIONE!!! 

IN CONSIDERAZIONE DEL GRANDE. SUC-TESSO 
OTTENUTO NELLE VENDITE COL NUOVO SISTE¬ 
MA SUPERMARKET. SINO AL 31 GENNAIO 1967. 

PR XTICIIEREMO SUI PRF.ZZI NETTI INDICATI UN 
ri TFRIORF. SCONTO SPECIALE IN MFRCE DEI 


113.000 

49.500 
6.500 

20.000 

11.500 
13.000 
65.000 
20.000 
17.000 
24.700 
24.000 
15.000 


N.B. 


5»^ 



• 7i NOSTRO HOME E' LP MIGLIORE OPRPNZIP 
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|t che ne fanno parte. 


I <K stnuTienti tnodemissitni. • Fia ^osTTdTO ' a " iiorere. ' caso 1 e la ricerca osnnora aci nsut- » inesuiitnte ruenta. ■ i tnaiori * - 
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l'Unità / giovedì 22 dicembre 1966 


Deciso ieri dal Consiglio Federale della FIGC 


Fabbri «inibito» 



fino a 
giugno 

Confermato: Pasquale responsabile della Na¬ 
zionale — Silenzio su Valcareggi — Rinviato 
rincontro con l’URSS a Mosca 


La conferenza stampa della Itos 


Sul ring di Latina per il titolo dei gallo 

Zurlo batte Galli 

’ * . j 

\ , 

ed è «tricolore» 


Benvenuti aspira 
a tre «mondiaH» 


Nnctrn cnrvi'vin (inalo del coiubattimcuto Gali 

nosiro «emzio cercava, dando (Ine a tulle li 

,, . i'Ue energie di rimontale U 

Hanco Zurlo si e laureato tri- svantaggio, ma Zurlo riusciva i 

colore dei l>‘'si gallo battendo mettere a segno altri colpi seni 


tinaie del combattimento Galli per il nuovo campione italiano 
cercava, dando fine a tutte le dei gallo (malgrado che Zurlo 


sue energie di rimontale lo abbia giii 27 anni) dall'altra pon* 
svantaggio, ma Zurlo riusciva a dei grossi problemi iwr Galli 


colore dei l>esi gallo battendo mettere a segno altri colpi seni- che perduto il titolo curoiico con 

ai punti Tommaso Galli, dopo pre abbastanza ellìcaci tanto che Ben Ali si è vista anche pre- 

dovlici npiese combattute con Galli era costretto a rifugiarsi elusa la (lossibilità di riconqul- 

iiccanniiciito da ambedue i pu- alle corde. 11 verdetto non lascia staio il titolo italiano, 

gin. Zurlo si e imiio.sto grazie adito ad alcun dubbio: Zurlo Siieriamo che Toiiiinassino 
alla sua maggior ijotenza e ag- alla line del match aveva a no riesca a superare questo brutto 
gressuila: i suoi colpi hanno stro giudizio almeno tre punti momento e che si ijossa ripren- 

IV*',*}. demolito Tommaso di vantaggio. Con questa vittoria dere in breve tempo. 

Galli che piu di una volta si se da una palle apre le s|)c ^ u 

e trovato in ditllcolta. Il pugile ranze per una brillante carriola 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 


fino al 30 giugno 1967. previa re- 
.scissione in tronco del contratto, 
ma salva la possibilità d’appello 


FABBRI 


€ Non me l’aspettavo! Attendo aj competenti uffici del CONI wr ^ la consueta con- mai giunte in porto. larvalamctite con chi ha visto 

comunque di conoscere ,l testo e le norme di carattere ammini- Gerenza stampa per la presenta- Por la categoria dei medio mas negli ultimi suoi duri incontri un 
lo spirito del comunicato prima strativo. riunione pugilistica simi. invece, essendo divenuto principio di declino * Oppi mi p.,,,. 

di esprimere qualsiasi giudizio ». La sorprc.sa di Fabbri e per venerdì prossimo al Palazzo campione da un paio di giorni il sento niipliore di qimiclie anno » Muovo tu ua i na avuio oui n 
E’ il testii.ile commento dell'av- esso del suo rappresentante fa Pre.sente Nino Ben nigeriano Dick Tiger le p:aspetti ja - ha detto il pugile - non ‘‘"‘jvtanao 

vocato Riccardo Artelli. legale di ovviamente eco alla sorpresa' de- vetiuti. si è intensamente parla- ve .sembrano effettivamctite moi- che oppi non potrei lare quello W l. . . . 

Etlmondo Fabbri, subito dopo gli ambienti vicini allo stesso Con- sua attivi'à futura. Il to piu favo.-evoli; non foss-.'altro che facevo un tempo, tutfaltro. 

aver pre.so atto delle decisioni del siglio federale che. contro ogni trie->l.no od il suo procuratore iicr il telegramma guinlo le- è che adesso sento di poter ri 

Consiglio federale che « inibisco a.spettativa. ha ispirato e stilato Amaduzzi hanno fatto presente ri alla ITOS da parte del pio- schiare maipporniente. Poi al pub 

no » il suo cliente a ricoprire m- la dura sentenza. Una sentenza. pensano a tre titoli mondia curatore nigeriano. Biir:,ton. il btico p.occio molto di più adesso 

carichi in seno alla Fetlercalcio si badi, che trova fiersino nelle 1*: quello dei medi junior (deten quale esprime il proprio interes.se che prima. .Ve ne sono accorto 


mmmm ^ brindisino era salito sul ring 

con la volontà di conquistare il 
titolo italiano e di mettersi linai 

mente in luce come pugile di n maunra 

E" intenzione del triestino combattere per i titoli mondiali mento attaccando in continua- j DUtt§ C (Jf 

dei medi junior, dei medi e dei medio massimi E'ÌSiHH SqUO/ìflCOfl dolltt LcgO 

Nella sede della Itos si è tenu- p.irla da oltre due anni, ncii sono Benvenuti ha poi polemizzato cont rappoi re all offensiva di Zur- , „ •.••ri 

ieri mattina la ci^ueta con. mai giunte in porto. larvatamc-nte con chi ha visto “ RiCeVUtO Ìl reClatllO della ROIlia SUIIH partita (Il FOgglZ 

fereoza stampa per la presenta- Per la categoria dei medio mas negli ultimi suoi duri incontri un maggioie \tiiKna siine gainoi. r oo 

zione della riunione pugilistica smu. invece, essendo divenuto principio di declino c Oppi mi ‘ MII.ANO 9.t . mn ..n» «tremlfà del- 


Bulgarellì e Sìvorì 
squalìfkatì dalla Lega 


il giuoco di Galli ìia avuto buon MIL.ANO, 21. con fragore ad una estremifà del- 

Cailo, Zurlo attaccando si sco || giudice della Lega ha squali- panchina a disposizione degli 
pii\a c peilaiito era costretto fìcato per quattro giornate Bc- accompagnatori della squadra 
ad incassale iirecisi dc.stri e si- retta (Venezia) «per alto grave- ospitata, nel corso della gara, 
nistii. Tuttavia negli scambi a rnente dispregiativo nei confronti da parte dì sostenitori locali ». 

coita di.stan/a Zurlo riusciva a dell'arbitro»: per due giornate -—- 

mettere a .segno colpi cmcaci ai Bulgarelli (Bologna) «per coni- . 

fì.inclii che toglievano con 1 andar portamento gravemente scorretto Qgn| CI rfiCUDBFa 
la mobilila a (lalli. confronti di un avversario», ” 


si nani, cne trova fiersino nelle 

sottili pieghe doirinvoluzione giu “ coreano l\im :>0O rvij quei- I>er i mwiuro Ul \etieiui utlive- «>> uiiii.n imi.u.iiii ui ijehui- - , reninle del rombai- ' J .'" X" 

ridica l'astuto cavillo, buttato dei modi (detentore l'america- nuti-.Moraes per gli sviluppi che to vaino l'incitamento del pubbli- ‘ nmsi fn-mo (Venezia) < per reiterate 

quasi li a caso, per aggravare Emilo GrilTith) e quello dei iiotrebbe assumere una vittoria co e il suo piiidizio è quello che .. hnnn ifìnocn contro una decisione del 

di « proposito ». ma senza dare medio massimi (detentore il ni- deH'italiano. tengo maggiormente in conside- Zurlo coliiir'o con efficacia l'a*'hltro » e Rosati JSalernltana); 


toro il coreano Kim Soo Ki) quel- per rincontro di \enerdì Benve- questi ullnni iucontn di qiinn- v *nViv nomivi 


Dovrà affrontare Milan e Inter 

Tour de force 


quasi fi a caso, per aggravare Emilo GrilTith) i 
di « proposito ». ma senza dare medio massimi (det< 
neU’occhio. la posizione futura geriano Uick Tiger) 
del «leo». Non di «squalifica» A parte gli ottimi- 
si iiarhi infatti nel dispositivo ma di .Amaduzzi. d quaU 
(Il « inibizione » a ricoprire cari- convinto che Benvenu 


Oggi si recupera 
Tevere-Pontedera 


< n di corictudcrc qiK? razione. Quando scendo dal qua 


A parte gli ottinnstici progetti | sto hicontro sarà fattoi ha detto ^rato tra glt applausi della lolla Airoltava c alla 
di Amaduzzi. d quale è del resto , 1 organizzatore 'I^ommasi. d qua „„„ ,, j leggermente 

convinto che Benvenuti, pur aveii- le ha aggiunto che non vi sareb , „ . , , , , ai-p.-ii.i mimac eìL'li, 


per Z.III1U Luipiie emi di.... lini /n.n --rio- — - — 

il volto c il corpo del romano, 

Afi’ottava c alla nona ri|)ic.sa (Napoli) perche (re t, q Pontodi 

G.illi leggermente fciito ad una II,,'',''*’delle sene D. 

ai-p.-ii.i ■jfitnafeii>li.ii-f> ilnveea in- degli arbitri», Lessi (Livorno) e leverò. 


Oggi sul camiio delle Tre Fon¬ 
tane. la Teveie Roma affron- 
t.i il Pontedeui nel recupero 


(Il C inmizione » a ricoprire cari- convinto cne ncnvenuti. pur av<Mi. le na aggiunto die non vi sarei) , .„ , , -, , n areal.i sfiniaccÌLdiari> dovevii in- anmn ». «-essi luivorno) e i ., Tevere. doiK) la pc.sante 

che in seno alla Fedcrcalcio. In do disputato l'ullimo incontro a boro ditTicoltà o disparità di peso ( >-dc crdit le ei giornali Quanto p Ciardi (Potenza). sconlitla subita domenica scor- 

parole poveie. ma pratiche e 7-1 chilogrammi, ncn ha sene dif- perchè entrambi i pugili possono prossimo incontro con csixnicnza c la mobilità 3** *'**'’* multali s.i a Tempio (-t 1). cercherà di 

chiare, la differenza sarebbe que- ficoltà per scendere al limite dei e.ssere considerali due medi nalu- Moraes — ha concluso Benvenu ti-opcn lo salvavano da una Morrone (Lazio) per 20.000 lire, giiailagnare rinteia liosla per 

.sta: mentre uno «.squalificato», medi junior che è di kg. 69.853. le rali. Da parte sua Benvenuti ha ti — lo ritengo mollo impegnati- più severa punizione. Barison (Roma) per 16.000 lire, poti iieidcre il contatto con le 

tanto per fare un esempio, pq- reali po.ssibilità del triestino di dichiarato che è interessato al co. A parte il valore effettivo del In questa fase anche Zurlo che Carpenettl (Rom.-i) per 10.000 lire; siiuadrc m te-sta alla cla.ssilìca. 
Irebbe nell ambito di una .società, combattere per una corona nion- titolo dei ni()dioma 5 SÌmi per due brasiliano mi sembra che sul si scopriva un po’ troppo do- Il giudice sportivo ha poi preso IVr roccasione. il n(?o all^ 
assumere, diciamo, le funzioni di diale sembrano comunque ristret- ragicoi: una di carattere senti- nim.lmin rzn,,,^ .i,.„o i,n aie,,,. \cva incassare qualche colpo aRo del preannunzio di reclamo untore Maitinelli schiererà la 

direttore Siwrtivo. 1 « inibito » non te a quella dei medio massimi, mentale per il fascino del titolo O^at^rmo oi Komn. ooce no (ii.spu- accusandoli nclta- inviato dalla Roma per la par- probabile formazione: Leonar- 


più severa inmizionc. Barison (Roma) per 16.000 lire, pop iieidcre il contatto con le 

In onesta fase anclié Zurlo che Carpenettl (Rom.-i) per 10.000 lire; s(iua(Ìrc m te-sta alla cla.ssilìca. 
si scopriv-à un po' troppo do H giudice sportivo ha poi preso IVr l'occasione, il pco nll^ 
veva incassare qualche colpo aRo del preannunzio di reclamo untore Mai tinelli schiererà la 
d'incontro, accusandoli nclta- | inviato dalla Roma per la par- probabile formazione. Lemiar- 
menle. Àia Galli non aveva ini Ria di domenica scorsa Foggia- di. Boiifadini (Tiilfiani). Pini: 


■ ■ (iireitore sjwrtivo. l« inibito » non te a quella dei medio massimi, mentale per il fascino del titolo u, ..u accu.sandoli nclta- invialo dalla Roma per la par- probabile formazione: Lemiar- 

_ ■ H permetterselo fino a provve- Kirn Soo Ki infatti ha più volte in se stesso e l'altra (li natura tonti importanti incontri e pappié Galli non aveva in Ria di domenica scorsa Foggia- di. Boiifadini (Tulliani). Pini: 

I dimenio interamente 'contato, detto che non concederà mal la pratica in quanto combatterebbe dove è apprezzalo dagli appassì^ queste iK’casionI l’enorgia sullì- Roma, multando il Foggia di Sellani._ (ìiroUo. Canipidoni^: 

■ II Ov I n}!'*"^ cestare nel cami^ rivincila a Benv'couti mentre le contro 'Tiger quasi a parità di nati. Moraes si galvanizzi e sia cìenle per insistere e Zurlo cosi 200.000 lire «per sparo di alcuni MaiiciiiL Siiaracca. MazziKchia. 

Ivfl H W (icH immediatezza spicciola. Fab- trattative con Griffith. di cui si peso. molto più pericoloso che altrove *. poteva reciiiicrare. Nella parte mortaretti, uno del quali caduto Zucchini, Murador. 

■ bn non può in virtù dell iKliema 

^1 _ tl! _ __ 


r 


, 






mai 


l"^ bri non puà in virtù delTiKliema 

sentenz.a. stipular contratti, nè 
. sollecitarne, nè col Milan. por 

• qualsiasi altro club < afflli.'ito ». 

t quali vantaggi per Tinteres- 

-"w '"A* salo si può ben capire, anche con- 

, ^ ' siderando che gli resta pur sem- 

! ^ pre aperta la scappatoia dell'ap- 

- pollo « amministrativo » nono'tan- 

A te il .sancito « licenziamento in 

tronco ». 

Non saremo certo noi. celata 
abbassata o lancia in resta, ad 
ergerci a n.aladiiii defi’ex C. U. 
Errori, e grossi, ne ha commessi: 
nelle grane, doivotutlo .s'è cacciato 
da solo: giusto che espii la parte 
sua. C'è però, in tutta la faccen¬ 
da. qualcosa che non va. Che do- 

iwaay"—a ^ ve.sse es.scre lui solo. Edmondo 

non fossero sospettabili di cor¬ 
reità alcuna er.i altrettanto noto. 
E difatti lo stesso comunicato 
(xlierno che condanna Fabbri li 
reintegra entrambi ufficialmente 
nelle loro cariche. 

- Quello che invece lascia per- 

~ . plessi è il «sistema» usato den- 

Heribeiio Herrera ha scoperto in Salvadore (nella foto) un irò e ai margini dcU’ambiente 
ottimo goleador. federale prima durante e dopo 

^ 1 lavori della Commissione d in¬ 

chiesta. Una commissione d’in- 
TORINO. 21. un ennesimo colloquio con i diri- chiesta, scrupolosa precisa, rigo- 
La Juventus, appena assaporata genti bianconeri circa il proprio rosa come nppii|'^i doveva cs- 
la soddisfazione ili aver raggiunto rcingaggio. I) giixratore, non ha sere, ma che si è trovata in 
Tlnter al vertice della classifica, infatti ancora firmalo considcran- fondo a lavorare attorno ad un 
rischia di trovarsi, tra due do- do le olTerte della società al di pallone clic, dall c.sterno. si _ten- 
incniche. qualclic gradino al di sotto di un suo onorevole accordo, deva con rnetodica progressione 
.sotto della capolista, dovendo af- ma in questo clima natalizio, con ^ svuotare. Non arriviarno a pen- 
frontare, nei duo prossimi ruolini i gol che ha segnato, è possìbile a pressioni dall « allo loco* 

di marcia. Il Milan ni casil e.l che anche nncsta queàtione venga 
i nera^irrl a San Siro._ Un . lonr nrc.do a„n,ana,a. 

















«WEa-Sifl» se 



















■u' 





> S+ 


J ] 

Il I 

i ) 






de force ». come si vede; un po' 
la prova della verità per i bian¬ 
coneri che, partiti almeno iifii- 
cialmenle senzj ambizioni di pri¬ 
mato. si s(xio trovati afi’ultimo 
piano della classifica per inspe¬ 
rati capitomboli delle rivali, ma 
soprattutto por una resa costante 
dei giocatori juventini che. contro 
« grandi », « medie » e * piccole ». 
hanno fornito uno standard di rcn 
dimento costante, senza impen¬ 
nate e senza inciampi. La Ju¬ 
ventus di quest'anno ha favore¬ 
volmente impressionato gli osser¬ 
vatori per essere diventata — sot¬ 
to la guida di Ueriberto Herrera 
— ciò che s'intende per « squa 
dra * alla nordica, con undici 
atleti pressappoco equivalcntisi 
come resa, senza forti squilibri 
tra i van reparti. Cedute le « pri- 


Oggi il 
Pro Becco 
affronta 
il Parfizan 


provato che ritrattazioni ci sono 
st<atc (c il fallo che non ci siano 
ancora stati, nè annunciati, prov¬ 
vedimenti a loro carico lo sta¬ 
rebbe a confermare); nè che la 
lettera « rosa » di Fabbri sia 
stata dettata, o richiesta, o ispi¬ 
rala. ma è un Latto altrettanto 
accertato che In missiva a 
Pa.sqiiale è arrivata e che un 
po’ tutti se no siano compia¬ 
ciuti a tal punto da promettere 
clemenza all'insegna dell’« ab¬ 
bracciamoci e non parliamone 
più ». S'era parlato in termini 
precisi di « deplorazione » di 
una condanna in-somma che. salvi 
i principi, tenesse in non cale 
le aggravanti, senz.a magari ar^ 
rivare a concedere le attenuanti 
dopo che rimputatcvclou aveva 
accettato di rimangiarsi le ac¬ 
cuse. E invece. improvTnsa e im- 
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come resa, senza forti squilibri GENOV.A, 21. cii'c. E invece. improvTnsa e im- 

tra i van reparti. Cedute le « pri- Con una intensa seduta di al- prevedibile la pesante sentenza, 
me donne ». la « vecchia signora » lonamenfo sostenuta alle pisane Perchè il mutato onentamento. 
conta ora su giocatori affiatati d’.Albaro di Genova. Parii/.in e il drastico giro di vite? Nem- 
che riescono a < trovarsi » ad (W- Pro Rocco hanno concluso la meno la affrettata conferenza- 
chi chiusi e che. importali nel preparazione in vista delTincon- 'lampa di Pasquale, al termine 
« movimiento », ubriacano le di- tro di ritorno valevole per la dei lavori, ba.'ta a spiegario. 
fese avver.sarie per i loro improv- Copjxa dei Campioni di pallanuoto RispO'te schematiche per ^ do¬ 
visi spostamenti che rispondono Gli jugoslavi — da len a Ge mando scontate: una a mo’ di 
comunque sempre a .stretto regolo nova — sono abbastanza sereni esempio per tutte: « Come giu¬ 
di gioco: il fatto cìie Salvadore orca l’esito dcU’incontro e non dica il provA^imento preso nei 
sia improvT,isamenle diventato un na<wndono la lijro intenzione di confronti di Fabbri? ». 
reaUzzatore non significa a’iro evitare, riuscendo a parodiare - »nevitabite. ma anche molto 
#'Jv» Ileriherto Herrera conta sul- Romani, il terzo incontro che do- equo. Può infatti avanzare n- 

'’rebbe giocarsi a Ginevra. L'al- cor.so al CONI per quanto ri- 
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mziomìe oer le nuotate a giouarM » vuncvra. i. ai- ia»i.-^ ai 

Tirte alla^^acchetti ncrchc S.il- Jcrnilorc Vlado Bienc ha detto guarda le sue competenze. 

11 -} it R' csscrc convinto rhe Partizan 'Tirando così a ridurre tutto 
va^re ^ e Pro Recco .sooo senza dubbio in spicciola chiave amministra- 

picdc particolarmente ^ • • ig due migl.on squadre d'Euro- tiva. Per il resto tecnicismo 

R « trainer > c già pr to ^ j campioni (Tìtalia però burocratico, da sintetizzare ov- 

5 * ^ aggiunto — non mi sembrano, viamente per la lunghezza chilo- 

un mi Lconcmi) per gli atiacc 1 secondo quanto ho visto metrica del comunicato ufficiale: 

da Castano. appen.i la vena dei domenica scorsa a Zapahria. ratifica delle modifìidie apportate 
numero « 6 * s inaridisca, nelle stesse condizioni brillanti dafi'assemblea della Lega alla 

S(XK> questi i motiva per cui di quando conquistarono il tro- regolamentazione delle sonctà 
fR incontri « terribili » di sabato 1 fpo. .Ad ogni modo — ha con- i per azioni, la conferma a Pasqua- 
e pià dell'altra domenica che eluso — noi abbiamo due possi- le della responsabilità per la 
verrà, non turbano particolarmcn bilitiì. Tnentrc 9 I 1 italiani si pio^ nazionale, le formazioni olimpica 
te il sonno dei bìanconen: il cono tutto già domani sera ». e juniores affidate a Mandelli. 

Milan non è cortamente più quel- .Anche nclTambiente italiano vi significativo silenz.o su Valca- 

io di Nordhal. dei Green, dei è molta fiducia. L’allenatore Pie- reggi, rinvio delTincontro con 
L-edholm. che venivano al Coma- ro Pizzo si è detto convinto che l’URSSa Mosca, tranquillanti as- 
nale (li Torino e riuscivano, dan- se la sua .squadra non troverà sjcurazioni sulla possibilità di e- 
do spettacolo, a infilare sci pai- sulla sua strada un arbtro par- \cntuali «fughe» di tecnici e gio- 
ioni nella rete bianemoera: quan ziale. vnneerà domani per poi ten- caton in US.A dove si vorrebbe 
to ai nerazzurri, giocando in ca- tare la conquista della Coppa a praticare seriamente il calcio. 
V dovranno e.s.si attaccare con Ginevra. E.gli è pure convnnto Assicurazioni, si potrebbe aggiun- 
ÒikI che segue, E solo dopo questi dimensi^ della piS(nim del tutto gratuite oxiside- 

due incontri si piitrà stabilire R> ^ rato quel che guadagnano i gio- 

oual è la forza della Juventus di Zagabna. finiraniw per calori e 1 tecnici in Italia, 

j- influire negativamente sul gio- _ ^ 

** rnntro d Milan «> degl: jugoslava. Bruno Panzcra 

. i,' 11 Partizan ha annunciato che _ 
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partila c^rp MPan “."^artrtirPrappuncia.» che 
la scenderà in vasca con gli stessi 

di quella uomini di domenica scorsa: uiu- 

il Vtwzia. co assente potrebbe es.sere Jam 

del rientro di Del boi. fenno da febbricitante. .Anche do 

due settimane per un dooro^ e nell’eventuale spa- 

stiramento alTingume (pare roggio dì Ginevra, gli jugoslavi 
morda il freno dop() aver^sto dovranno rinunciare aU apporto 
giocare Sacco), ^ il forfait » del prestigioso portiere Muska- 
possibile di Menichelli, infortu- tirovic che attualmente insegria 
natosi contro i lagunari, nd qu.il alTuniversità di Santa Clara in 
caso rientrerebbe in squadra Fa- ^hfomia. 
valli. La Pro Recco. dal canto suo. 

In precedenza abbiamo parlato giocherà nella solita formazione- 
di Salvadore. Oggi egli ha avuto tipo. 


■ 


. 0 ^'’' ^ 

LgHH 




B 

Ini 


wp 







IL NATALE É 


Sabato j 
le partite 
alle 143 

La Lega calcio ha confermato 
che sabato le parlile di Serie A 
e B cominceranno alle 14,30 ad 
eccezione di Roma-Torino che 
avrà inizio allo 14. 
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ANCORA TROPPA TIMIDEZZA RISPEHO AUA CONTEMPORANEITÀ' 


«La Calandria» del Bibbiena a Roma 


A! nuovo iìnema tubano II rìso delle parole 

ottorre solo luna stella SI tramuta in lazzo 


Bai^— 

controcanale 


più fìdutìa 

I sei punti di Massip sul realismo - Il fe¬ 
nomeno dello slancio rivoluzionario delle 
masse deve rispecchiarsi anche nei film 


Dal nostro inviato 

L'AVANA. 21 

< Debbo conoscere tutto fino 
all'ultima fibra, altrimenti non 
sono capace di scrivere. Nel 
mio .scudo à inciso il motto: 
autenticità >. 

Questa citazione di Isaac Ba- 
bel — fatta da José Massip, 
autore della premiatissima Sto¬ 
ria di un balletto e dei lungo- 
metraggi La decisione e Guan- 
tanamo — esprime abbastanza 
fedelmente la serietà dei regi¬ 
sti cubani di fronte agli argo 
menti che trattano. 

Massip, dopo essersi autocri¬ 
ticato per la prima edizione del 
suo film su Guantanamo e aver 
manifestato qualche soddisfa¬ 
zione per le migliorie apporta¬ 
te alla seconda (che noi. pe¬ 
rò, non abbiamo ancor visto, 
mentre La decisione ci è sem¬ 
brato un film interessante ma 
fallito), e.spone in sei punti il 
proprio atteggiamento nei ri¬ 
guardi del realismo in cinema. 

E siccome sono punti che do¬ 
vrebbero trovare concordi mol¬ 
ti suoi colleglli, ci pare utile 
riportarli, almeno in sintesi. 

Oltre airaulenticità (cioè la 
fedeltà al reale propiziata da 
una sua attenta investigazione) 
e alla ricerca del tipico secon¬ 
do la nota formulazione di En¬ 
gels (t il realismo suppone... 
la descrizione degna di fede di 
caratteri tipici in circostanze 
tipiche »), si pongono all'artista 
problemi di forma e di conte¬ 
nuto. Nulla in contrario ad ar¬ 
ricchire il linguaggio anche 
con rincorporamento (* incor¬ 
poramento » è un termine lar¬ 
gamente usato dai cubani, l’ha 
ripetuto sovente anche Fidel 
nel suo ultimo discorso sulle 
donne) degli apporti formali 
dell’arte . non-realista. Quanto 
al contenuto, « un antischema¬ 
tismo e un antimanicheismo mi¬ 
litanti, partendo dall'idea che 

10 schematico e il manicheo 
non sono attributi inerenti alla 
realtà e alla tematica, bensì 
attributi imposti al contenuto 
dell'opera mediante la forma >; 

11 che calza a pennello, tra 
l'altro, al film che t cineasti so¬ 
vietici hanno realizzato qui a 
Cuba, e che il pubblico cubano 
non ha per niente amato, come 
crediamo non l'abbia amato 
nemmeno il pubblico sovietico. 

l punti cinque e sei precisa¬ 
no che il contenuto dev'essere 
« in accordo con il contenuto 
della linea generale della Ri¬ 
voluzione e con le sue necessità 
strategiche e tattiche », e che 
nelle opere si deve trovare ] 
€ l'esposizione critica delle con¬ 
traddizioni tra il presente e il 
passato e tra il presente e il 
futuro ». A questo proposito, e 
« quale imposizione tattica del¬ 
lo sviluppo storico ». tra le con¬ 
traddizioni col nemico e le con- 
traddizioni interne alla Rivolo 
zione. la priorità va data alle 
prime. E ciò perché « la libertà 
assoluta è impossibile ora » e 
perché, come ha insegnato an¬ 
cora una volta Engels, « la li¬ 
bertà non consiste in una indi¬ 
pendenza immaginaria dalle 
leggi della natura e della so¬ 
cietà. bensì nella conoscenza di 
dette leggi e nella possibilità 
di utilizzarle nella vita pra¬ 
tica ». 

Senonché — diciamo noi — è 
appunto nell’esame di queste 
possibilità pratiche e delle co¬ 
siddette € imposizioni tattiche ». 
che ci si può limitare senza au¬ 
tentica necessità. Fidel Castro, 
per esempio, affermava alcune 
sere fa a ^nta Clara: < Ora 
non resta che sburocratizzare 
il Comitato di lotta contro la 
burocrazia». Sul caso s^cifi¬ 
co. la nostra domanda è: il film 


Hedy Lomorr 
fa causa 
ad una casa 
dì produzione 

HOLLy\V(X)D, 21 
Hedy Lamarr ha chiesto mezzo 
milione di dotlan (per l'esattez- 
ta 499.(X)0) come inderaiizzo al 
produttore Bert (kirdon e alta 
compagnia Berkeley Productions. 
accusandob di violazione di con¬ 
tratto e danni morali e materia¬ 
li. L’attnce aveva firmalo con la 
casa e il produtiore un contratto, 
nel gennaio 1966. per interpre¬ 
tare. dopo una lunga assenza dal¬ 
lo schermo, il film Picture mom¬ 
mi/ dead, con una paga settima¬ 
nale di 4600 dollari. Poco dopo 
però Hedy Lamarr fa arrestata 
per furto in un supermercato, e 
il produttore Gordon, pur manife¬ 
stando grande comprensione per 
l’attrice, la sostituì immediata¬ 
mente con Zsa Zsa Gabor. Hedy 
Lamarr. assolta dall’accusa di 
furto, è passala ora al contrai- 
tacco. 


in ascesa 


i 




Morte di un burocrate, che si 
limita a una bonaria satira del¬ 
la burocrazia cartacea, è « in 
linea » oppure è troppo indietro 
rispetto alla vera « linea gene¬ 
rale della Rivoluzione»? For¬ 
mulando la domanda in altri 
termini: questo film fa sorri¬ 
dere i burocrati o li irrita? Li 
solletica 0 li colpisce? Noi cre¬ 
diamo che l'onesta e simpatica 
commedia abbia soprattutto di¬ 
vertito i burocrati, non li ab¬ 
bia per nulla messi in allarme; 
e sappiamo che il regista To- 
màs Gutiérrez Alea — uno dei 
migliori, certo il più esperto tra 
i giovani registi cubani che so¬ 
no tutti giovani — la pensa 
esattamente come noi. E al¬ 
lora? 

Allora il passo in avanti da 
compiere è un altro. Pur man¬ 
tenendo la priorità nella lotta 
contro il nemico (e come si po 
irebbe non mantenerla, a Cu¬ 
ba continuamente minaccia¬ 
ta?), ci sembra giunto il mo¬ 
mento di un < salto di maturi¬ 
tà » del cinema cubano, nel 
senso di una maggiore fiducia 
nei propri mezzi oltre che nella 
sensibilità del pubblico.. Guar¬ 
dando, come noi abbiamo fatto, 
quattro o cinque film cubani 
al giorno per una settimana, 
ne abbiamo derivato un’impres¬ 
sione di singolare timidezza ri¬ 
spetto a certi problemi dell'at- 
tualità, che ci si aspetterebbe 
di veder trattati da questo ci¬ 
nema. 

Ci si risponde che i registi so¬ 
no troppo seri e responsabili 
per affrontare male o .peg¬ 
gio, superficialmente alcuni di 
tali problemi: l’educazione di 
massa, per esempio, l'incorpo- 
ramento delle donne nel lavo¬ 
ro ad ogni livello, la battaglia 
agricola e così via. Sappiamo 
che c’è del vero nell'obiezione. 
Ma abbiamo anche noi un'obie¬ 
zione da avanzare. 

Se si vuole che il cinema cu¬ 
bano sia all'altezza dei suoi 
compiti storici, non ci si deve 
troppo impaurire della trasfor¬ 
mazione rapida della società cu¬ 
bana. Un solo film non la po¬ 
trà certo riflettere interamen¬ 
te; per nessuno dei giganteschi 
problemi che abbiamo citato, 
può bastare un'opera sola. Tut¬ 
tavia lo slancio rivoluzionario 
delle masse, come lo si vede e 
lo si sente oggi a Cuba, è un 
fenomeno che non può andare 
perduto nella rappresentazione 
cinematografica. 

Non facciamo questione, è 
chiaro, di attualità stretta, ma 
soprattutto di contemporaneità. 
Non conosciamo una società, 
per esempio, dove il tema par¬ 
tigiano sia più contemporaneo 
che a Cuba. L’ha dimostrato un 
film come Manuela, dove il gio¬ 
vane regista al suo inizio si è 
buttato a testa bassa sul suo 
soggetto, penetrandoci dentro 
con rapidità e violenza, come 
vuole lo spirito d'oggi, scon¬ 
volgendo ogni schema e nel 
contempo rimanendo fedele al¬ 
l’essenza dei fatti di ieri. Nel 
cinema cubano una linea del 
genere era presente dai primi 
film, in Realengo 18. per esem¬ 
pio. su un episodio della lotta 
di classe negli anni trenta, nel¬ 
le Storie della rivoluzione, che 
oggi potrebbero essere rifatte 
in modo altrettanto autentico 
ma assai più vigoroso, e nella 
maggior parte dei documentari 
di ieri e di oggi. 

Poi è subentrato — come pos¬ 
siamo dire? — lo studio del ne¬ 
mico, l’analisi delle contraddi¬ 
zioni col passato, l’esame delle 
responsabilità, della mitologia 
e delle sopravvivenze borghesi. 
Tutte cose legittime e sacrosan¬ 
te, s'intende, tutte cose non tra¬ 
scurabili. Ma, per parlare del¬ 
la donna, quale immagine di 
lei vien fuori della maggioran¬ 
za dei film cubani realizzali ne¬ 
gli ultimi anni? Non c’è via di 
mezzo: o la donna del passato, 
imbevuta di cattolicesimo e di 
moralismo asfissiante, oppure la 
donna tutta d'un pezzo, tutto 
moderna, tutta rivoluzionaria, e 
naturalmente nessun uomo ac¬ 
canto a lei che possa reggere 
alla suo perfezione. Perche non 
vedere in modo più dialettico, 
e con maggiore coraggio anche 
autocritico, il rapporto tra l'uno 
e l'altro sesso, sullo sfondo d'un 
lavoro che non rimanga, però, 
letteralmente « sullo sfondo ». 
come nella maggioranza dei ca¬ 
st, ma intervenga — come del 
resto accade nella realtà — 
quale condizione spesso deter¬ 
minante? 

Il cinema cubano deve osare 
di più. Non esistono preclusio¬ 
ni sostanziali; nella realtà ne 
esistono certo meno di quelle 
che I cineasti pongono a se stes¬ 
si. Qualche volta si ha la sen¬ 
sazione che preferiscano anda¬ 
re sul sicuro. Invece noi siamo 
convinti che essi valgano mol¬ 
to di più di quanto essi per 
primi non credano. 
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Pregi e limiti dello spettacolo, nella co¬ 
lorita messa in scena della Compagnia 
De Luilo-Falk-Valli-Albani 


Dal Festival veneziano della pone più in rilievo è comun- 
prosa, dove fu data agii inizi que il ritmo esterno della vi- 
dell’ottobre scorso, passando cenda, agevolato da qualche 
per Milano e, brevemente, per taglio e da qualche spostameli 
Prato, /.o Calandria è appro- to di scene, ma anche dalla 
data a Roma. alPEIisco: com- noncuranza, diremmo, con la 
media festosa e disincantata, quale è sbrigato quel po’ di 
uscita dalla penna di Bernardo controcanto intellettuale e mo 
Dovizi da Bibbiena, che era rale. che pure impedisce alla 
diplomatico e politico insigne, Calandria di risolversi in far 
uomo di Chiesa e di mondo, sa e niente più. Così la pre 
conversatore faceto, ridente e ponderante caratterizzazione 
teorico del riso, secondo ce lo mimica, gestuale dei personag 
dipingono tc.stimoni autorevoli gi. se da un lato scioglie quan- 
deU’epoca, come il Castiglione to di troppo concettoso, e in 






La televisione ricorderà il 
€ mago » dei cartoni animati. 
Wall Disney, scomparso nei 
giorni scorsi, con l'ultima se¬ 
rie di Disneyland da lui pro¬ 
dotta e acquistata dalla RAI. 
Il primo numero della serie. Le 
disavventure di Paperino, an¬ 
drà in onda la sera dì Natale, 
sul secondo programma alle 
ore 21.15. 

La nuova serie, prodotta da 
Disney solo alcuni mesi fa, è 


Ugo Casiraghi 


È in vendita nelle librerie il n, 5l6 di 

Critica 

marxista 


EmUio Sereni. Antifuclsmo democrazia socialismo nella 
rivoluzione italiana: analisi strutturale e metodologia storica 

Nilde JotU. H nostro incontro con 1 cattolici sul principi-base 
della CkMtituzione 

Ladano Barca, Per Io sviluppo dell'analisi teorica su capita^ 
lismo monopolistico di Stato 

Giorgio Amendola. La classe operaia nd ventennio repubbli> 
cono 

Agostino Novella, L'unità e rautonomla del sindacato: lotte 
esperienze e problemi 

Rngget» SpeiM», Dinamica delle conquiste salariali prima e 
dopo la Repubblica 

Alvo Fontani, Dimensioni aspetti ed effetti del movimento 
migratorio dal 1946 al 1965 

Enao Bfodiea, Edoardo Pema. Pubblici poteri e autonomie 
nella trasformazione democratica ddlo Stato 

Ugo Spagnoli. Cause e rimedi della crisi del Parlamento 
Alessandra De Feo. La legislazioae agraria (1946-1966) 

Pio La Torre, L’Autonomia skfllana nel .ventennale dello 
Statato 

Giorgio Bini. La acuoia italiana tra il vecchio e il nuovo 

Rassegne 

G lns eppe PresUpina^ La revisione speculativa del mandsmo 
e le ultime ricerche sul Croce; Enzo Santarelli. L’interpreta- 
zkme del fascismo nell'Italia postfasdsta; Mario QuattruccL 
Un seminario sulla rivoluzione antifascista; Francesco Lo- 
perfido^ n (^ngresBO di «Italia nostra» dopo Agrigento e 
dopo Talluvame 

Libri ricevuti 

Abbonatevi per il 1967 

in omaggio, 

una grande litografia a colori, 
tratta da un opera inedita 
di Giacomo Manxù 

Aèhenamenti L, 4000 • versamenti smi e.e.f. 1Ì43461 
• emn assegna a vagita pestale indirixxati a: 

S. G. R. A. ” Via delle Zeecelette, 30 * Rama 


PARLAi 
CON LA 
MAMMA 


e il Machiavelli. 


(lofìmtiva letterario, vi è nel 


PARIGI — Grande serata di gala, martedì, al « Lido > di Parigi, 
per la prima dello spettacolo « Pourquoi pas? s: tra i presenti 
Maurice Chevalier, Shfriey Mac Laine e Geraldine Chaplln. 
Protagonista la nuova stella Nelida, qui fotografata al termine 
di un numero 


«Disneyland»: nuovo 
serie in TV a Natole 


La Calandria fu rappresenta- la pagina scritta, dall’allro mi¬ 
la nel febbraio del 1513, in Ur- naccia di degradare in lazzo e 
bino, poco prima che il Do sberleffo un riso che è soprat- 
vizi contribuisse potentemente lutto fallo di parole. 

— morto (jiulio II — aH’ele i» questi limiti, e con que- 
zione di Giovanni De' Medici ^tc riserve, sono da ammirare 
a papa, col nome di Leone X, Jo spettacolo nel suo insieme 
c ne fosse tosto ricompensato e i singoli attori. Giorgio De 
con la porpora cardinalizia. Lullo dice con eleganza il prò 
Cello, protetti da quel santo logo; Romolo Valli è un Ca- 
colore. Giorgio De Lullo, c i landro gaglioffo e abìello a 
suoi compagni d’un .sodalizio dovere; Rossella Falk una Ful- 
che dura ormai da tredici sta via vigorosamente assatanata: 
gioni, « ci danno dentro i-. come Marzio Margine e Ottavia Die¬ 
si suol dire; tutti gli effetti co- colo sono, rispettivamente con 
mici possibili .sono cavati dal agilità e con grazia. Lidio e 
testo, che molti realmente ne Santilìa. Incisiva presenza han 
suggerisce: e i pochi momenti no Elsa Albani. Salvatore Piin 
di riflessione, .se non di me- (ilio e specialmente Ugo Maria 
lanconia. vengono piegati an- Morosi, nelle figure dei servi, 
ch’e.ssi nella guisa di una smor- Carlo Giuffrè fa di Ruffo una 



fla ribalda. 


godibile macchietta napoletana. 


La trama, plautina e boc- alla maniera di Eduardo (già. 
CaCCeSCa. S intcsse attorno a nin V:i1li in niialphn Irntln «;n- 



SDÌ6if&ZÌOnÌ ' ' ^ distratta (si ricordi la scena 

^ ^ , * nella quale il commissario ac- 

Slllld Cina certa che Guy Poster non può 

, ,, , essere stato l'aggressore di Jo- 

Ormai giunto alle ultime bat- Dean). In generale, poi, gli 
tute (SI concluderà la prossima caratterizzano i loro per- 

seRimana). il < 0i<^llo * di Frati- gQfjQggi g j rispettivi stati d'a- 
CI.S Durhridge Melissa tnfen- aimo con scoperta ingenuità 
sifica la suspense e i colpi di (pensiamo al primo piano di 
scena, anche .se non lascia an- \/o|p|. anche troppo marcata- 
coro alcuno .spiraglio per ipo- addolorato per le dimis- 

tesi valide. Il pubblico, credta- ^ioiii della segretaria), mentre 
mo numeroso, che ormai lo se- -furi Ferro, solo tra lutti, ap- 
gtie di .settimana in settimana pare modesto e umano. Coniun- 
.sara cosi preso nella trama da que, ormai, importa solo sa- 
trasciiranie i difellì: che, tilt- pere chi é {'assassino: e lo sa- 
fovia, a ììoi continuano ad ap- premo mercoledi prossimo. 
perire parecchi. Melissa è un 5 ,,! primo canale Almanacco 
t giallo» misto, potremmo dire: gj aperto con la puntata con- 
per metà e basalo sul lento elusiva della breve storia della 
dipanarsi delle indagini attor- cina moderna, curala da Ser- 
110 a un delitto: è basato, cioè, gjo Borelti e Amleto Fattori, 
soprattutto slitta raccolta di fat NeU'introdurìa, Nando Cazzalo 
ti. sulla penetrazione dei per- {Schiarato testualmente, con 
sonaggi e delle loro psicologie, evidente immodestia: stasera 
sul ragionamento, insamma. spieghiamo le cause del con- 
Per l’altra metà è bn.soto sul- fj-asto tra Cina e URSS ». Ab- 
razione, sulle scene madri, sul- biaino atteso a bocca aperta la 
le improvvise e brusche .svolle rivelazione: ma, francamenlc, 
della vicenda. dalla puntala abbiamo ricavalo 

L'equilibrio Ira i due elenieiili poco. 
non riesce sempre a stabilirsi L’unica tpole.sì chiara .si ba 
nell’economia del racconto: sona sulla esistenza di una 
mentre il telespettatore è por- componente nazionalistica nel- 
tato verso l’esame dei fatti che jo politica cinese: ma, niancan- 
ha a disposizione, ecco che do una autentica analisi che la 
nuovi avvenimenti vengono 0 sostenesse e. in particolare, 
distrarlo e a confonderlo Può mancando qualsiasi cenno at 
essere un sistema per rendere ruoto fondamentale dcll’impe- 
il c giallo » più « giallo »: ma. rialismo americano in .Asia, 
nella realtà, questo finisce per questa stessa ipotesi è scaduta 
turbare il ritmo del telernnifin- al ruolo di graliiila affermozio- 
zo, per renderne io svoìgiivn- ne. In compenso, puntando da¬ 
to frammentorio e un po’ asma- ci.samente ed esclusivamente 
tico. Secondo noi. la re- sui rapporti internazionali dcl- 
gia avrebbe dovuto cercare la Repubblica popolare cinese, 
di individitiire un ritmo e di gli autori del documentario han- 
manleiierlo. soprattutto otte- no trascurato del tutto una sia 
netido dagli allori uno stile di pur fuggevole c.sposizione delle 
recitazione unitario e adatto a vicende interne e delle cnnqiii- 
valnrizzare di piti la parte ra sle di quel Paese duratile l en- 
gionala e a smorzare le scene Conni circo di regime sociali- 
ad effetto. Il regista D'.Anza sta. Di più, e.s\si non ci han 
non ha perseguilo qiipslì .scopi, no rispnrmialo le consuete pilli¬ 
ci sembra: in realtà Melissa tote propagandistiche, alcune 
procede a .scene staccale, con delle quali (come quella che 
lunghi momenti di lentezza che pretendeva di nllribiiire a Sta¬ 
si alternano a brani precipito- Un la respon.sabilità del mac- 
si. D'altra parte, la recilazio- cartismo!) apparivano decisa- 


cciccesca. .s mic.sse auorno a oia Valli, in qualche tratto, so- 

duo ^cmcliL Lidio e oontilln, rììioii'i o Pcddìiìo^ Hono do rì 

che. 1 uno credendo morto I al- cordare ancora Patrizia De PARIGI — Brigitte Bardo! '''• ^ recifazio- i ortismn. ì appariv 

tra, vivono m Roma ciascuno ciara. Giorgio Trestini. Bruno („clla foto) installerà un altro degli attori e malto dise- d c 

col propno servo. Santilla. per Cirino. I co.stumi - una sorta telefono nel suo apparlamen- Qnale. nelle scene madri e trop- nnerrn 

•sfuggire ai pencoli che può di scala cromatica, in funzione to, e il numero sarà segreto a po caricata melodrammatica. 

correre una ragazza sola ama psicologica - e la .solida, clas- tutti eccetto che alla madre, csagdata (st ricordino netta 


correre una raga/./a soia, ama psicologica — e la .solida, clas- tutti eccetto che alla madre, 
ve.stir.si da giovanetto; Lidio, scena in grigio .sono dì Questa infatti, lamentando di 

divenuto I amante d una in- pjpp Luigi Pizzi. Pubblico di- non poter mal parlare alla fi- 

fiammata Fulvia, le va in ca.sa vertito e plaudente, varie chia- gita perchè il telefono era 

camuffato da donna. E accade niale. Sì replica. sempre occupato, è riuscita a 

COSI che il balordo Calandro. A«fi.niun 


marito di Fulvia, s’invaghi.sca Aqqeo Savioli 

di Lidio. Poiché questi, nel frat- 
tempo, si è raffreddato un tan¬ 
tino verso Fulvia, ella mette 
di mezzo, oltre la propria fan- _ 

tesca Samia, il negromante ■ 

Ruffo; costoro, cercando Lidio. I Y 

s’imbattono in Santilla abbi- ^ ~ Y W Jj 

gliata da maschio, e la scam- 

biano per il fratello. Di qui un 

doppio, intrecciato gioco di e- 

quivoci, del quale è ordinatore , 

e commentatore soprattutto il AriUSICd 

servo Fessenio. e che si sbro- 

.ra" Ì'X P»"** 

telli, mentre Calandro rimarrà airAuditorio 


non poter mal parlare alla fi- ° 

glia perchè il telefono era ^tone finale di Tteri nella stari- onn.se. 

sempre occupato, è riuscita a commissario): nelle al- 

ottenere un numero esclusivo appare, all opposto, grigia 
per sè 


puntata di ieri sera, l'alterco girne comuni.sta al sud », appa- 
Ira Brazzi e la Boni o l'irrih rivano semplicemente vergo- 


le prime 


introdotta come dì consueto dal¬ 
lo stesso Disney. Per rendere 
un omaggio al creatore di tan¬ 
ti personaggi, tutte le sequenze 
che Io vedono « in campo » so¬ 
no state lasciate: così i tele¬ 
spettatori potranno sentire la 
sua voce e rivedere il loro vec¬ 
chio amico che. negli ultimi 
trenta anni, ha raccontato al 
mondo le favole di Topolino, di 
Paperino, di Bambi 


iiuivuc'i. uei quale e urumature . , 

e commentatore soprattutto il AriUSICd tinGITia 

servo Fessenio. e che si sbro- 1 ». 

glierà alla fine con il previsto RfxOIl “ Dell! Ponti The Eddie 
nconoscimcnto trn i quo frs ^ j 

telli, mentre Calandro rimarrà airAuditorio Lnapman fetory 

due volte burlato: per non os- . l-^.^ M.a.vsinatore spia, 

ser riuscito a tradire sua mo Fu scritta nel I«96 - e /'ma- commerciante .11 mobili di 

glie, e per non e.sser pervenuto •'* incompiuta per la morte del ^irniquanato inglese. Eddie 
a dimostrare il tradimento di autore — 'a Nona Sinfonia c^apnian trascorre un periodo 

lei (in buon punto, durante è t^D^r •' " 

Tultimo convegno con Fulvia ^ Grecia :n un amico ca.stello del- 

luiumo convegno con ruma, ma volta al pubblico romano - a ... . Farnese il film sulla 
SantiIIa ha sostituito la sua 70 anni H. disi.mza! — oer meri- '^soia ramest. 11 inni suna 


telli, mentre Calandro rimarrà 
due v'olte burlato: per non es¬ 
ser riuscito a tradire sua mo- 


Fu scritta nel 1^96 — e rima- 


innocente femminilità alla vi- to del direttore americano Dean 
rilità mascherata di Lidio). Di.von che l'ha inclusa nel pro- 
Su queirapparente mutarsi di grainma del siio concerto. E se 
un sesso neH’altro, l’autore in- qi'^lj'i annotazione -- .seltant an- 
siste con allegra sprcgiudicatez 1 

__ . _ j if - -SI sia indietro in Italia nella co- 

Za. per tutto il corso dell azio- di rerti .-JUtori anche 


in re minore ai .-vn w. oruoMiei. vacanze a Roma iniziate in 
ma so.o ic-ri e punta per la pri- (jj-pcia :n un antico ca.stello dei¬ 
ma volta al pubblico romano — a j’jsoia Farnese, il film sulla 

A?,'±"“L:r k: .■«.» quache « 


no dur.mie la seconda guerra 
mofid ale nei [wimi di iHia su- 
perspia. circola oggi a colon 


un sesso nell altro. fautore in- .schermi ;om,ini direna dal 

siste con allegra sprcgiudicatez yj st'^miTeiro" in Italia Via o biMuiiaoa. Terence Young. 

za. per il corso dell azio- „oi.sccnza di certi autori anche I-a p'ima impressione sul film, 
ne: anche Fulvia la v'edremo contemporanei — e al nome che .se.gue iieile-stremente le vi- 
indossare panni maschili per di Bruckner fa immediatamen- ci.ssitudini de! Chapman (dalla 
andare dietro a Lidio. E il ser- te riscontro quello di .Mahler — sua attività di scassinatore al 
vo Fannio convincerà il mago il fatto che la Snfonia brucknc- p!a.>tico al periodo carcerano. 
Ruffo che la sua padroncina rian.i .sia .stata imme.ssa nel e agli o-dmi. come spia del .scr- 
SanfilH p iin prmafrndiln Ai programnu ’ di concerto fe- vizio .segre o. del ruhrer e di 
, - . . .. Il 1 - " j riale — e qujidi con imi pubbli- Sua .Mae.ità la lleg tra d Inghil- 

nostn sottoline.ando ^ numeroso di quan- terra) con uno :.tile cinemato- 

tropiTO sinatti riemenli. c e il sarebbe stato desiderabile — grafico che sa d'antiquariato, e 
rischio di cambiar segno anche non testimonia a favore di chi che Tercnce \o'mg abb.i fatto 
alla commedia: che. nella so- elaborando il cartellone non ha proprio una scelt.i mente affatto 
stanza, è tutta una simpatica .saputo scegliere per questa ri- congmiale al suo okkIo di far 
esaltazione dell'amore carnale tardatiisinva ma importante * pri- del cinema gastronomico. Innanzi 
con VenliTnconTJrtì Tclm- ^ra > i«i 'occa.sicMie più acconcia tutto, la per.««nalità d. Chapman 

o tradizionalmcfite più affolla- nnisce per as.=oniigliarc molto a 
prensione ^r lo stalo di sud- msomma che quella del K ngo di Tessari. nei 

ditanza delle donne nella so questa Nona Sinfonia — questa senso che la .sujierapia si defini- 
cicta (scappando di casa sotto .specie di « summa > dell'arte di sce un uomo «realistico», attac- 
mcntite spoglie. Fulvia dirà; Bruckner e quindi ancor più del- calo al denaro cxime la perla 
« ... Se quella era tìmida ser- le precedenti inqiortante ix?r aU o^tnea, e ch-r finisco por par- 
vitù. questa è genero.sa liber- comprendere non .«olo il suo au- teggiare .«empre p.t chi vince 
tà »: e concluderà con una sen tore ma. quel che più conta, la la guerra, 

lenza quasi machiavellica: «è P^^izione nel complesso pe- tralascando que.ste compo- 

meglio fare e pentirsi che starsi 

p nenfirsi secoli .sia s.aia eseguila per nissimo come ìoung abbia cer- 

e pciiurì,i troppo pochi intimi, anziché por aiTrontare un aenerp a 


projjrammi 


TELEVISIONE T 


8,30 TEUESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI. Intuì inazioni e suggeriiiienii ai giovani 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: «Teleset», cinegiornale dei ragazzi 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. Lezione natalizia (1. e 2.) 

19,15 QUATTROSTAGIONI. Settimanale dei produttori agrìcoli 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orario - Mes¬ 
saggio natalizio dì Paolo VI ■ Arcobaleno • Previsioni del 
tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo musicate con En¬ 
rico Simonetti e Isabella Biagini Regia di Carla Ragionieri 

22,00 IL PONTE SULL'ASIA: « Dove passano le cicogne » 

22.45 INCONTRO CON MARIA PARIS E MARIO ABBATE 

23 . 0 C telegiornale della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ZOOM. Settimanale di attualità culturale 

22.15 IL GENERALE CAMILLO (racconto sceneggiato) 


RADIO 


NAZIONALE 


del giorno; 7,18: Divertimento 


G.oriia.e ra.l.o. 7. 8, 10, 12, 13, musicale. 8,35: Buon viaggio; 

15. 17, 20. 23; 6,35: Corso di 8,40: Folco Quilici; 8,45: Canta 

lingua francese; 7: Almanacco, Ornella Vanoni; 9: Donne di 

Musiche del mallino. Sene ieri e di oggi; 9,10: Peter Nero 


Ira Furstenberg 
non interpreterà 
il film 
di Hossein 


PARIGI. 21. 


Ciò che la regia di De Lullo | ; che avrebbero v^u- 

Ito e dovuto ascoltarla, diverso, c.oè più «riflcÀ.sivo* e 

Tanto più deludente questa compassato; nc è nata una confc- 
mancanza del pubblico delle z.one monotona lino allo spasimo 
grandi occasiori in quanto Dean (per colpa anche deH'adallalore 
Dixcn. pur nei limiti di una let- René Hardy) jicr la .semplice ra- 
tura un po' troppo castamente g.one che la vita dj Edd e Chap- 
accademica. ha dato della pagi- man non contiene proprio natia 
na bnickneriana ma esecuz.cne di travo'.gen'e che possa slimo- 
di tutto rispetto. Come 1 presen- jare della suspense. Era neces 
ti hamo compreso decretando m .«aria una regia, quindi, che 
grarxie .successo al direttore o esprimesse m modo gemale 
americano. Il quale preceden- g ccnv.ncente la semplicità na- 

‘«^ale della .stona o ne ri 
^ crea-s.se m .senso avventuroso il 


d oro '61 66 . Ieri in Parlamento; 
8.36; Il nostro buongiorno; 8,45: 
Musiche tzigane; 9: Motivi da 
oiierette e commedie musicah; 
9,15: La stona entra in cucina; 
9,20: Fogli d’album; 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra; 9,55: 
Vi parla un medico; 10,05: An¬ 
tologia operistica; 10,30; L'An¬ 
tenna; 11: Canzoni, canzoni; 
11,25: Una poesia per voi; 
11,45: Canzoni aUa moda; 12,05; 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 13,15: Carillon; 13.18: 
Punto e virgola; 13^0: Appun¬ 
tamento con Modugno; 13,55: 
Giorno per giorno; H: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,10: Canzoni 
nuove- 15,30: I nostri successi; 
15,45; Complesso Ca.stellina - 
Fasi; 16: Programma per 1 ra¬ 
gazzi; 16,30: Il topo in discole 
ca- 17,10: Vi piace il jazz?; 
17,35: Radiotelefortuna 1967; 
17,38; Orchestra di Perey Failh; 
18; La comunità umana; 18,10: 
Galleria del melodramma; 
18,45: Sui nostn mercati; 18,50: 
Ribalta d’oltreoceano; 19,20: 
Italia che lavora; 19,30: Motivi 


al pianoforte; 9,20: Due voci, 
due stili; 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Canzoni nuove; 9,55: Buo¬ 
numore in musica; 10,07: Con¬ 
versazione; 10,15: Il brillante; 
10,20: Complesso I Fratellini; 
10,35: Radiotelefortuna 1967; 
10,38: Voci, interviste e per.so- 
naggi; 11,35; Un motivo con 
dedica; 11,40: Per sola orche 
stra; 11,50: Il libro piu bello 
del mondo; 12: Itinerario ro¬ 
mantico- 12,20: Trasmissioni re 
gionali; 13: L'.Appuntamento 
delle 13; 13,45: La chiave del 
successo; 13,50: Il desco del 
giorno; 14; Scala Reale; 14,05: 
Voci alla nballa. 14,45; Novità 
di.scografìche; 15; Canzoni mio 
ve; 15,15; Ruote e motori; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16^5: Tre minuti per te; 
1648: Piccola fantasia musi¬ 
cale; 17: Complessi moderni: 
174S: Non tutto ma di tutto; 
17,45; « Il circolo Pickwick »; 
18,10; Dora Mu«umca al pia¬ 
noforte. 1845: Sui nostn mer¬ 
cati; 18,35: Clas'e Unica; I 84 O: 
I vostri preferìti; 1940: Punto 


in giostra. 20: In collegamento e virgola; 20: Ciak; 21: Novità 


P.ARIGI. 21. VOuverlure óal Cor- àvv^’-ar^ il 

L’attore-regista Rotert Hossein veiaìe romano di Berlioz ed jl film, al centrano, è let- 

dovrà girare il suo film dal trtoJo te.^almente la banale iLustraz-O- 

Ho Bcciso Raspufin. senza la par- Mano Delli Penti nei Concerto stona «banale». Tra 

tecipazione di Ira Furstenberg. "• ^ c orchestra di ,j ,] migliore ci è par^o 

che doveva interpretare il per- Rachmann^ laia paglia Christopher Plu.m 

sonaggK) della pnncipessa Yussu- trascen^^tale n« che ha - nesp-essno .sui- 


■-----—-I rv 11 t» . . mer è de! tutto nesp^essivo .sui- 

pova. Ira Furstenberg ha infatti Peime.viO aDcili Pon.i ^/wt- , schermo nella parte di Eddie 


annuncialo di avere nnunciato evidenza te sue del re- chanman 

alla parte, per motivi di ordine note ottime doti. Eìd anche 

contrattuale, avendo il produttore P®'' P^h Penti non è mancato yf 

Dino De Laurentiis deciso di an- fapplaa^o. 
tieipare l'inizio detta lavorazione 

di Caprìccio italiano, il film di ■ — ——-—- 

cui Mauro Botognim sarà il re 

^’Spo aver iwrtecipato aua la BR/ÌCCIO DI FERRO di ìom Sims 6 B. Zatolv 

vorarone di Copnccio italiano. « « , 

Ira Furstenberg tornerà a Pa- - --1 , ■. - 

ngi per far parte del «cast* gBaccia>ff^PSCte DMaaBa- &f.si6i>oeiMA,euiì APo44a»«a 

di Chaud-s les secreta, di Chrì- /HicaéAX-^ 


vice 


con la Radio Vaticana: Mes¬ 
saggio Natalazio di Paolo VI; 
204 S: Applausi a... 20.40: Cam 
zoni nuove; 2140-' Concerto 
del pianista Wilhelm Backhaus; 
22,05: Musica da batto 

SECONDO 

Giornale radio: 740 . 140 , 
940 , 1046. 1140 , 12,15. 1340. 
1440 , 1546. 1646. 1746. 1146. 
1946, 2146, 2246; 645; Diver¬ 
timento musicale; 7,15: L'hobby 


discografiche tedesche. 21.40: 
Incontro con l’opera. 

TERZO 

II 4 O; Musiche di M. Ha>dn; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 204 O: 
Rivista delle nvnste; 20,40: Mu¬ 
siche di G. B Bassani; 21: 
n giornale del Terzo; 2145: Mi¬ 
riam Makeba; 22,15: Parxirami 
scientifici; 22,45: La musica 
oggi- 


&f,Sl6N0eiNA,eUilAPO44aMCM { ^ 
LO&CA.'-' r-- / — TS 

/c’EtpoALcoftT) fi’Hiema- 


f&r, BASSO VOLXaeeKl:') 
> HAiaio nule.' 7 


« Ottobre » al 
Cìrcolo Chaplin 

(Questa sera 22 dicembre, alle 
ore 2140. nel Teatro delia Casa 
intemazionate detto studente 
(viale ministero degli Esten €), 
sarà pre-entato dal Circolo di 
cultura cinematografica « Char- 
lie (4iaplai » Ottobre di S M. 
Ei.^cnstcn. QaùLa di abbonamen¬ 
to: L. 2 000. 


U' 
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IN VISTA DELLA TREGUA 

Bombardamenti a etena 
contro il Nord e il Sud 


Fughe di materiale USA dai magazzini di Saigon 
verso i depositi dei partigiani — Nuova Zelanda 
e Australia inviano altri armati 


SAIGON, 21. 

Il gen. VVe.slmorelan(J. co¬ 
mandante in capo delle forze 
americane nel Vietnam — cioè 
lo stesso personaggio che or¬ 
dina personalmente i bombar¬ 
damenti a tappeto e Tuso dei 
gas contro le |X)|X)Iuzioni viet¬ 
namite — ha rivolto oggi un 
ordine del giorno < natalizio » 
alle truppe. In es.so, il gene¬ 
rale afferma che < il mondo 
che Cristo cercò di edificare 
si avvicinerà alla realtà se 
continueremo ad aiutare il fw 
polo vietnamita nella sua ri¬ 
cerca della pace e della tran, 
quillità ». Mentre l’ordine del 
giorno veniva diffu.so, sul Viet¬ 
nam del Nord venivano effet¬ 
tuale 87 incursioni, compresa 
una contro il ponte di Lang 
Bun, a soli 32 chilometri dalla 
frontiera con la Cina po|)ola- 
re, compresa ialine anche una 
incursione con i « B-52 » del 
comando strategico, che hanno 
attuato un bombardamento a 
tappeto a nord della zona smi¬ 
litarizzata del 17. parallelo, 
cioè sul territorio della Repub¬ 
blica democratica. 

Sul Sud, sono state effet¬ 
tuate circa 500 incursioni; sul- 
la zona smilitarizzata, nove 
incursioni ma.ssicce in una 
giornata. 

L'intensità deH'aggre.ssione 
americana in cpiesti giorni ri¬ 
flette il desiderio degli USA di 
fare ora ciò che non potrà es¬ 
sere fatto nelle <18 ore di tre¬ 
gua del Natale (tregua procla¬ 
mata dal FNL, che ha costret. 
to gli americani ad accettar¬ 
la). We.stmoreland d’altra par¬ 
te, firmato il suo ordine del 
giorno natalizio, ha subito im¬ 
partito ordini perchè, dalle 
ore 7 del mattino di lunedì, le 
operazioni militari vengano ri¬ 
prese in tutta la loro violenza, 
in attesa delle altre 48 ore di 
tregua stabilite per il Capo¬ 
danno. 

Nel Vietnam del Sud vengo 
no oggi segnalati attacchi del 
FNL contro una posizione di 
« marines > presso Danang, 
scontri presso Hue. e nella zo¬ 
na del Delta del Mekong. A 
150 chilometri a nord est di 
Saigon un elicottero USA è sta¬ 
to abbattuto dai partigiani. 

Il comando americano a Sai¬ 
gon ha intanto pre.so nuove 
misure di sicurezza por cer¬ 
care di frenare il furto e la 
vendita di materiale america¬ 
no dai magazzini USA, Mal¬ 
grado queste misure, nei gior. 
ni scorsi sei generatori del 
peso di 15 tonnellate cia.scuno 
e del valore complessivo di 
250.000 dollari (oltre 153 mi¬ 
lioni dì lire italiane) sono 
scomparsi dal porto di Saigon 

n passaggio di tonnellate di 
riso dai deno'siti americani a 
quelli del FNL è cosa ormai 
corrente. 

Ad Hanoi, il ministero degli 
Esteri della RDV ha pubbli¬ 
cato una dichiarazione in cui 
si denuncia la conce.ssione di 
ba.si in Thailandia ad u.so dei 
« B .52 » americani e l’invio di 
truppe thailande.si nel Vietnam. 

Intanto, anche la Nuova Ze¬ 
landa. dopo rAu.sIralia. ha an 
nunciato che aumenterà la 
partecipazione militare alla 
guerra americana nel Vietnam. 
L’.Australia. che ha ora 4..500 
uomini nel Vietnam, ne man- 
derà altri 1..500. oltre ad una 
squadriglia di aerei. 


londro costruisce 
aeroporti in 
Thailandia per gli 
aggressori USA 

LONDRA. 21. 

La Thailandia sarà il prossimo 
gradino deU’« escalation > geogra- 
tica nella guerra d'aggressione 
americana nel Vietnam? Da tem¬ 
po la minaccia è stata denunciata 
in Inghilterra con prove di fatto. 
Qualche mese fa il deputato la¬ 
burista on. Kerr presentò una 
interrogazione pariamentare. .A- 
desso una inchiesta filmata tra¬ 
smessa ieri sera dalla BBC-TV ha 
confermato i peggiori sospetti. 
Dall’inizio di quest'anno circa 500 
genieri britannici stanno costruen 
do in una zona remota nel nord 
della Thailandia un aeroporto ca¬ 
pace di accogliere gli ariogetU 
più moderni c i pio grossi aerei 
da trasporto, i lavori sono ora 
praticamente finiti. UlTicialmente 
ai è sempre detto che le attrez¬ 
zature sono un dono del go¬ 
verno bntannico a quello della 
Thailandia per favorire lo s\i- 
luppo delle comunicazioni di quel 
paese. Ma si sa con certezza che 
gli americani stanno già utiliz- 
zado la suiierpi.sta in appoggio 
alle loro operazioni nel Vietnam. 
Gli impianti radar sono entrati in 
funzione da qualche tempo e per- 
.sonale americano è presente nel¬ 
la base II telcreporter inglese 
non ha p >:iito varcarne la cinta 
di siciirc/za ma ha potuto accer¬ 
tare direttamente la .sostanza di 
una operazione che praticamente 
coinvolge la Gran Bretagna nella 
guerra del Vietnam tanto più 
che la permanenza dei genieri 
inglesi fràtrebbe prolungarsi per 
li costruzione di altri collega- 
menti logistici. 


Washington: 
il passo di 
Goldberg era 
un diversivo 

NFAV YORK. 21. 

Il passo di Goldberg presso 
U Tliant, in relazione con il con- 
llitto vietnamita, non rappre.sen- 
ta alcun serio tentativo ameri¬ 
cano in vista di mia soluzione 
pacifica. Ix) hanno non .soltanto 
ammesso, ma .sottolineato gli stes¬ 
si portavoce del governo di \Va. 
shington. in una paradossale pre- 
cisazione ufficiosa che apiiare 
stamane sul New York Times. 

1 funzionari, riferi.sce il gior- 
naie in un dispaccio da Washing¬ 
ton. c .si .sono affrettati a sgon¬ 
fiare qualsiasi falsa speranza » 
derivante dalla lettera del dele- 
gaio americano aH’O.NU. od «han¬ 
no siiiegato che questa non era 
la prima battuta di una nuova 
offensiva di pace ». hensi un ten¬ 
tativo, del tutto strumentale di 
« attirare » U Thant nell’imposta¬ 
zione politico-diplomatica degli 
Stati Uniti. 

In pratica, hanno specificato 
i portavoce, si trattava di imiie- 
gnare il segretario dell'ONU nel¬ 
lo .sforzo per costringere i viet¬ 
namiti a « negoziare » di dare 
« una risfio.sta indiretta > al forte 
r,ahbufTo da lui mosso a Washing¬ 
ton per I bombardamenti 


I razzisti vogliono «legalizzare» la ribellione 

lan Smith sì preparo a 
proclamare la Repubblica 

Il governo inglese annulla le pre¬ 
cedenti proposte di compromesso 


LONDRA. 21. 

Il governo inglese ha annun¬ 
ciato ieri sera che non saranno 
intrapresi ulteriori negoziati co» 
i dirigenti del governo razzista 
bianco della Rhodesin. La di¬ 
chiarazione è stata re.sa nota 
dopo che erano circolate, nella 
capitale ingle.se. numerose voci 
secondo le quali Wilson avrebbe 
tentato nuovi passi verso Jan 
.Smith. Con la decisione di ieri 
sera il governo labiiristcì ha in¬ 
vece annullato anche tutte le 
precedenti proposte di compro 
messo formulate dalflnghiUerra 
prima che le Nazioni Unite pro- 
clamas-sero il nuovo programma 
di sanzioni economiclie contro 
Salisbury. 

Il governo inglese mira, so¬ 
prattutto nei confronti dei « part- 
ners > afroasiatici del Common¬ 
wealth. a far mostra di maggiore 
energia verso il regime razzista, 
e contemporaneamente — ora 
che l’ONU ha nuovamente pro¬ 
clamato le sanzioni — a guada¬ 
gnare tempo nella speranza. 


quanto mai infondata, che il 
blocco economico riesca a fun¬ 
zionare e permetta di piegare i 
razzi.sti rho<ie.siani. 

Che que.sta speranza sia In- 
fonduta risulta dalle informazio¬ 
ni riservate che provengono dal¬ 
la capitale rhodesiana. Secondo 
funzionari del governo britannico 
che .seguono da vicino gli svi¬ 
luppi della crisi. Jan Smith si 
appresterebbe a proclamare la 
repubblica come ulteriore ed 
estrema rottura con Londra. E’ 
stato infatti annunciato oggi a 
Salisluiry che per la prima volta 
la radio rhodesiana non trasmet¬ 
terà quest'anno il discorso nata¬ 
lizio della regina d’Inghilterra. 

Oggi a Francoforte le autori¬ 
tà tedesche di Bonn, agendo su 
richiesta delTamhasciala ingle- 
.se. hanno sequestrato 28 tonnel¬ 
late di valuta rhodesiana stam 
pala a Monaco per ordine del 
regime ribelle di Jan Smith. La 
carta moneta sequestrala assom¬ 
ma a un valore di molti milioni 
di sterline. 


Dopo le dimissioni di Stefanopulos 

Crisi in Grecia: Paraskevopulos 
premier di un governo d'affari 

Dovrebbe preparare nuove eiezioni poiitiche - La crisi provocata dal ritiro 
delia destra dalia coalizione - il re tenta dì ritardare il ricorso alle urne ? 


ATENE, 21 

Aperta ieri sera daU’improv- 
viso ritiro del partito di destra 
ERE dalla coalizione governati¬ 
va. la cri.si greca si è sviluppa¬ 
ta oggi con le dimissioni del 
primo ministro Stefanopulos e 
con il conferimento deH’incari- 
co, da parte del re, al presiden¬ 
te della banca di Grecia, Para¬ 
skevopulos. il quale dovrebbe 
formare un governo di affari 
per la preparazione di nuove 
elezioni generali polìtiche nel 
paese. La consultazione, stan¬ 
do alle prime informazioni, non 
avrà peraltro luogo entro i 45 
giorni stabiliti dalla Costituzio¬ 
ne, ma fra alcuni mesi, presu¬ 
mibilmente all’inizio deU'ostale. 
Paraskevopulos governerà quin¬ 
di al di fuori del parlamento fi¬ 
no alle elezioni e que.sto intro¬ 
duce un grave elemento dì in¬ 
quietudine. in quanto lascia tra¬ 
sparire un disegno dei circoli 
reazionari e della corte, inte- 
rc.ssati a ritardare il più possi¬ 
bile il ricorso alle urne per ma¬ 
novrare la crisi e condurla ad 
uno sbocco rispondente ai loro 
piani. 

Questa mattina il re aveva 
iniziato le consultazioni rice¬ 
vendo successivamente i leaders 
dei partiti; l’e.x primo ministro 
Papandrcu (Centro). Canellopu- 
los (ERE), Pasalidis (EDA) e 
Markesinis (progressisti). Pa- 
pandreu e Pasalidis avevano in¬ 
sistito particolarmente sulla ne¬ 
cessità di un’immediata convo¬ 
cazione delle elezioni. 

n conferimento dell’incarico a 
Paraskevopulos è avvenuto que¬ 
sta sera. Mancano fino a questo 
momento altre indicazioni. Una 
comunicazione sulla composizia 
ne e sui compiti del governo di 
Paraskevopulos è attesa per la 
mattinata di domani. 

II governo Stefanopolus, 
sorto sulla base del più basso 
compromesso fra un gruppo di 
transfughi del partito del Cen¬ 
tro (di Papandreu) e il partito 
ERE. è duralo in carica quin¬ 
dici mesi. A farlo cadere è sta 
ta la stes-sa ERE che. prenden. 
do a prete-sto la tragedia della 
nave « Heraclion > — precisa- 
mente le mancate dimissioni 
del ministro della Marina mer¬ 
cantile dopo il disastro — gli 
ha ritiralo l'appoggio dei suoi 
novantanove deputati. Stefano 
pulos disponeva di un gruppo 
dì 44 deputati provenienti dal 
centro, di otto progressisti e 
di cinque indipendenti. Aveva 
una maggioranza di appena 
due seggi. 

In realtà la vicenda della 
c Heraclion > è stata, per am¬ 
missione dello stes.so capo del 
l'ERE. Canellopulos « un mo¬ 
tivo .secondario» per l’apertu¬ 
ra della crisi: quello principale 
risiede nel fatto che l’ERE 
aspira ora ad a.ssumere essa 
stes-sa la guida del governo. 
(Canellopulos: «Un grande 
partito non può continuare a 
dare appoggio al governo poli¬ 
tico di un altro partito per un 
periodo indefinito »). E si ag¬ 
giunga ancora che Canellopu¬ 
los ha voluto imoedire il varo 
di una nuova tegge elettorale 
basata sulla proporzionale 


che avrebbe danneggiato il par¬ 
tito di destra. 

Sorto in un momento di pro¬ 
fonda e nefasta confusione, ad 
opera di politicanti senza scru¬ 
poli che si prestarono ad una 
manovra reazionaria della cor¬ 
te per liquidci’e il govenio del 
vecchio leader del centro Pa¬ 
pandreu, il governo Stefano¬ 
pulos ha condotto ad un livello 
estremamente basso la vita po¬ 
litica greca e non ha risolto 
nessuno dei gravi problemi del 
paese. 


La visita del Premier 
sovietico in Turchia 


Proseguono od Ankoro 
i colloqui politici fra 
Kossighin e Demirei 


.ANKARA. 21. 

Sono continuati questa mattina 
ad Ankara i colloqui tra il Pri¬ 
mo ministro sovietico Kossighin 
e il Presidente del consiglio tur¬ 
co Demirei, NelTincontro di ieri 
i due statisti avevano esaminato 
i maggiori problemi intemaziona¬ 
li. oggi essi hanno discusso, a 
quanto risulta, le questioni di in¬ 
teresse bilaterale e in particolar 
modo i rapporti economici sovie- 
tico-turchi. Sulle conversazioni 
viene mantenuto nserbo da par¬ 
te di entrambe le delegazioni. 
Per quanto riguarda i colloqui 
di ieri una fonte turca si è limi¬ 
tata a dichiarare che le due par¬ 
ti hanno proceduto all'esposizio¬ 
ne dei rispettivi p^ti di vista, 
in un'atmosfera definita cordiale. 
Da parte turca non si nasconde 
che si sperano risultati positiri 
dalle discussioni sui problemi di 
reciproco interesse. 

Ieri sera, ad un banchetto of¬ 
ferto dal Premier turco in onore 
dell'ospite sov.etico. sia Demirel 
che Kossighin hanno pronunaa- 
to discorsi, che stamane la sta^ 
pa di Ankara pubblica con rilie¬ 
vo. II Premier sorietico ha fra 
l'altro pronunciato una dura con¬ 
danna dell'aggressione US.A nel 
Vietnam e ha chiesto la fine 
dei bombardamenti sul Nord e 
il ritiro delle truppe straniere. 

Demircl. che ha parlalo per 
primo, ha rilevato che nei rap¬ 
porti turco-sovietici i principi 
delTindipendenza. delTuguagìian- 
za, dcli'integrìtà territoriale e j 
della non ingerenza .«ono sfati 
stabiliti mezzo secolo fa da Le¬ 
nin e .Ataturk. < I punti di rista 
dei nastri paesi sui problemi pos- 
-sono non es.sere gli stessi — ha 
quindi detto Demirei — ma pen¬ 
siamo che ciò sia normale e non 
debba costituire un ostacolo per 
i reciproci rapporti ». 

Dal canto suo Kossighin ha 
-sottoliricato il proposito sovietico 
di proseguire la .sua polìtica di 
amicizia verso la Turchia e. ri¬ 
levato che tanto TLllSS che la 
Turchia sono situate «ia in Euro¬ 
pa che in .Asia, ha cosi prose¬ 
guito: < Nelle attuali condiziont 
di lotta complessa e differenzia¬ 
ta per U consolidamento della pa- 
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Governo 


AI processo di Salonicco con¬ 
tro gli assassini del deputato 
Lambrakis si è avuto un colpo 
di scena: uno degli imputati 
Emanuellidis colto da una pro¬ 
fonda crisi dì pianto ha rivelato 
che Tesecutore materiale del 
crimine fu l’imputato Katza- 
mannis e che gli era stato or¬ 
dinato di tenere nascoste le re¬ 
sponsabilità di costui. Emanuel¬ 
lidis ha altresì dichiaralo che 
i suoi due avvocati difensori 
gli avevano fino ad ora proibi¬ 
to di rivelare la verità. 


ce. una grande importanza rive¬ 
ste Tinstaurazione di un sistema 
di relazioni tra gli Stati europei 
in base al quale la sicurezza di 
ciascuno Stato coincida simulta¬ 
neamente con la sicurezza di tut¬ 
ti gli Stati ». 

Kossighin ha poi espresso l’in¬ 
teresse della Unione ^vietica al 
miglioramento dell'atmosfera in¬ 
ternazionale nel Vicino e nel me¬ 
dio oriente, aggiungendo: « Gli 
interessi dei nostri stali richie¬ 
dono che quest'area venga tra¬ 
sformata in una zona di pace e 
di sicurezza stabili >. 

« La soluzione del cardinali 
problemi inlernazionaii — ha det¬ 
to ancora il Premier sovietico — 
è attualmente ostacolata dall'ag- 
gressione americana nel Viet¬ 
nam. che mette a repentaglio la 
sicurezza di tutti t popoIL 'Tale 
pericolo è in continuo aumento. 
Gli Stati Uniti pronunciano ora 
parole di pace, ma ogni passo 
che fanno è diretto all'espansio¬ 
ne del conflitto. I-e intensificate 
incursioni aeree sulla pacifica 
popolazione della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, e in par¬ 
ticolare su Hanoi, i tentatìri di 
trainare i loro alleati nelle ope- 
razimj militari nel Vietnam del 
sud — tentativi che vengono ca¬ 
tegoricamente respinti dalla stra¬ 
grande maggioranza dei paesi — 
la concentrazione di tnippe ame¬ 
ricane nel Vietnam; questi e mol¬ 
ti altri fatti dimostrano che il 
governo degli Stati Uniti non 
cessa di arroventare aU'estremo 
la situazione. Ma ciò non lo por¬ 
terà al successo. Le risorse in 
possesso del Vietnam, con l'atti¬ 
vo e sempre crescente sostano 
dei suoi amici, consentono di af¬ 
fermare che l'aggressione non 
riuscirà mai ad imporre la sua 
volontà aH'eroico popolo vietna¬ 
mita. La cessazione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti sulla Re- 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. il ritiro delle truppe stra¬ 
niere dal Vietnam. la concessio¬ 
ne al popolo vietnamita dell'op¬ 
portunità di risolvere da sè il 
proprio destino — questa c la 
via verso la pace e la cessazio¬ 
ne del confiitto nelTAsia sud 
orientala ». 


l’on. Ferrari Aggradi al Se¬ 
nato, con la quale veniva as¬ 
sunto rimpegno di presenta¬ 
re i conti della Federconsor- 
zi entro il 31 ottobre 1965; 

« b) le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dcH'on. presi¬ 
dente del Consiglio del 3 
marzo 1966; 

« c) la dichiarazione del- 
l’on. Restivo del 25 marzo 
1966 con la quale si prendeva 
impegno di presentare ”al 
più presto” un disegno di leg¬ 
ge per la chiusura di detti 
conti; 

« ricordale infine le dichia¬ 
razioni programmatiche del 
primo governo Moro sulla ri¬ 
forma della Federconsorzi; 

« invita il governo: u) a 
presentare i conti della Fe¬ 
derconsorzi entro il 31 gen¬ 
naio 1967; b) a informare sui 
provvedimenti che intende 
prendere per una riforma de¬ 
mocratica della Federcon¬ 
sorzi ». 

D’altra parte, malgrado le 
assicurazioni di Zaccagnini, 
la riunione del Direttivo de 
della Camera è stata assai 
agitata. Pesanti accuse sono 
state lanciate contro il PSI- 
PSDI, cui è stato attribuito 
il proposito di scaricare le 
proprie difficoltà interne sul 
partito alleato. In altra sede. 
Truzzi, che è il vice di Bono- 
mi, ha avuto parole dure e 
minacciose. Per parie sua. lo 
stesso Bonomi — che secon¬ 
do il Pomerigoio avrebbe 
prote.stato con Rumor, rice¬ 
vendone in cambio un tele¬ 
gramma di « congratulazio¬ 
ni » per il provvedimento del 
governo sugli assegni fami¬ 
liari — ha poi rilasciato una 
dichiarazione di tono violen¬ 
temente anti.socialista, attac¬ 
cando indirettamente anche i 
dirigenti della DC perchè 
«dopo aver tanto predicato la 
necessità di isolare i comuni¬ 
sti, non solo non si è fatto 
nulla in questa direzione, ma 
si è dato un grosso contributo 
per rompere questo isolamen¬ 
to e riportare i comunisti in 
prima linea quali attori nella 
politica delle campagne ». Vi 
è inoltre da rilevare, nell’in- 
formazione data da Znceagni- 
ni, recce.sso di zelo nel lo¬ 
dare la pretesa « compattez¬ 
za » del gruppo de; mentre è 
opinione largamente difTti.sa 
tra gli osservatori e suffra¬ 
gata dalPanalisi del voto, che 
parecchi deputati de si sono 
uniti alio sinistre contro 
Bonomi. 

NEL PSl-PSDI Anche nella 

segreteria del PSI-PSDI, che 
si è riunita nel pomeriggio, 
il voto di martedì ha avuto 
un’eco contrastata. Introdu¬ 
cendo il dibattito, Nenni sì è 
detto soddisfatto per il fatto 
che la DC non drammatizza 
il dissenso sul decreto per i 
l’olio, ha sciorinato i provve¬ 
dimenti approvati dal Consi- ! 
glio dei ministri, e ne ha trat¬ 
to favorevoli auspici per la 
« verifica > dì gennaio. Non 
cosi ottimista sì è però ma¬ 
nifestato De Martino, reduce 
da un giro nelle federazioni 
dell’Italia settentrionale do¬ 
ve egli ha potuto riscontrare ^ 
di persona l’esistenza di un 
profondo malcontento. Di 
conseguenza. De Martino ha 
invitato a impostare la « ve¬ 
rifica » come un serio accer¬ 
tamento di responsabilità e 
confronto di posizioni fra i 
partiti, senza precludersi la 
libertà di manovra, fissando i 
in anticipo gli .sbocchi politi¬ 
ci. Lo stesso De Martino, al 
termine della riunione, ha 
detto ai giornalisti che il Co¬ 
mitato Centrale resta convo¬ 
cato per ri 1-12-13 gennaio, e 
prima di quella data avrà 
luogo una riunione della Di¬ 
rezione. Egli ha anche esclu¬ 
so che possano esserci prima 
della fine delle ferie altri in¬ 
contri della maggioranza. 

Certo è comunque che i 
fautori della « distensione » 
tra PSI-PSDI e DC stanno 
moltiplicando le loro pressio¬ 
ni. Ad esempio, come diretta 
in questo senso è stata inter¬ 
pretata la singolare decisione 
presa ieri dal Direttivo del 
partito unificato alla Came¬ 
ra, in base alla quale l’on. 
Loris Fortuna, presentatore 
del noto progetto di legge sul 
piccolo divorzio, cessa di far 
parte della commissione Giu¬ 
stizia e viene trasferito alla 
commissione Lavori Pubbli¬ 
ci. Decisione inquietante, nel 
momento in cui il progetto 
di legge sta per passare al¬ 
l’esame appunto della com¬ 
missione Giustìzia. Anche 
l’Ossercaforc della domenica 
si è creduto in dovere di in¬ 
tervenire per scongiurare la 
crisi di governo, affermando 
che essa « avrebbe come pri¬ 
mo effetto la paralisi della 
vita politica ». 

Un accenno negativo alla 
eventualità di uno sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re — chiara conferma di ciò 
che s’è detto negli ultimi gior¬ 
ni — è stato infine fatto dal 
Presidente della Repubblica 
ieri a Montecitorio, nella sua 
risposta al .«aiuto rivoltogli 
da Bucciarelli Ducei. Saragat 
ha detto di ritenere che, « nel 
rispetto del Parlamento e del 
suffragio che Io esprime », 
dal « carattere fiduciario » 
del rapporto fra il popolo e 
i suoi rappresentanti, come 
anche « dal dettato della Co¬ 
stituzione in cui esso si tra¬ 
duce, debba desumersi l’esi¬ 
genza di rispettare — salvo 
che non si producano situa¬ 
zioni gravissime c del tutto 
eccezionali — il termine sta¬ 
bilito dalla Co.stìtuzione stes¬ 
sa per la durata di ogni le¬ 
gislatura ». 

Intanto la maggioranza go¬ 
vernativa continua a fornire 
brillanti prove di « volontà 
politica ». 

Ieri mattina, a causa del- 
Passenza dei rappresentanti, 
del centro-sinistra, la com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera non ha potuto tenere 


seduta. E dire che all’ordine decreto presidenziale concercncn- triplice scandaloso senso. La de- cella, il quale stasera si è di¬ 
dei giorno figurava la discus- t^ temporanee sospensioni o ridu- cisione del sindaco di Agrigen- messo dM partito (e quindi dalla 
sione deeli emendamenti al daziarie per alcune mate- to (badate: si tratta per di più carica) in segno di prcrtesta e 

niann Pìprapcini npr rtarp la prime destinate alla industria di una iniziativa personale m di scissione di responsabilità. 
nrpppHpn 7 a ai finali la np p siderurgica c chimica per alcuni quanto la Giunta non esiste an- Non solo questo episodio tesli- 
M oci prodotti tiopicali. Su proposta di cora). segna intanto un primo monia del perdurare di un clima 

Il 1 al-FbUl avevano voluto colombo è stato approvalo un di- successo consistente dei cosirut- estremamente pesante. La firma 
rinviare a dopo le ferie 1 esa- segno di legge con il quale viene tori-divoratori. i quali, appunto delle ordinanze avrà certamente 
me del bilancio dello Stato, disposta la soppressione e la mes- l>vr ottenere questo gesto « dimo- conseguenze molto serie e il ter- 
Nel pomeriggio è stato infine sa in liquidazione delTlstituto slrativo », avevano tentato nel- mento serpeggia. Il prefetto 
deciso che tale discussione « Ettore Marchiafava ». Su prò- le ultime ore (e ancora stasera. Giagii non ha nascosto stasera 
venga rinviata al 9 gennaio, posta di Tremclloni, un disegno come vedremo) di sfruttare a sorpresa, quando i gioì- 

di legge con il quale vengono ap- proprio vantaggio la sacrosanta nahsti gli hanno comunicato dell 
,, portate alcune moflitlche alle di- esasperazione prodotta in citta 

I ' AllAf||| 7 f| eijllfl sDosi/ioni vigenti in materia di dall atteggiamento inerte e so- i lavoiatori edili — quelli veri— 

L Alleanza SUIia stanzialm^te complice dei go- f 

_J.ll^ eserriiii della niarinji e delPneiii- voitu di Roma e di Palermo. ‘<10111. L INI S ha infatti comu; 


L'Alleanza sulla 
sconfitta della 
Bonomiana 
alla Camera 


droni. L’INPS ha infatti comu¬ 
nicato che la maggioranza degli 


Alt . , , 1 l'I. • 

ma delle ordinanze - al di là speculatori registrava nei libri- 
desili effetti oratici dolTìniziati- Pi'ga c nei fogli-matricola solo 


e-sercito, della marina e deU’aero- veitu ci, toma e di t^aiermo - - - ^ 

nautica: un disegno di legge ri- <•> ^«i-so. quindi, la fir- ^ ‘reàisS nd Sw 

nii;ird;inte il fr-ittaiiienin eeoniv delle ordinanze — al di la speculatori registrava nci nori 
guaruanto n iraitamento «xono- . , effetti oratici dolTiniziati- e nei fogli-matricola solo 

mico delle suore addette agh-sta- pratici oeii iniziali » » niinima narte dccli onerai 

hilimpnii miiit-iri aiti ntnfvt-.ii 'a — rapprcscfita la formale una minima pane aegii operai 

Uilimenti militari aj,U ospedali ;„ , „ doooio filo con- cantieri por 

convenzionati con la Croce Rossa [‘prova tot lui uoppio ino con p.,adpr„ ii nepo r-ftcì soltanto 

e fan il vtovr-inr» fìi-fiino dì M-.iti ^ legate saldamctitc i sac- V "SCO. V.OS1. soiiaiiui 

e con 11 Sovrano Oulme di Malta t.i,pi,rtjatori e 1 resoonsabili ma- ‘^diU (sugli oltre mille occu- 

wl altre infermiere e centri me- [eriafi de diLstro X bande P‘‘d ^l momento della frana) 

dici del corpo di guardie di f‘ si troverebbero in questo mo- 


La direzione dell’Alleanza .al‘re infermiere e centri me- disastro alle bande P‘‘<' al momento della ft 

nazionale dei contadini ha ma- d‘^‘ coipo di guardie di democristiane. troverebbero in questo 

i . i • _ . 1 » I •__ I*. S. • 11(1 (iiSL^L^no CÌi lOiJCO 111- i»_ ___ _•» _X.. t I itìAnfTì mtaÌIo r*nnrìi7inni Hi 
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nifestato in una dicliiarazione iJcn jja n/l^roprio iku- questo, il gesto del mento nelle condizioni 

il suo . vivo apprv;— 

per 11 voto espresso dalla Ca- piti dai Comuni alle truppe di pas- Moc 'o aveva S pro - Agri- 

mera dei (ieputati contro il teli- saggio o in temporanea residen- 9'» genio. Anzi, per tentare di na- 

tatìvo bonomìano di voler ac- za; un disegno di legge per Tag- limit-nrl.”scondere le responsabilità ancho 


centrare nella Federconsorzi gìornamento del contributo annuo 
le operazioni di integrazione dello Stato alla « Koixiazione 


del prezzo dell’olio. La scon¬ 
fitta del gruppo di potere bo- 


Acropoli Alpina » con scile in 
Trento: ni disegno di legge iwr 
aumentare il limile annuo di spe- 


bente sulle zone limitrofe all'epi- 
ccntro della frana. Cosa polià 
accadere ora non è ancora pos¬ 
sibile ipotizzare. .A bloccare la 


in questo campo, uno dei divo¬ 
ratori della città — il costrut¬ 
tore Tabbone. proprio lui chs 
ieri, da bordo di un camion, aiz- 


• 1 . I, .. liti AJV/t LAA» A4I «III VA»«l»4V»t4» MIA* 

.sconsiderata sortita del notaio gruppi di provocatori —, ri- 


». 1 t «lllliVIimi L II IIIIUIL; UllllllLJ III ^«1 » X • \|| w« • 4 «A 

nomiiuu) m sede parlamenta- stabilito a titolo di contributo mtervenire, con fiiiesu, daH’UlIìcio del lavoro di 

re — continua hi dichiarazio- dellTNCIS per la costruzione di 1 ''"“'I'' .straordinari a esibire i suoi registri per il con¬ 
ile — rapprc.scnta un chiaro alloggi per ufTiciali e sottulTiciali ‘‘•■sposizione. -sia il governo nollo dei lavoratori in forza al 


riflesso della pressione dei col- deU’esei 
tivatori diretti per liberare la acronaii 
agricoltura italiana e la vita finanza, 
democratica del paese dalla Pf 

prepotenza dì una organizza- * 


|'4 A- h'V.ri.V. 4 l« «41 «ilici «Jt bCIIIIC.C.tl , , t» *• » 

/ione che. pur allìngendo la l>a approva o un disegno d. legge 

_ __ i. V j I 1 * • c ‘)n u quale viene disnoslo che 

sua forza tia i cunladini. agi- ri pniilmlln nnitniniclr.-illv-n rni-i- 


. x| . I 14 «/I4« t «/««t» Al* 111 ■ li I 11.^4 4 A4 V ■ * «/ «.«/Il 

sce HI collegamonlo con le labile delle jicslioni commissa- 
forze monopolisliebe e del ca- riali dei pubblici .servizi di tra- 
pitalismo agriirin e assolve siiorto. venga e.scrcilato da iin 
una funzione anliconladitia e collegio di revisori, presieduto 
rciizionaria ». da un magi.strato della Corte dei 


alloggi per ufTiciali e sottulTiciali u..s,h..s/. ione, .sia ii Kover io t.ollo dei lavoratori in Torza al 

deU’esercito. della marina, della ™ clic momento della Traila, il 19 luglio, 

aeronautica e della guardia di il dei Lavori pubblici, lui avuto I impudenza di dichia- ' 

finanza ' edremo quel che succederà. Le rare che la documentazione gli 

Su proposta del ministro Seal- o'dinan/e di stasera, del re.sto. era .«tata divorata dai topi, dopo 

Taro, il Consiglio dei ministri j‘>PP> esentano una i esposta bru il disastro! 

ha approvato un disegno di legge 'ePid'' ''“”'1® 

foii il nii-it/. v!i.no Hìcnncin niicoia ieri iiotle. dal ministro montato nello ultime 48 ore la 

[| cmilS, nmministXro i'. «“l» , han.m, Icnlalo di 


Mancini. Non è stata iiiTatti provocazioni, hanno tentato di 
certo casuale la circostanza che sfruttare ai loro tini il malcon- 
il ministro dei LL. PI*, abbia di tento c la prote.sta generali, 
ramato giusto poche ore dopo i hanno stasera imposto, ancora 


I.a direzione rileva poi «clic ('enti: un disegno eli legge con 

* Li ..I_ _• I?.-? -Ij -or? 


eXedo .fi ineidenti. culminati nella «ma volta, le loro prete.se con la 

.la un niagistrató deila'Site d Mi m 

Conti: un disegno di legge con " «•‘“o (lelln sua rispo.sta 

il quale, ai fini di una più elTi- ® r 

«...Pio ..uui:;... SI chiedeva clic fossero resi noli FrCHlCICI 


l’imuort u e sm cco . o h or « “«a Pi» ^fTi- ‘‘.n '>"e ‘«ei «'v i con cu, 

I importante .smacco della or- nnbblica inco ' clic fossero resi noli 

gamzzazione bonomtana con- ^ ^ i nomi dello imprese o dei pro 

ferma la giustezza e incisivi- ',Siiarie‘?carico d'el 


là dell’azione porLita avanti 
dall’Alleanza dei contadini e 


contravventori ‘alle norme che I ^hIìIic,hV 

regolano la costruzione e Teser 1 l'”l"ell elenco - c4ie 


..... . .. i«j;.v>iuuu Iti V-LI1U ii/.uniL? ir l - i,. I. i i 

pone 1 esigenza di ima mag- ci/io in servizio pubblico degli dt .stalo enorme .scalpore .sta 


gioie intesa o di opportuni col 

u-'i 1 «« animatori, dei sobillatori del Anclie per quanlo riguarda la 

ni dei coltivatori riirelli pci 1 j ■ . ‘ rimnorto mam'fe.slazioni degenerale ieri Midea e.stera. il documento e- 

cslcndere I unita c 1 autonomia ‘J"? j-); O*ave. Ci mincm jxisizioni convergenti. Il 

contadina, consentire la rifor- , caglia postali a ^ i^cF c la Fcrlcrazione « riten- 

ma della Federconsorzi, au- %"'èm Sne- ^’imo SJma •'''‘'«ciazione provinciale degli in- gono necessaria l’immwliata ces- 

mentare il potere contrattuale a ‘ 'lo con d ^iX diistriali. ing. Cnpizzi: del presi -sazionc dei iKimbardamcnli a- 

aecrcio con >1 qnaie. a moni- _ i.-.., n.- „ _, mer e.-m su Vietnam del nord 


impianti di trasporto con trazione 
a fune. Su proposta di Spagnolli. 
uno schema di decreto con il 


f.'ssionisti col|)ifi (la sanzioni in c delle baiiclie d'affari. La con¬ 
seguito ai risultati deirinchicsta vergenza consentirà .li stabilirà. 
Martiiscelli. In qiicirelenco — clic se non un programma comune, 
ha de.stato enorme scalpore sia come i comunisti avevano pro¬ 
mane ad Agrigento — spiccano iiosto. niTeflicace unità d’azione 
proprio i nomi dei promotori, de politico elettorale. 


gli animatori. di>i sobillatori del¬ 
le manifestazioni degenerale ieri 


dei coltivatori diretti ». Pea del regolamento generale dei l"'""’ miei 

servizi postali, vengono delfalc 

^ ■ I» • norme sullo svolgimento del sor- rinn/iVi® i).^ 

Contadini vizio dei vagh-a a faglio fisso. Xl! X'- 

9 *> mm I I* *■ propoRÌn ()i Roseo, un decreto ‘ /'i Kì l'ubiesta (ìi nn my 

ii.tlOO lire Ialino sono poco piu iputre ner l-ndeniiimenin dnl mn l>0‘'‘'''<>ile amm.stia; e di tulli gli 

di un terzo delTns.segno corri- tributo dovuto’'al‘ fondo di ore materiali del sacro 

ciwixin iw»r i n»!! e-.!.,-:.,!: «nniiro aoviiio ai tondo di pre- ... ..:_ 


Contadini 


dente — l’ing. Pcnnica — di quel 
rr assneiazione civ ica » che re 
clamava, e ha oggi ottenuto, la 
riapertura dei cantieri e la «oli 


«iVKto iu»r i nuli a»! c-jl-.riili umilio ui luiiiiu ui pi v- 

agricoli lissi. o^ccupati per‘tutto e 

l’anno e che, inoltre, per i conta- XnL' ^ 

aini nnn A .nnrnrn rir.«nne/.i,.m «‘'«P ««nPO-'^IP dirette: «m decreto 


altri autori materiali del sacro 
della cillà: dal famigerafo inge¬ 
gner Domenico Rubino, naturai- 
m.'nte. al geometra Rizzo, dal 
comm. Riggio ai fralelli Pania 
lena (capo elettore del snttnse 


concerne la determinazione dei .'if 


mericani sul Vietnam del nord 
e il ritorno alla pace in quella 
regione, attraverso fapplicazio- 
ne d(‘gli accordi di Ginevra del 
ly.Vl ». Essi sono per la coesi¬ 
stenza pacifica e per la solu¬ 
zione negoziala delle vertenze 
internazionali e apiHiggiann ogni 
iniziativa in vista del disarmo. 
Si tratta, come si vede, di punti 
di contatto importanti, che fan¬ 
no ri.scontro alle iicrsistenti di¬ 
vergenze di orientamento gene- 


contributi relativi alla assicura¬ 
zione obbligatoria dei medici con 
irò le malattìe c le lesioni can 


al rostriittoie Tabbone. dai Ma 
lagioglio padre (e.v consigliere 
comunale (lei e tìglio all’ing. Vaia 


lìti accordi .stipulati dalle due 
iwrti in vista delle elezioni |) 0 - 
litiche del marzo 19G? prevedono 


/lini nrm A -um/in r;r-r,n/ur/.i>.>/, vifiiL- iiiiposie oireiie: unuecreio , 1 1 - V4 1 m coniano imporianu. cne lan- 

ujfii fìoii o uiicorn ricofiosciuio i «•#» i» « »- « n conini. Hiccio oi rralolli Panin » n • » j* 

il rfiriH/i ai*ii -i 5 s/.nni n/»r il /-n l^gg" clic luixlitìca lari. .5 della _,, \ no ri.scontro alle iicrsistenti di- 

11 diritto agli assegni per il to ipugn 20 2-1058 n 08 ner miantn elettore del snttnse vergenze di orientamento gcne- 

nmge e i genitori (anche se I on. '«tf-c ^ i-»w n. y.i. per qnanui pretario de GigliaV dall'ing Vita oriLniaintnio gene 

Bosco ha atTcrmato che il dise- vonceini> la (btcrminazinne dei | eostriittoie Tahiione dai Ma i- , i , 4 u u 

eno di legoe nrevede iin-i sue contributi relativi alla assicura- i-rtiXiio, /I ' Gli accordi .stipulati dalle due 

fXsiS nteuraS) Quanto aT obbligatoria dei medici con , I n.X’' eloz-ioni po- 

ff ccpertXa de^^^ ‘ro le malattie e le lesioni can nX X .SeXX'’® prevedono 

nulla è stato utlìcialmcnte del- ‘'■'«gJ^i ^ ^ dalle sostanze ‘ j.V „ ‘<‘’ che esse presenteranno ciascuna 

X Si dice in mèrUoclhe gh 8 radioattivo 11 provvedimento, nel XliXS al primo turno 

miliardi Scorrenti verrebbero re- esclusivo riferimento agli Si? tuf i ^ -m- co"S'''‘azione. riicnlre per 

Su n Srdi apparecchi radiologici e alte s(y SeXì MPine .1 secondo turno « m tutte le 

sf.anze r.-idimlfìire in ii«n enn naie dc) all mg. Raimondo D Alcs- circoscrizioni m cm la sinistra 

dS 3? è ma nS“ che a£ ima IjollMlia valulaiim» di Sn "-"nr'aimn 'r''",™'’''’ f ", ‘1“' 

imde conferma pe? filare o^ni dati posUicI che Baronlisca pii .1%?^? , S Sd’Sen rf il 

dubbi» a» Uh ulteriore ahilauci» h,ic,oa.^ti aucho lu ^ u'is 'ra™^^^^^^ 

dei fondi previdenziali. . r«scbl d e 1 attivila profes- * ,„„5 _ in ... a «.o. rr,.,«in „niver.s,-ile .abbia .«stn nel- 


saie dai raggi X o dalle sostanze ® , 'Xii' ‘<‘’ che esse presenteranno ciascuna 

radioattivo. 11 nrovvedimenlo. nel Xl.Xfx ® ^ P*'oPU candidati al primo turno 


j ■ r 1 -' -j - I-' ■ Pira a,,: pSunl.t ni.r. i*x 4 <:...-<A «.xfxx tanfi, fanti altri. Ccinuiuaiu tu miii.mi-ìi cne 11 siji- 

dei fondi previdenziali. XnXn XmXX ^ A tulli co.sforo - to si è sa- fragio univer.sale abbia r)o.sto nel- 

I A aXe ' «"‘nistro, dei nrXX^n^Xi n-iinietrn rfraiifa P''^® “^gi — Ora stata trasmessa, in posizione migliore ». Per l’ap- 

Pubblici, co. Mancini, ha qualche giorno fa, da parte del iilicazione dì quc.sla regola e 

dichiarato che il Consioho dei .9®' ^'bnriotti .ono stali ministero dei LL. PP.. la notifica l>cr lo studio dei casi particola- 

ministn ha approvato anche una approvati un decreto legge irile.s() provvedimenti. Ècco allora ri che si porranno, le due parti 

« legge ponte » per 1 fiumi. Essa ad aggiornare la misura de^i pbe anche alla luce di tale par- «esamineranno insieme la si- 

««assegnazione di 110 aiuti economici ai malati di leb- tjco'jarp ,,, configura esattamente tuazione. all’indomani del primo 

miliarHi Hi lirA ru%r> /li Kwv. hra oH ni ralafit*» fomiKeiiPt n .1 * v«/»»iif,« 4 » « vocjaaaahhuIue; 


candidato di sini.stra che il suf¬ 
fragio univensaic abbia posto ncl- 


piito oggi — ora stata trasmessa, in posizione migliore ». Per l’ap- 
qnalrhc giorno fa, da parte del iilicazione dì questa regola e 


prevede un’assegnazione di 110 aiuti economici ai malati di leb- 

miliardi di lire per lavori di bo- bra ed ai relativi familiari a ca- 

nìlica e per opere idrauliche di rìco un ddl con il quale vengono manovre di onesti giorni- i re 

competenza del dicastero della aoporfafe modifiche alle norme cnnns-ibili rtiroii:' /l/vi Xin 

.Agricoltura, e di 90 miliardi di che regolano ta composizione orXXdi foXf 

tire per il settore dei lavori pub- delle commissioni sanitarie pro- r-L, 

blici e ciò in aggiunta a prece- rinciali e regionali isfifuite con XXXX® ' -iX-® 

denti stanziamenti. E' stato, inol- la legge 6 8-l9fìG n. 025. recante Y !5,iiV-^® *-l u-l*’ 


il senso c la complessità delle turno ». 


tre, istituito un ufficio speciale proiTidenze a favore dei muti- ___ j , - , , 

del CJotìo Civile per l’-Amo. ana- lati e degli invalidi rivili. fra la 

logamente a quanto in preceden- Infine il Consiglio (lei ministri deci, ione rnumcipalc c gli orien 
za è stato fatto per i maggiori ha deliberalo, su proposta dì Tre- Gvnio Civile) e la 

fiumi nazionali. La copertura di melloni, la promozione al grado hanno ottenuta, .su tutto il fron 


manovre di questi giorni: f re La pubblicazione ufficiale dcl- 
sponsabili diretti del sacco volo ù avvenuta nella siile 

vano la prova di forza (« prova Purt'.*» comunista, alla pre 

di forza», proprio cosi sì è -^enza dei maggiori dirigenti dei- 
espresso quesfa mattina il sin- parti contraenti. « Noi 

daco accennando alTincvitabilp R'XhX'X.r 
scontro che si (tefermina fra la Rochet per il PCF che la 
decisione municipale c gli orien cpnclusione di questo accordo 

rioi nJi., ru-Xh 1 . sia una vittoria per tutti coloro 


fiumi nazionali. La copertura di melloni, la promozione al grado umnuid. .su luiio ii iron 

questi stanziamenti — ha speci- di generale di squadra aere.i in ^ «ndispen- 

ficaio il ministro (Colombo — è SP.E. dei generali di divisione ^^bile la Democnazia cn.stiana. 
prevista per i! 1967 con la utiliz- aerea in S.P.E.. Giu=cppe D’Ago- ^ ' problemi in 

zazionc di una parte dei fondi .stinis e Franresco Sforza. Xl'!*’ ^ dclu.se. le 

ricavati dalla defiscaìizzazione de- att^ vanificate da cinque me¬ 
gli oneri sociali. E’ .stata infine Adei governi (qiie.- 

convalidata la nomina della coni- /XOriQGIllO <^ incrz-ia da cui hanno saputo 

missione ministeriale che l’on. ^ ^ « 


hanno ot'ènu à. su tuUr 1 fro^"- Xfl 

lo ooouoUoo ò -oj- o ùclle forze democratiche. Piu di 

X " venti anni erano trascorsi sen- 

saWe la Democrazia cristiana. j, partito comunista e 

comiV ^ altri partiti di sinistra si 

Xo! ’ ^ dclu.se. le incontra.ssero come hanno fatto: 

att^ vanificate da cinque me- sottolinea che l’avvio dei 

SI di inerzia dei governi (qiie.- nostri colloqui era di per sé 

la incr7.ia da cui hanno saputo |,n avvenimento nuovo e note- 


vità politica (almeno per lo spi- 


trarre forza gli speculatori) e 

Mancini aveva istituito per la rim che Thà” datato*) * il” neo- ''“fi**® 

f/irmiiiizir»!/» Hi un /irirmiru ni-i oeiLatoi, 11 niD die è stata la molla della 

forniulancne di un organico pia- g-ndgeo di Agngento. notaio An- esplosione delle vio’onze di io 
no di difesa del suolo. Il prò- Marsala f/tnl ha firma nelle \ lo.enzo (Il le- 

blema Quindi di leg«i orfani- td.c.), na lirma ^i. A qiie.sfi problemi non o sta- 

Dicma. qiiiiuii. oi icg«i orodiii questa sera — appena pochi fa data iin.a risnosia matirariu 
che che affrontino globalmente minuti dono avi>r ••i('eviiff> la i maiu-raim 

il oroblema della difesa del suo- «"P” otlimi.stiche assicurazioni di 

li pnjpiema oeiia aiie.^ iiei suo- formale comunicazione dell av- Mancini Anzi la decisìnno 

Io e di un nuovo assetto dei ter- ratir„.a H.a nart*. H/. 11/1 „ 


ritori, rimane del tutto aperto. 

Terzo provvedimento di rilevan¬ 
te importanza: quello per i c.an- 


venuta ratifica, da parte dello ^a oggi in (Comune, va esatta- 
organo di controllo, della sua mento ne!ia direzione opposta, 
elezione - le prime ordinanze a f,.jesti problemi, a queste 
di revoca del blocco edilizio di- speranze, a queste alte.'e — dìe 


arre loiva gli . peematon ) e volo». Mitterrand ha detto che 

ag(>ma della citta; quella ago- jg Fwlcrazione assume piena- 

a die è Mata la molla della mente te responsabilità derivan- 

plosione delle violenze di io- ti datl’accordo. E’ questo «un 

A qiie-sli problemi non è sta- alto importante, decisivo, nella 

data una risposta. malgrari(> lotta contro il potere personale ». 

otiimi.stiche assicurazioni di Come già riferito, l’accordo è 
ancini. .Anzi. la decisione pre- .stato raggiunto ieri notte, nel- 

oggi in Comune, va esatta- l'ultima di tre riunioni fra le 

ente ne!ia direzione opposta, delegazioni delle due parti. Nel- 

■A que.sti problemi, a queste i'nltima fase, il lavoro era pro- 


fieri navali «si fratta di un di- . .... . speranze, a queste aite.<:e — che 

»3\an. .')i tratta «i sposto a indomani del a disastro- certo hanno avuto un ruolo noi 

segno di legge che prevede uno ' » c*,,.- ^ ,1 a nanno avuto un riK>io nel 

stanziamento comnlessivo di 89 1 •..*“' ™ ® maturare della collera popola- 

bmitato a que-sto. ma addirittura re distorta dagli .speculatori se¬ 


ni bardi 1"^ pvr cinque .anni _ parlando stamane con alcuni condo i nronr esclusici inte 
allo scopo di finanziare un piano inviati — si è Heito favorevole '^“'“*.0 • Pi^opri '. «"«f- 

di ammodernamento e ridimi^n- ^ «9"° lavorevoie ressi — fanno oggi nfenmento 

oi amnxwernamwuo e riuimcn conce.ssione di una amnistia : c»i,idizi dei nartiti della «ini 

sionamenfo di que.sta industna. ner i rps™wis.ahili deszii abusi e \ R'uaizi oei panili ocna sini- 

Conlemooraneamenle è stato ao- * re»P«i5aDili aousi e rtra. I socialisti unificati denun- 

coniemporamamenie e staio ajj- pj^p hanno determinato ei.mo le manovre sn'nvinisiirhe 

provato anche un altro provvedi mnutruoso svìIuddo urbanistico S ■ « manovre saov ni.stictie 
mento che aumenta gli .st.anzia- a; dei veri responsabili del sacco. 

_ 1 ;_Il ui rpcnmjinn I Atttix'i7irw« H/»* 


.seguito in .seno ad una commis¬ 
sione ristretta, formata per il 
PCF dai compagni Marchai*. 
Fajon e Leroy, e. per la Fede¬ 
razione. da Fiizier, Sotiliè e 


menti per il credito navale. 


Gli autori del sacco e del di¬ 


ti governo ribadisce in que.-to basirò possono dunque stasera 
campo una linea di politica eco- dirsi soddisfatti del loro sti- 


ressi — fanno oggi riferimento Mcmiaz. Otto giorni di di.scus- 
i giudizi dei partiti della sini- sioni hanno consentito di porta- 
sfra. I socialisti unificati denun- re l'accordo tra comunisti e « sri- 
ciano le manovre sdovini.stiche nistra demixrratica e siwialista * 
dei veri responsabili del sacco, oltre i limiti delle intese, pur 
rec!nmano Tattuazione del de- importanti, stabilite in occasio- 
creto per Agrigento, ribadisco^ ne del referendum dclTanno 
no Tesigenz-a dello .scioglimento -'«corso e in precedenti consul- 


si o in parte smobilitati. 

Il miiistro delLi marina mer¬ 
cantile. on. Natali, si è premu¬ 
rato di affermare — in una sua 
dicJiiarazione — che « la con¬ 


versione produttiva (ossia la sino- j famento. 


bilitazione di alcuni cantieri 


• . . « • «x » •! I- «iC-i • ^4IV *cii«. «4iia «A44V 

^r) manterrà wvalterato il livel- pjfpa di fronte ai seimila disoc- 
Io di occupaziene ». \ iene cosi (-ypatj che si contano oggi ac 
Ignorata, ancora una volta, la .Agrigento? 

posizione assioita dai sindacati jj sindaco — che per essere 
1 quali sostengono ntoi so.o la grado di firmare subito le or- 


nomica che aveva già .sollevato 'X' u^arò Ì)C ” Consiglio comunale (e mai tazioni. 

l'opposizione dei .sindacati. Il ^ o-SS Lesse stasera - «re si avverte - 

Diano che verrà Tnanziato con lesigenz.a di liberare ta citta 

piano cne v erra loianziaio contro il parere degli uffici tee- j banda sen^a c/'nmnii 

autorire^ nmu.^«. Sa. T„UuÌJ"''fa S » 

fatica «ella indualria caulierisli- "?maVaaùro cStieri toe »7o^ 

ca nazicnale. ponendo al tempo auività era hlorraia dii nei mcsi sco. si, pregno £ 

stesso preoccupanti prospettive j g,j^' . considerazione del LJX'a as'^nnte im- 

per le città (Trieste e I^ Spe- ^^,to!'^ibad.to la notte scor-sa XXd. nouXa? - 

Zia ove , cantieri^^ranno ch.u- h ^o partito ha posto tre 

ulti compresi m z<^ dell abiU- f,|;,damentaLi: l’avvio 

to che. a par^ degli espem, pubbliche (la 

iXe Costruzione. Tc-vrico dello Sfato. !_£ 
logiche analoghe a quelle dove , ^ . 

si e v-enficato il colossale smot- ^afa sin qui bloccata dalle in- 

E^el' re-sto che vale una tale il Esperti 

cifra di fronte ai seimila disoc- 

cupati che si contano oggi ad Pcr elj a»' lusizs 

Acri vento'» relativi ale conseguenze della bon/ 

■ II' skidaco - che oer essere 91a riapertura dei can- menu 

tieri do-^uva essere in ogni ca- 


tutti compresi .-n zone deH’abila- 
to che. a parere degli esperti. 


si è verificato il colossale smot- 
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E del resto che vale una tale 


necessita di affrontare il proble- addinitura condi/i^ata dal pareiv fa¬ 
ma in termini quantitativi ma anticipare di 48 ore la riunione ? 

anche di .sviluppo e di maggiore della com-russione D'ovincia e Commissione tecnica mi- 

qualificaziore della industria can- contro'’o — ha molte amun nistoriale); lo stanziamento im- 

tien^ica na^w^je- . P, 3 to che altre ord.nanze di sbloc- 

n Consiglio dei minisin ha an — --— ' 


co saranno disposte a partire 


nistoriale); lo stanziamento im¬ 
mediato. intanto, di una cospi¬ 
cua somma per l’apertura alme- 


che approvato un pro^imento ^ ^ dal beneficio «« ^ cantieri-scuola (una propo¬ 
che .semplifica le procedure per ^ 'este-amo esc'usi — bon- semo e stata presen- 

tutte le pratiche tipiche della costruvon p-otago- stamani al Parlamento re¬ 
motorizzazione quali il ritiro del- ,casi più clamorosi* g;«^e ^giuntam^e dai grup- 

la patente 1 libretti di circola- di violazione di lezgi e di rogo- ® 

zione ecc. Secondo quanto ha di- jamenti ' * occupazione di mille la- 

chiarafo il ministro Scalfaro ai n nò-aio Marsala ha mfìne a x-h» 

giornalisti ora saranno ridotte di: comunicato agli esterrefatti gior. X hìxX 

25 per cento le spese che il d, aver dato disposizioni il 

privato deve .sostenere. perchè gli uffici tecnici comuna- 

Suct^sivanwme il Consiglio » rimettano « immediatamenLe » a^fre rtie è anMi^T^ 

Su, uSSi il puro più di ima briciula al con- 

P - _ _ zon 0 non franoso. frnrkt/\ lir/k /Ia« mi. 


tinte le pratiche tipict^ ? tà 5 ua — i costruttori protago^ 
motonzzazjone, quali il ritiro del- # casi più clamorosi* 


completamento delle norme in 
vigore, si stabili.scono .sanzioni in 


Ora, se si considera che la ria- j jancsi 


a tire 251.760. che è appena la 
metà della media nazi(xiale e 
poco più di ima briaola al con¬ 
fronto delle 92-5 670 lire dei mi- 


materia di tutela ^^trir^io pertura dei cantieri - e a parte aI buonsen->o e alla responsa- 
archiv-i.stico: su proposta del mi- i nschi che può comportare ima bitifà dei partiti delta sinistra c 
ni.stro dette Finanze .sono state tate miziauva. tanto presenti ai h; i,,#.- tu fu-MnirzAzinni «inda 
apportate modifiche alla legge tecnici da farli decidere di sta- cali .si è invece contrapposta wfa 

che dispone la sospensione di bilirne la sorte soltanto ad in- sconcertante presa di posizione 

due anni delTìmpwta di fabbri* dagine completata — non cogli- ufficiale degli organi locali del 

carione sui filati di lana e la isti- tuisce che un elemento assolu- pR|. { quali in un manifesto 

tuzionc per un analogo periodo di tamente trascurabile nel contesto hanno espresso in modo tanto pta- 
tempo di una addizionale alTIGE: della paurosa crisi economica tcalc la toro solidarietà con gli 
un disegno di legge concernente della ciuà (mcominceranno a la- speculatori da provocare l’imme- 
il regime fiscale degli apparec- vorare appena 100-150 operai), diala reazione dell’a.sscssore re¬ 
chi di accensione; uno schema di il gesto di Marsala assume in pubblicano alla I^ovincia, Gra- 
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Nostra indagine sulle immediate 
necessità dell'importante scalo 



può «crescere 
il Porto di Ancona 


» 



ANCONA: astensione totale 

citta nel caos 

PER LO SCIOPERO 
DEI TRASPORTI 

I lavoratori si battono anche per avere la « tredi¬ 
cesima » • Un manifesto di protesta dei sindacati 


Incontro a Perugia con il Presidente del 
Comitato regionale per la programmazione 


Operazioni di sbarco nel porto di Ancona 


ANCONA. 21 

E’ in corso da stamane lo 
sciopero dei dipendenti della 
Azienda tranviaria cittadina i 
quali rivendicano il rinnovo del 
contratto di lavoro. L'astensio¬ 
ne è stata totale. Nessun mezzo 
deir.ATMA c della Filovia prò 
vinciale ha fatto servizio. Il 
caos in città è grande. Soltanto 
alcune camionette militari fan¬ 
no servizio di trasporto invero 
limitatissimo. Ma i dipendenti 
della azienda municipalizzata di 
Ancona, oltre a questa lotta di 
carattere nazionale ne hanno 
una tutta propria ed abbastan¬ 
za seria. Infatti ossi non po¬ 
tranno riscuotere, come tutti gli 
altri lavoratori: la tredicesima 
mensilità. Il Comune ha sospe 
.so l'elargizione del contributo 
mensile di lire dieci milioni con 
ia scusii che « La commissione 
centrale della finanza locaie non 
approva tale contributo ». 

Ieri .sera, nel corso di una 
ennesima riunione fra i rap¬ 
presentanti sindacali di catego 
ria ed il sindaco di .Ancona Sal¬ 
moni, non ci sono stati alcuni 
chiarimenti nella situazione. Il 
sindaco si è .soltanto limitato a 
ripetere che il Comune non può 


Dalla nostra redazione 

ANCO.XA. 21. 

Si è avut.i la notizia recente- 
incnte thè la \aliante al « l’i.mo 
Fello»' per il poito di Ancona 
.sta per esseie approvata dal 
iiiinisleio dei LL.Fl’. In celli ain- 
liieiiti .SI è appre.so anche, tutta¬ 
via, che per finanziare la grossa 
opera (K-correranno ingenti finan- 
•zi.imenti che lo Stato potrà con- 
cedeu' attraver.so un lunghi.ssi- 
ino peniKio. f’ertanto .si prevede 
ilii- l'intera opera potrà essere 
lealizzat.i addirittura tra 70 an¬ 
ni! K' evidente che Ancona non 
può aspettare tanto tempo quan 
(Io le necessità aumentano ogni 
l'ionio ed è necessario fare su¬ 
bito qualcosa. Consideralo che 
il « Piano Ferro » riguai da so¬ 
prattutto l'avamporto e lenendo 
conto delle necessità di oggi e 
deH'immediato futuro, l'attenzio¬ 
ne (leve e.ssere rivolta in via 
prioritaria ad attuare lavori per 
I elidere l'attuale bacino più fun¬ 
zionante ed efficiente. Meglio se 
tali lavori potranno essere « ag¬ 
ganciati » e uniformati alle in¬ 
dicazioni del Piano Ferro. 

("è da considerare inoltre che 
dal punto di vi.sta turistico (nel- 
riiltiina stagione estiva il mo¬ 
vimento passeggeri ha toccato 
le centomila unità) il porto di 
.\ncona acquisterà sempre mag¬ 
gioro importanza perché viene 
picfcrito ad altri porti per i 
suiti collegamenti col centro Eu- 
iitp.i Difatti parecchie società 
di navma/ione greche, israelia¬ 
ne e italiane l'Iianno scelto qua¬ 
le -.calo por le loro navi che fino 
alla .staiiione scorsa facevano 
sd'-ta a Urindisi e a Civitavec- 
ehia Si ha notizia che nella 
pmssima .stagione estiva avre- 
m(t parecchie navi passeggeri in 
pili. Osmi sabato dal porto do¬ 
rico s,-iIi>cranno addirittura 8 na- 
\ i Di qui la ragione per im¬ 
mediati lavo'-i e iniziative che 
consentano di o.spitare più navi 
e per non far recedere le so¬ 
cietà (Il navigazione dalle loro 
scelte Se tale minaccia si av- 
wrasce lo sviliipiw turistico del 
l'i città e della recione subi 
relilse gravissimi danni 
(Jiiali potrebbero essere le ope¬ 
re da realizzare subito e quali 
iniziative lirendcrc ? Per s(xl(li- 
'l'.ne le notevoli esigenze del 
p.irto di .Ancona diciamo subito 
I Ih- esso ha bisogno di almeno 
tre accosti per navi da grosso 
tfnnellaggio e di altri due per 
n.ivi minori. Un nuovo molo a 
forma trapezoidale potrebbe spor¬ 
gere per 200 metri dalla ban- 
rhma c Giovanni da Chio » su 


un fronte di cento metri. A 
(luesto nuovo molo (ove è facile 
I accordai e anche la linea ferii) 
viaria) potrebbero trovare ap¬ 
poggio due grosse navi lungo i 
fìaticbi lat(‘i.ili. e m testa una 
nave di piccolo tonnellaggio. La 
banchina 21 resta senipic inope 
rosa per l'angolo che essa for¬ 
ma. Ebbene, collocando il fana¬ 
le verde interno con il limite 
ovest della concessione Ferrurzi 
(silos granari) si potrebbe ri¬ 
cavare un molo più lungo ove 
far attraccare (lue navi anziché 
una soltanto e aumentare lo spa 
zio a terra per le operazioni di 
carico e scarico. Il < pennello » 
a .scogliera del faro rosso inter¬ 
no di fronte alla stazione di 
sanità marittima, potrebbe e.sse- 
re bancbinato per farvi attrac¬ 
care navi di piccolo tonnellaggio. 

Infine, consideralo che sotto 
la banchina 4 vi è uno sperone 
di roccia eh eimpedisce alle na¬ 
vi da carico di accostare al mo¬ 
lo. potrebbe es.serc realizzata una 
banchina .su palafitte, larga al¬ 
meno quattro metri, in modo da 
allontanare il pericolo dello spe¬ 
rone di roccia e recuperare co¬ 
si un altro molo per navi di 
grosso tonnellaggio. 

Oltre alla realizzazione delle 
opere vi è una indilazionabile ini¬ 
ziativa da prendere: quella di 
chiedere una diversa collocazio¬ 
ne dello navi militari. Lo spec¬ 
chio d'acqua compreso fra le 
banchine 4 e 1.1 può rimanere 
completamente libero, comt do 
vrà e.sserc eliminata la ragna¬ 
tela di catene e corpi morti tra 
i moli Santa Maria e Nazario 
Sauro. Le navi della marina mi¬ 
litare potrebbero cs.sere concen¬ 
trate — con opportuni ormeggi — 
nei .seicento metri di banchina 
loro concessi tra il molo Nord 
e il molo foraneo Nord. lascian¬ 
do liberi i moli Santa Maria e 
Nazario Sauro a disposizione del¬ 
le navi passeggeri le quali si 
verrebbero cosi a trovare più 
v'icine alla stazione marittima 
(che entrerà in funzione la oros- 
.sjma stagione e.stiva) e agli uf¬ 
fici doganali. Oneste sohrzioni so¬ 
no condivise dagli operatori eco¬ 
nomici portuali dai politici, da¬ 
gli ormeggiatori e dai lavoratori 
del porto e da o'i.anti cono in- 
fere'c.ati ai troffìri rn.ariftimi. 
Qijectp catpgor'P trovano lavoro 
e fonte di reddito neirattivilà 
oortualc e pertanto conoscono a 
fondo le nece.ssilà dello scalo 
con le anali si scontrano ogni 
giorno. Sarebbe un madornale 
orrore ignorare le loro indica¬ 
zioni. 

a. p. 


L'entroterra dell'Ascolano 
in attesa dell'» oro nero » 


Ungherese la vena 
di Montevidon C.? 

Le trivelle dell'AGIP stanno per entrare In azione — La » radio¬ 
grafia » della zona ha dato esito positivo 



I sindacati giudicano grave la 
situazione economica di Terni 


più sobbarcarsi l’onere dei die¬ 
ci milioni mensili. I sindacati 
di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL c UIL hanno fatto ailig 
gere un manifesto dal titolo 
t Oltre il limite consentito ». 

Nel manife.sto gli autoferro 
tranvieri di .Ancona puntuali?, 
zano la loro posizione: « Nel- 
l’affermare categoricamente 
che i tranvieri percepiscono sa¬ 
lari al disotto della media na 
zionale. denunciano anche che 
attualmente ci troviamo di fron 
te ad atti irresponsabili da par¬ 
te dei rappresentanti del Co 
Illune di .Ancona. Tanto che es¬ 
si. {ler la loro politica ammini¬ 
strativa. sono arrivati al punto 
di non pagare gli stipendi ma 
turati, la tredicesima mensiii- 
tà (dandocene comunicazione 
solo oggi, 20 dicwiibre) e gh 
arretrati spettanti m \ irtù del 
la diminuzione deH'aliquota pre 
\idenziate pagata dai lavora¬ 
tori dcll'.ATM.A. La nostra pub 
blica denuncia contro gli am 
ministratori del Comune di .An 
cura, trova una piena conferma 
se si tien c**nlo che l'.ATM.A 
rispetto alle altre aziende na 
zinnali di tras|K)rto è la più 
economica e produttiva ». 


GUBBIO La manovra de ha avuto successo 

Messa in crisi dal 
PSI-PSDI la Giunta 
popolare al Comune 


GUBBIO. 21. 

Le manovre attuate dalla DC 
nel COI so degli ultimi mesi, 
allo scopo di mettere in crisi 
l’amministra/ione popolare di 
Gubbio, dopo averne paraliz¬ 
zato a lungo ogni attività, bau 
no sortilo l'elTetto speralo in 
(liianlo il P.SI FSDI ha finito 
supinamenle per accettare la 
lesi deH’omogeneità doU'Ente 
locale al gincrno centrale, im- 
lionendo ai propri asse.ssori la 
presentazione delle dimissioni 
dalla Giunta, che sono stale 
discn.sse ed accettate dal con 
siglii) con 20 voti a favore c 
1!) conti ari (PCI e PSIUP) 
nel corso della si'dula svoltasi 
ieri sera. Sempre con la stes 
sa maggioranza (comprenden 
te quindi il voto del rappre 
sentante del MSI c del « tran 
sfuga » del gruppo consiliare 
comuni.sta. Baccarini) è stata 
quindi votata una mozione di 
sfiducia con la quale si in 
vitavano il sindaco c gli as 
sessori rimasti in carica a 
ras.segnare le proprie dimis¬ 
sioni. 

E’ stato posto termine cosi, 
a Gubbio, ad una collabora¬ 
zione fra comunisti e .socia 
listi durata ben venti anni e 
della scelta antipopolaie e an¬ 
tidemocratica ne ha fatto le 
spese una Amministrazione de 
finita fino a pochi mesi fa 
particolarmente efficiente da¬ 
gli stessi asscs.sori socialisti 
dimissionari 

La scelta del PSI-PSDI è 
.stata giustificata ieri sera dal 
senatore Stirati con la deci 
sione approvata dalla Sezione 
socialista di Gubbio, -favore¬ 
vole alla formazione di una 
maggioranza rii centro sini¬ 
stra. Il senatore Stirati non 


tornata elettorale di prima 
vera. 

Sarebbe questa infatti l’iini 
ca maniera democratica c 
runica possibilità reale pei 
ricreare una maggioranza sta 
bile capace di affrontare e 
portare a soluzione i mime 
rosi problema della città. An 
tidemocratica quindi, per gli 
stessi motivi, sarebbe invece 
la formazione di un centro 
sinistra « sporco » (perché si 
reggerebbe appunto anche su 
voti appartenenti di diritto al 
PCI) 0 minoritario che do¬ 
vrebbe far ricorso, per reg¬ 
gersi. all'appoggio prefettizio. 

Questa scelta democratica 
viene invece elusa dai partiti 
del centro sini.stra che sco¬ 
prono così le vere ragioni dei- 
la manovra attuata che si giu¬ 


stifica. non tome è sitilo so 
stenuto ieri sera dal de oii. 
Baldelli. dalla necessità di « ri¬ 
dare fiducia, prc.stigio od au 
torità all’amministr,i/ione co 
munnlc ». ma molto semplice 
mente con la .sete di potere 
(Iella DC che per MKldisfare 
Iti quale non ha esitato a far 
ricorso alle calunnie, ai ricat 
II. alle prntnesse ed alla cor 
riizione. 

Tutto ci(‘) senza considerare 
tl'.e con tale manovra, defi- 
iiita « democratica ». si tende 
a ginngéro alla discriminazio¬ 
ne (lì partiti quali il PCI cd 
il PSIUP clic da soli olteii- 
nero nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative del iy(')4 il 50'' 
(lei suffragi c 20 seggi su -10. 

e. p. 


VALTOPINA 


VENGONO A GALLA 
LE ILLEGALITA e 
LE PREPOTENZE DC 


PERUGIA. 21. 

In occasione delle diinis%i(Hii 
del mne-^tro Pontini da sindaco 

. „ __ X „i_I il' Vaitopina, denunciammo an 

ha detto pero che alla mag j j f^elodi dittatoriali che c.ali 


Una sonda petrolifera in azione 


ASCOLI PICENO. 21. 

Le trivelle dell’AGIP minera¬ 
ria staiiiiu per entrare in azione 
in località San Procolo di Mon 
tevidon Combatte (Ascoli Pice 
no). Le possibilità di reperire il 
petrolio sono piuttosto larghe. 
Comprensibile l'ansiosa attesa 
degli abitanti della zona. Una 
folla di curiosi in questi giorni 
sta seguendo i lavori dei dipen 


Preferite 

IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 


denti dell'AGIP. Insomma. 
Montevidon Combatte sta vi¬ 
vendo la * febbre dell'oro ne¬ 
ro ». Per il momento i lavori si 
sono concentrati in un terreno 
a due chilometri di distanza dal 
paese. Ruspe, escavatori. au¬ 
tocarri. gruppi di lavoratori 
sono sul posto. L'attività prò-' 
cede celermente. 

Non è la prima volta che 
compagnie petrolifere si inte¬ 
ressano della zona. L’AGIP per 
suo conto prov'vide tempo fa ad 
effettuare dei rilievi fotografici. 
Ha fatto, insomma. una specie 


PRODOTTI DALU AZIENDA AGRICOLA 
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Doto il «via» 
per una nuova 
zona industriale 
a sud di Ancona 

ANCONA, 21 

Con la recente approvazione 
dello statuto del Consorzio in¬ 
tercomunale delle Valli del- 
l'Aspio e del Musone è stato 
praticamente dato il via alla 
formazione, a sud di Ancona, 
di una grande zona industriale 
la cui spesa preventivata si ag¬ 
gira attorno ai seicento milioni 
di lire. 

Olire air .Amministrazione 
provinciale di Ancona fanno 
parte del consorzio i comuni di 
Osimo. Camerano. Castelfidar- 
do. Loreto. Numana. Offagna 
e Sirolo. Un piano di massima 
di attività del consorzio è stato 
già preordinato in uno studio 
fatto effettuare dalla Provin¬ 
cia: esso (insiste nella crea¬ 
zione in un tempo successivo, 
di due aree di sviluppo indu¬ 
striale con tutte le attrezzature 
connesse, localizzata con suf¬ 
ficiente precisione per consen¬ 
tire un imediato intervento. 

La zona, inoltre, si trova al 
centro di un comprensorio omo 
gonco abbastanza ricco di ma¬ 
no d'opera ed è facilmente col¬ 
legata con i comuni capoluoghi 
che ne fanno parte. 


di radiografìa del terreno. Le 
rotografic p<)t sviluppate c stu¬ 
diate a Milano hanno dato esito 
positivo. Uno dei tecnici del- 
i'.AGIP ha detto; « Le fotogra¬ 
fie assicurano che le possibilità 
di trovare il petrolio sono mol¬ 
te, sicché r.AGIP. per conto del 
governo, ha già provveduto ad 
àcqui.stare vasti appezzamenti 
di terreno. Nei prossimi giorni 
— non appena avTemo portato 
a termine la strada e spianato 
la superficie del terreno —, in¬ 
nalzeremo il tralìccio per la tri¬ 
vella che entrerà poi in azione. 
Occorrerà per questo lavoro di 
sondaggio una spesa di venti 
milioni di lire. E' negli auspici 
di tutti che denaro e lavoro non 
siano spesi inutilmente ». 

Perché le attenzioni della 
compagnia petrolifera, ed oggi 
in particolare delI'.AGIP. si 
sono dirette verso la zona di 
Montevidon Combatte? Oltre 
alla presenza di alcuni concreti 
indi7.i scientifici assai incorag¬ 
gianti. da studi effettuati si è 
pervenuti in via teorica ad una 
ipotesi ({uanto mai avvincente: 
la famosa vena petrolifera che 
giunge sino airUngherìa do- 
vTel>e passare proprio per que¬ 
ste partì! 

Si afferma anche che se non 
ci sarà la falla petrolifera si 
troverà il metano. Nell’uno e 
nell’altro caso per Montevidon 
Combatte il fatto indubbiamen 
te costituirebbe un evento di 
grande rilievo. .Anzi, tale da 
sconvolgere in poco tempo la 
vita di miseria e di decadenza 
economica di questa zona del- 
rentruterra ascolano. 


Il «Fabrizia» 
sceso felicemente 
in mare 

S BENEDETTO DEL TR,. 2). 
Dagli ^ali del cantere Latini 
di San Benedetto del Tronto è 
sceso feMcemente in mare il mo 
topescherecck) * Fabrizia > di 180 
cavalli. l.a beHa unità. destm.iTa 
alla pesca alturicra nel Mediter¬ 
raneo. è dotata di attrezzature e 
di strumenti modemissirrù. 


gioranza di sinistra non esi 
ste attualmente alternativa c 
che la decisione presa apre 
le porle ad una gestione com 
missariale. nonostante i ten 
tativi che già si annunciano 
per la formazione di una Giun 
ta di centro sinistra minorita¬ 
ria la quale disporrebbe sol 
tanto di 20 voti su 40. 

Proprio ia mancanza di una 
alternativa valida alla Giun¬ 
ta di sinistra e la necc.ssità 
di evitare la gestione commis¬ 
sariale. quanto mai dannosa 
per una città come Gubbio 
che ha da risolvere molti prò 
blem), giu.stificano pienamen 
te la proposta avanzata dal 
PCI e ribadita anche nella se 
duta di ieri sera con gli in 
terventi dei compagni Cappo¬ 
ni; Rossi. Caprini c Bei. del 
l'autoscioglimcnto del consi 
glio comunale con il ricorso 
a nuove elezioni che dovrei) 
boro aversi nella prossima 


aveva istaurato al Comune. Oi'f'i 
siamo in grado di precisare co 
me hanno significato per i! pie 
colo cenilo venti anni d’incontra 
stalo po'ere DC. 

Gb eletti della li*«ta di ron.cn 
trazione democratica (comunisti 
e indiiiendcnti). m questi due anni 
di attività, hanno ()i)erato con 
imi e (no e serietà riuscendo non 
solo .1 ciicciarc d:illa .biez.'onc 
del Comune il maestro Pontini, 
ma anche a far venire a galla 
tutte le prepotenze e le illega 
lità. in ciò aiutati anche da al¬ 
cuni democristiani stancln di su 
bine un uomo che amava defi 
nirsi I podes’à e cuiix' ta'r- agiva 

Dopo le dimissioni d' costui, 
la Prefettura ha invia;(* a Val 
topina un proti^io funz.onano con 
mansioni ispeUive e sembra che 
il lavoro di controllo non sia 
stato facile, non solo per la mole 
ma anclic per le nirnerose ed 
ingarbaaliatissime pnatiche lire 
golari trovate ne ; ar- -inìci S 
è sco;x*rtn cosi non =o!o che il 
Comune ha milioni d' debiti che 
il sindaco teneva nascosti ma si 


parla addirittura di seiiue.stro giu 
diziario per quattrorentomiÀi lue 
da parte di un creditore ricono 
scinto dairaiitorilà giudiziaria. 

.Altra gros.s .1 quCNtione. non an 
cera comiilelamerte clnarda. è 
quella che riguarda Tacquisto. d.i 
piu te del Comune, di un gabinet¬ 
to dentistico effettuato presso Li 
ditta Sp.laleri di Foiigiio Recen 
temente la Prefettura di Peru.gia 
a.'.segnò al Comune d' Valtopina. 
in due occasioni, scssitb per circa 
700.000 lire. Di queste ‘•olo 200.000 
sono stille iscritte regolarnx.*:ue 
in bilancio nx-nire le a'tie. si 
(lice, sono state depositale m 
banca a coinè di un ammini- 
stralore. F’ercbé? Dove sono fi¬ 
nite? 

(Queste a'cune delle co-e ve 
nule m luce fino ad oggi. In 
quedi giorni il Comune di Val 
topina è stato nnirato anche da! 
la visit.i di funzionari della t tri 
butaria » e rf>r-:e altre con» vc-i 
ranno f ’or' arico-a Sianw) sulla 
bi:<)na strud.i nr.i bisogn.i andare 
fino In fondo b -ogna impedì’e 
allii DC di ripurt.ire a galla certi 
relitt' facendoli nascare magari 
:x-r III sf'jreteria .nol't.ca della 
Sezione DC conx* si ^tn cercando 
di fare con i) Pontini. 


I problemi prospettati al 
Presidente Fiorelli - Pie¬ 
na identità di vedute fra 
CGIL, CiSL e UIL sui pro¬ 
blemi delia occupazione 
operaia • Mutare gli in¬ 
dirizzi produttivi delia 
« Terni » 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 21. 

Si è .svolto a Perugia un in¬ 
contro tra i sindacati della 
CGIL, CISL c UIL di Terni con 
la r'residenza del Comitato re¬ 
gionale per la Piograminazio- 
ne. .A questo primo importante 
inrontro erano presenti Fin 
relli. Presidente del Comitato 
(Iella programmazione, le dote- 
ga/inni dei tre siiulaeati. capeg¬ 
giate da Rarlnlini per la CGIL. 
Bollini nei- la UIL. Rapallinl 
per la CISL. 

L’incontro er,i stato richiesto 
unitariamente dai Ire sindaca¬ 
li i quali hanno espo-sto al Co¬ 
mitato della programmazione 
la gravità della situazione eco¬ 
nomica in provincia di Terni, 
.specie in ordine ni livelli di oc- 
enpazùine ed alla cri.si della 
agricoltura. Un giiidvio pivoe- 
ciipalo. è .stato esiiresso dai tre 
sindacati .sugli attuali indirizzi 
delle aziende di Stato, .sulla cri 
si sempre più acuta neiragri- 
(oltiira. per la mancat;i attua¬ 
zione da n.irle del governo del 
le r'vendica/ùmi degli iimliri. 
contenute ncH’ordine del gior¬ 
no parlamentare: la mancata 
entrata in funzione deH'Knte di 
sviluppo agricolo per PUmbria. 
la crisi dell’('dili/ia e la man¬ 
cata realiz/azionc di opere pub¬ 
bliche impellenti. 

I tre sindacali hanno propo 
sto al Comitato della program 
ma/ione elio si miitino gli indi 
rizzi produttivi della « Terni ♦. 
lu'l senso di farne davvero la 
molla dello sviluppo economi¬ 
co regionale, come indicato an 
(Ile (Il rceonte a Terni dal Con¬ 
vegno promosso dal Comune; la 
rapida attuazione dell'Ente di 
sviluppo agricolo per l’I'inliria; 
l<i sistemazione idrogeolngica; 
l'attuazione di opere piiliblì- 
clie: Pintervento per lo sviluo 
po delie piccole e medie indu¬ 
strie; l’intervento per rifonde 
re i contadini dalla polìtica 
del Mec. 

II Presidente Fiorelli. a con- 
rlusione del cnllnquio coi sin 
dacati. ha affermato che in- 
eoritri di questo tipo saranno 
ripetuti nel futuro a livello di 
tutte le forze sindacali della 
regione Fiorelli ha ai» he io 
municato che dinanzi alle prò- 
po.stc dei sindacati, il Comita¬ 
to della programmazione di¬ 
scuterà subito i problemi del¬ 
l’industria. dell’agricoltura e 
delle infrastrutture. 

Un colliKiuio utile, dunque, al 
quale occorre dar .seguito, nel 
sen.so che il Comitato della pro¬ 
grammazione. non avendo po¬ 
teri di deci.stonp delc interve¬ 
nire presso il governo dinanzi 
a precise e unitarie rivendica¬ 
zioni dei sindacati, fondato su 
una situazione obliieltivamentr 
inconfutabile. 

Alberto Provantini 



Il Perugia a due punti dalla capolista 


€ Grifoni » e « rossoverdi » .si 
concedono le ferie natalizie col 
morale adatto alla circostanza- 
in pace e serenità. In pace con 
gli sportivi, sereni con sé stes¬ 
si. I risultati di domenica sono 
stati ■ entusiasmanti, di quelli 
che rendono euforici i tifosi, ma 
sono i più adatti, forse, ■ per 
rilanciare le squadre 
' Il Perugia s’è portato ormai 
a due soli punti dalla capolista 
Maceratese, ed ora la sua po¬ 
sizione è delle migliori, per ap¬ 
profittare di qualche scivolone 
delle prime della classe, e nel 
contempo per non logorarsi 
troppo in una posizione di ca¬ 
poclassifica che sarebbe diffici¬ 
le mantenere per un tempo lun 
ghissimo. 

Dunque il Perugia ha tutte le 
carte in regola, possiamo af¬ 
fermarlo ora senza tema di es¬ 
sere smentiti, per il gran sal¬ 
to in B, La partita vinta col 
Siena al « Sanfa Giuliana > ha 
confermato che, nonostante il 
risultato stentato di una' rete, 
la squadra c'è e sul piano del 
gioco si propone come uno dei 
coTnpIes.ri più efficienti del'gi¬ 
rone. 

l toscani sono stufi battuti 
con un'autorete del loro media¬ 
no Cencetti; co.sI a orima vista 
la ritioria sembrerebbe un re- 
gain degli ospiti più che il frut¬ 
to della superiorità perugina. 
In realtà la supremazia bianco- 
rossa non è stata mai in forse 
e questa volta anche l'attacco 
ho giostrato a dovere. Caso 


strano, la difesa s’è dimostrato 
il reparto meno forte. A questo 
punto i conti ■ sembrerebbero 
non tornare più. un attacco 
forte che non .segna, una dife¬ 
sa debole che non subisce re¬ 
ti, decisamente il discorso di¬ 
venta incongruente, fuor di lo¬ 
gica, ma il calcio in fondo è 
proprio cosi, fuor di logica. 
Guardiamo la Ternana, anche 
ad Empoli ha creato un numero 
incredibile di occasioni da re¬ 
te. come già domenica Coltra 
in casa con lo Jesi, eppure il 
suo attacco figura come uno dei 
più nnemiri dei girone 

Il disrnrsn comunque non si 
presto n paragoni, la .situazio 
ne ternicn della Ternana è mol 
to diversa da quello del Peni 
pia ìja squadra sembra usei- 
re ora dal lungo periodo di eri- 
si che Vareva porfo/a in zona 
retrocessione dopo una serie 
incredibile di partite negative. 

Ma ora. dopo una lunga ma¬ 
lattia, sembra profilarsi una 
lunga conralescenza. Sfuggilti 
ormai la speranza dì poter lot¬ 
tare per la prima poltrona s’è 
perso quel matiro base che è 
rohbìettìrn della promozione e 
con questo Tenfustasmo degli 
sportiri e dei dirigenti stessi. 
Ci sembra semplicisUro adesco 
oiu.stìflrnre i tanti risultati 
bianchi con il fatto rhe gli al- 
tarcanti non sanno tirare a re 
te. E’ vero, certo, gli uomini 
del quintetto di punta sono tiit- 
t’altro che dei frombolieri. ma 
è la ricerca o.stinafa det risuL 


foto, del successo — costi quel 
che costi — che manca nella 
squadra, ieri per troppa pre¬ 
sunzione. oggi perchè la vittoria 
ad ogni costo non serve più. 

Ad Empoli si dice che Belli- 
sari s'è mangiato un goal gran¬ 
de così, ed uno Boetani qua.si 
altrettanto grande. Cosi Borei 
s'è dimostrato tutt'altro che 
soddisfatto del risultato conse¬ 
guito. Adesso il suo lavoro non 
è facile, ha tra le mani gioca¬ 
tori discretameme bravi, ma 
che non sono dei leoni, diffici¬ 
le sarà far giocare la squadra 
sul motivo delVorgoglio e solo 
su quello. La .società, ci sem¬ 
bra. ha per.so primo ancora de¬ 
gli sportiri. la fiducia che si 
possa combinare ancora qual 
cosa di buono in questo cam 
pinnato Proprio per domani 
c'era infatti la pvtsdbilità di 
allestire un incontro amiche¬ 
vole con la Xazionale Rumena 
ed ì dirigenti rossoverdi hanno 
preferito declinare l'invito dei 
rumeni (le condizioni econo¬ 
miche erano oliime) e rinun¬ 
ciare così ad una partita che 
avrebbe potuto riaccendere nei 
lifosi l'interesse verso il com¬ 
plesso ro-ssoverde proprio con 
una gora a livello inlemazìo- 
nnle. 

♦ e • 

Vna vittoria e due sconfitte 
sono il bilancio regionale del 
la quarta serie. La Xamese 
ha conquistato la ennesima vit¬ 
toria casalinaa contro il non 
irresistibile Faenza, I tiratori 


scelti. Cassili nel primo tempo 
e Perii nella ripresa hanno fis¬ 
sato il risultato sul punteggio 
classico. Ma la vittoria, sul pia¬ 
no del gioco non ci c sembrata 
del tutto chiara, l rossoblù non 
hanno dominato come il pun¬ 
teggio potrebbe far pensare 
perchè le reti sono venute da 
due prodezze isolate e non da 
una effettiva superiorità di 
gioco. 

La vittoria comunque ha per¬ 
messo ai namesi di tenere te¬ 
sta al ritmo indiavolato det 
duo di festa Moqlia e Carpi 

Il Città di Castello è tornato 
da S Giovanni Vnldnrno con 
ima '^confitta netta che potreb 
he intuire sul morale non sere¬ 
no degli atleti biancorossi Per 
i tifernati direnta sempre pm 
rhfficìle trovare punti in tra¬ 
sferta e il colo di rendimento 
in ogni gara esterna potrebbe 
essere fatale alle ambizioni. 

Il Foliano. reduce dalla posi¬ 
tiva trasferta di Carpi, non è 
stato troppo fortunaln a Forlì, 
dove ha dovuto soccombere a 
soli dieci nimitì dal termine 
dopo aver avuto diverse ocra- 
sion* per portarsi in vantaggio 
net roT^n detl'intera gara 

Domenica i fjiocntoTì semipro- 
fecsionis*» cj concederanno il ri 
DOSO nntnlizio ritorneranno a 
Tìorlorn del Dsos.si»no turno dì 
cnmnionoio oiorerfì prossimo, 
perchè il Cnmnionatn ripren¬ 
derà per il primo delTanno 

r. m. 
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La lotta per la rinascita impegna le 
popolazioni e le assemblee elettive 


Giornata di protesta a Carbonia 
per l'attuazione dei programmi 
delle partecipazioni statali 

E’ Stata indetta dai Consiglio comunale • Il compagno Manca denuncia ali'Assemblea regionale le gravi 

condizioni degli operai nelle nuove fabbriche 


BARI Documentata denuncia 
-- del PCI agli elettori 

IL COMUNE 
ANCORA SENZA 
PROGRAMMA 


Gravi conseguenze in tutti i settori della vita 
cittadina a causa deirimmobilismo dei centro- 
sinistra - Appello a tutte le forze di sinistra 


Dalla nostra redazione 

’ CAGLIAKI, 21 


connessi alla mancala o rilar- trapelata, intanto, da Villaci- pagni Hruno Montis e Daverio 
data attuazione dei program- dro, in questo centro sta sor- Giovannetli in una lettera in¬ 
mi di svilupj» cconomico-so- gendn un complesso tessilchi- dirizzata al presidente della 


La minaccia di ridimcnsio- ciale della città e della zona. | mlco della SNIA-Viscosa. 


Provincia, prof. Meloni. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 21. 

.Si sta giocando Tavvenirc di 
Bari. Quc.sta la prima grave 
considerazione emersa dall'incon- 


pevoli della gravità della situa¬ 
zione. Questa è dovuta all'im- 
mobilismo della giunta, e non è 
un fatto dì cattiva volontà, ma 
u!>a conseguenza di come s\ è 
giunti all'accordo del centro si- 


namento del bacino carbonife- I risultali dei lavori della com- Già si parla di una forte ri- «II gruppo comunista — si tro che il grupiw consiliare del accordo solo per la 


IO del Hulcis c la dura condi- missione d’inchiesta « dovran- duzione dei livelli occupativi. legge nella lettera — chiede 
zinne operaia nelle nuovo fab- no servire come elementi di Ancora più preoccupante ap- la convocazione urgente del 


briche .sorte con i finanzia- valutazione e di spinta riven- 
menli pubblici, sono i due ar- dicaliva verso i governi na- 


gnmenti che, oggi, in Sarde zinnale e regionale ». | esiste alcun centro di addestra- rerogazione dei contributi c 

gna suscitano l’intercs.se o la ' Al Consiglio regionale — I mento professionale per pre dei mutui concessi alla Snia 

protesta delle classi iavoralri- clove prosegue il dibattito sul pacare maestranze capaci di Viscosa e Omnia Fili per la 

ci e dell’opinione pubblica. l)ilancio di previsione 19f)7 — essere impiegate nei nuovi sta- costruzione dei nuovi impian 
A Carbonia. con l’adc.siono il compagno on. Nino Manca bilimenti. Attualmente funzio ti » Cioè il PCI chiede il ri 

di tutti i grupni autonomisti e Ha dal suo canto denunzialo na un centro d istruzione a De- spetto dei tempi di costruzio 

^ . • t* m fi ri I f • «*i o i nn tifi rm Wn/«l« f 4 o In 11 m nnt t n rlAilC 


Pare tuttavia il fatto che. nel- consiglio provinciale per impe¬ 
la provincia di Cagliari, non gnare la Regione a sospendere 
esiste alcun centro di addestra- {'erogazione dei contributi e 


PCI al Consiglio comunale ha suddivisione del potere o non 

avuto con gli elettori baresi Pcr la realizzazione di un pro- 

l’altra sera nella sala consilia- gramma. • 


re. Di fronte alla paralisi del¬ 
la maggioranza del centro sini¬ 
stra che. formatasi nel giugno 


Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta. attraverso gli interventi dei 
consiglieri comunali Reichlin. 


mento professionale per pre dei mutui concessi alla Snia scorso, fu in condizione solo nel Papapielro. Scionti. Giannini e 


dove prosegue il dibattito sul | pai-are maestranze capaci di Viscosa e Omnia Fili per la settembre di nominare il .sinda- 

lulanrin Hi nrevisinne 1997 — essere impiegate nei nuovi sta- costruzione dei nuovi impian- co e nell ottobre di complclarr ic i incornio con gii eieitoii quei 
Diiancio (Il previsione lytx _ i b _ nnt :i ,iAiia aì.inni f. ad la clic SI poticbbc definire uiu 


rastensionc delle de.stre. il le responsabilità della Giunta cimomannu: vi .si preparano ne degli stabilimenti e (iella 


Consiglio comunale ha volato di centro sinistra che è com 


un ordine del giorno che indi¬ 
ce lina giornata popolare di 
protesta por .sensibilizzare, in 


pletainente assente dai prcble 
mi della condizione operaia 


alcune decine di capiturno, ocupazione dei ,3.500 lavori 
L’intervento della Regione è ri a suo tempo annunciali, 
stato -sollecitato dai consiglle- ^ 


nelle nuove fabbriche. Alla ri provinciali comunisti corn¬ 


eo e nell’ottobre di completare *«? * incontro con gli eletiori quel¬ 
l’elezione della giunta c che ad ‘a che si potrebbe definire una 
oggi non ha pre.senlato ancora «adiografia do; problemi e (lei 
un programma — il grupiio con mali della citta: da quelli della 
sdiare comuni.sta mollo respon- programmazione economica che 


torno al problema del bacino SIR di Porto Torres, per esem- 


carbonifero, ropinione 


pio. gli operai sono sottoposti 


blica sarda e nazionale. La uno sfruttamento che su- 
ginrnata di lotta unitaria sarà pi^ra largamente (juello cui 
organizzata dopo opportuni ac- erano sottoposti i minatori nei 
cordi con i - partili, i sinda- primi anni del secolo. Spe.s.so 
enti, le associazioni di cale- nccade che la SIR disponga lo 
gorin. ‘ .scioglimento di una delle tan- 

I molivi della mobilitazione te .società del gruppo per vio- 
generale .sono chiariti nel do l'' leS^e o gli accordi, op 

cnmento votato dall’assemblea pure ancora per evasioni pro¬ 
cittadina: « Pur essendo avve- videnziali o soltanto perchè 
mito, dopo aspre lotte della all’interno della fabbrica si è 
classo lavoratrici c dell’Am costituita la commi.ssione in- 
mini.strazione locale — dice il terna. Gli impianti restano, i 
documento — il trasferimento lavoratori vengono trasferiti e 
dei cespiti • c delle maestran- i posti lasciati vacanti sono 
ze (h'ila Carbosarda airKnel, siicce.ssivamenle occupati da 
ancora non si vedono i bene- dipendenti provenienti da al- 
firi previsti, sia per l’ingiii- tre società, 
stificatn ritardo nei tempi di Riferendosi alla polemica in 
attuazione dei programmi di corso a livello nazionale, il 
svilupno della miniera di Nii compagno Manca ha osservato 
raxi Fìgiis. sia ner il manca- che nessuno rie.sce a conosce- 
to aumento della produzione re il numero reale delle so- 
nella miniera di Stanici, sia cetà del complesso SIR. Per- 


Organizzata dai sindacati 
una manifestazione cittadina 


per rulteriore e indiscrimina- c |5 ^ iod 
to trasferimento delle mac- corso dei 
stranze in altre zone » Soprai- concessioni 
tutto — denuncia il Consiglio nufivì 
cumunalo di Carbonia — le j.j„j 

partecipazioni .statali non rea- gt^bllir 
lizzano j programmi di neon- , 

vmsione industriale. Ciò ag- finanziala 
grava la rccc.ssione economica ‘ p ‘ ‘ ^ 

e rende precaria la vita di “ ‘ 

migliaia di famiglie. P*"* 

Vieno poi proposta la nomi- zione operi 
n:i (lì una commissiono di in- briche ver 
chi('sta (composta da qualifi- sione dells 


ciò è indispensabile che. nel 

corso dei sopralluoghi per la S.ASSARI. 21. si uniscano ai lavoratori per 

concessione di finanziamenti Per domani giovedì 22 dicem- presentare in modo unitario le 
per nuovi impianti, si esegua- bre le organizzazioni sindacali rivendicazioni degli ottocento 
no dei rigidi controlli in modo della CGIL delta CISL e della discxxupati alghcresi. _1 sindaca- 
da stabilire che la società non di Alghero hanno indetto ti hanno chiesto J* 

«;in nrereHentementn (dà grande manifestazione Citta- e la Giunta, nei giorni che pre- 

sia stata precedenl mente g a contro la disoccupazione. E’ cedono la grande manifestazione 


Dal nostro corrisnondente 


rivendicazioni 


T- . • V-‘ . • òe«i n(^n ha nresenlatÒ ancora radiografia dei problemi e dei 

ipelto dei empi di costruzio prograÌa * U Hclla città: da quelli della 

le degli stabilimenti e de la “ija^re comuni.sta mollo respon- programmazione economica che 

ocupazione dei ,j.5lXJ lavorato- sabilmente ha ritenuto di rivol- stati affrontati dal compa¬ 
ri a suo tempo annunciali. «ersi ancora una volta all’elet- Brio Reichlin. a (luelli della vita 

,, tonalo bare.se e alle forze poli- politica amministrativa (lei ccn- 

Giuseppe Podda fiche perchè si rendano consa- tro sinistra di cui si e occupa- 

to il compagno Paiiainetro. da 
quelli della condizione o|)craia 

- ——-— e (IcU’occupazione affrontati dal 

compagno Giannini a quelli del- 

, I , l’urbani.stica su cui ha relazio- 

cinridCritl nato il compagno Piccone, ed 

infine a quelli della scuoia e 

- della cultura di cui si è occu- 

>> compagno .Scionti. 

tITlUOinO II quadro che ne è venuto fuo- 

__ ri è oltremodo allarmante per la 

vita della città tier cui. come 

_ affermava il compagno Reiclilin 

G lo denuncia si impone insieme 

appello alle forze politi- 

W ■bvSvVB IGB che ad agire dì conseguenza per 

^ cambiare il meccanismo di svi- 

" W luppo e cambiare il tipo della 

* città. Una città cioè non di con- 

a _ siimi e pompa aspirante della 

■ G w ricchezza prodotta nelle cam- 

^ GG gogne, ma una città con un ruo- 

m II HgB M regionale. la produzione 

I G| abbia suo 

" Grave è la responsabilità del 

centro sinistra barese il quale 

■ A * si è assunto tra l’altro la re- 

50 clcillo 10 (IIIB 12 do tutto lo COtOOOnO sponsabilita di far perdere un 

^ anno di tempo al Consiglio co¬ 

munale. Grave in particolare la 

che il giorno della manifeslazio- malumore nei confronti degli io^UuMi'^dle 

ne gli Amministratori comunali Assessori Regionali (partiralar- Sg ar» Jneha s„a ‘u 


Alghero: oggi lo sciopero 
contro la disoccupazione 

Il lavoro verrà sospeso dalle 10 alle 12 da tutte le categorie 


presentare in modo unitario le scita e airAgricoltura Soddu e 
-ottoccnto Piilighcrru) che non hanno sa- • per la program 


! fall! oiin. Hiazione economica, ha paraliz- 

^ l’attività del Comitato nel 

mes.se piu volte fatte. 


uwiiA vtviiu V - - -— 

UIL di Alghero hanno indetto ti hanno chiesto che il Sindaco 
una grande manifestazione citta- e la Giunta, nei giorni che pre- 


Tutto ciò crea disagio e ama- 


momento in cui si pone l’urgen¬ 
za di alcune scelte per lo svi¬ 


stato inoltre deciso di organiz- popolare 


cedono la grande manifestazione rezza nelle file dei partiti del i^pp^ (jpjjg g regio- 

popolare. continuino l’azione centro-sinistra di . .Alghero. In S'dairaltra cM^^^ 


Il PCI ha intanto reso noto zare per quella data uno scio- verso la Regione e il Governo questa situazione (Iccisiva appa- fifjgfQ gj gg gruppo di tecnici 
cho il problema della coodi- della Tecoe e della S.lmer l;ela. 


„„ii„ foK I 12) dei lavoratori occupati di tut- dei lavori delle opere appai-, ... ——— ----- 

zione operaia nelle nuove lab- j categorie, di sollecitare per tato prima delle feste natalizie. | tori algheresi di proseguire la 
briche verrà ripreso in occa- la stessa ora la chiusura delle Finora sembra che l’Ammini- lotta fino alla soluzione di pr^ 


mento, la decisione dei lavora- ' 

tori alghere.si di proseguire la ^ lir Nè ^no !i‘ 

finn alto cnlll 9 iAnf» Hi nrA. wno 1111 


- . . .. ..... semnra cne i Ammini- .o«a uno aua nori le responsabilità della giun- 

chiesta (composta da qualifi- stono della discussione di una scuole e degli esercizi degli ar- strazione comunale voglia asse- 1 blemi ^sti al centro delia lot- sinistra in merito 

cali tecnici del ministero del- apposita mozione. Nel frattem- t'K'ani e dei (:ommercianti in se- condare l’azione dei sindacati e ‘a- Sm ora, infatti, le lotte aei problemi urbanistici della 

rinHiiclr:-. H-I Monro^enlnnli no la Redinne nnn niiò ancora Bno di solidarietà. La stessa Am- dei lavoratori, come è stato as- disoccupati sMlo la guida sicu- 

^ "“r mìn’istrazione comunale, pressa- sicurato, dal Sindaco, negli in- ra della locate Camera del U 


del Ciinsiglio regionale, del I consentire ch(} gli operai ven- jg ^jgj lavoratori disoccupati, contri di questi giorni. 


ai problemi urbanistici della 
città. 

L’indifferenza che la giunla 


_ rrtf I i, iiiuuiereii^ eoe la gluma 

L iw!Lìen« Hi ii! dimostra sui. problemi, in discus- 


Consìglio comunale, delle or- gano sottoposti ad un tratta- non può fa7e Si sa che ne^^a maggio- hanno avuto la funzione di. sti- “LT irordi^ al ^ 

ganizzazioni .sindacali), con il mento di tipo coloniale, aU’iniziativa: te organizzazioni ranza di centro-sinistra del Co- molo ver^ le altre organizM- jgii» hì cui a inca- 

compilo di studiare gli alti Una gravissima notizia è sindacali hanno infatti chiesto mune di Alghero regna un forte zioni sindacali. 1 anwmistrazi^ ricato il prof. Quaroni. non ha 


ne comunale e i partiti politici, 
oggi unitamente impegnati nella 
lotta. La situazione impone pe- 


ricato il prof. Quaroni. non ha 
aspetti di minore gravità. Sul 
problema cardine del nuovo pia- 


Da oggi 22 dicembre 

a PESCARA 

CORSO VinORIO EMANUELE, 31 - (ex Sorrentino) 

APERTURA 

del 130° negozio di Confezioni della 


loua. LkI siiua^iuiKT iiiipuiic • rpiznlalnrp rinè In «:nn<;ta 

'■“tn^no 'arnr(Somà TmSam ^ento dilla stazione ferroriaria 

intorno al problema immediato ^ 


Snte ir liniere iSlfé le h‘“?ùa 

aA non n3 sneors espresso ui su»ì 


energie politiche, sindacali ed c- 
conomiche, in una lotta più pr^ 
fonda per lo sviluppo economi¬ 
co e sociale di Alghero e della 
Zona. La dis(x:cupazione. è cer¬ 
to. continuerà a permanere e 
ad aggravarsi, se non si riesce 


non ha ancora espresso la sua 
posizione ed è ferma al voto di 
apprezzamento del lavoro del 
prof. Quaroni che fu in realtà 
un voto di rifiuto alte scelte in¬ 
dicate daU’urbanista. 

I dati sulla dis(x:cupazione c 


a risolvere il problema dello sulla condizione operaia com- 
sviluppo industriale e agricolo, piotano il drammatico quadro 
per creare fonti di lavoro sta- che offre la città: diecimila di- 


bili e validi. 


s(x:cupati. la < fuga * delle for- 


Qui si pone però il problema « P'^ giovani dovu- 

del Piano di Rinascita, di come procesw di emi^Rra- 


vengono spesi (o meglio, non 
vengono spesi) i 400 miliardi del¬ 
la logge 588; di come si collo¬ 
ca Alghero nel Nucleo di in- 


zìone che viene favorito dalla 
politica del centro sinistra. Un 
indice di affollamento di 3.4 a 
Bari vecchia, mentre su 197 rio- 


dt^striSzione ‘'^^ri-AÌgh;;: -andò eli coo.perative che hanno 


VITTADELLO 

Questo nuovo centro di vendita, modernamente 
attrezzato, dispone di reparti per 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 

Tutte le novità in confezioni delle migliori 
marche nazionali ed estere 

PREZZI DI PROPAGANDA PER TUHO IL CORRENTE MESE 

8 VITTADELLO 

2 Negozi in Pescara 

CORSO UMBERTO, 121 
\ CORSO VinORIO EMANUELE, 31 

OMAGGI PEH TUTTI 


ro-Portotoress. che finora ha xi- 
sto la città catalana coll(x:ata in 
una città marginate; della man¬ 
cala irrigazione della Nurra. 
perchè la diga sul Cuga. co¬ 
struita da anni a questo scopo, 
non si decide ad entrare in 


chiesto i suoi della « 167 » solo 
49 sono state accolte perchè il 
Comune non ha ancora progetta¬ 
to in via esecutiva i piani di 
prima urbanizzazione delle aren?. 
Infine grave è il fenomeno del¬ 
la discriminazione nelle fabbri- 


non SI oecioe aa coirare in . _ ,-nrr.o r-il-ihro 

nef^nloitmo Sr ^ «^nl^on si presentano nemme- 
vtei^n d^o,^ austro a'vxi'- '1'^» Comune per 


so. data l’urgenza e la dramma- l ÌL 

ticità del problema, dexe ess^ leggi che reg^no ' rapiarti 


Irriporillo'Tel g. lavoro) e nelle aziende pul> 

del Piano di Rinasdta. il quale I o"vuo- 

L’intmntro del gruppo con.si- 


può essere conv(x*ato a questo 


scxipo entro p(Khi giorni, se bare comunista (»n gli eletton 
l’Assessore regionale alla Rina- baresi oltre ad. avere dato 1 al- 
scita a(xmglierà la richiesta a- larme all opinioiw pubblica e 
vanzata per lettera. II gruppo alle forze politure sulla grave 
comunista al Consiglio comunale situazione in cui yer^ la cn- 
di Alghero ha chiesto la convo- tà e sui pericoli ctc incombono 
cazi(Kie urgente del Consiglio in sul suo sriluppo. ha laranato un 
seduta plenaria con invito ai sin- appello a tutte te forM ponti- 
dacati. imprenditori, parlamen- che sane e pensose dell a\-veni- 
lari regionali e nazionali. Il Sin- re della nostra città e medi- 
daco si è impegnato di conxt»- tare sulla gravità della situazio- 
carla prima della fine delle ne ponendo sul tappeto. i pr(> 
feste, blemi più Importanti di Ban. 

Salvatore Lorelli Italo Palasciano 


schermì e ribalte 


Scrivete lettere brevi, 
con il vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
la Arma sia pubblica¬ 
ta . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

111 Unità 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Sopra e sotto 11 Ietto 
PALAZZO 

5 mila dollari per Ring» 
CORSO 

Miao, miao... arrlba, arriba ! 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

l.a valle deU'orso 
FUSCO 

Miao. nifao_ Arriba. arriba! 

IMPERO 

Operaxlone San Gennaro 
ODEON 

The Cddie Cliappman Story 
REX (SMa A) 
n dottor Zlvago 

SECONDE VISIONI 

ORFEO 

America, paese di Olo 
REX (Sala B) 

La donna creò l'amore 

SEMERARO 

La pattagiia delle giubbe rosse 

VERDI 

f sette magnifici Jerry 
VI'TTORIA 

Per pochi dollari ancora 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Lilll e li vagamondo 

ARISTON 

Un angelo per Satana 
EDEN 

Criminali a Hong Kong 

FIAMMA 

Operazione San Gennaro 

MASSIMO 
La Bibbia 

NUOVO CINE 

L'arcidiavolo 

OLYMPIA 

A sud-ovest di Sonora 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

I Baleart. operazione oro 

ASTORIA 
Ombre sni mare 
CORALLO 

Missione speciale Lady Cha- 
pi in 

DUE PALME 
Il sorpasso 
ODEON 

Operazione Paradiso 
QUATTRO FONTANE 

A scappamento aperto 


Lu Repubblica Deiiioerutica I 

Tedesca per gli alluvionati i 

Cara Unità, 

mi riferisco alla segnalazione del viee- 
sindaco di Rocca Priora (Roma), Salvatore , 
Maccarrone, pubblicala nelle « Lettere al- 
rUiiilò > di mercoledì U dicembre circa il 
gesto di concreta solidarietà che la città . 
di Sohland sulla Spresa (Repubblica De- 
mocralica ’^’edesca) ha compiuto. olTrcndo 
di ospitare per lungo tempo dieci bambini 
dì famiglie italiane delle zone colpite dalla 
alluvione nel novembre scorso. 

Ritengo opportuno portare a conoscenza 
dei lettori dell’Unità altre notizie che sono 
pervenute al Comitato Nazionale Italia He 
pubblica Democratica Tedesca suirazione 
di solidarietà per gli alluvionati italiani che 
viene svolta nella Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Anzitutto per l’organizzazione e il coordi¬ 
namento dell’azione di solidarietà con gli 
alluvionati italiani, nella RDT è stato costi¬ 
tuito un apposito Comitato del quale fanno 
parte i seguenti Enti e Organizzazioni; 
Libera Unione Sindacale Tedesca dei Lavo¬ 
ratori (F'.D.G.B.); Federazione Nazionale 
delle Cooperative e Consumo (Konsum): 
Unione dei Coimini (Deut.sehe Staad linci 
Gcmeindetag): Organizzazione della Libera 
Gioventù Tedesca (F.D.J.): Società Tede¬ 
sco-Italiana nella Repubblica Democratica 
Tedesca (Deulsch Ilalienische Gcsellschaft 
m DDR). 

A que.sto Comitato Nazionale per gli aiuti 
agli alluvionati italiani sono pervenuti gli 
aiuti c continua a pervenire tutto quanto 
viene raccolto nel Paese per tale scopo; 
vestiari, coperte, medicinali, attrezzature, 
generi alimentari, vitamine, rianarp. ccc. 

Si ha notizia che anche altre olTerte per 
vengono al Comitato; come quelle, per 
esempio, da parte di municipalità e di 
locali « Comitati di amicizia » per ospitare 
in istituzioni per l’infanzia e per la gio 
veiUù, ragazzi e giovani di famiglie allu¬ 
vionate: già più di 250 posti sono stati 
messi a disposizione dei sindacali e dei 
Comuni italiani sia per subito, sia per la 
prossima estate dujio la line dcH’anno sco 
iaslico. Tali offerte sono state fatte dalle 
città di Sewering. Cotlbus. Sohland. Neuc 
Brandeburg, Weimar, ecc. 

I giovani lavoratori c studenti universi¬ 
tari di Dresda hanno offerto l’invio di un 
completo laboratorio chimico per una scuo¬ 
la italiana. 

Tuttavia quest’opera di solidarietà da 
parte della RDT può essere compromessa 
se non cambia il comportamento delle auto¬ 
rità italiane (Ministero deH’Inlcrno. Pub¬ 
blica Sicurezza ed altre) nei riguardi delle 
persone che dalla RDT venissero in Italia 
sia in aereo sia in ferrovia, per consegnare 
gli aiuti ai rappresentanti della CGIL. In 
altre parole, le Autorità italiane si a.ssu- 
merebbero una grave responsabilità verso 
gli alluvionali, ai quali gli aiuti sono di¬ 
retti. se si dovesse ripetere l’increscioso 
e vergognoso episodio verificatosi all’acro 
porto di Milano-Malpcnsa, dove, il 3 dicem¬ 
bre u.s. la polizia dell’aeroporto non ha 
consentito ai sindacalisti della RDT — che 
avevano accompagnalo un carico di aiuti 
di 13 tonnellate (per un valore di 400.000 
marchi, pari a 60 milioni di lire) — di 
uscire daU’aeroporto e li ha bloccati noi 
suoi ufllci fino a quando non sono rimon¬ 
tati per partire sull’aereo col quale erano 
giunti. 

LUIGI ROLAND 
(Senatore della Repubblica) 

Lavori sul torrenle 
c anche Catoiia 

è inìnaccìata dalla frana 

Caia Unità, 

un giornale locale ha pubblicato un arti¬ 
colo su La minaccia del torrente Cotona. 
in cui si cerca di nascondere la verità. Sono 
un lavoratore che fino a qualche tempo fa 
ha prestato opera all'impre.sa Chicmentin: 
proprio questa impresa ha installato un 
silos sul torrente Catena, ha lavoralo in 
questi ultimi due anni con due pale mecca¬ 
niche a scavare materiali per costruire 
l'autostrada, e sono queste le cause vere 
per cui il torrente ha straripato. La situa¬ 
zione venne discussa anche in un convegno 
in cui alcuni comunisti denunciarono la 
situazione. Per il corrispondente di quel 
giornale, invece, c’è stata solo una pioggia 
eccezionale. Quel signore è stato anche 
lungo il torrente con un consigliere comu 
naie a fotografare gli argini pericolanti, 
ma si è guardato bene dal pubblicare le 
foto! 

Decine di contadini hanno perduto i loro 
prodotti a causa dello straripamento c le 
autorità, che hanno autorizzato la ditta 
Chicmentin ad asportare il materiale, do- 
\evano sapere che questo avrebbe causato 
delle alluvioni. Noi stiamo intanto sempre 
ad aspettare che quelle autorità si rendano 
conto almeno ora che bisogna prendere 
provvedimenti per allontanare la minaccia 
che grava sul Comune di Catena. 

C. CARTELLA 
(Catena - R. Calabri.ì) 

Il nostro aiornàle si è occupato del 
problema mettendo in evidenza le re¬ 
sponsabilità. Lo sphiaiamento dei fiu¬ 
mi e torrenti a scopi edilizi, di per sé, 
non dorrebbe comportare danni: ma 
nel costruire le autostrade e per scopi 
di maagioT profitto sono state injrante 
tutte le norme di cautela. Fra queste 
quelle che implicano una limitazione 
precisa delle quantità da escavare per 
ooni licenza e un accertamento (del 
Genio Civile) della costatata non dan¬ 
nosità dello scavo. Si capisce allora 
perché il corrispondente di quel gior¬ 
nale tace: sono il Genio Civile e il 
prefetto che devono rispondere insie¬ 
me airimpresa escavatrice. Ci sono 
delle norme violate, tecniche e regola¬ 
mentari, e dei danni gravi da ripara¬ 
re: in questi casi si cerca di nascon¬ 
dersi col silenzio e con la cortina fu¬ 
mogena dell't evento naturale impre¬ 
vedibile ». appunto per non pagare. 

I giovani e la 
grande esperienza 
collettiva di Firenze 

Cara Unità. 

sono un ^ovane universitario al HI anno 
di chirurgia. Mi sono recato a Firenze 
pochi giorni dopo il disastro, più spinto 
dalla curiosità die non dalla consapevolezza 
di ciò che era accaduto (questo grazie an¬ 
che ai nostri organi di informazione). Ero 
andato per stare un giorno e invece mi sono 
fermato e per dieci giorni ho lavorato 
averne a giovani venuti da tutte le parti 
d'Italia.. Quello che mi ha più stupito è 
stelo il fatto che specialmente nei primi 
giorni (i più faticosi) c nei posti più ardui 
c difficili, la grande maggioranza dei ra- 


L 


giizzi fossero comunisti convinti e militanti. 

E’ la prima volta in vita mia che ho visto 
persone sgobbare (e cantare) tanto, gratui; 
iamentc, anzi, solo per una idea. Credo di 
aver trovato qualche cosa di nuovo a Fi- 
leiize, infinitamente più grande del poco 
'lavoro che ho potuto dare io. ed è la co- 
■scienza di ciò che siete riusciti a fare, del 
clima elle i coiminislì sono riusciti a crea¬ 
re. almeno nei primi giorni dopo il disastro. 

La mia più grande speranza di questi 
giorni è non solo conservare dentro di me 
il ricordo di quello spirilo e di quella vo¬ 
lontà. ma fare, operare, alfinché questa 
esperienza jxissa ripetersi e circostanze 
meno tragiche. Io. per parte mia. sarei 
felice di dedicare le mie vacanze ad inizia¬ 
tive clic sì proponessero di andare in Pu¬ 
glia 0 in Calabria o in qualsiasi altra zona 
dove se ne mostrasse la necessità, per 
lavorare. Que.sto sarebbe un modo per sta¬ 
bilire nuovi contatti o permetterebbe ai 
giovani di esprimere ciò che posseggono c 
che non è sfruttato. 

LETTERA FIRM.4TA 
(Perugia) 

Fino a che punto 
ù gratuita 

la scuola dcirolihligo ? 

Cara Unità, 

sono un operaio dì Venere dei Mnrsi, 
piccola frazione del Comune di Pcscina, ho 
sentito b|)csso parlare, tramite la radio, la 
TV ed i giornali, del grande regalo che 
avrebbe fatto fatUiale governo di centro 
sinistra agli italiani, concedendo !a scuola 
obbligatoria e gratuita (ino al 14. anno dì 
età. -A giudicare dalle parole, dai bei 
(li.scorsi. dai paroloni senza significato dei 
nostri governanti, mi era sembrato un prov¬ 
vedimento corrispondente alle necessità di 
molli lavoratori, e di già pensavo a come 
servirmene nella pratica, essendo la mia 
famiglia comjxista da due bambine ed 
maschietto. 

L’occasione lìnalmentc è arrivata. La 
mia prima figlia Maria, frequenta questo 
anno la prima media a Pcscina e quindi, 
per recarsi a scuola, deve jx?rcorrere dicci 
chilometri di strada. Inizialmente, i barn 
bini erano costretti a partire da Venere 
alte 7 del mattino por entrare alle 8.30 a 
scuola, perché il proprietario delle auto- 
corriere .solo a qucH’ora era di.sposto ad 
effettuare il viaggio, ma per fortuna, dietro 
le molteplici pressioni delle famiglie inte¬ 
ressate. questo sconcio è stato eliminato. 

Ora. però, rimane il problema della com¬ 
pleta gratuità della scuola, c cioè del viag¬ 
gio e dei libri, clic a Uitt'oggi siamo co¬ 
stretti a pagare noi pur con immense dilli, 
colta economiche delle nostre famiglie. 
Ma se le cose stanno veramente cosi, clm 
cosa vanno cianciando i nostri governanti 
sulla scuola gratuita? Forse sperano anche 
di trnvi.sarc i termini delle cose che acca¬ 
dono nella realtà? C’è veramente da atten¬ 
dersi di tutto. 

Poiché a questo problema sono interes¬ 
sate molle famiglie del mio paese, vorrei 
avere da tc una risposta precisa, tramite 
que.sta rubrica del giornate, a questi due 
quesiti: il viaggio è gratuito? Ed i libri? 
Grazie e saluti fraterni. 

ANTONIO FERZOCO 
(Venere dei Marsì. Pescina - Aquila) 

1 h 2 nuora scuola inedia nata con la 
riforma del 1962, ed in funzione dal 
1 ottobre 1963. si caratterizza per la 
obbligatorietà, la gratuità e la unicità. 
Questo sulla carta. Sella realtà, an¬ 
cora il 2T'~( dei ragazzi e delle ra¬ 
gazze dagli li ai 14 ohfiì evade l'oh- 
hlign (perché costretti prematura¬ 
mente al lavoro; per mancanza di 
edifici scolastici: perché emargina¬ 
ti ed e.spulsi dalla «nuora» .scuola; 
ccc.). t libri di te.do (rontrariamente 
a quanto avviene nelle elementari, 
cioè nei primi due cicli della scuola 
deU'obbligo) sono a carico degli 
alunni (solo pochi ii.sti/riii.scono di 
una forma meramente assistenziale, 
umiliante: quella dei buoni) i cui fa¬ 
miliari devono cosi sborsare ogni anno 
diverse decine ili mialiaia di lire ed 
anche i trasporti gravano sulle fami¬ 
glie (laddove gli Enti locali non prov¬ 
vedono meritoriamente ad organizzare 
un servizio). Siamo lontani, ancora, 
dairiipuaplianza nella nuova scuola 
comune e la denuncia del nostro let¬ 
tore é pienamente legittima. La gra¬ 
tuità dei libri di testo, l'integrale sco¬ 
larizzazione dei giovani dagli li ai 14 
anni (non prevista, peraltro, dal spia¬ 
no Giti »). la scuola * a pieno tempo ». 
un profondo rinnovamento dei conte¬ 
nuti ciillurali e dei metodi .sono la 
condizione, concretamente indicata dal 
PCI anche con iniziative parlamentari, 
perché tale fondamentale principio de¬ 
mocratico. sancito dalla Costituzione, 
possa realizzarsi. 

Iiiflrrogahìlc ormai 
la sisteniazionc 
iflro-^eologica clelFAmiata 

Cara Unità. 

p(!r decenni i lavoratori e i disoccupati 
dcir.Amiata si sono battuti e hanno lottato 
per avere un lavoro, hanno indirizzato le 
loro lotte, richieste, e rivendicazioni non 
solo per ottenere un’occupazione nel set¬ 
tore mercurifero, che è una delle maggiori 
ricchezze della zona, ma per averla nel 
settore idrogeologico. Infatti, la sistema¬ 
zione idrogeologica della montagna amia¬ 
lina. che si è sempre presentata come un 
problema urgente, oggi è diventata inde¬ 
rogabile. Ci sono torrenti e fiumi le cui ac¬ 
que fanno dei balzi di dieci metri scenden¬ 
do poi a valle con grande impeto e cau¬ 
sando frane nei terreni coltivabili, e molte 
volte oslaculando la viabilità facendo crol¬ 
lare dei ponti. 

I lavoratori, c in modo particolare t 
disoccupati, hanno fatto e fanno tuttora 
richieste di lavoro presso la forestale, chic, 
(tendo che questo Ente approvi ì progetti 
di sistemazione idrogcologica c che il Mi¬ 
nistero deir.Agricoìtura e Foreste approvi 
i relativi finanziamenti. 

Però fino ad oggi la DC e il governo di 
centro sinistra hanno deluso le richieste 
dei disoccupati, per dare priorità alte scelte 
politiche ed economiche dei monopoli mer¬ 
curiferi deH’Amiata. sgravandoti da talune 
imposte, permettendo loro una politica di 
rapina. Purtroppo, anche il Piano Pierac- 
cini elude le aspettative dei disoccupati del- 
r.Amiate e quelle di quasi tutti i lavoratori 
I italiani. Infatti per la nostra zona è pre- 

I visto solo qualche cantiere Fanfani che 

I • servirà, come al solito, per scopi elettorali 
a qualche deputato locate il (]uate teorizza 
■ i cantieri Fanfani come il toccasana della 
disoccupazione. 

GIULIANO ARCIONI 

(Responsabile della CGIL dcll’Amiate) 
















